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«ef Borrelli: indagini 
NoN) chiuse in 20 siorni 
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Abbinamento facoltativo, promozione regionale (il prezzo va sommato a quello del gi 


(«4 Montecarlo: Schumi 
2 retrocessoin coda 


NELLO SPORT 


ale): «Enciclopedia della Salute» € 7,90; «Guida ai ristoranti FVG 2006» € 7.90 


Fincantieri costruirà 
uno vacht da record 


A PAGINA 7 


Il governo interviene sui lavoratori stranieri salta il limite delle 170 mila unità. D'Alema in Usa dalla Rice il 12 giugno 


Immigrati, stop al tetto: se regolari, ok 


Amministrative, tra oggi e lunedì in 20 milioni al voto: dalla Sicilia a Roma e Milano 


frena sul Grande Ulivo 


Fvg,i Ds: cambio di marcia, Illy non ci ignori. Malattia 


PRIME MOSSE 
PER RIPARTIRE 


di Guido Crainz 


di Camera e Senato il governo ha in- 
dicato le priorità che intende affron- 
tare nei prossimi cento giorni, e sì inizia 
dunque a discutere sul serio. C'è da spera- 
re che i nodi reali posti sul tappeto attenui- 
no le troppe esternazioni in libertà di trop- 
pi neo-ministri e neo-sottosegretari, e fac- 
ciano al tempo stesso diminuire di intensi- 
tà le apocalittiche quanto impotenti dichia- 
razioni di un Silvio Berlusconi in perenne 
campagna elettorale. C'è da sperare, in- 
somma, che un'agenda concreta di proble- 
mi aiuti le diverse componenti della MA 
gioranza e US ioni a ritornare alla 
olitica vera, quella che ha come oggetto 
‘interesse del Paese 
La lettera, volta a orientare il calenda- 
rio del dibattito parlamentare, può riferir- 
si solo in modo molto generale alle propo- 
ste che il governo intende avanzare e quin- 
di non è possibile formulare giudizi defini- 
tivi, 


Cî una lettera inviata ai presidenti 


@ Segue a pagina 13 


LA FORZA DI CAMBIARE 


di Bruno Tellia 


zionale o regionale o locale, perda 

lustro lungo la strada. È normale 
che, dopo aver fatto il giro di boa di metà 
legislatura, pensi a come terminare in 
bellezza il suo mandato e a come presen- 
tarsi all'elettorato non esausto ma con 
pieno vigore e con risultati che possano 
essere valutati positivamente. Come suc- 
cede nelle squadre, in cui l'allenatore de- 
ve in corso di partita adattare la strate- 
gia iniziale alle condizioni effettive del 
campo e del gioco ed eventualmente cam- 
biare giocatori o perché sono più freschi o 
perché possiedono le caratteristiche tecni- 
che richieste dalla diversa strategia, così 
anche in politica succede - e ne abbiamo 
tantissimi esempi - che sia necessario 
adattare il programma iniziale e mettere 
a punto la squadra. 


N 
IE che un governo, sia esso na- 


@ Segue a pagina 7 


Dopo la rinuncia al tradizionale Festival Comune e Provincia sottoscrivono un patto per allestire almeno un paio di rappresentazioni 


Operetta, in scena soltanto due spettacoli 


@ Ronchi dei Legionari 
“fssiciemza celeste 


RA mine. 


In costruzione 


appartamenti da 1-2 camere soggiorno, cucina, bagno (2° 
servizio), terrazza, box, cantina, giardino privato, casseforti, 


predisposizione allarme e condizionamento 


è una realizzazione 


" EUROCOS 


MONFALCONE - Via Duca d'Aosta, 10 
Informazioni e vendite: tel 0481/790742 - 790789 


Un sacerdote fri 


ROMA Quasi 
3500 morti è 
lo spaventoso bilancio del violento terre- 
moto (6,2 gradi della scala Richter) che ha 
devastato l’isola di Giava in Indonesia. La 
violenta scossa, avvenuta alle 5.45 ora lo- 
cale, ha raso al suolo case ed edifici soprat- 
tutto nell’area molto abitata di Yogyakar- 
ta. La Croce Rossa internazionale ha sti- 
mato in 200 mila il numero degli sfollati. 


ulano racconta: 
estratti a braccia dalle macerie. .........uo 


ni padre Ro- 
dolfo Ciroi, 65 anni, saveriano, originario 
di Gonars. Stava recandosi all'aeroporto 
quando ha sentito l'automobile traballare 
e ha visto alcuni motociclisti cadere per 
terra. «Abbiamo visto gente estratta a 
braccia dalle macerie», ha raccontato. 


©@ A pagina 3 


Dipiazzapolemico conllly: 
troppi contributi 
a Mittelfest e Villa Manin 


TRIESTE Il Festival dell’Ope- 
retta non si farà. Mancano 
i fondi, non la voglia di pro- 
premiare gli spettacoli. 
roduzioni estive che, da- 
vanti all'aborto della tren- 
tasettesima edizione, prose- 
guiranno in un'ottica di si- 
nergia tra il Comune e la 
Provincia. Al di là del diver- 
so colore politico. Una sor- 
ta di «prima» assoluta per 
il sindaco Dipiazza e la pre- 
sidente Bassa Poropat. 

Si pensa infatti dì allesti- 
re almeno un paio di spetta- 
coli. Il sindaco polemizza 
ancora con Illy: troppi soldi 
a Mittelfest e a Vi a Ma- 
nin, ma se è per esportare 
cultura noi ci sacrifichiamo 
volentieri. 


nitr 


@ A pagina 19 
Pietro Comelli 


Ferriera, i sindacati 
dal ministro Bersani 


@ Giuseppe Palladini « pagina 20 


ROMA Il governo affronta il 
problema dei lavoratori 
stranieri, prima fra tutte le 
emergenze: salta il limite 
delle 170 mila unità. Stop 
dunque al tetto: chi è in re- 
gola può restare. Oggi e do- 
mani si vota in molti comu- 
ni d’Italia, fra cui Milano, 
Torino, Napoli e Roma e 
per le regionali in Sicilia. 
Un test importante per ve- 
rificare l'esito delle recenti 
elezioni politiche. 

In Fvg intanto polemiche 
nella maggioranza: i Ds 
chiedono alla giunta regio- 
nale un cambio di marcia: 
«Illy non deve ignorarci». E 
sul Grande Ulivo l'avvocato 
Malattia (Liste civiche) fre- 
na. 


REFERENDUM 
SENZA ILLUSION 


di Roberto Weber 


ra l'ormai lontano 
E 1996 subito dopo la 

prima vittoria di Prodi 
e Massimo D'Alema, già allo- 
ra di gran lunga il più sve- 
glio dei suoi, ammonì amici 
e compagni di cordata richia- 
mandoli alla cruda verità: le 
elezioni erano state vinte 
grazie alla temporanea divi- 
sione fra la Lega e le altre 
forze del Polo e grazie ad 
una sapiente gestione della 
campagna elettorale. 


Î 


€ 0,90 


Magris: «Racconto 
l’amore totale» 
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Triestine in un alloggio a Udine 
trovato mezzo chilo di hashish 


Madre e figlia 
arrestate 
per droga 


TRIESTE Madre e fi- 

glia triestine sono 

state arrestate a 

Udine per detenzio- 

ne a fine di spaccio 

di droga. È stato re- | 

cuperato mezzo chi- 

lo di hashish recupe- 

rato. Secondo gli in- 

vestigatori della 

Questura di Udine 

la droga era destina- 

ta alle discoteche di 

Lignano. Le due trie- Un sequestro di 
stine, di cui la poli- hashish 

zia non ha reso nota l’identità non essendo 
ancora stata completata l’inchiesta, hanno 
rispettivamente 38 e 19 anni. Nel loro pas- 
sato segnalazioni legate al mondo degli 
stupefacenti. A entrare in azione sono sta- 
ti gli uomini della Squadra volante udine- 
se. 


@ Alle pagine 2 e 10 


@® Segue a pagina 2 
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Aeroporto di Ronchi: designati per il eda anche Dipiazza, Paoletti, De Anna e Strassoldo 


Il Consorzio vuole Brandolin presidente 
La Regione: sanno solo spartire poltrone 


RONCHI DEI LEGIONARI Finale a 
sorpresa, ieri mattina, in 
occasione dell’assemblea 
del Consorzio per l’aeropor- 
to, socio di maggioranza 
della società di gestione del- 
lo scalo regionale. Nel nuo- 
vo cda sono stati eletti Di- 

iazza e Paoletti (Trieste) 

le Anna (Pordenone) e 
Strassoldo (Udine). E il sin- 
daco di Trieste Dipiazza ha 
proposto di candidare alla 

residenza Giorgio Brando- 
în, indipendente di centro- 
sinistra. Una manovra che 
ha lasciato sconcertato il go- 
vernatore del Fvg Illy: At 
to deprecabile, sanno solo 
spartirsi poltrone, nel nuo- 
vo cd la Regione non nomi- 
nerà alcun componente ma 
faremo valere i nostri dirit- 
ti». 


® A pagina9 
Luca Perrino 


DI 


Rotelli e la Sanità: 
nuove idee per il Fvg 


È Ju SALUTE 


‘a richiesta 
con 
IL PICCOLO 
‘a soli 


© Gabriella Ziani a pagina 13 


€ 7,90 in più 


{il Piccolo + Libro € 8,50) 


Un unico fondo azionario 
che investe in 
rasile Russia India Cina Korea 


Non esitate a contattarci per avere 


PUBBLIMARKETE 


informazioni su altre forme di investimento. 


SPARKASSE 


LA DISCREZIONE È NELLA NOSTRA NATURA 


SEDE: VILLACH - MORITSCHSTRASSE, 11 — AUSTRIA - TEL 0043-50100-31613 


Stampa ondine 
le tue foto digitali su 


KataWeb 


www.kataweb.it/foto 


Oggi la pagina 
della Gola 
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Emergenza clandestini: 
26 passeur in manette 
ela caccia continua 


TRIESTE È ripreso l’ingresso dei clandesti- 
ni attraverso il Carso triestino. Da San 
Bartolomeo di Muggia al Lisert. Ogni 
notte piccoli gruppi passano attraverso 


le zone boschive. Molte sono le famiglie 
con bambini al seguito. Gli organizzato- 
ri sono gli eredi dell'impero di Josip 
Loncaric. Ma non vivono in Slovenia: 
stanno in Moldavia e gestiscono il busi- 
ness direttamente dal loro ufficio. 

In un anno di indagine i carabinieri 
di Muggia hanno intercettato più di 
200 immigrati irregolari e hanno arre- 
stato ventisei passeur. Di questi, 23 so- 
no moldavi, gli altri sono un cittadino 
russo e due romeni. 

L'indagine coordinata dal pm Federi- 
co Frezza (del pool anticlandestini del- 
la procura) ha permesso di scoprire an- 
che i flussi finanziari dietro al traffico 
dell’immigrazione illegale. Centinaia 
di migliaia di euro pagati in parte dai 
clandestini e in parte da loro connazio- 
nali che già vivono in Italia all’organiz- 
zazione. 


@ Corrado Barbacini a pagina 21 
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Precisazione del Viminale sulla 


Immigrati: permessi di lavoro 


«Bossi-Fini». L'opposizione: «Così siincrementa ilflusso dei clandestini» 


a chi è in regola, 


potrà saltare il limite delle 170 mila unità 


ROMA Saranno più di 170.000, cifra massima considera- 
ta dal precedente governo per il numero degli immigra- 
ti da regolarizzare, gli extracomunitari che avranno il 
permesso di soggiorno. Lo specifica una nota del Vimi- 
nale, che arriva a due giorni dalle dichiarazioni del mi- 
nistro della Solidarietà sociale Paolo Ferrero, Il mini- 
stro in visita a Lampedusa aveva annunciato una possi- 
bile regolarizzazione per i 485 mila immigrati con un la- 
voro e un alloggio idoneo che avevano chiesto con una 
domanda alle poste il permesso di soggiorno in base al 
precedente decreto sui flussi. 

Quindi con tutte le carte in regola. A partire da quel- 
la cifra e «rispetto alla quota di 170.000 unità, fissata 
nel citato decreto flussi, vi è un’eccedenza di domande 
nrcaniate pari circa a 315.000», dice la nota del Vimi- 
nale. 

Gli immigrati con le carte in regola in base alla legge 
Bossi-Fini, quindi, potrebbero essere di più e ci dovreb- 
be essere bisogno î un altro decreto. Ma per sapere la 
cifra esatta, bisognerà esaminare le richieste che ora so- 
no state presentate allo sportello unico per l'immigrazio- 
ne, Il governo 
dovrebbe fare 
nuovi decreti, 
una volta senti- 
to il Consiglio 
dei ministri, le 
regioni e gli en- 
ti locali, e le 
competenti com- 
missioni parla- 
mentari. Tutto 
secondo quanto 
era stato stabili- 
to dalla prece- 
dente legge. 

Il che permet- 
te di dire a Fer- 
rero «che sono 
inesistenti pre- 
sunte divergen- 
ze all’interno 


Il sottosegretario agli Interni, Ettore Rosato, del governo in 
punta sull'integrazione degli immigrati tema d’immi- 


grazione». Se- 
ROSATO 


condo Ferrero 
«si è quindi 
7 aperto un per- 
Sono persone che hanno e 
un lavoro e prospettive tare in modo de- 
di vita nel nostro Paese. 
Sarebbe assurdo farle 
vivere nell’irregolarità 


gno di un Paese 
civile il grande 
tema. dei mi- 
granti». 

Dalla destra 
si sono aperte 
le ostilità. «E 
facile prevede- 
re che gli irresponsabili annunci del governo» critica 
Maurizio Ronconi (Udc) «determineranno nelle prossi- 
me settimane un'invasione di clandestini delle coste ita- 
liane. L'Italia con questo governo è l’unico paese al mon- 
do che ha imposto un approccio permissivo senza alcu- 
na forma di dissuasione. Questo è il primo frutto avvele- 
nato del governo della sinistra». 

Si preoccupa dello stesso problema il forzista Mauri- 
zio Sacconi che ricorda che già si è andato incontro al- 
l'aumento dei flussi migratori perchè «da 99.500 del 
2005 si è passati a 170.000 nel 2006 per soddisfare tut- 
te le esigenze, dalle infermiere alle badanti, a coloro 
che rientrano nei programmi di formazione nei paesi 
d’origine». 

L'incremento delle quote non stagionali «avrebbe per- 
tanto» conclude Sacconi «il chiaro significato di una sa- 
natoria a piè di lista con il conseguente richiamo di flus- 
si clandestini»; 

I numeri del Viminale dimostrano che la legge Bossi- 
Fini non ha funzionato neanche per gli immigrati in Ita- 
lia da molto tempo, polemizza î capogruppo dei Verdi 
Angelo Bonelli. La Caritas chiede l'approvazione urgen- 
te di una legge sui richiedenti asilo a sei mesi dalle Di- 
rettive europee sugli standard minimi di accoglienza. 

Intanto è pena sulle dichiarazioni dell'arcivesco- 
vo di Milano Dionigi Tettamanzi che è tornato a chiede- 
re il voto amministrativo per gli immigrati, nonostante 
le critiche della Lega Nord, Il cardinale ha parlato di 
un «cammino di progressivo riconoscimento» per gli 
stranieri, che «ha come sua condizione basilare il pieno 
rispetto della legalità, con l'assunzione delle conseguen- 
ti responsabilità». 

Al tempo stesso, ha spiegato, «occorre ricordare che 
una partecipazione attiva e responsabile alla vita socia- 
le, che già si sta verificando in non pochi casi, costitui- 
sce la premessa all'esercizio dei diritti di democrazia: 
dal voto, almeno a livello amministrativo, all’assunzio- 
ne di incarichi pubblici». 

Nel frattempo da Trieste il nuovo sottosegretario al 
ministero degli Interni Ettore Rosato commenta la nota 
del Viminale: «Gli immigrati sono persone che hanno 
un lavoro, una prospettiva di vita nel nostro Paese, con 
aziende disposte ad assumerli. Sarebbe assurdo farli vi- 
vere nell'irregolarità o privare le aziende del loro impe- 
gno e della loro professionalità. Per questo - ha conti- 
nuato il sottosegretario della Margherita - dobbiamo in- 
tervenire con una politica sull’immigrazione più aderen- 
te alle richieste della gente e delle imprese, ed è proprio 
in questa direzione che il governo si sta muovendo, non 
attraverso politiche umanitarie ma con una politica che 
rispecchi le esigenze reali del nostro Paese». 

Antonella Fantò 
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Vertice a Washington il 12 giugno: «Non c'è una data per ritiro dall'Iraq» 


D'Alema: incontrerò la Rice 


ROMA «Rafforzare l'impegno 
di cooperazione politica, civi- 
le e umanitaria con il gover- 
no di Baghdad che è già in 
corso». Lo dice il ministro de- 
gli Esteri, e vicepresidente 
del Consiglio, Massimo D'A- 
lema, a Klosterneugurg, in 
Austria, per il vertice dei mi- 
nistri degli Esteri dell’Unio- 
ne europea, prima uscita uf- 
ficiale sulla scena europea 
del nuovo governo italiano. 
D'Alema arriva sulla scia 
delle notizie uscite sabato 
sul disimpegno totale degli 
italiani dall'Iraq che il gover- 
no avrebbe deciso in un ver- 
tice tra Prodi, Arturo Parisi, 
ministro della Difesa, e lo 
stesso ministro degli Esteri. 

«Intendiamo offrire un 
pacchetto di sviluppo di que- 
ste forme di cooperazione 
per discuterne con il gover- 
no iracheno nei tempi e nei 


modi possibili, ma abbastan- 
za rapidamente». È 
Decisivo, a questo punto, 
diventa l’incontro che D’Ale- 
ma avrà a Washington con 
Condoleezza Rice, segreta- 
rio di Stato americano, in- 
contro fissato per il 12 giu- 
gno. Si parla già di una pos- 
sibile missione dello stesso 
ministro degli Esteri a Ba- 
ghdad. «Il dibattito sulle da- 
te del ritiro delle forze italia- 
ne in Iraq è del tutto inop- 
portuno, anche per ragioni 
di sicurezza», taglia corto il 
ministro a chi chiede mag- 
giori notizie. Per un ritiro 
completo - è stato calcolato _ 
ci vogliono circa quattro me- 
si. A fine giugno il governo 
deve varare il decreto di rifi- 
nanziamento della missione 
in Iraq. Già lì sarà chiaro 
quali sono le sue intenzioni, 
anche perché ci sarà già sta- 


Il nuovo 
ministro 
dell'Interno 
Giuliano Amato 
assieme al 
leader dei 
Democratici di 
sinistra Piero 
Fassino 


to l’incontro di Washington. 
Se sarà stato raggiunto con 
Usa e Gran Bretagna l’accor- 
do che il governo italiano ha 
in mente (uscita dall'Iraq 
con in cambio, un maggior 
impegno in altre zone sensi- 
bili, prima fra tutte l’Afgha- 
nistan), il «tutti a casa» po- 
trebbe scattare già da fine 
giugno, con l’ultimo uomo 


rientrato a casa a fine otto- 
bre. Ipotesi contro cui si 
schiera l’ex ministro della 
Difesa, Martino: «Una deci- 
sione che se venisse applica- 
ta sarebbe vergognosa - dice 
- per accontentare i no glo- 
bal viene dilapidato l’enor- 
me prestigio internazionale 
che l’Italia ha acquisito in 
questi ultimi cinque anni». 


ARoma, Milano, Napoli, Torino e in Sicilia il Centrodestra cerca la rivincita dopo il voto di aprile alle politiche 


Venti milioni alle ume, sfida nelle grandi città 


Prodi: ilvoto di 


ROMA «Siamo ottimisti 
sui risultati di lunedì 
prossimo, fiduciosi di po- 
ter conquistare numero- 
se città». Alla vigilia del- 
le elezioni amministrati- 
vo che oggi e domani por- 
teranno alle urne quasi 
20 milioni di cittadini e 
che la Casa delle libertà 
vorrebbe trasformare in 
una occasione di rivinci- 
ta sul voto del 9 e 10 
aprile, con una intervi- 
sta al Mattino, Romano 
Prodi spiega perché que- 
sta tornata elettorale 
non può essere conside- 
rata come un test sul- 
l'esecutivo: «Il nostro la- 
voro è appena comincia- 
t0...». 

Un concetto, questo, 
ripreso dalla vicepresi- 
dente dell'Ulivo alla Ca- 
mera, Marina Sereni 
(«Non c'è alcun legame 
tra il voto delle ammini- 
strative e la vita del go- 
verno») e dal deputato 
della Quercia, Giuseppe 
Caldarola, che ironizza 
sull’«avviso di sfratto al 
governo» annunciato dal 
Cavaliere: «Quando Ber- 
lusconi perse tutte le Re- 
gioni si doveva levare di 
torno ed invece rimase 
al suo posto». 

Ma il centrodestra è 
convinto di avere il ven- 
to a favore e insiste. 
Ignazio La Russa (An) 
assicura che il risultato 
delle amministrative 
rappresenterà il «primo 
terremoto dopo il risulta- 
to di pareggio politico» 
mentre il leghista Rober- 
to Calderoli arriva a pre- 
vedere una _ vittoria 
schiacciante: «Riprende- 
remo tutto quello che 


avevamo e qualcosa an- 
che del centrosinistra. Il 
voto sarà il segnale di 
quelli che si sono pentiti 
di aver votato Unione». 


vittoria certa della Cdl è 
anche il centrista Luca 


va SU 


A scommettere su una 


Blair arrivato in Toscana per le vacanze 


SIENA Dopo due anni Tony Blair è tor- 
nato in Toscana. Il premier britanni- 
co è a San Gimignano, in provincia 
di Siena, ospite dei principi Guicciar- 
dini Strozzi a Villa Cusona per un 


breve periodo di riposo. 


Il programma non è stato reso no- 
to per ragioni di sicurezza e perchè 
si tratta di una visita privata, ma . per l'effetto 11 settembre fino all'ago- 
Blair dovrebbe restare con i famiglia- sto del 2004. In quell'occasione Blair 
fece anche una puntata a Portoroton- 
do, ospite del premier Silvio Berlu- 
sconi che lo accolse con la bandana. 


ri, arrivati venerdì, almeno fino al 2 
ugno, ty avrà un incontro con 
rodi. Consistenti, come nel- 


jÎmano 


DALLA PRIMA PAGINA 


a in realtà lo schie- 
ramento di centro- 
sinistra rimaneva 


minoranza nel paese. Dieci 
anni dopo, la situazione è 
profondamente mutata: il 
centro sinistra ha dalla sua 
la metà del paese, ma gra- 
zie ad una legge elettorale 
messa a punto e votata dal 
centrodestra - simpatica- 
mente definita «una porca- 
ta» dal suo ideatore, l'ex mi- 
nistro Calderoli - ha la mag- 
gioranza dei seggi alla Ca- 
mera, al Senato, esprime 
naturalmente il presidente 
del Consiglio, il Presidente 
della Camera, del Senato e 
della Repubblica. E fin qui 
tutto bene: siamo nel pieno 
rispetto della Costituzione 
scritta e di quella «materia- 
le» che si è andata affer- 
mando sotto la guida del 
precedente governo e che 
grosso modo recita: chi vin- 


ce piglia tutto. 

Î guaio vero è che gli uo- 
mini che si sono appena ri- 
presi in mano le leve del po- 
tere, sembrano credere che 
oltre che ad aver vinto sot- 
to il profilo tecnico-politico, 
abbiano nel contempo vinto 
in termini di consensi, sia- 
no effettivamente «maggio- 
ranza» del paese e a questa 
presunta maggioranza di 
italiani si rivolgono lancian- 
do appelli, annunciando 
manovre, ammiccando, pro- 
mettendo riforme e contro- 
riforme: si va dal ritiro del- 
le nostre truppe dall'Iraq, 
alla cancellazione della leg- 
ge Moratti, alla distruzione 
della legge Gasparri sulle 

‘tv, all'introduzione della 
pillola per le gravidanze in- 
desiderate, alla profonda re- 
visione della legge Biagi o 
alla sua cancellazione, ai 
Pacs, all'abbandono del pro- 


Volonté (Udc): «Ho verifi- 
cato una gran voglia di 
cambiamento fra la gen- 
te e una certa agitazione 
da parte dell’Unione». 
Oggi la parola passa 
agli elettori. Si voterà 
dalle 7 alle 22 e domani 


Letizia Moratti (Cdl) e Bruno Ferrante (Unione) gli sfidanti per il municipio di Milano 


luogo. 


un ritorno: 


dalle 7 alle 15. Gli even- 
tuali ballottaggi si svol- 
geranno domenica 11 e 
lunedì 12 giugno. Si do- 
vranno rinnovare 1261 
consigli comunali. Venti- 
trè sono i comuni capo- 


le visite precedenti, le misure di sicu- 
rezza attorno alla villa immersa nel 
verde della campagna toscana. 

Per Blair quello nel Chiantishire è 
al 1996 al 2000 aveva 
sempre trascorso le vacanze sulle col- 
line toscane, un'abitudine interrotta 
per le polemiche dei tabloid inglesi e 


queste amministrative non influirà sul futuro del governo 


Particolarmente signi- 
ficative sono le sfide in 
quattro delle principali 
città italiane: Roma, Mi- 
lano, Napoli e Torino. 

I siciliani dovranno 
scegliere il loro presiden- 
te di Regione. Molto im- 
portante è anche il voto 
delle 8 Province che an- 
dranno alle urne: Manto- 
va, Pavia, Treviso, Impe- 
ria, Ravenna, Lucca, 
Campobasso e Reggio 
Calabria. 

Il centrosinistra è ab- 
bastanza tranquillo a 
Roma, dove Walter Vel- 
troni (ancora ricoverato 
in ospedale) dovrebbe 
battere senza problemi 
(già al primo turno?) il 
candidato della della Ca- 
sa delle libertà, Gianni 
Alemanno, e a Torino, 
dove il sindaco uscente 
Sergio Chiamparino do- 
vrebbe prevalere su Roc- 
co Buttiglione. 

A Napoli però c'è più 
di una incognita: la sfi- 
da è tra l’ex questore 
Franco Malvano e il sin- 
daco uscente Rosa Rus- 
so Jervolino. 

La strada si fa decisa- 
mente in salita a Mila- 
no: Letizia Moratti non 
dovrebbe avere proble- 
mi e per il candidato del- 
l'Unione, l’ex prefetto 
Bruno Ferrante, sareb- 
be un buon risultato ar- 
rivare al ballottaggio. 

In Sicilia invece Totò 
Cuffaro (plenipotenzia- 
rio dell’isola, eletto con 
il 59,1%) dovrà respinge- 
re l'assalto di Rita Bor- 
sellino. Ma gli scenari so- 
no molto aperti e la bat- 
taglia politica in questi 
giorni è stata a tutto 


ni di elettori ci sono proprio 
e rappresentano (piaccia 0 
non piaccia) l'altra metà 


Seminario Fondazione Debenedetti 
Damiano: «Correzioni 
profonde alla Biagi. Subito 
il taglio del cuneo fiscale» 


ROMA La riduzione del cuneo fiscale, 
ossia il taglio di parte degli oneri 
contributivi in busta paga, scatterà 
già con la prossima finanziaria, no- 
nostante la situazione preoccupan- 
te dei conti pubblici. Il ministro del 
Lavoro Cesare Damiano, a Portove- 
nere per il seminario della Fonda- 
zione Rodolfo Debenedetti, rispon- 
de così al de di allarme lanciato 
da Carlo De Benedetti e conferma 
l'esigenza di correggere, ma anche 
di completare, con l'istituzione di 
ammortizzatori sociali, la legge Bia- 
gi, ancora una volta al centro delle 
polemiche. 

«L'Italia - ha detto De Benedetti 
- è un Paese fermo, lo si vede dai da- 
ti e dall'atmosfera di scarsa fidu- 
cia. Bisogna dare un orizzonte di 
speranza al Paese. Non c'è tempo 

a perdere, il rischio di un distacco 

tra le economie europee e quella ita- 
liana è reale ed è urgente ridurre 
questo gap intollerabile». Certo, la 
riduzione del cuneo fiscale, ammet- 
te Damiano, «non è la soluzione di 
tuttii acta ma il primo di una 
serie di piccoli passi per ricreare 
un clima positivo». Contemporanea- 
mente, il ministro propone un au- 
mento, sia pure moderato, della 
contribuzione a carico dei datori di 
lavoro per i contratti a progetto, in- 
tervenendo 
così nella po- 
lea iù la 
egge Biagi. 
na leg; 1 - 
chiosa a- 
miano - che 
non vogliamo 
abrogare, ma 
che ha biso- 
gno di corre- 
zioni profon- 
de. Ci sono fi- 
gure, come lo 
staff ‘leasing 
e il lavoro a 
chiamata, 
che vogliamo 
cancellare, 
ma corregge- 
re le leggi sul 
lavoro è co- 
munque un 
atto complesso». 

Una prudenza che riscuote da 
Brescia l'apprezzamento di Alberto 
Bombassei, vicepresidente... della 
Confindustria. «Con molto equili- 
brio - ha notato Bombassei - il mini- 
stro Damiano ha dato un segnale 
quantomeno di apertura. Ci sono 
buone premesse per costruire ual- 
cosa di buono dotando la legge Bia- 
gi di quanto le manca, ossia degli 
ammortizzatori sociali». Un’apertu- 
ra di credito, dunque, da parte de 
numero due di Viale dell’Astrono- 
mia che comunque bacchetta la ten- 
tazione di cancellare tutte le rifor- 
me del governo Berlusconi: «Una 
volta cambiato il pilota - ha sottoli- 
neato Bombassei - resta una mac- 
china che è completamente vecchia 
e che va cambiata». Sulla Biagi, pe- 
rò, il centrodestra attacca a testa 
bassa con Urso (An) che Fer di 
«restaurazione» e anche nel centro- 
sinistra non mancano le perplessi- 
tà di Savino Pezzotta e di Daniele 
Capezzone (Rosa nel Pugno). In 
particolare, l'ex leader della Cisl 
chiede di uscire dal dibattito ideolo- 
gico e ammonisce: «Nella legge s! 
eliminino le contraddizioni e si ag- 
giungano gli ammortizzatori e così 
potrà funzionare». 

Ti ministro del Lavoro pensa però 
a una revisione corposa della Biagi: 
«Il problema dell'Italia è la lunga 
permanenza dei lavoratori in situa- 
zioni di lavoro precario e il fatto 
che le aziende utilizzano la flessibi- 
lità non per far fronte all’andamen- 
to altalenante del mercato, ma per 
ridurre il costo del lavoro». Per que- 
sto, Damiano ritiene che si de ba 
«indirizzare il mercato verso il lavo- 
ro a tempo indeterminato, incenti- 
vando le imprese a rendere stabile 
l'occupazione», anche attraverso la 
concessione di sconti fiscali a, chi 
stabilizza i lavoratori e la riduzione 
del cuneo fiscale solo per i dipen- 
denti fissi. 


Savino Pezzotta 


Carlo Bartoli 


ste due condizioni si verifi- 
cassero, da una vittoria a 
«mani basse» si passerebbe 
ad un rovescio carico di con- 


campo. 
lmen- 

ese “Referendum fessipiodo 
essina, al- D , . questa gra- 
la modifica senza illusioni gnuola ai 
della legge «buone» in- 
sulle tossico- tenzioni par- 


dipendenze, alla struttura- 
le rivisitazione della Bossi- 
Fini sull'immigrazione, a 
ipotesi varie di tassazione 
o de-tassazione eccetera ec- 
cetera. È un diluvio, un au- 
tentico diluvio che si è ab- 
battuto anche sui venti mi- 
lioni di italiani che oggi 
vanno al voto amministrati- 
vo in moltissimi comuni, 
province e in una delle prin- 
cipali e più «delicate» regio- 
ni del Paese, la Sicilia. 
Dubito assai che tutto ciò 
non abbia lasciato segni e 
dubito fortemente che quei 
19 milioni di italiani che a 
torto o a ragione hanno vo- 
tato per la Cdl un mese e 
mezzo fa, siano rimasti fa- 


tita dagli esponenti del go- 
verno. 

Di certo non ha indotto 
un solo elettore di centrode- 
stra a cambiare opinione, 
mentre è probabile che lo 
abbia rinforzato nelle sue 
convinzioni e nei suoi pre- 
giudizi. Non è quindi da 
escludere che la tornata 
elettorale odierna, possa ri- 
servare qualche brutta sor- 
presa al centrosinistra: 
qualche ballottaggio indesi- 
derato (a Napoli per esem- 
pio), qualche sconfitta pre- 
vedibile ma non certa che 
invece diventa «bruciante» 
(magari a Milano), insom- 
ma i segni palpabili che il 
centrodestra e i suoi milio- 


del cielo. Sarebbe una 28- 
sunzione di consapevolezza 
importante soprattutto ln 
vista di un altro appunta- 
mento politico-elettorale le 
cui conseguenze potrebbero 
rivelarsi ben più devastan- 
ti per il governo, della per- 
dita di un paio di città per 
importanti che siano. Ci ri- 
feriamo al referendum con- 
fermativo sulla cosiddetta 
«devolution», cui saranno 
chiamati gli italiani verso 
fine giugno. Cosa accadreb- 
be se il Nord in modo larga- 
mente maggioritario votas- 
se a favore della «devolu- 
tion»? E cosa accadrebbe se 
il Sud, scivolasse in un'esta- 
tica apatia, in una sorta di 
mediterranea indifferenza 
e mostrasse scarsa volontà 
di andare alle urne? Se que- 


seguenze negative per il go; 
verno. Chissà se 1 vari 
«esternatori» dell'Unione 
tengono a mente tutto que 
sto, chissà se stanno pel- 
sando a come parlare con le 
«plebi» del Nord, chissà 5° 
hanno messo nel conto i fu- 
rori mediatici del signor® 
di Arcore? Chissà infine 5€ 
si rendono conto che. 12 
«sgangheratezza» a sini” 
stra, ha un prezzo ben supe” 
riore della sapone pernici. 
za» a destra? F sì che in al 
cuni casi si tratta di signor! 
e signore che si sono già 01 
vertiti a fare i ministri € 1 
sottosegretari otto anni 1a. 
Avrebbero dovuto imparare 
e se non l'hanno fatto me- 
lio che lo facciano in fret- 
a: hanno un mese giusto 
di tempo, da oggi al referen- 

dum di fine giugno. 
oberto Weber 


Primo PIANO 


IL PICCOLO 3 
I SOCCORSI 
Spostamenti difficili 


Molte le persone 
intrappolate 
sotto le macerie 


ROMA Oltre ai 3.000 morti, «è quasi certo 
che tante persone siano sotto le mace- 
rie»: lo dice Flavio Tommasi, del vice- 
consolato italiano di Yogyakarta, rag- 
giunto per telefono da Roma, facendo ri- 
ferimento alle «fonti ufficiali» dell' uni- 
tà di monitoraggio della polizia. «Diffici- 
le spostarsi e andare verso Bantul, dove 
si è avuto il maggior numero di vittime 
- aggiunge Tommasi, alla fine di una fa- 
: È: E i, È 3 ticosa giornata trascorsa tra telefoni e 
| computer per mantenersi in contatto 
| Alcuni cadaveri estratti dalle macerie dopo il terremoto Nella notte, subito dopo la terribile scossa di terremoto, si cerca di portare i primi soccorsi alle vittime del sisma con le fonti di informazione - in molti ca- 


£ WES O È S i i x si si tratta di persone che vivono in abi- 
Il sisma ha toccato la magnitudo 6,2 sulla scala Richter. Parte la macchina degli aiuti internazionali. Il cordoglio di Napolitano 


tazioni dalla struttura leggera, poco più 


Rase al suolo case ed edifici. La più colpita è la città di Yogyakarta a 400 km da Giakarta 


nel sonno dalla prima scossa, la più for- 
te». «Io ero già sveglio, ma ancora a let- 
to - racconta Tommasi - mancavano die- 
ci minuti alle sei: ho sentito la mia casa 
andare su e giù, alzarsi ed abbassarsi. 
Quindi è stato senz'altro un sisma di ti- 
po sussultorio, piuttosto che ondulato- 
rio. Posso 
immaginare 
che cosa sia 
successo in | 


magnitudo 6,2 sulla scala 
Richter con epicentro in ma- 
re, al largo dell'antica città 
di Yogyakarta, circa 400 
chilometri a est della capi- 
tale Giakarta. È il peggior 
disastro che ha colpito l'In- 
donesia dopo lo tsunami 
del 26 dicembre 2004. La 


Per l'Italia, il sottosegre- 
tario agli Esteri Gianni Ver- 
netti, in continuo contatto 
con l'ambasciatore a 
Giakarta Francesco Maria 
Greco e su indicazione del 
ministro Massimo D'Ale- 
ma, ha preso contatto con 
le autorità indonesiane per 


Padre Ciroi, un udinese nel cuore della tragedia 


UDINE Stavo andando all’aeropor- 
to per dire messa in alcune iso- 
le qui vicino. Ero sulla strada 
pre quando la macchina 


L'epicentro 


macerie». Padre Ciroi ha sotto- 
lineato che la 
un’eruzione del vulcano Mera- 

i, che incombe sulla città, ma 


alloggi con 

strutture po- 

ROMA Erano le 5.54 del mat- ti pari a 3 milioni di euro», LA TESTIMONIANZA co solide». 
tino (le 00.54 della notte ha detto a Bruxelles il com- n: be: î k Fe i CRE) È o) Molti degli 
fino q in Italia) quando la missario Ue agli aiuti uma- | ]l religioso stava recandosi all'aeroporto quando si sono avvertite le scosse. Indenni gli altri 3 saveriani presenti sull'isola | abitanti di 
terra ha tremato nell'isola nitare e allo sviluppo, È Bantul che 
di Giava. Un terremoto di Louis Michel. sono riusciti 


a lasciare le 
case, men- 
tre arrivava- 
no altre due 
scosse di ter- 
remoto, han- 
no comincia- 
to a scappar 


rente teme 


€ > 201 A , i; a cominciato a sbandare vio- FILIPPINE ‘emergenza più grave è quelle . | via temendo 

violenta scossa di ieri ha ra- disporre di elementi detta- lentemente. Ho pensato di aver sanitaria, con le strutture al di trovarsi 

so al suolo case ed edifici di  gliati sull'entità dei danni | forato una gomma, ho accosta- collasso e il bisogno urgente di | di fronte ad Il dolore dei superstiti 
questa zona densamente subiti dalle popolazioni e | to e solo allora ho realizzato co- perno e medicine. «Non ab- vo altro'tsu- 
popolata; facendo oltre compiere una prima valuta- | sa stava succedendo: ho visto iamo più letti disponibili e sia- | nami, racconta ancora Tommasi. «Ban- 
3.500 ao : 3.002, secon-. zione su possibili azioni di | automobilisti perdere il control- mo costretti a fare stendere i tul è una quindicina di chilometri a sud 
do un bilancio, certamente sostegno alla ricostruzione. | Jo delle vett motociclisti ca- pazienti nei corridoi», li ha fat- vpi d : : 
Su0 Esr i % i : GUELTO, IO a dico dell gal di 'Gyogyà (come viene anche chiamata 
ancora provvisorio, fornito a Cooperazione allo Svi- | dere, tetti crollare e la terra tre- a to eco un medico dell'ospedale È si A 
Jersi l Il ina ha al- A 3 pre be Bethesda di Y. karta, il più Yogyakarta) ed a circa metà della di- 
verso le 22 ora locale (le 17 luppo della Farnesina ha a mare ancora». Così comincia la 64, È ethesda di Yogyakarta, il più SEA 
inItalia), da un responsabi- lestito un volo & eciale per | Jrammatica testimonianza di Clicona grande centro sanitario della stanza tra la stessa Yogyakarta e l' epi- 
le del ministero degli Affari il trasporto di 27 tonnellate padre Rodolfo Ciroi, Havariano città, «tutto il personale sanita- centro del sisma, localizzato in mare. 
sociali - e pa- di primi aiuti | criginario di Gonars, 65 anni é rio sta lavorando incessante- Anche numerose case in muratura 

| recchie miglia- umanitari. | da più di trenta in Indonesia, il Hi nimor mente in una situazione di tota- più leggera sono crollate a causa della 

| ai RM | Messaggi ci | quale ha visto in diretta la scos- EST le emergenza. Anche gli chieti forte scossa ed un bilancio dei danni, co- 

I late vie cO- cordoglio per le A ji Ri sono pieni e non c'è posto per 1 itti i ji à j 
E PD cora sa Deo sa di 6,2 gradi Richter devasta- di Pg rt al FanBoni 10 Peri me delle vittime, richiederà. parecchio 


re la regione asiatica. Ricordia- 
mo subito che, oltre a Ciroi, ci 
sono anche altri tre religiosi 


tempo», aggiunge. Difficoltà sono preve- 
dibili per l' arrivo di soccorsi, considera- 
to che l' aeroporto di Yogyakarta è im- 


stati inviati 
dal presidente 
della Repubbli- 


in lenzuola e allineati ai bordi 
delle strade. Dei 700 feriti che 
abbiamo ricevuto, 120 sono 


ed energia elet- 
trica. Le squa- 
dre di soccorso | 


ANSA-CENTIMETRI 


FIS friulani nel vastissimo arcipela- : o : “dr nei raticabile e quello più vicino, a Solo, a 
| sono all'opera i ca Giorgio Na- : di Ò morti per i traumi subiti nei pI Lee qu più ; 10, 
e il presidente politano, dal LE pi oa «L'ho sentito stamattina, mi reiltetto dello scalo». E per da- crolli delle case. Abbiamo ur- circa un'ora d' auto, è stato requisito 


della Repubbli- residente del ha chiamato al telefono intorno re il senso della tragedia vissu- gente bisogno di materassi, co- dalle forze armate per le operazioni di 


lo Treppo di Nimis, Franco 


ca, Susilo Bam- onsiglio Ro- ; i ; alle 6, circa l’una del pomerig- ta dal sacerdote friulano, ripar- perte e disinfettanti». Anche le | soccorso e non vi è alcuna possibilità di 
bang Yudhoyo- mano Prodi e gigi gio di laggiù, per rassicurarmi  tiamo proprio dalle sue parole. gu MEA accolgono | farvi arrivare voli civili. «Un terzo aero- 
|) no, ha ordinato dal vicepre- | Ma da questi non si hanno ri- che stava bene, anche se ha All’aeroporto, ha aggiunto in- atta O Erseta ni iiada porto è a Semarang, a circa tre ore d'au- 
Ì all'esercito di mier e mini- | scontri, in quanto pare operino avuto tanta paura», riferisce il fatti il religioso nella sua testi- quelle che ci giungono da ra to, e si raggiunge percorrendo una tor- 
| unirsi agli uo- stro degli Este- | in zone che fortunatamente fratello di padre Rodolfo, Ace- monianza all'agenzia missiona- . st'isola indonesiana, ma dalle tuosa strada che attraversa la monta- 

mini della pro- ri D'Alema. non sono state toccate dal si- lio Ciroi, che vive a Gonars. ria Misna, lo scenario è «deva- uali padre Ciroi Ta sruiola gna», è la descrizione di Flavio Tomma- 
\ SE sia e È sanre sma. Una tragedia che il Friuli «Miha raccontato di quelle sce- stante». «Le pareti sono quasi. fortuna di uscire indenne. Gra- si, che riferisce anche di notizie non con- 


ne drammatiche che gli sono 
apparse davanti agli occhi arri- 


trollate, diffuse da emittanti locali, se- 
condo le quali anche la ferrovia sarebbe 


integre, ma i tetti dell’aeropor- 
to e di abitazioni e alberghi so- 


vive con particolare emozione 


zie al cellulare ha, infatti, potu- 
avendo appena concluso le ma- 


ossa interna- È i È s 
neo to rassicurare il fratello in Friu- 


a capitale reale 
zionale ha sti- 


dell'Indonesia, 


mato in 

200.000 il nu- 

mero degli sfollati. «Nume- 
rose persone sono terroriz- 
zate all'idea di tornare nel- 
le loro case per paura di un 
nuovo sisma», ha detto una 
dottoressa della Croce Ros- 
sa indonesiana, Nelle stra- 
de sono stati allestiti centri 
di raccolta e infermerie a 
cielo aperto per prestare le 
prime cure ha chi ne ha bi- 
sano: L'aeroporto di Yog- 
yakarta è al momento inagi- 
bile. Questo rende molto 
lento l'arrivo degli aiuti, co- 
stretti a transitare su stra- 
de che attraversano imper- 
| vie zone montagnose. La 
macchina degli aiuti inter- 
nazionali si è messa in mo- 
to prontamente. Diversi Pa- 
esi hanno offerto assisten- 


Vittime del terremoto 


è una delle cit- 
tà più grandi 
del paese, con una popola- 
zione stimata di tre milioni 
di persone, e dista dalla ca- 
pitale Giakarta circa 440 
chilometri. Il distretto urba- 
no più colpito è quello di 
Bantul, dove la gente aiuta 
i militari a scavare tra le 
macerie. Si estraggono an- 
cora corpi che vengono rag- 
gruppati ai bordi delle stra- 

e, là dove i capi villaggio 

rocedono a una sommaria 
identificazione per dare uf- 
ficialmente un nome alle 
vittime. 

La radio ha rivolto un ap- 
pello perchè tutti i medici 
si rendano disponibili, ma 
ha sottolineato che comun- 
que il loro numero non sarà 
sufficiente per l'emergenza. 
Alcuni ospedali, dove con i 


nifestazioni del trentennale del 


suo terremoto. 


ROMA L'Indonesia, l'immen- 
So arcipelago che si trova 
sulla «cintura del fuoco» del 
Pacifico, è considerata la 
più importante zona vulca- 
nica del mondo, con 129 vul- 
cani ancora in attività. 

3 NOV 2003 - OLTRE 170 
MORTI NEL FANGO 
DEL PARADISO TURI- 
STI. A Bukit Lawang, uno 
dei parchi più grandi dell' 
Indonesia, nell'isola di Su- 
matra, vero e proprio para- 
diso naturale e turistico, lo 
straripamento del fiume 
Bahorok per le piogge tor- 
renziali causa almeno 170 
morti, 

26 DIC 2004 - TERREMO- 


vando all'aeroporto di Yog- 
yakarta quando ha visto crolla- 


no venuti giù. Abbiamo visto 
gente estratta a braccia dalle 


li già all'alba. 


Giuseppe Longo 


interrotta a causa di danni ai binari. 


Dallo straripamento del fiume Bahorok all’eruzione del vulcano Merapi con l'evacuazione di 22 mila persone 


Indonesia, tutti i disastri nell'arcipelago 


numerosi paesi asiatici, pro- 
vocando distruzioni e un nu- 
mero spaventoso di morti. 
In Indonesia, dove in parti- 
colare la pura più colpi- 


km da Giakarta, sull'isola 
di Giava. Lo smottamento 
del terreno, causato dalle 
continue piogge torrenziali, 
provoca oltre 100 morti. 


Una scossa di terremoto di 
magnitudo 8,7 della scala 
Richter con epicentro loca- 
lizzato a 30 km di profondi- 
tà marina e a circa 200 chi- 


isole di Nias e Simeulue 
raggiunte anche dallo tsu- 
nami. Secondo un bilancio 
dell'Onu, i morti sono oltre 
1.300 nelle due isole. 


lometri a ovest di Sibolga, 12 APR 2005 . SUMA- 
nell'isola di Sumatra, colpi- ‘TRA, 43.000 EVACUATI 
sce in modo particolare le PER agri ba 

È re 


ta è quella di Aceh, i morti 28 MAR 2005 - SISMA E 

sono oltre 130.000. TSUNAMI SU NIAS E SI. 

21 FEB 2005 - FRANA SU MEULUE, 1.300 MORTI. 
BIDONVIL- 

LE, OLTRE APPELLO AI PAESI ISLAMICI 
100 MORTI. 

Una frana 


con centinaia 


RIAD L'Organizzazione della Conferenza 
islamica (Oci) ha rivolto un appello ai Pa- 


soccorso a venire in aiuto e a fornire tut- 
ta la loro assistenza», ha detto il capo 


43.000 perso- 
ne sono eva- 
cuate . dalle 
pendici di un 
vulcano in 


- MONSONI PROVOCA- 
NO SMOTTAMENTO, 
140 MORTI. Le piogge 
monsoniche che colpiscono 
l'isola di Giava provocano 
nel villaggio di Cijeruk, 370 
km da Giakarta, 5 smotta- 
mento di migliaia di metri 
cubi di terreno che seppelli- 
sce 120 edifici. I morti sono 
almeno 140. 

16 MAG 2006 - VULCA- 
NO MERAPI, EVACUA- 
TE OLTRE 22.000 PER- 
SONE. Più di 22.000 perso- 
ne sono evacuate a causa 
dell'eruzione del vulcano 
Merapi, situato nel cuore 
dell'isola di Giava. 

27 MAG 2006 - LA TER- 
RA TREMA A GIAVA, OL- 
TRE 3.000 MORTI. Una 


za e generi di prima neces- i più di pegno TO E TSUNAMI, OLTRE di tonnellate | esi musulmani affinchè forniscano aiutie dell'organizzazione, Ekmeleddin Ihsano- a ; e 
sità, 6 iniziato a inviare aiu- VERSILIA RIO Teo 130.000 MORTI. Un terre- di fango e di | assistenza alle popolazioni dell'Indonesia glu. L'Oci raggruppa 57 Paesi del mondo | eruzione del area perg iea 
ti e squadre di soccorso. portato i letti fuori perchè | moto di magnitudo 8,9 colpi- detriti si ab- | che hanno subito le conseguenze del ter- con popolazione in maggioranza musul- | monte Ta- colpisce l'area intorno alla 
L'Unione europea sta «già le replice che stanno se- | Sce il Sud-Est asiatico. batte su una | remoto nell'isola di Giava. «Il segretario mana. L'Indonesia è il Paese islamico più | lang, nell'iso- città di Yogyakarta, sull'iso- 
preparando un intervento guendo il sisma di ieri mat- | L'epicentro della scossa è al bidonvillenel- | generale invita tutti gli Stati membri popoloso del mondo, con l'85% dei 220 mi- la di Suma- ]adi Giava. Secondo un bi- 
di emergenza rapido» e da- tina rendono insicure le | largo di Sumatra, ma lo tsu- la città di Ci- | dell' Oci e le organizzazioni islamiche di lioni di abitanti di religione musulmana. | tra. lancio provvisorio i morti s0- 
rà il via libera a primi «aiu- strutture. nami raggiunge le coste di mahi, a 200 4 GEN 2006 nooltre 3.000. 
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formare.l'ultima generazione di manager scandinavi. Coautore {con Kijell Nordstrom] dei libri cult 
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Il macchinista del convoglio diretto a Portogruaro non è riuscito a frenare. Gli investigatori: è stato un atto deliberato 


Si stende sui binari e si fa uccidere dal treno 


Inspiegabile gesto di un op 


z 


Il tratto ferroviario dove è avvenuta la tragedia (Anteprima) 


Prove inchiodano sio e nipote. Avrebbero programmato la rapina per tornare nel loro Paese. La donna ha resistito, l'hanno assassinata 


Gioielliera accoltellata, caccia in tutta Europa a due romeni 


vestigatori zio e nipote da qualche 
giorno tenevano sotto controllo i mo- 
vimenti della vittima, sapevano che 
la mattina andava da sola ad aprire 
la gioielleria. Il più giovane era an- 
che entrato, destando qualche so- 
spetto alla figlia della vittima, fin- 
gendosi interessato a dei preziosi. 
Proprio lui ieri mattina sarebbe rien- 
trato nel negozio e avrebbe minaccia- 
to la donna, l'avrebbe costretta ad 
aprire la cassaforte e di fronte alla 
sua reazione avrebbe cominciato a 
colpire all'impazzata. A controllare 
tutto, dall'esterno, lo zio. Le riprese 
video del bar di fronte alla gioielle- 
ria hanno consentito il riconoscimen- 
to di quest'ultimo, le foto segnaleti- 
che scattate in occasione dell'identifi- 
cazione come clandestini hanno fat- 


LATINA Avevano programmato tutto e 
l'omicidio ha complicato i loro piani. 
La rapina in gioielleria doveva servi- 
re per tornare in Romania e non ave- 
re problemi economici, dopo un de- 
creto di espulsione di un paio di setti- 
mane fa. Ora sono ricercati in tutta 
Europa Ovidiu Daniel Tanase, di 25 
anni e lo zio, Ion Apetroaei, di 42, ri- 
tenuti i responsabili del delitto nel 
quale ha perso la vita ieri Piera Sa- 
ri, 76 anni, uccisa a coltellate nel 
suo negozio nel centro di Terracina. 
A confermare il fatto che i due 
avessero deciso di lasciare l'Italia an- 
che un altro particolare, quello di 
una donna - madre di Ovidiu e sorel- 
la di Ion - che ha lasciato mercoledì 
sera il suo lavoro di badante e si è 
fatta liquidare quanto le spettava. 


IL CASO : 


ROMA Un F-16 della nostra 
Aeronautica militare ha 
costretto un aereo cargo 
ad atterrare all’aeroporto 
di Rimini, dove peraltro 
era diretto, dopo averlo in- 
tercettato in pochi minuti 
mentre sorvolava l’isola di 
Ponza e risultava sprovvi- 
sto del permesso di attra- 
versare i cieli italiani. 

È di nazionalità molda- 
va - e non libica, come era 
stato riferito in un primo 
momento - l'aereo intercet- 
tato ieri mattina dal cac- 
cia F-16. Lo hanno precisa- 
to fonti della stessa Aero- 
nautica, confermando che 
l’Antonov 12 era decollato 
dalla Libia ed era diretto 
a Rimini. L'aereo è un car- 
go della compagnia molda- 
va «Aeronord» e aveva a 
bordo equipaggio ucraino. 
Il velivolo copre tre volte 
alla settimana la rotta Tal- 
lin (Estonia)-Rimini. Que- 
sta volta l'aereo era parti- 
to, vuoto, dall'aeroporto li- 
bico di Sebha. Secondo fon- 
ti dello scalo romagnolo, il 

iano di volo dell’Antonov 
2 era stato comunicato 
dalla compagnia all'aero- 
porto di Rimini, ma non 


Era diretto a Rimini ma senza permesso 


F-16 dell'Aeronautica italiana 
obbliga ad atterrare 
un aereo-carg0 della Moldavia 


complicato tutto. 


per il delitto. 


all'Eurocontrol di Bruxel- 
les. Da qui l'allerta per il 
sorvolo dello spazio aereo 
italiano senza autorizza- 
zioni e l’intervento del cac- 
cia F-16 decollato da Cer- 
via. 

Non si conosce ancora 
l'esito dei controlli effet- 
tuati a terra e perchè il ve- 
livolo fosse sprovvisto di 
piano di volo e delle previ- 
ste autorizzazioni al sorvò- 
lo dello spazio aereo nazio- 
nale. Il presidente della so- 
cietà di gestione Aeradria 
Spa, Massimo Masini, ha 
ringraziato - con una nota 
- il personale dell'azienda, 
il dirigente della Polizia 
di Frontiera, i responsabi- 
li Enac da gli adempi- 
menti e il lavoro aggiunti- 
vi causati da questa situa- 
zione in una giornata mol- 
to intensa per il crescente 
traffico sullo scalo». 

In particolare ieri sono 
stati «trattati» 16 voli (10 
destinati alla Russia, uno 
alla Germania, uno all' 
Olanda, uno al Belgio, 
due a Roma Fiumicino, 
uno all'Albania), per un to- 
tale di circa 2.000 passeg- 


Era regolare in Italia e i due ricerca- 
ti vivevano a casa sua, in via Arene. 
Forse il provvedimento di espulsione 
con il quale erano stati rimessi in li- 
bertà li aveva convinti a smettere la 
vita da clandestini, poi la reazione 
di Piera Sari, che si è difesa dalle col- 
tellate che le venivano inferte, ha 


I banditi sono tornati a casa e nel- 
la fretta di andar via hanno lasciato, 
parte del bottino di 20 mila euro, un 
bracciale e dei gemelli, oggetti che in- 
sieme ‘ad alcune macchie di sangue 
trovate dai carabinieri del reparto in- 
vestigazioni scientifiche, li inchioda- 
no. In casa c'era anche un piccolo col- 
tello ma non sarebbe quello usato 


Secondo la ricostruzione degli in- 


geri. 


rato. 


La tragedia è avvenuta verso 
le 7. Il treno regionale 5810 era 
partito da Cervignano alle 


All'incontro a Cracovia 
presenti il premier, 

il presidente delle Camere 
eunministro di Varsavia 
«Questa visita avrà 


buoni effetti internazionali» 


VARSAVIA Ha scelto la città 
in cui Karol Navile è nato 
per ripetere quell'invocazio- 
ne riecheggiata in piazza 
San Pietro: «Santo subito». 
Papa Ratzinger non si fa 
certo pregare per dire alle 
migliaia di persone che ieri 
lo attendevano a Wadowice 

uello che volevano sentire 

a lui, ovvero il rinnovato 
impegno ad accelerare il 
BERTO di beatificazione 

lel suo predecessore. E Be- 
nedetto XVI non delude le 
aspettative: «Mi sono volu- 
to fermare proprio qui a 
Wadowice, nei luoghi in cui 
la fede di Giovanni Paolo II 
si è destata ed è maturata, 
per pregare insieme con voi 
perché venga presto eleva- 
to alla gloria degli altari", 
dice. 

L'iter del Diritto canoni- 
co prevede che trascorrano 
almeno cinque anni dalla 
morte prima di poter avvia- 
re il processo di beatificazio- 
ne. Procedura già accelera- 
ta da Benedetto XVI, che 
già l’anno scorso ha conces- 
so la dispensa per l’apertu- 
ra della causa che procla- 
merà santo. Ma adesso il 
pontefice sembra voler bru- 


Udine, dottoressa 


Il Papa in Polonia 


ciare ancora una volta i 
tempi. E lo fa elogiando le 
caratteristiche del «suo 
grande predecessore, evi- 
denziandone la coerenza 
della fede, il radicalismo 
della vita cristiana e il desi- 
derio di santità che egli ma- 
nifestò continuamente». 


6.46. Aveva appena lasciato la 
stazione di Torviscosa quando, 
lungo il «binario pari», come 
l'hanno tecnicamente definito 
alla Polfer per indicare la dire-  steggia la vecchia statale 14, co- 
zione Trieste-Venezia, si è sca- Siddi 
tenato l'inferno. Non è stato 
possibile, da quanto s'è appre- 
so, evitare l’impatto: il macchi- 
nista, infatti, non ha potuto fa- 
re altro che bloccare il convo- 
glio quando ormai era troppo 
tardi e dare l'allarme. Il treno 
era diretto alla stazione di San 
Giorgio di Nogaro dove avreb- 
be effettuato la nuova fermata. 
Vasta la mobilitazione degli 
inquirenti, le indagini sono affi- 
date alla Polizia ferroviaria di 
Cervignano. Il magistrato della 
Procura della Repubblica di 
ossato, ha 
aperto un’inchiesta. Si cerca 
ora di ricostruire la dinamica 
dell’investimento, ma anche le 
ultime ore di vita del giovane 


letta 


ti della zona. 


la madre a 


to il resto. Insieme ad alcune testi- 
monianze che hanno portato i carabi- 
nieri nella casa di via Arene, anche 
se ormai era troppo tardi. 

Ieri mattina, grazie a sistemi sa- 
tellitari, un telefono cellulare in do- 
tazione ai romeni li dava ancora in 
Italia, nei pressi del confine, ma poi 
il segnale sarebbe svanito. È allerta- 
ta l'Interpol, le foto dei ricercati so- 
no state distribuite, ma le speranze 
di individuarli entro breve non sono 
molte. Difficile, sapendo di essere 
braccati, che decidano di tornare al 
loro originario indirizzo in Romania, 
anche se già aver dimenticato un cel- 
lulare acceso è segno che qualche er- 
rore lo stanno commettendo nella lo- 
ro fuga. Avevano messo in conto tut- 
to, probabilmente, ma poi la reazio- 


torzuinese. Nè peraltro risulte- 
rebbero testimoni: la linea fer- 
roviaria nel tratto interessato 
dalla tragedia, un rettilineo, co- 


«Triestina». 
strada secondaria e dissestata, 
percorsa per lo più dai residen- 
n’indagine arti- 
colata e delicata, sulla quale 
viene mantenuto stretto riser- 
bo. Intanto si moltiplicano gli 
interrogativi: perchè morire a 
20 anni? E a quel modo? Simo- 
ne Buffon abitava vicino alla 
zona dell'impatto. Viveva con 
orviscosa. Fino al- 
le 4 di ieri mattina era assieme 
agli amici al bar «Da Edo» di 

‘alisana, una frazione del pae- 
se. Alle 6 l'hanno visto solo in 
un bar del centro, in via Roma. 
Ha bevuto un caffè. Con assolu- 
ta tranquillità, è stato riferito. 
Senza tradire ciò che forse ma- 
turava dentro di sè. «Poco pri- 


eraio ventenne di Torviscosa. Era un giovane attivo nel paese 


TORVISCOSA È andato alla stazio- 
ne e s'è rivolto al personale 
chiedendo l’orario di arrivo del 
treno. Poco dopo, a circa un chi- 
lometro di distanza, lungo i bi- 
nari, laddove l’abitato di Torvi- 
scosa si dirada con le ultime ca- 
se, la sua vita è stata travolta 
dal «regionale 5810» diretto a 
Portogruaro. Come se avesse 
deciso di distendersi su quei bi- 
nari, pressochè sotto il cavalca- 
via della statale 14, in attesa 
del convoglio. Simone Buffon, 
20 anni, operaio di Torviscosa, 
è morto così, investito dal tre- 
no in corsa. Perchè è questa 
l'ipotesi che orienta le indagini 
della Polizia ferroviaria: la tra- 
gedia consumatasi ieri mattina 
sarebbe frutto di un atto delibe- 


È una tragedia 


faceva 


liere fondi 


ozzo de 


reso l’impe 


ma delle 7 - ha raccontato scon- 
volto il vice sindaco di Torvisco- 
sa, Ilario Tomba - ho sentito un 
treno fischiare ripetutamente. 
Mai avrei potuto perisare a una 
el genere. Il ragazzo 
arte di un gruppo di 
amici che durante le feste e le 
manifestazioni ci dava una ma- 
no a gestire i chioschi e a racco- 
er beneficenza». 
i facevano chiamare «I salva- 
dis» (i selvatici, 
nel raccogliere lleredità del vec- 
chio grui Do dei «glotidors» (il 
le oche, in friulano). 

ore per la vita, dunque, in 
tutte le sue espressioni. Com- 
o sociale e il vo- 
ontariato. II gruppo collabora 
alle manifestazioni comunali, 
quali la Lucciolata. Cordoglio e 
sconcerto in paese. « 


in friulano), 


no buio per Torviscosa - ha com- 
mentato 
Duz ». 


il sindaco Roberto 


ze etnich,e 


po di 


un gior- 


_ 


ti di programma. 


La gioielliera uccisa a Terracina 


ne di quell'anziana donna che non 
voleva essere rapinata e il successi- 
vo delitto hanno causato cambiamen- 


DAL MONDO 
Violenze nella capitale 


Scontri a Timor Est 
Il premier denuncia 
un colpo di Stato 


DILI Con la capi- 
tale Dili in pre- 
da alle violen- 


premier di Ti- 
mor Est, Mari 
Alkatiri, ha ac- 
cusato il presi- 
dente Xanana 
Gusmao di vo- 
ler tentare un 
golpe. «Ciò che 
è in corso è un 
tentativo di col- 
Stato», 
ha dichiarato 
Alkatiri alla stampa, «tuttavia ho fidu- 
cia nel fatto che il presidente della Re- 
pubblica, con cui sono in contatto co- 
stante, non smetterà di rispettare la Co- 
stituzione». Dili si è trasformata in un 
campo di battaglia con bande di giovani 
armati di machete, spade e coltelli che 
hanno scorrazzato per le strade. 


Mogadiscio: la guerriglia 
provoca oltre venti morti 


MOGADISCIO È riesplosa violenta ieri a Mo- 
gadiscio la battaglia dopo 24 ore di so- 
stanziale tregua. Da una parte i milizia- 
ni legati alle corti islamiche della capi- 
tale somala, dall'altra quelli fedeli ai si- 
gnori della guerra locali. Il bilancio, an- 
cora provvisorio, è di almeno 23 morti e 
oltre una cinquantina di feriti. La città 
ormai esausta, di fatto non esiste più. 


Israele impedisce l'imbarco 
di Barshuti verso Ginevra 


] GERUSALEMME Le autorità israeliane non 
À hanno consentito ieri pomeriggio la par- 
tenza per la Svizzera del ministro pale- 
stinese del lavoro Mohammed Barghuti. 
Il ministro di Hamas avrebbe dovuto par- 
tecipare la settimana prossima a una 
conferenza internazionale del lavoro a 
Ginevra. Israele non ha però consentito 
il transito di Barghuti fino all’aeroporto. 


il 


| premier Alkatiri 


sl, 


Il viaggio in Polonia fa tappa nella città natale di Giovanni Paolo Secondo 


Benedetto XVI: «Wojtyla presto santo» 


AKatovice il Papa annuncia una rapida causa di beatificazione 


Un entusiasmo apprezzato 
da monsignor Slawomir 
Oder, postulatore della cau- 
sa di beatificazione. di 
Wojtyla, che però frena Be- 
nedetto XVI: «L'adesione 
convinta del papa vuol dire 
che in lui c'è il desiderio di 
fare presto ma con tutti i 
tempi della legge canonica, 
e per tutte le fasi il tempo è 
necessario». 

Nella decisione di far co- 
minciare subito l'iter, a soli 
40 giorni dalla morte di 
Wojtyla, Benedetto XVI si 
era avvalso di un preceden- 
te creato proprio da Giovan- 
ni Paolo II, che aveva usato 


una dispensa analoga per 
madre Teresa di Calcutta, 
morta nel '97 e proclamata 
beata già nel 2003. Wojtyla 
aveva semplificato le rego- 
le di beatificazione il 25 
gennaio 1983, con la Costi- 
tuzione apostolica «Divinus 
perfectionis Magister», per 
uno svolgimento più rapido 
dando rilievo alle Chiese lo- 
cali. 

È possibile che anche per 
il Papa polacco la causa di 
beatificazione e canonizza- 
zione abbia dunque tempi 
rapidi, sebbene la procedu- 
ra preveda l'esame di una 
mole di documenti davvero 


poderosa. Il tribunale nomi- 
nato per la beatificazione 
nomina una commissione 
di storici, incaricata di riu- 
nire tutti gli scritti del «Ser- 
vo di Dio» (il termine per in- 
dicare l'aspirante alla beati- 
ficazione) e tutti i documen- 
ti che lo riguardano. 

Per appoggiare la docu- 
mentazione ricevuta, un 
membro della Congregazio- 
ne prepara poi un documen- 
to di sintesi che viene stu- 
diato da un gruppo di teolo- 

i: se il giudizio è favorevo- 
Di il dossier sarà allora da- 
to ai vescovi e ai cardinali 
della Congregazione. Se il 
giudizio di questi ultimi è 


UDINE Un imprenditore friu- 
lano, titolare di una ditta 
operante nel settore mani- 


Udine, «nullatenente» con ville e auto 


ro. Nel. comparto degli emolumenti fuori busta le Fiamme 
Gialle hanno individuato numerosi personaggi con redditi 
non dichiarati per oltre 165 mila euro. Di rilievo la scoper- 
ta di un evasore totale per oltre 3 milioni e 700 mila euro, 
intermediario di commercio per componenti edili, risultato 
completamente sconosciuto al fisco. Controlli nel settore 
del commercio di autovetture hanno poi fatto emergere 
due imprenditori che evadevano l'Iva intracomunitaria, 
per oltre 800 mila euro. Mnell'ultimo mese e mezzo si è 
constatato un'evasione di oltre 9 milioni di euro. 


fatturiero, è caduto nella rete tesagli dalla Guardia di Fi- 
nanza di Udine che ha constato nei suoi confronti un'eva- 
sione fiscale di oltre 320 mila euro. L'uomo, che circolava 
con una Bmw X5 3.0 da 62 mila euro, aveva di recente di- 
chiarato al fisco non più di 18 mila euro. L'evasore è stato 
individuato dopo che le Fiamme Gialle avevano scanda- 
gliato sulla scarsa capacità contributiva di numerosi ele- 
menti in possesso oltre che di auto di lusso anche di ville e 
natanti di valore. Tra l'altro l'imprenditore manifatturiero 
si era avvalso di prestazioni da parte di una decina di lavo- 


ratori che lui pagava «in 
nero» con compensi fuori 
busta per oltre 12 mila eu- 


Il giovane ha colpito fra la folla accorsa numerosa alla festa d’inaugurazione. Timore per il contagio da Aids visto che uno dei feriti è sieropositivo 


Berlino, sedicenne accoltella 28 persone al gala della stazione centrale 


BERLINO Berlino è ancora sot- 
to shock per il dramma del- 
l’altroa notte, quando un 
giovane 16enne ha accoltel- 
lato e ferito 28 persone col- 
pendo all'impazzata nella 
folla di migliaia di persone 
che defluivano dai festeg- 
giamenti per l'inaugurazio- 
ne della nuova stazione cen- 
trale. 

L'episodio, a due settima- 
ne dal mondiale di calcio, 
ha riacceso le preoccupazio- 
ni sulla sicurezza al torneo 
di football, che vedrà prati 
camente ogni giorno le cit- 
tà affollate come l’altra se- 
ra a Berlino da decine, cen- 
tinaia di migliaia di perso- 


ne, sia negli stadi che all' 
aperto. È forte inoltre la pa- 
ura per un possibile conta- 
gio del virus dell'Aids. Uno 
dei feriti - 15 di essi erano 
stasera ancora in ospedale 
- ha infatti ammesso di es- 
sere sieropositivo. Per que- 
sto la polizia ha invitato 
tutti gli altri feriti, nonchè 
il personale medico venuto 
a contatto con loro, a sotto- 
porsi agli opportuni control- 
li sanitari. ° 

Il terrore si è diffuso in- 
torno alle 23.30, subito do- 
po la fine dello spettacolare 
show di luci, musica e colo- 
ri con Cui - davanti a 500 


mila persone - è stata fe- 


ene l'apertura ufficia- 
le delle Berliner Hauptbah- 
nof, la nuova stazione ferro- 
viaria della capitale situa- 
ta non lontano dal quartie- 
re governativo. 

«Qui è un inferno», ha ur- 
lato un poliziotto nel chie- 
dere i primi aiuti alla pro- 
pria centrale. Sulla Luisen- 
strasse - alle spalle del Rei- 
chstag (sede del parlamen- 
to) e a poche decine di me- 
tri dal Pressehaus, il mo- 
derno edificio che ospita 
buona parte della stampa 
internazionale - giacevano 
a terra varie persone ferite 
a colpi di ST Altre era- 
no state colpite nelle strade 
adiacenti e sul lungoSprea 


che costeggia la sede cen- 
trale dell'Ard, il primo ca- 
nale pubblico tedesco. 

Sei delle vittime hanno 
riportato ferite gravi, ma 
nessuno versa in pericolo 
di vita. L'accoltellatore, un 
ragazzo di appena 16 anni 
che secondo la polizia era 
in preda all'alcol, è stato ar- 
restato e nei primi interro- 
gatori ha contestato le accu- 
se, rifiutandosi di fare altre 
dichiarazioni. Addosso tut- 
tavia gli è stato trovato il 
coltello col quale ha attacca- 
to i passanti. Nei suoi con- 
fronti si indaga per tentato 
omicidio. Molti dei feriti so- 
no stati colpiti alle spalle e 
all'addome. 


L'accoltellatore folle è un 
tedesco residente a Neuko- 
elln, uno dei quartieri più 
popolari e degradati della 
capitale a forte presenza di 
immigrati turchi e asiatici. 
Sembra tuttavia che l'azio- 
ne del 16enne non abbia 
avuto alcuna motivazione 
nè xenofoba nè in qualche 
modo legata agli ambienti 
dell'immigrazione e degli 
stranieri. Negli ultimi gior- 
ni infatti ha destato preoc- 
cupazione a Berlino una 
paurosa escalation di ag- 

essioni xenofobe ad opera 

fi neonazisti e teste rasate, 
che hanno offeso e picchia- 
to a sangue numerosi immi- 
grati di colore. 


Tutti si chiedono il per- 
chè del gesto del 16enne, 
che era del resto già noto al- 
la polizia per altri reati e 
atti di violenza. Il padre si 
è detto sconvolto, afferman- 
do di non saper dare una 
pueessine gesto del fi- 

0. 


L'accoltellamento delle 
28 persone ha letteralmen- 
te funestato la festa popola- 
re per la nuova stazione 
centrale di Berlino, dove ie- 
ri si sono comunque riversa- 
te altre centinaia di miglia- 
ia di visitatori. La sua en- 
trata ufficiale in funzione 
sarà domattina con la par- 
tenza del primo treno con 
destinazione Amburgo. 


ugualmente favorevole, il 
Papa decreta l'eroicità del- 
le virtù. Fin da subito dopo 
la morte di Karol Wojtyla, 
sono state numerosissime 
le affermazioni di fedeli, 
compresi sacerdoti e religio- 
se, che hanno attribuito a 
Giovanni Paolo II guarigio- 
ni miracolose. E tuttora 
continuano ad arrivare let- 
tere, messaggi, e-mail che 
segnalano le presunte gra- 
zie compiute dal Papa po- 
lacco. 

Ieri anche il premier po- 
lacco Kazimierz ar- 
cinkiewicz, accompagnato 
dalla moglie, ha preso par- 
te ieri pomeriggio a Craco- 
via all'incontro di Benedet- 
to XVI con i giovani. Erano 
presenti inoltre anche il 

residente del parlamento 
Marek Jurek e il ministro 
per l'istruzione pubblica Ro- 
man Giertych. 

Precedentemente, alla la 
conferenza stampa congiun- 
ta con il direttore della sala 
stampa del Vaticano Jo- 
aquin Navarro-Valls, il pre- 
mier aveva detto che la visi- 
ta del Papa in Polonia avrà 
un impatto importante nei 
rapporti internazionali del 
paese. 


Mosca, arrestati dalla polizia 
gli omosessuali scesi in piazza 


MOSCA «Sodoma non passerà!», scandivano gli anti-gay, in. te- 
sta le vecchiette con le icone e qualche pope. E gli attivisti 


«di orientamento sessuale non tradizionale» scesi ieri 1n 


piazza a Mosca non sono passati. La polizia in tenuta anti 
sommosa ha Soi che portassero fiori alla Tomba de 


Milite Ignoto, li 


un «presidio» sulla piazzetta di fronte al Comune. È 
mati figura Nikolai Alekseiev, un giovanotto di 28 anni 
surto agli onori della cronaca da quando qualche mese 
ha annunciato - in sfida aperta all'opinione pubblica, alla 
Chiesa ortodossa paladina della Santa Russia, al conformi: 


a arrestati in massa e ha reso impossibile 
Pra i fer- 

as- 
fa 


sta mondo politico - l'intenzione di organizzare per 1 


maggio a Mosca una «Gay Parade» sulla falsariga di 
ormai di routine nella capitali occidentali. In ea al 
niet categorico del sanguigno sindaco Iuri Luzhk 
considera «moralmente inammissibile» 
te vogliosa di «mostrare a tutti le cup deviazioni nella 
sfera della vita e del sesso», Alekseiev 

to successo su due eventi alternativi: una deposizione di fio- 
ri sulla Tomba del Milite Ignoto sotto le mura del Cremlino 


e un «presidio» davanti alla sede del municipio. 


i quelle 


ov, che 
una marcia di gen- 


a optato senza mol- 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 5 


CALCIOPOLI Le Commissioni federali dovranno pronunciarsi entro il 15-20 luglio. Domani sarà decisa la strategia di lavoro 


Borrelli: 3 settimane per chiudere l'indagine 


MILANO Che la giustizia spor- 
tiva «non si fermerà davan- 
ti a niente e a nessuno» lo 
aveva già detto il commissa- 
rio straordinario della Figc, 
Guido Rossi. E che sarà an- 
che rapida, e per forza di co- 
se, lo assicura il neo-capo 
dell'Ufficio indagini, Fran- 
cesco Saverio Borrelli, 
quando afferma che le con- 
clusioni degli investigatori 
del calcio sulla vicenda che 
sta tormentando il mondo 
del pallone dovranno esse- 
re tratte «entro tre settima- 
ne». 

Questione di calendari, 
italiani ed europei, rendo- 
no infatti indifferibile il te- 
mine di tre settimane, e sa- 
rà il procuratore federale, 
subito dopo, a dover valuta- 
re la «breve relazione» dell' 
Ufficio indagini e poi a deci- 
dere eventuali deferimenti, 
mentre le Commissioni fe- 
derali, per le stesse ragio- 
ni, spiega l'ex procuratore 
generale di Milano, dovran- 
no pronunciarsi «entro il 
15, 20 luglio». 

Il lavoro del neo pool, che 
raggruppa quattro compo- 
Gelli cn precedente ufficio 
e tre di nuova nomina (com- 
preso il suo ca- 


loro l'esatta qualificazio- 
ne». 

In sostanza, una situazio- 
ne simile a quanto accade 
nella giustizia ordinaria, 
quando gli inquirenti, dopo 
aver verificato la sussisten- 
za delle accuse, dispongono 
la citazione diretta dell'im- 
putato davanti a un giudi- 
ce, x 
Inatanto dichiarazioni 
giungono, come detto, an- 
che dai vertici della Figc. 
Lo scandalo del calcio non 
finirà in una bolla di sapo- 
ne: è la promessa di Guido 
Rossi. Il commissario stra- 
ordinario della Federcalcio, 
intervistato dalla «Gazzet- 
ta dello Sport», traccia un 
primo bilancio a dieci gior- 
ni dal suo insediamento e 
rassicura chi teme insabbia- 
menti. 

«Deve essere chiaro a tut- 
to - dice il 75enne professo- 
re - che questa vicenda ha 
un'enorme importanza per 
il Paese. Perchè incide di- 
rettamente sul comporta- 
mento della gente. bi 40 
milioni di persone che se- 
guono il calcio». L'importan- 
te adesso, avverte Rossi, è 
«stare vicini alle due nazio- 

nali. E gli az- 


po), avrà un zurri mi devo- 
momento cru- no assoluta 
ciale lunedì [)a esaminare mente aiutare 
prossimo quan- con il loro com- 
do Borrelli e i un'imponente mole portamento». 

suoi sei vice si Per il proces- 
riuniranno a  (jj documenti con so ì tempi sono 


Roma per valu- 
tare  «l'impo- 
nente mole di 
documenti» 
che i pm napo- 
letani hanno 
consegnato all'ex capo della 
Procura di Milano. Docu- 
mentazione che raccoglie 
«atti importanti, determi- 
panti», ai fini dell'iter del 
procedimento cominciato 
all'Ufficio indagini. 

Si tratta di supporti in- 
formatici: che contengono 
«tutti gli atti che i magistra- 
ti napoletani hanno ritenu- 
to di darmi», ha spiegato og- 
gi Borrelli. Atti che saran- 
no passati sotto la lente 
d'ingrandimento e che con- 
sentono all'ex procuratore 
capo di Mani Pulite di dire 
che l'indagine dovrebbe ri- 
guardare «tutte le persone 
di cui sì sta occupando la 
Procura di Napoli». 

Domani, quindi, sarà de- 
cisa anche la strategia di la- 
voro, in vista anche di inter- 
rogatori, se necessari, delle 
persone indagate a Napoli, 
che sono 41 (tra queste no- 
ve arbitri e undici assisten- 
ti); poi, entro quei fatidici 
21 giorni, sarà consegnata 
la relazione dell'ufficio in- 
dagini e, come spiega Bor- 
relli, «sarà compito del pro- 
curatore federale inquadra- 
re i fatti nelle fattispecie 
della giustizia sportiva, dar 


LO SPETTACOLO 


gli atti di Napoli 


JELLO DELL'ANNO 
ESAURITO IN TUTTA ITALIA! 
TUTTI I SUOI PERSONAGGI, 
E LA GRANDE ORCHESTRA... 


Rossi sa che de- 
ve «lavorare 48 
ore al giorno, è 
il momento più 

Uro, ma 
l'emergenza è anche la ra- 

ione per cui ho accettato». 

'erò, dopo i primi momenti 
frenetici, «l'ora più impor- 
tante - annuncia - arriverà 
tra una decina di giorni», 
perchè «bisognerà andare 
in profondità. Non c'è solo 
un primo livello da sonda- 
re, Qui non c'è quasi nulla 
che funzionava come dove- 
va». 

Gli scettici sostengono 
che non si può ipotizzare 
una serie A orfana di squa- 
dre del calibro di Juve, Mi- 
lan, Fiorentina e Lazio e 
migliaia di tifosi fuori dalla 
porta. Ma Rossi ribatte: 
«Chi sta dentro e chi sta 
fuori lo deciderà la giusti- 
zia sportiva. Che non si fer- 
merà davanti a niente e a 
nessuno». Il commissario 
ha apprezzato «il modo con 
il quale sono stato accolto 
dalle istituzioni. Magistra- 
tura, governo, antitrust e 
Coni mi hanno dato una 
grossa mano. Con questa 
armonia, tutti insieme, riu- 
sciremo a combinare qual- 
cosa». Ha trovato invece 
sgradevole «le dichiarazio- 
ni a vanvera di chi mi dà 
consigli gratis e vorrebbe 
essere al mio posto». 


Comune di Trieste 
Assessorato alla Cultura 


molto ristretti. | 


Francesco Saverio Borrelli 


Guido Rossi 


Il commissario della Fisc Rossi assicura: «Non finirà tutto in una bolla di sapone» 


L'ex dg della Juventus Luciano Moggi (a sinistra); a destra il figlio Alessandro 


L'allenatore della Nazionale accusa: «In Italia quando si è indagati si è già stati condannati» 


Il Ct Lippi difende il figlio: «È innocente» 


Peruxgi: «Moggi era il pastore col suo gregge e un po’ tutti erano le pecore» 


FIRENZE «Come sto? Bene. Anzi, 
tutti e due i Lippi stanno be- 
ne», Marcello Lippi, commissa- 
rio tecnico della nazionale, non 
si nasconde e affronta con deci- 
sione l'argomento. «Sono sere- 
no anche se c'è amarezza, è evi- 
dente. Lo stesso stato d’animo 
di mio figlio». Davide Lippi, 
procuratore, è iscritto nel regi- 
stro degli indagati nell’inchie- 
sta di Roma sull’attività della 
Gea. Marcello, il padre, vorreb- 
be concentrarsi sui Mondiali e 
invece deve occuparsi di altro. 
«D'altra parte, viviamo in un 
Paese dove essere sentito come 
persona informata dei fatti 
equivale a ricevere un avviso 
di garanzia, e chi riceve un av- 
viso di garanzia è visto come 
un condannato...». Parla da pa- 
dre ferito, Marcello Lippi. 
«Glielo avevo detto venti giorni 
fa: con tutta questa storia, 
aspetta di finirci anche tu...». 
Ma reagisce con carattere: 
«Per nulla al mondo rinuncerei 
a questa splendida avventura 
nei Mondiali». Poi spiega: «Ri- 
direi a mio figlio le stesse cose: 
non conta il mestiere che fai, 
ma come lo fai. E lui è con la co- 
scienza a posto, lo ha fatto se- 
riamente. Sarebbe bello poter 
tornare a parlare di calcio: ma 
se continuate a chiedermi di al- 
tre vicende, finisce che ci met- 
tiamo a piangere. Eppure noi 
non lo facciamo..». Ha fiducia 
in una giustizia veloce. «Ecco, 
questo mi piace - dice il ct - che 
si faccia in fretta. Per capire 
chi si deve far perdonare e chi 


STADIO 
NEREO ROCCO 


Il Commissario tecnico della Nazionale italiana Marcello Lippi 


non ha niente di cui chiedere 
scusa. Mi auguro solo che chi 
ha anticipato giudizi, quando 
tutto sarà chiarito dica "mi ero 
sbagliato". Ma non avverrà...». 


NAZIONALE 


FIRENZE Al sesto giorno, anche 
Alex Del Piero perde la pa- 
zienza. L'attaccante della Ju- 
ve della Nazionale è stato in- 
fatti oggetto di ripetuti insul- 
ti da un giovane tifoso assie- 
pato all'esterno della recinzio- 
| ne di Coverciano, mentre la 
nazionale italiana si allenava 
per la sezione del pomeriggio. 
Mentre altri sostenitori urla- 
vano contro Beckenbauer, da 


Arrigo Sacchi, ex commissa- 
rio tecnico, vede nello scandalo 
delle intercettazioni «una paro- 
dia della vita politica e sociale 
dell’Italia». E incoraggia Mar- 


Un tifoso lancia insulti a Del Piero 


uno degli spettatori clandesti- 
ni, piazzati oltre la siepe, par- 
tivano urla ripetute all'indi- 
rizzo dello juventino e di Gat- 
tuso, i due hanno mostrato in- 
sofferenza verso la fine dell'al- 
lenamento, ma mentre Gattu- 
so sì è limitato a un gesto, 
Del Piero ha urlato all'ignoto 
tifoso di farla finita invitando- 
lo ad avere il coraggio di mo- 
strarsi. 
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cello Lippi: «Sono sicuro che sa- 
prà trovare la forza e la capaci- 
tà di reagire». Giorgio Chielli- 
ni, juventino, è impegnato agli 
Europei con l’Italia Under 21, 
e dal Portogallo spende parole 
di stima per il figlio del ct. «Da- 
vide Lippi è il mio procuratore 
e intendo conservarlo perché 
sono certo della sua innocen- 
za». È prudente sul coinvolgi- 
mento degli ormai ex vertici 
della Juve, ma non volta le 
spalle a Davide Lippi, con il 
quale ha un rapporto «che va 
al di là della semplice procu- 
ra». Tanto da dedicargli il gol 
con il quale venerdì, al 93° l’Tta- 
lia ha sconfitto l'Ucraina. 

A Coverciano, gli azzurri vor- 
rebbero tanto parlare dei Mon- 
diali. Ma Calciopoli è sempre 
dietro l'angolo. Angelo Peruz- 
zi, portiere della Lazio, sceglie 
una parabola curiosa per dipin- 
gere lo scandalo del calcio e il 
sistema-Moggi. «Ora sono tutti 
bravi a scendere dal carro. 
Moggi era il pastore con il suo 
gregge, le pecore erano un po’ 
tutti». Peruzzi, 36 anni, ha co- 
nosciuto l’ex dg bianconero 
quando giocava nella Juve, ri- 
corda che «ogni giorno portava 
il gregge a pascolare e a grup- 
pi indicava dove mangiare. 
Nessuno sì preoccupava se. l’er- 
ba era buona o cattiva, la sera 
tornavamo a casa sazi e felici. 
E lui ci mungeva». «Si possono 
cambiare tutti gli arbitri - con- 
clude - ma gli errori ci saranno 
sempre. Fanno parte del cal- 
cio, è brutto solo se sono pilota- 
ti». 


LE INDAGINI 
Dagli inquirenti romani 


Anche Cannavaro 
sarà interrogato 
insieme a Trezeguet 


ROMA Si stringono i tempi dell’inchiesta 
romana sugli affari della Gea. Nel fitto 
calendario di interrogatori programmati 
a Piazzale Clodio, dove i pm Cristina Pa- 
laia e Luca Palamara sperano di «chiude- 
re». entro due mesi, compaiono i nomi di 
nuovi calciatori. Cannavaro, Trezeguet, 
Amoruso potrebbero essere i prossimi gio- 
catori convocati a palazzo di giustizia. 
Poi saranno ascoltati altri procuratori 
sportivi, dirigen-' 
ti e presidenti di 
club. Infine, e 
mentre ancora sì 
attendono i risul- 
tati delle indagi- 
ni patrimoniali 
affidate alla 
Guardia di Fi- 
nanza, si aprirà 
il capitolo arbi- 
tri, quello legato 
ai quattro fi- 
schietti della co- 
siddetta «com- 
briccola roma- 
na». Poi toccherà 
agli indagati, or- 
mai saliti a otto. 
Gli ultimi a com- 
parire di fronte 
ai magistrati, in- 
somma, saranno 
proprio loro, gli 
otto indagati per associazione a delinque- 
re finalizzata all’illecita concorrenza me- 
diante minacce e violenza: l'ex CILE 
nero Luciano Moggi, i soci e dirigenti 
Gea Alessandro Moggi, Franco Zavaglia 
e Chiara Geronzi, i collaboratori della so- 
cietà Davide Lippi, Giuseppe De Mita, 
Riccardo Calleri e Tommaso Cellini. 

Nel frattempo il terremoto giudiziario | 
continua, tornando per giunta a sfiorare 
il ritiro azzurro. E per il mondo del calcio 
saranno mesi di passione. Gli inquirenti 
stanno per ora decidendo come e quando 
ascoltare (come persone informate dei fat- 
ti) i giocatori della Juventus Fabio Can- 
navaro e David Trezeguet, titolari nelle 
Nazionali di Italia e Francia. Il difensore 
bianconero e- capitano degli azzurri (in 
quota Gea SR gli investigatori) sarà 
sentito in particolare su una telefonata 
del 14 sore 2004 tra Luciano Moggi e 
il ct della Nazionale Marcello Lippi, e su 
una precedente conversazione tra il pro- 
curatore di Cannavaro, Enrico Fedele, e 
lo stesso Moggi. In quest’ultimo colloquio 
Fedele spiega a N oggi che Cannavaro 
«c'è rimasto male per il mancato utilizzo 
nella formazione Nazionale» che venne 
schierata a Parma, il 13 ottobre 2004, in 
una partita delle qualificazioni ai mon- 
diali contro la Bielorussia vinta dagli az- 
zurri per 4 a 3. Fedele spiega a Moggi i 
motivi per cui Cannavaro, entrato nel se- 
condo tempo, ci teneva a giocare dall’ini- 
zio. Moggi dice a Fedele: «Lui non é più 
nell’Inter e deve attenersi a quello che gli 
dico io RARE qui si fa in un’altra manie- 
ra». Fedele ribadisce la delusione di Can- 
navaro e Moggi replica: «Ma chi se ne fot- 
te, tanto chi glielo leva il posto da titola- 
re in Nazionale! Fino a che... Fino a che 
c'é il fiato nostro non ci sò problemi». Poi 
è Lippi a parlare con Moggi ea chiedergli 
rassicurazioni sull’esclusione di Cannava- 
ro richiesta esplicitamente dal dg bianco- 
nero. Per quanto riguarda Trezeguet l’au- 
dizione dovrebbe invece riguardare i rap- 

orti col suo ex procuratore Antonio Ca- 
iendo, sentito ieri come testimone. Alle 
dichiarazioni di Caliendo sì legherà an- 
che l'interrogatorio del calciatore della 
. Reggina, Nicola Amoruso, passato in Gea 
quando dal Napoli si trasferè alla Juve. 

Natalia Andreani 


David Trezeguet 
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Lo stop ai più giovani in vigore da metà giugno con l'approvazione della legge sull'ordine pubblico. Il governo: «Si tratta di un aiuto alle famiglie» 


Slovenia, discoteche vietate ai minori di 16 anni 


Accolto l'emendamento della destra. Nei locali notturni non potranno entrare dopo mezzanotte se non accompagnati 


A Nova Gorica i ragazzi 
«sconfinano» per fumare 


Un'immagine di un «rave party» organizzato a Divaccia 


di Guido Barella 


NOVA GORICA La città dei casinò sembra non preoccuparsi 
troppo della possibilità che i locali notturni vengano di- 
chiarati «off limits» per i minori di 16 anni dopo la mez- 
zanotte. Già, perchè l’ingresso nelle sale da gioco è co- 
munque vietato ai minori di 18 anni e quindi la cliente- 
la è già tutta composta da persone maggiorenni. Piutto- 
sto, da queste parti, il timore è che un giorno valichi il 
confine la norma italiana che vieta il fumo nei locali 
pubblici: quello sì potrebbe portare a una diminuzione 
di clienti. E soprattutto di clienti italiani. 

L’eventuale chiusura dei locali alla mezzanotte per 
chi non ha ancora compiuto i 16 anni, infatti, non 
avrebbe di fatto alcun riflesso per quel che riguarda la 
presenza degli italiani a Nova Gorica. Ragazzi e ragaz- 
zini goriziani frequentano sì la città slovena, ma di fat- 
to solo nelle ore diurne: non è raro la mattina o il pome- 
riggio, nei bar del centro, sentir parlare italiano anche 
da parte di avventori molto giovani. Ad attrarli da que- 
sta parte del confine sono i prezzi più convenienti e so- 
prattutto, come detto, la possibilità di fumare indistur- 
bati anche all’interno dei locali, tra l'altro lontano da 
occhi indiscreti (a iniziare da quelli dei genitori, soprat- 
tutto se in quel momento i ragazzi dovrebbero essere a 
scuola...). Inoltre la sempre più frequente organizzazio- 
ne di manifestazioni transfrontaliere per le scuole fa sì 
che numerosi siano i contatti tra i giovani e pian piano 
nascano anche amicizie tra i ragazzi delle due città. E 
così quelli goriziani vengono a Nova Gorica dove posso- 
no bere una birra spendendo molto meno e magari pos- 
sono anche fumare al bar mentre i giovani sloveni at- 
traversano il confine per passeggiare lungo le vie del 
centro storico di Gorizia e frequentare - sempre molto 
numerosi - le gelaterie del corso. Ma di sera, e tanto 
più dopo la mezzanotte, è pressochè impossibile vedere 
ragazzini tanto giovani ancora in giro. 


LUBIANA In Slovenia sta per scatta- 
re il «coprifuoco» per i minori di 
sedici anni. Lo vuole introdurre 
la destra slovena con in testa i 
conservatori Popolari, Nuova Slo- 
venia e il Partito Nazionale. Pro- 
pongono di imporre il divieto tas- 
sativo per i minori di 16 anni di 
frequetare locali notturni dopo 
le ore 24 se non accompagnati 
da un genitore. Altresì, sempre 
se non accompagnati, non potreb- 
bero partecipare alle manifesta- 
zioni pubbliche che si protraggo- 
no oltre le ore 24 e dove vengono 
veduti alcolici. «Quale proibizio- 
nismo?» sì sono chiesti ironica- 
mente in aula più di un deputa- 
to delle file conservatori. «Si trat- 
ta piuttosto di un aiuto dello Sta- 
to alle famiglie in un periodo in 
cui i genitori sì dimostrano spes- 
so dei pessimi educatori», ha det- 
to il popolare Kristijan Janc ag- 
giungendo che «purtroppo, in 
questo Paese, si beve troppo e si 
comincia a farlo presto». 

La proposta di legge giunge in 
parlamento in seguito alle pole- 
miche scoppiate in Slovenia nei 
mesi scorsi, dopo la cosidetta 
strage di Natale quando due ra- 
gazzine quindicenni morirono 
schiacciate dalla calca nella di- 
scoteca Lipa, alla periferia della 
capitale Lubiana: Il caso fece rie- 
mergere il problema di abuso del- 
l’acol tra i giovani ma anche e so- 
prattutto la carenza di controllo 


L'insolito furto è avvenuto lo scorso fine settimana. Gli inquirenti pensano alla pista del traffico di opere d’arte 


Dignano, rubato lo stemma di palazzo Fioranti 


e la mancanza di una reale politi- 
ca giovanile. Il coprifuoco un- 
der-16 spiazza, tuttavia, le forze 
politiche slovene le quali si sono 
divise sull'argomento. In diversi 
inteventi trasversali i parlamen- 
tari hanno sottolineato l'assurdi- 
tà della norma. Esiste, infatti, 
già una legge che vieta la vendi- 
ta di alcolici ai minorenni. E poi, 
la piaga dell'alcolismo giovanile 
non sì risolve con i divieti si è 
sentito dire in diversi interventi 
nell’aula parlamentare. Eppure, 
dopo un'iniziale divergenza di ve- 
dute.i partiti della maggioranza 
di governo si sono ricompattati e 
hanno annunciato sostegno al 
contestato emendamento. Que- 
sto entrerà in vigore una volta 
terminato l’iter di esame dell’in- 
tera normativa sulla quiete pùb- 
blica. Il voto finale alla legge è 
previsto entro la metà di giugno 
in modo tale da renderla operati- 
va già in estate. Ovviamente, la 
legge imporrà lo stesso divieto 
anche agli stranieri che frequen- 
teranno i locali notturni d’oltre- 
cofine. Per quanto riguarda gli 
italiani, i locali d’oltreconfine 
più frequentati sono le discote- 
che, in particolare la Gavioli di 
Isola che ogni 14 giorni allesti- 
sce i cosiddetti «rave-party», fre- 
quentatissimi dai giovani italia- 
ni. Ad ogni modo, la direttiva im- 
Doe agli stessi gestori dei locali 

i provvedere alla sicurezza dei 


loro clienti e di rispettare le nor- 
me. Ma come si è visto nel caso 
della sciagura nella discoteca Li- 
pa, spesso «l’autoregolamentazio- 
ne» dei gestori si rivela un falli- 
mento e riguardo la nuova legge 
proposta in parlamento si solle- 
va il dubbio sulla sua applicazio- 
ne pratica. Le organizzazioni Do 
vanili, intanto, non Fauna 'oc- 
casione di gettare il sasso nello 
stagno: «Anziché approvare di- 
vieti, i nostri governanti dovreb- 
bero interrogarsi sui problemi 
della gioventù», afferma il presi- 
dente della Dos, l'organizzazione 
dei liceali sloveni, Jernej Stro- 
majer sottolineando come in tut- 
ti questi anni è stato fatto trop- 
po poco per stimolare forme co- 
SERE di aggregazione giova- 
nie. 

«I campi sportivi nelle città 
non hanno illuminazione e le at- 
tività che rafforzerebbero nei gio- 
vani dei valori sono sempre più 
condizionati dalle regole del mer- 
cato», sottolinea la Dos. Anche la 
sezione giovanile dei demolibera- 
li lancia un'appello ai parlamen- 
tari: «State votando la sfiducia a 
voi stessi come genitori», si legge 
in un comunicato stampa in cui 
viene sottolineato che un tale di- 
vieto rischia di peggiorare la si- 
tuazione e di gettare i giovani 
sulla strada. «Lo stato - afferma- 
no - si assuma le responsabilità 
del suo fallimento nell'opera di 
prevenzione». 


I DATI 


Sloveni ai vertici europei per il consumo (10,4 litri di etanolo) 


Alcolici, una piaga sociale 


LUBIANA Per consumo di alcool, la 
Slovenia figura ai vertici della 
classifica europea. Dal 1980 ad 
oggi il consumo medio di alcool 
(etanolo) pro capite varia da 9 a 
13 litri all’anno mantenendosi co- 
stantemente sopra 
la media europea. I 
dati statistici, relati- 
vi al 1998, indicano 
che uno sloveno me- 


dio consuma in un. risultala birra litri di etanolo. Sulla 
anno qualcosa come Hat: base di un’altro stu- 
10,4 litri di etanolo Oltre 1OOlitriatesta dio effettuato nel 
puro. PARERE ENT (1 1999, l’alcolico più 

Detto in altre paro- INgUurgitati all'anno diffuso tra gli slove- 


le: beve circa 104 li- 

tri di birra, 43 litri 

di vino e più di un li- 

tro di superalcolici come grappe, 
whiskey o liquori vari. Il dato in- 
clude pure la popolazione giova- 
nile con meno di 15 anni. Poiché 
non tutti consumano alcool, ovve- 
ro qualcuno lo fa solo occasional- 
mente e molto di rado, si deduce 


La bevanda più diffusa 


con facilità che i consumatori abi- 
tudinari bevono una quantità di 
alcolici sicuramente superiore al- 
le cifre sopra indicate. A ciò va 
aggiunta la quantità di bevande 
prodotte in casa e quelle introdot- 
te nel Paese dall’este- 
ro. Secondo gli anali- 
sti sloveni si tratta 
di un consumo pro 
capite di altri cinque 


ni è la birra. 
Da un'inchiesta è 
emerso che solo il 5 
per cento non ha mai fatto uso di 
alcool, oltre il 20 per cento ne 
abusa mentre si considera che 
uno sloveno su dieci sia a rischio 
di assuefazione. Il consumo mag- 
giore viene registrato tra gli indi- 
vidui, di entrambi i sessi, dal- 
l’età compresa tra 20 e 35 anni. 


Università Popolare 
Da Albona e Visinada 
a spasso nelle Dolomiti 


Il manufatto in pietra stava sopra l'architrave di una finestra del primo piano 


I CAMBI 
Slovenia 
| Tallero 1,00 0,0042 €* 
| Croazia 


| Kuna 1,00% > 0,1346€ 


Croazia 


| BENZI 
[Slovenia 
| 1,05 €/litro** | 


Croazia kune/litro 7,93 


talleri/litro 251,60 


slovenia  talleri/litro 240,50 
1,00 €/litro** 


[Slovenia talleri/litro 255,80 
| 1,06 €/litro** 
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DIGNANO Uno strano furto, 

probabilmente su commis- 

sione. 

stemma in pietra dell’anti- 
| ca famiglia Fiorantî ‘dal- 
l'omonimo palazzo rinasci- 
mentale nel centro storico, 
per la precisione in Via del 
Forno grande. 

Il furto è stato denuncia- 
to alla polizia e alla stampa 
da Germano Fioranti uno 
numerosi discendenti 
della famiglia, che però da 
tanti anni non abita più 
nello storico edificio di Di- 
gnano. Uno degli attuali in- 
quilini afferma che venerdì 
scorso lo stemma era anco- 
ra al suo posto, sopra l’ar- 
chitrave della finestra al 


1,07 €/litro dei 
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DIZIONARIO MEDICO 
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primo piano, per cui si pre- 
sume che sia stato trafuga- 
to nella notte tra sabato e 
domenica. Lo stemma in 
bella ‘pietra lavorata con 
motivi floreali.viene descrit- 
to nell’opera «Stemmi di 
rettori e di famiglie notabi- 
li di Dignano d’Istria» di 
cui è autore Giovanni Ra- 
dossi, direttore del Centro 
di ricerche storiche di Rovi- 
gno. Stando a fonti ufficio- 
se il furto sarebbe stato 
commissionato da qualche 
trafficante che intende piaz- 
zarlo sul fiorente mercato 
nero di antichi oggetti in 
pietra. Nessuno però è in 
grado di capire il valore di 
un oggetto del genere. 


TRIESTE Quaranta connazio- 
nali delle Comunità degli 
Italiani di Albona e Visina- 
da si trovano dal 26 maggio 
nelle Dolomiti. Si tratta 


| posso 
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La SALUTE. 1n8 volumi tutte le risposte ai vostri dubbi. 


“La Salute”, un'opera completa, aggiornatissima e di facile consultazione, indispensabile per tutta la famiglia. 


® Un'opera scientifica completa, aggiornatissima, di facile e rapida consultazione per dissipare dubbi e domande sulla salute, 


il benessere e l'alimentazione. 


® 8 volumi tutti a colori arricchiti da illustrazioni, schede di approfondimento, tavole anatomiche, tabelle e fotografie. 


®© Un Dizionario Medico con oltre 5000 voci, 120 approfondimenti e numerose informazioni dedicate alle, patologie attuali, 


Un grande Dizionario Medico per un'informazione scientifica corretta e una preziosa Guida all'Alimentazione per stare in forma. 


ai trattamenti di recente sperimentazione e alla prevenzione. 


© Una Guida all'Alimentazione consapevole, accurata e preziosa per stare in forma senza perdere il piacere della tavola. 


È in edicola il 3° volume a soli € 7,90 in più con IL PICCOLO 


dell'escursione di studio do- 
po corso organizzata dall' 
Università Popolare di Trie- 
ste e dall'Unione Italiana 
nell'ambito delle attività-dT 
cultura finanziate dal Mini- 
stero degli Affari Esteri, in 
collaborazione con la Regio- 
ne ‘Autonoma Friuli-Vene- 
zia Giulia. L'escursione, 
che ha come titolo «Un turi- 
smo d'autore: le Dolomiti», 
è iniziata dalla Val Puste- 
ria, per raggiungere Passo 
Falzarego e Val Badia fino 
a San Martino in Badia do- 
ve ha avuto luogo la visita 
al Museo ladino «Ciastel de 
Tor». Si è poi proseguito 
con Brunico e Tendone, do- 
ve è stato visitato il Museo 
etnografico. dige, 
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Il gruppo cantieristico triestino annuncia un contratto per la costruzione di un panfilo iper-tecnologico di oltre 130 metri 


Mega-yacht da record per Fincantieri 


Sarà il più grande al mondo con sette ponti, pista per gli elicotteri e sommergibile a bordo 


A sinistra un 
modellino che 
rappresenta il 
mega-yachit di 
oltre 130 metri 

che. sarà 
realizzato da 

Fincantieri. A 

destra 
un'immagine 
dei ponti della 
Crown 
Princess il 
nuovo gigante 
dei mari 
consegnata 
ieri 

all’armatore e 

costruita a 
tempo di 
record dal 
gruppo 
triestino 
guidato da 
Bono 


TRIESTE A Trieste sbarcano i mega- 
yacht. Fincantieri si è aggiudicata 
un contratto per la costruzione di 
un super-vascello di lusso di oltre 
130 metri di lunghezza che, alla con- 
segna prevista nel 2010, sarà il più 
grande al mondo commissionato da 
un armatore privato (sul nome il 
gruppo triestino mantiene il top-se- 
cret). Lo yacht, che avrà sette ponti, 
e sarà progettato e costruito secon- 
do la massima classe delle Solas (il 
regolamento internazionale per la si- 
curezza del trasporto passeggeri in 
ambito Hiertaatio ) sarà realizzato 
nel cantiere Muggiano (La Spezia) 
attualmente impegnato nella costru- 
zione e nell'allestimento di navi mili- 
tari di superficie e sommeri bili per 
la Marina militare italiana. L'ingres- 
so di Fincantieri nel mercato dei me- 
ga yacht «è una priorità di valenza 
strategica nella politica di sviluppo 
delle attività dell'azienda», dice l' 
amministratore delegato del gruppo 
navalmeccanico, Giuseppe Bono, 

La commessa segna l'esordio del- 
la triestina Fincantieri in un seg- 
mento di mercato esclusivo nel qua- 
le l'azienda intende puntare sulla re- 
alizzazione di unità complesse e ca- 
ratterizzate da un elevato contenuto 
progettuale e tecnologico. È la secon- 
da mossa strategica del gruppo trie- 
stino dopo la recente creazione di un 
polo internazionale nel settore delle 
riparazioni e trasformazioni navali, 
con l'acquisizione di quote importan- 
ti del cantiere tedesco Lloyd Werft». 

Con Fincantieri la cantieristica 
italiana entra così nel mercato dei 
mega yacht oltre i settanta metri 
che possono costare frai 150 e i 200 
milioni di euro. Il progetto dell'unità 
è stato sviluppato dal team di Fin- 
cantieri Yachts partendo dal proget> 
to elaborato da ivan Oeino per con- 
to dell'armatore. L'unità avrà un 
hangar e due piattaforme di atter- 
raggio per elicotteri, potrà accoglie- 
re un sommergibile costruito per im- 
mersioni fino a cento metri di pro- 
fondità, una grande piscina di ac- 
que di mare e interni per un totale 
di 2700 metri quadrati definiti dallo 
studio Pascale Reymond Langton 
Design, una delle firme più afferma- 
te per la progettazione di interni di 
grandi unità da diporto. 

Fincantieri dispone di strutture 
produttive rispondenti. alle spesi 
che esigenze della costruzione di me- 

‘a yacht. Tale capacità è stata svi- 

uppata con la realizzazione di gran- 
di navi da crociera, di traghetti ad 
alta velocità derivati dall'esperienza 
del «Destriero», lo yacht che Fincan- 
tieri ha progettato e costruito in tem- 
po di record e che nel 1992 ha con- 


SOLE il Nastro Azzurro stabilen- 
lo il primato della traversata dell' 
Atlantico senza rifornimento alla ve- 
locità media di oltre 53 nodi, con 
punte di 70 nodi. 

E un mercato in forte crescita 
quello dei grandi panfili di lusso sul 
quale è entrata la Fincantieri. Basti 

lensare che nel 1995 c'è stato un so- 
io-ordine per panfili superiori ai 70 
metri di Te e che nello scor- 
so anno i contratti definiti per lo 
stesso tipo di imbarcazione sono sta- 
ti 14. Il prezzo per tonnellata di uno 
yacht di questo tipo è in media oltre 
quattro volte superiore a quello di 
una nave da crociera e oltre sei vol- 
te più alto di quello di una nave da 
trasporto. 

I cantieri italiani, con una quota 
di circa il 40%, sono i leader mondia- 
li nella produzione e commercializza- 
zione di panfili superiori ai 24 me- 
tri. Con Fincantieri, l' Italia entra 
ora nel segmento degli yacht supe- 
riori ai 70 metri, per 1 quali sono ne- 
cessari tecnologie, progettazioni, 
commercializzazioni, risorse, sforzi 
finanziari e stabilimenti produttivi 
che impongono un vero e proprio sal- 
to strutturale, Finora in questo seg- 
mento hanno dominato i cantieri te- 
deschi (Lurssen e Bloom Voss e 
Hdw), olandesi REAILa Amels e 
Oceanco) e cantieri navali specializ- 
zati nella costruzione di grandi navi 
mercantili, come la er Yards 
France, Neorion e Devonfort. Ad ac- 
quistare questi mega panfili di lusso 
sono sia armatori privati sia quelli 
professionali. Per quanto riguarda i 
primi, la rivista Forbes ha stimato 
che, nel mondo, le persone con un ca- 

itale spendibile superiore al miliar- 

o di dollari (quindi, potenziali ac- 
quirenti di un mega yacht) sono ol- 
tre 650. Gli armatori professionali, 
invece, sono imprenditori che fanno 
costruire mega panfili di lusso ‘da 
adibire a charter o da rivendere in 
ag isa I clienti per questo 
tipo di mercato sono stimati in oltre 
58 mila persone, quelle cioè che - se- 
condo Me 1 Linch - hanno un capi- 
tale spendibile superiore ai 30 milio- 
ni di dollari. 

«Siamo estremamente soddisfatti 
- ha detto Bono - per questo ordine. 
Oltre a consolidare le posizioni rag- 
giunte nei settori dove siamo prota- 
gonisti a livello mandiale, cioè le 
spendi navi da crociera e i traghetti 

i grandi dimensioni - ha aggiunto - 
stiamo concretizzando una serie di 
azioni studiate. per cogliere nuove 
opportunità di business in: settori 
qgaigni a quelli dove abbiamo ope- 
rato finora con successo». È 

p.c.f. 


MONFALCONE Fincantieri ha con- 
segnato ieri a Monfalcone, 
dov'è stata realizzata in soli 
24 mesi di tempo per Princess 
Cruises del gruppo Carnival, 
la Crown Princess, un nuovo 
gigante dei mari di 113 mila 
tonnellate di stazza lorda per 
290 metri di lunghezza, in gra- 
do di trasportare 3.600 passeg- 
geri in 1.547 cabine e 1.205 
componenti dell'equipaggio, 
viaggiando alla velocità di cro- 
ciera di 23 nodi. 

L'unità, che avrà come porto 
di riferimento New York, dove 
la società armatrice non era fi- 
nora presente, riprende il no- 
me della passeggeri che nel 
1990 segnò il rientro di Fincan- 
tieri nella produzione di navi 
da crociera, dopo molti anni di 
assenza. I vertici di Fincantie- 
ri ieri hanno salutato il nuovo 
traguardo raggiunto, coglien- 
do l'occasione per un bilancio 
di questi 16 anni e per delinea- 
re le sfide del futuro, su cui 
sia il presidente della società 


Corrado Antonini sia l'ammini- 
stratore delegato Giuseppe Bo- 
no sono apparsi moderatamen- 
te ottimisti. Ci sono opportuni- 
tà da cogliere, nel settore del- 
la crocieristica, in continua 
espansione, in quello dei fer- 
ries e dei maxi-yacht, la cui 
prima commessa è stata an- 
nunciata ieri da Fincantieri. 
«Se saremo bravi, se sapremo 
rispettare i tempi di consegna 
e soddisfare le esigenze degli 
armatori - ha detto l'ad Bono 
-,i prossimi cinque-dieci anni 
non vedranno problemi di cari- 
co di lavoro per tutti i nostri 
cantieri». 

Le opportunità potranno pe- 
rò essere colte pienamente, ha 
fatto capire ieri Fincantieri, so- 
lo a patto di aumentare la pro- 
duttività, oltre che-di saper in- 
novare e migliorare la propria 
organizzazione. «Chiediamo 
un ulteriore sforzo alle mae- 
stranze, perché serve l'impe- 
gno di tutti - ha detto Bono 
che, in scadenza, si è augurato 


Giuseppe Bono 


che il suo fosse solo un arrive- 
derci e non un addio - per pro- 
seguire lungo la strada traccia- 
ta». Quella fatta da prodotti di 
alto valore aggiunto in cui la 


concorrenza asiatica non rie- 
sca ancora a penetrare con fa- 
cilità e da azioni studiate per 
cogliere nuove opportunità di 
business in settori contigui, co- 
me quello appunto dei maxi- 
yacht e quello delle trasforma- 
zioni navali. 

L'insieme delle attività del- 
la società va comunque perce- 
pito, tanto al suo interno quan- 
to all'esterno, a detta di Bono, 
come un unico grande, flessibi- 
le e sinergico cantiere. «Nel no- 
stro operare trasferiamo cono- 
scenze e tecnologie dal campo 
civile a quello militare e vice- 
versa - ha sottolineato -, condi- 
videndo così i successi commer- 
ciali di ciascuna area di busi- 
ness e compensando le 
ciclicità che i diversi settori 
presentano. Queste sono le li- 
nee guida in base alle quali co- 
struiremo il nostro futuro». Di 
certo Fincantieri assomiglia 
davvero poco a quella di vent' 
anni fa, come ha ricordato An- 
tonini. Dal 1985 a oggi la for- 
za lavoro sì è ridotta a un ter- 


Una super-nave da 113 mila tonnellate di stazza lorda per 290 metri di lunghessa, in grado di trasportare 3600 passeggeri 


A Monfalcone consegnata Crown Princess, nuovo gigante dei mari 


zo, il fatturato è triplicato, le 
esportazioni sono passate dal 
9% a oltre il 60%. Al momento 
la società ha in portafoglio or- 
dini 13 navi da crociera per 
sei diversi marchi del gruppo 
Carnival. Di queste 13 unità 
séi sono quelle incluse nell'ac- 
cordo con Carnival dello scor- 
so dicembre del valore di 3 mi- 
liardi di dollari che ha dato la- 
voro agli stabilimenti di Fin- 
cantieri fino al 2010, consoli- 
dandone la leadership mondia- 
le con una quota di mercato 
del 46%. Con queste unità sal- 
gono a 50 le navi da crociera 
che hanno preso o prenderan- 
no il mare nell'arco di un ven- 
tennio, per un valore comples- 
sivo di 20 miliardi di euro. Il 
Ceo di Princess Cruises Peter 
Ratcliffe dal canto suo ieri ha 
confermato il legame speciale 
esistente con Fincantieri e la 
possibilità che ci siano nuove 
commesse in futuro. Tante da 
consentire alle due società di 
festeggiare le «nozze d'argen- 
to». 

Laura Blasich 


Secondo l’Istituto 
almeno una volta l’anno 
molti sono in difficoltà 
con le scadenze 

di prestiti, mutui, 
bollette e pagamenti vari 


ROMA Le famiglie italiane si 
indebitano per comprare 
mobili o altri beni. Ma spes- 
so non riescono a far fronte 
all'onere delle rate. E così 
il 14,4% si ritrova, almeno 
una volta nell'anno, in diffi- 
coltà alla scadenza dei pa- 
gamenti. Un fenomeno - si 
rileva dall'ultimo rapporto 
annuale dell'Istat - che ap- 
pare ancor più pesante al 
Sud e nelle isole, dove i nu- 
clei che non riescono a sal- 
dare il debito rateizzato 
sfiora il il 25%. E se le diffi- 
coltà riguardano le rate per 
il cosiddetto credito al con- 
sumo, non va molto meglio 
neanche la situazione per 
quanto riguarda altri paga- 
menti periodici. Primo tra 
tutti quello per le bollette 
della luce, del gas e dell'ac- 
qua che vede quasi una fa- 


"le rate da pagare 


Famiglie che dichiarano di avere "arretrati" sui pagamenti a rate (in %) 
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miglia su dieci (il 9% la me- 
dia nazionale) non riuscire, 
almeno una volta nel corso 
dell'anno, a saldare il con- 


DALLA PRIMA PAGINA 


ontrariamente a 
( quanto in genere si 

pensa, inoltre, anche 
se la squadra vince va 
cambiata prima che, inevi- 
tabilmente, inizi la fase 
del declino e impieghi mol- 
to più tempo ad uscire dal- 
la crisi dovendo reinventa- 
re la strategia e formare o 
trovare le persone adatte. 
In ambedue i casi l'allena- 
tore e/o il presidente devo- 
no essere forti per realiz- 
zare il cambiamento; do- 
vendo resistere a tante 
pressioni e alle reazioni di 
quanti sono toccati. nel 
ruolo, negli interessi, nell' 
immagine. Nessuno scam- 
bia per debolezza quell'al- 
lenatore o quel presidente 


che rimette in discussione 
strategia e squadra pur di 
raggiungere l'obiettivo di 
giocare bene e di vincere. 
Ci sono poi certe squa- 
dre in cui il padrone/alle- 
natore ritiene che la stra- 
tegia e il rendimento sia- 
no ottimi, anche se la posi- 
zione di classifica lascia 
un po' a desiderare, e che 
considera chi valuta criti- 
camente i risultati come 
non vedente oppure ne im- 
puta la colpa al campo e 
ad altri fattori esterni. Ta- 
li. padroni/allenatori non 
fanno molta strada. 
Quanto avviene nel gio- 
co di squadra, si sta ripro- 
ducendo in Regione. C'è 
una diffusa sensazione 
che non tutto proceda per 
il meglio, ci sono valutazio- 
ni non positive, ci sono 
esplicite espressioni di in- 


to. Sono invece quasi il 4% 
le famiglie che dichiarano 
di non essere riuscite a pa- 
gare l'affitto o la rata del 


La fotografia dei consumi nel rapporto annuale Istat 


Il 14% delle famiglie italiane 
non riesce a pagare le rate 


mutuo. 

Una fotografia, quella 
scattata dalle tabelle dell' 
annuario dell'Istituto di 
Statistica, che nel Mezzo- 
giorno assume dimensioni 
più preoccupanti: nelle re- 
gioni del Sud sono infatti il 
15,3% (15,8% nelle isole) le 
famiglie che non riescono, 
a volte, a fare fronte al pa- 
gamento delle bollette, 
mentre per l'affitto ed il 
mutuo in difficoltà ci sono 
il 5% dei nuclei (il 5,6% in 
Sicilia e Sardegna). 

Ma se quello delle rate 
sembra destinato ad assu- 


mere il carattere dell'emer- 


genza (anche a fronte del 
trend in crescita del credito 
al consumo che - secondo 
gli ultimi dati disponibili di 
Bankitalia - ha registrato 
nell'ultimo anno un +36,5% 


ddisfa- t 
zione per La forza da pr 

azione vento de- 
di va di bi i Si 
no. uò chiaro da 
darsi che 1 cam lare suna del 
tutto ciò presiden- 


derivi da percezioni non 
corrette, però siccome si 
manifesta non può essere 
ignorato. Cercare di modi- 
ficare le percezioni non 
vuol dire mancare di coe- 
renza, dare l'impressione 
di venire meno agli impe- 
gni iniziali, apparire incer- 
ti. Anzi, è prova di ragio- 
nevolezza, di attenzione 
anche per quello che pen- 
sano gli altri, di disponibi- 
lità al confronto. In breve, 
è indice di forza e non di 
debolezza. Sappiamo che 
le resistenze al cambia- 
mento sono sempre molto 
vivaci. Per questo ci si 


te Illy. Personalmente ho 
molto vivo nella memoria 
un ragionamento che l'allo- 
ra sindaco di Trieste Illy 
fece nel corso di un dibatti- 
to con l'allora sindaco di 
Udine Barazza a Villa Ma- 
nin: «Avevo una certa im- 
magine del Friuli che mi 
ero formato sulla base del- 
le conoscenze di cui dispo- 
nevo. Ho avuto modo di 
raccogliere nuove informa- 
zioni ed ho cambiato opi- 
nione». Di fronte all'inve- 
terata abitudine dei politi- 
ci di fare tortuosi percorsi 
per dimostrare che, pur es- 
sendo passati da una posi- 


per i prestiti a più di 5 an- 
ni), è solo la punta dell'ice- 
berg delle difficoltà delle fa- 
miglie a far quadrare i con- 


tl: 

Se, infatti, il 14,4% di- 
chiara di trovarsi in difficol- 
tà avendo «arretrati nel pa- 
gamento» di rate, affitti, 
mutui e bollette, percentua- 
li a due cifre si ritrovano 
anche tra le famiglie che 
non riescono a fare i conti 
con altre voci dei propri bi- 
lanci. Prima tra tutte quel- 
le per i «vestiti necessari» 
(il 17,6% dice di non avere i 
soldi) o, ancor peggio, per 
le spese mediche (il 12,2%). 
Il 5,3% delle famiglie italia- 
ne afferma, inoltre, di «non 
avere i soldi», almeno una 
volta l'anno, per l'acquisto 
del cibo: un dato che si ridu- 
ce al 4,1% al nord mentre 


zione a quella opposta, 
non hanno cambiato idea, 
tale modo di procedere ap- 
parve apprezzabilissimo, 
Forse è il momento di ap- 
plicarlo. Rispetto a tre an- 
ni fa molte cose sono cam- 
biate; ci sono stati segnali 
molto chiari come quelli 
delle ultime elezioni politi- 
che ed amministrative; si 
sono modificate delle rela- 
zioni; diversi progetti e 
punti del programma si so- 
no rivelati di difficile rea- 
lizzazione: Ci si aspetta 
che Illy recepisca tutto ciò 
e lo riversi nella struttura 
e nell'attività del governo 
regionale. Certo è difficile 
cambiare e ottenere il con- 
senso su questo da tutti i 
componenti della squadra 
e dai rispettivi sponsor. I 
partiti della coalizione 


sale al 7,7% al Sud. E, anco- 
ra, l'8% delle famiglie ha 
problemi con le spese per il 
trasporto ed oltre il 13% 
per le tasse. Il 10% affer- 
ma, invece, di non potersi 
permettere un riscaldamen- 
to adeguato nell'abitazione. 

Analizzando i dati Istat, 
sono poi quasi 4 su 10 le fa- 
miglie italiane che dichiara- 
no di non potersi permette- 
re una settimana di ferie 
l'anno. Con punte che sfio- 
rano il 50% tra i pensionati 
o i nuclei numerosi, da 5 
componenti o più. L'abita- 
zione, invece, brucia il 15% 
del reddito medio: una spe- 
sa media mensile di 302 eu- 
ro contro un reddito di 
2.079 euro, che sale a 473 
euro nel caso di affitto e 
scende a 232 in caso di ca- 
sa di proprietà. 


hanno interessi non sem- 
pre coincidenti e non sem- 
pre interpretano allo stes- 
so modo gli stessi dati. Ci 
sono inevitabili tatticismi 
sia in rapporto a come ar- 
rivare alle prossime elezio- 
nì regionali sia a come rea- 
lizzare anche in questa re- 
gione il progettato Partito 
Democratico. Ma tutto 
questo non può bloccare 
l'avvio di una fase innova- 
tiva. Uno dei motivi per 
cui Illy venne eletto è che 
esprimeva il cambiamen- 
to, nello stile e nei conte- 
nuti, della politica regiona- 
le. Può essere il promotore 
del cambiamento anche 
ora. 

Bruno Tellia 


IRIS 
ISONTINA RETI INTEGRATE E SERVIZI S.p.A. 


ESTRATTO DELL'AVVISO DI SELEZIONE 
PER L'INDIVIDUAZIONE DI UNO O PIU’ SOGGETTI 
INTERESSATI ALL'ACQUISTO DI PARTECIPAZIONI 
NEL CAPITALE SOCIALE DI IRIS 
ISONTINA RETI INTEGRATE E SERVIZI S.p.A. 


IRIS - ISONTINA RETI INTEGRATE E SERVIZI S.p.A., con sede in Gorizia, Via 

IX Agosto n. 15, capitale sociale di Euro 83.232.170,00 i.v., iscrizione nel Registro 

delle Imprese di Gorizia, codice fiscale e partita I.V.A. 01040450312, di seguito 

per brevità IRIS ISONTINA, intende ricercare l'acquirente/gli acquirenti dei seguenti 
pacchetti azionari: 

a) Lotto n. 7: n. 4.525.002 ozioni del valore nominale di Eurò 1,00 pari al 
5,436602% del capitale sociale di proprietà di “ACEGASAPS Società 

r Azioni” di Trieste, verso il corrispettivo - a base d'asta - di Euro 
5.963.952,64. 

b) Lotto n: 2: n. 5.264.159 azioni del valore nominale di Euro 1,00 pari al 
6,324669% del capitale sociale di proprietà di “FINANZIARIA REGIONALE 
FRIULI VENEZIA GIULIA - Società per Azioni — FRIULIA - S.p.A." di Trieste, 
verso il corrispettivo a base d'asta di Euro 7.716.168,37. Tale importo è stato 
determinato sul presupposto che la cessione si perfezioni entro il 30 giugno 
2006; per ogni giorno ulteriore dovrà essere corrisposto un importo aggiuntivo 
"pro die” di Euro 553,58. Considerata la differenza di prezzo unitario tra il 
Lotto n. 1 e il Lotto n. 2, dovuta a diversi criteri di determinazione, il Comune 
di Gorizia, con riferimento al Lotto n. 2, provvederà a trasferire. in proprietà 
all'aggiudicatario, senza ulteriore pagamento, il numero di azioni di IRIS 
ISONTINA necessario a compensare la differenza di valore, in modo che il 
prezzo unitario delle azioni complessivamente acquisite sia pari a quello delle 
azioni del Lotto n. 1: il numero di azioni aggiuntive risulta fissato in n. 590.293 
con riferimento al corrispettivo a base d'asta e in n. 420 azioni in più per ogni 
giorno successivo al 30 giugno 2006. 

Le cessioni di cui sopra sono subordinate a: 

1. espressione del gradimento da parte del Consiglio di Amministrazione di IRIS 
ISONTINA di cui all'art. 8 dello Statuto; 

2. consenso, per quanto possa occorrere, di tanti soci che rappresentino almeno 
l'80% del capitale sociale, alla deroga al limite del possesso del 5% previsto 
dal Patto Parasociale del 29 aprile 2003 stipulato tra i soci Enti Locali di IRIS 
ISONTINA. 

Limitatamente al Lotto n. 2, ferme restando le condizioni di cui ai punti 1, e 2. del 

capoverso precedente, la cessione è altresì subordinata anche all'approvazione da 

parte del Consiglio Comunale di Gorizia. 

| soggetti inferessati all'acquisto dovranno inviare l'offerta in un plico recante il 

riferimento - “Offerta per l'acquisto di partecipazioni di IRIS ISONTINA” — indirizzato 

a: IRIS — ISONTINA RETI INTEGRATE E SERVIZI S.p.A., Ufficio Protocollo, Via IX 

Agosto n. 15, 34170 GORIZIA. 

l'offerta da presentare, entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 12 

jugno 2 deve essere redatta esclusivamente în italiano e corredata dalla 
ica indicata nell'avviso integrale. 

Il presente annuncio non costituisce offerta al pubblico ex art. 1336 del codice civile, 

o una sollecitazione del pubblico risparmio ex art. 94 e ss. del D. Lgs. n. 58 del 24 

febbraio 1998 e s.m.i. 

Il trattamento dei dafi inviati dai soggetti interessati si svolgerà in conformità alle 

disposizioni del D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 

Il testo del presente invito viene pubblicato per estratto sui quotidiani (Italia Oggi 

— Sole 24 Ore - Il Piccolo). Il testo integrale è consultabile sul sito web all'indirizzo 

www.irisisontina.it. 

| soggetti interessati potranno richiedere qualsiasi chiarimento rivolgendosi 

esclusivamente in forma scritta a: IRIS — ISONTINA RETI INTEGRATE E SERVIZI 

S.b.A., Via IX Agosto n. 15, 34170 Gorizia, c.a. dott.ssa Maria Pedroni, n. tel 

0481/593106, n. fax 0481/593117. 


Gorizia, 25 maggio 2006 


Il Presidente 


MANZAnTO2I 


Gianfranco Gutty 
INFORMAZIONE 
PROMOZIONALE 


(TC 
A CURA DELLA 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


8 IL PICCOLO 


DOMENICA 28 MAGGIO 2006 


t 


Ha concluso serenamente la 
Sua generosa vita 


Ranieri Degrassi 
da Isola d'Istria 


Lo ricordano con tanto affetto 
la moglie BRUNA, il figlio 
SERGIO con DESI, la figlia 
LIVIANA con GIORGIO e 
FABIANA, la sorella, i cogna- 
ti, parenti tutti. 

Un grazie particolare al dott. 
FURLAN ed al Reparto di Cli- 
nica Medica di Cattinara. 

I funerali seguiranno martedì 
alle ore 9.00 da Costalunga 
per il Cimitero di Muggia. 


Muggia, 28 maggio 2006 


Ricordanto il caro cognato: 
- EDILIO. 


Muggia, 28 maggio 2006 


Ciao caro 
Nonno 
- FABY. 
Muggia, 28 maggio 2006 


Partecipano i consuoceri 
- VALERIO, AURELIA, LI- 
NA. 


Muggia, 28 maggio 2006 


Partecipano al dolore: 
- CARMELA e 
TROIAN 


Trieste, 28 maggio 2006 


famiglie 


Ci ha lasciato 


Sergio Bacar 


Lo annunciano la moglie GRA- 
ZIELLA, il figlio MAURIZIO 
con CHANTAL, il padre ed il 
fratello, amici e parenti tutti. 
Le esequie avranno luogo mer- 
coledì 31 maggio alle ore 
12.40 nella Cappella di via Co- 
stalunga. 


Trieste, 28 maggio 2006 


NN 


Maria Glavina 


Lo annunciano le nipoti, proni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 31 maggio alle 13.40 in via 
Costalunga. 


Si è spenta 


Trieste, 28 maggio 2006 


I ANNIVERSARIO 


Ofelia D'Angelo 
in Chermaz 
Per sempre il ricordo di te: nei 
mel pensieri. 
DANILO 
Trieste, 28 maggio 2006 


Improvvisamente è mancata 


Adriana Dovgan 
Smotlak 


La ricordano il marito SaSa, le 
figlie, la madre, il fratello e pa- 
renti. 

Le ceneri saranno esposte mer- 
coledì 31 maggio 2006 dalle 9 
alle 11 presso il circolo cultura- 
le di Caresana. 

Seguirà la sepoltura al cimite- 
ro locale. 


Caresana, 28 maggio 2006 


Partecipano al grave lutto di 
SASAÎ colleghi del Consorzio 
Artigiani Dolina. 


Trieste, 28 maggio 2006 


Affettuosamente vicini nella 
dolorosa perdita: 
- famiglia ANDREUTTI 


Trieste, 28 maggio 2006 


Partecipano al lutto dei familia- 
ri: 

- Famiglie MARTUCCI e SA- 
BIDUSSI 


Trieste, 28 maggio 2006 


Partecipano al dolore dei fami- 
liari: 

- BRUNO e SAVINA 

Trieste, 28 maggio 2006 


Per sempre nel nostro cuore: 
- LOREDANA, STELIO e MI- 
RYAM 


Trieste, 28 maggio 2006 


n° 


Ci ha lasciato il nostro caro 


Jozef Kresevit 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ELEONORA e ROBERTO 
con le rispettive famiglie e i pa- 
renti tutti. 

Lo saluteremo martedì 30, alle 
ore 11.50, in via Costalunga. 


Opicina, 28 maggio 2006 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Milena Modena 
ved. Manente 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato 


al loro dolore. 


Trieste, 28 maggio 2006 
=rencene nea are CIRIE ON 


26.5.2005 26.5.2006 
ANNIVERSARIO 


Marisa Antoni 


Con affetto ti ricordano il mari- 
to SERGIO, i figli ROBERTO 
con VIVIANA e DANIEL, 
MARCO con MARA e nonna 
MARIA. 


Trieste, 28 maggio 2006 


t 


E' mancato ai suoi cari 


Armando Drioli 
(da Isola d'Istria) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie EGIDIA, il figlio EN- 
NIO con TITTI, i nipoti SA- 
RA con MASSIMO, SERGIO 
con VIVIANE, i pronipoti, pa- 
renti tutti. 

Un particolare ringraziamento 
alla Dottoressa MATTEI, alla 
Casa di Cura Ad Maiores ed 
alla cara DONATA. 

I funerali seguiranno martedì 
30 maggio alle ore 11 nella 
chiesa del cimitero di S. An- 
na. 


Trieste, 28 maggio 2006 


Partecipano al lutto: 
- EMILIO, LUIGINA RUSSI- 
GNAN e figli. 


Trieste, 28 maggio 2006 


Il Direttivo e Soci della Canot- 
tieri Pullino partecipano senti- 
tamente al dolore della fami- 
glia DRIOLI. 


Trieste, 28 maggio 2006 


E' mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Guido Masolini 


Addolorati lo annunciano il fi- 
glio GIORGIO con ELISA- 
BETTA e la nipote ANNALI- 
SA. 

Il funerale avrà luogo martedì 
30 alle ore 13.20 in via Costa- 
lunga. 

Non fiori 
ma opere di bene. 


Trieste, 28 maggio 2006 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari tutti di 


Ester Apollonio 
in Millo 


nell'impossibilità di farlo sin- 
golarmente, ringraziano sentita- 
mente tutti coloro che, in vario 
modo, hanno voluto onorarne 
la memoria, ed esser loro vici- 
ni in questo doloroso momen- 
to. 


Muggia, 28 maggio 2006 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Lidia Tavcar 
in Leghissa 
ringraziano sentitamente quan- 


ti hanno preso parte al loro do- 
lore. 


Sistiana, 28 maggio 2006 


Si è spento 
GEOMETRA 


Alcide Gombani 


A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano la moglie PIERINA, 
il figlio LORENZO con GA- 
BRIELLA e la nipote CAMIL- 
LA. 


Trieste, 28 maggio 2006 


Partecipa al lutto: 
- geom. SERGIO ZAJEC. 


Trieste, 28 maggio 2006 


Sono vicini a PIERINA e LO- 
RENZO gli amici: - 

- TIZIANA e LUCIO 

- MAURIZIA e UMBERTO 

- ANNALISA e GIULIANO 

- GIOVANNI 


Trieste, 28 maggio 2006 


LIDIA e LUCIO 
l'amico 


salutano 


Alcide 


Trieste, 28 maggio 2006 


t 


E' mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Rosaria Bastiani 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ROSY con ROBERTO, i 
suoi amati sette nipoti, la sorel- 
la PAOLA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 31 maggio alle ore 10.20 da 
Costalunga. 


Trieste, 28 maggio 2006 


RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Bruno Colomban 


ringraziano sentitamentè tutti 
coloro che hanno partecipato 


al loro dolore. 


Trieste, 28 maggio 2006 


RINGRAZIAMENTO 


Ottavio Drioli 


La moglie LEDA ringrazia i 
partecipanti al funerale. 

Un grazie di cuore al Dott. 
GIORGIO DARIS e all'infer- 
miera DANIELA. 


Trieste, 28 maggio 2006 


t 


E' partito per l'ultimo viaggio 
Jean Marie Boucher 


A salutare il nostro papà, mam- 
ma SERENA, BERNARD e 
AXEL, unitamente ad ALES- 
SANDRO, ELISABETTA, MI- 
RIAM e le loro famiglie. 
Non fiori ma opere pro 
AISLA e Medici Senza 
Frontiere 


Trieste, 28 maggio 2006 


Partecipano al dolore: 
- BRUNO, GYDE e famiglia 


Trieste, 28 maggio 2006 


Commossi partecipano: 
- NENNELLA, LICIA e SIL- 
VANO 


Trieste, 28 maggio 2006 


Un immenso ed affettuoso ab- 
braccio a SERENA e figli: 
ELVIA, TULLIO, PAOLO e 
FRANCESCA. 


Trieste, 28 maggio 2006 


t 


Ci ha lasciati per sempre, per 
raggiungere il suo BRUNO 


Bruna Surian 

in Dobrigna 
La ricorderemo sempre. 
I figli TULLIA con ALARI- 
CO, ELENA e ALESSAN- 
DRO, e NEVIO con ROSAN- 
NA e SARA. 
Un ringraziamento al persona- 
le de La Perla. 
Le esequie si svolgeranno lune- 
dì 29 maggio alle 11.20 in via 
Costalunga. 


Trieste, 28 maggio 2006 


Commossi per l'affetto e l'ami- 
cizia dimostrati, i familiari di 


Donato Polla 


ringraziano tutti coloro che 
hanno condiviso il loro dolore. 
Una messa in suffragio si terrà 
il 30 maggio alle 18,30 nella 
chiesa di Gretta. 


Trieste, 28 maggio 2006 


RINGRAZIAMENTO 


Nicola Di Benedetto 


Si ringraziano tutti i partecipi 
al nostro dolore. 


Trieste, 28 maggio 2006 


VIII ANNIVERSARIO 


Rudy Vertovese 


Grazie per la tua presenza spi- 
rituale. 


La moglie COSETTA, 
il figlio ELVIO e famiglia 


Trieste, 28 maggio 2006 


È 


Ha lasciato la vita, ma non la 
nostra vita 


Ivan Ziza 
(Nini) 
A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano la moglie GINA, le 
figlie WALLY e BRUNA, ge- 
neri, nipoti, pronipote e paren- 
ti tutti. 


Trieste, 28 maggio 2006 


Ciao 
Nonnino 


- GIULIA, MATTEO e MAR- 
TINA 


Trieste, 28 maggio 2006 


Ciao 

Nino 
- ROBY e SANDRO. 
Trieste, 28 maggio 2006 


t 


A tumulazione avvenuta an- 
nunciamo la scomparsa del ca- 
TO 


Augusto Duranti 
Lo piangono: la moglie CAR- 
LA, le figlie MARINA con 
MAURO, GIOVANNA con 
LORENZO; le nipoti ANNA 
con PAOLO, LAURA e FEDE- 
RICA. 
Un sentito ringraziamento al 
personale non medico della 
Medicina Clinica 15° piano. 
Un pensiero alla dottoressa 
BIAGINI. 


Trieste, 28 maggio 2006 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Lidia Gobbo Calcich 


ringraziano commossi. 


Trieste, 28 maggio 2006 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Antonio Sconziano 


ringraziano tutti per la loro par- 
tecipazione. 


Trieste, 28 maggio 2006 


31.5.2002 31.5.2006 
IV ANNIVERSARIO 
Vinicio Fiore 

I familiari ti ricordano 


Trieste, 28 maggio 2006 
TI 


t 


Il giorno 22 maggio ci ha la- 
sciati 


Attilio Modesti 


Lo annunciano a tumulazione 
avvenuta LUISA, ALESSAN- 
DRO, RAFFAELLA e parenti. 
Un grazie particolare all'ITIS 
per l'amorevole assistenza. 


Trieste, 28 maggio 2006 


Ciao, caro 
Attilio 
Riposa in pace: 
- LAURA, SERGIO, EDI, LI- 


VIO, TITTI, BIANCA, LINO 
unitamente ai nipoti 


Trieste, 28 maggio 2006 


Gli amici dell'ORCHIS CLUB 
ricorderanno sempre con affet- 
to il caro 

Titti 


Trieste, 28 maggio 2006 


t 


Ci ha lasciati la nostra cara 


Ida Reganzin 
ved. Morgan 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli POALO e CRISTINA con 
le famiglie, i nipoti, la sorella 
PINA ei parenti tutti. 

Le daremo l'ultimo saluto lune- 
dì 29, alle ore 10.00, nella Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 28 maggio 2006 


Ci mancherai tanto 
famiglia TECCHIATI. 
Trieste, 28 maggio 2006 


RINGRAZIAMENTO 
Commossi da tante manifesta- 
zioni di cordoglio e affetto per 
la perdita di 

Mariucci Sindici 
Mozzi 


i familiari ringraziano tutti co- | 


loro che hanno partecipato al 
loro dolore. 
Trieste, 28 maggio 2006 


26.5.1996 26.5.2006 


"Chi crede in me, 

anche se morto, 

vivrà” 

Nel X anniversario della scom- 
parsa di 


Antonio Cociancich 


tutti i suoi cari lo ricordano 
con immutato amore e rimpian- 
to. 


Trieste, 28 maggio 2006 
e rea] 


Improvvisamente e in silenzio 
te ne sei andato 


Federico Hrvatic 
(Mirko) 
Ti piangono NEDDA con FUL- 
VIO, ILEANA con TOMASO, 
nipotini e chi ti vuole bene. 
Ciao 


Nonno 


ELIA, IRENE e RAFAEL, 
Per un ultimo saluto la salma 
sarà esposta domani dalle ore 
11 alle 12.40 a Costalunga. 

I funerali con le ceneri saran- 
no celebrati il 3 giugno alle 12 
nella chiesa di S.Antonio, in 
Bosco. 


S.Antonio, 28 maggio 2006 


Si associano con dolore: 
- EGIDIA, EMILIO, EDI e fa- 
miglia 


Bagnoli, 28 maggio 2006 


È 


Si è spenta 


Italia Celotti 
ved. Apostoli 


Ne danno l' annuncio la figlia 
LAURA con NIKI e PAOLA, 


| parenti tutti. 


I funerali seguiranno domani 
lunedì alle ore 11.00 da Costa- 
lunga per il Cimitero di Mug- 


gia. 


Muggia, 28 maggio 2006 


Ricordandola; 
- la nuora CARLA. 


Muggia, 28 maggio 2006 


RINGRAZIAMENTO 
I famigliari di 
Aurelia de Palo 


ringraziano di cuore tutti colo. 
ro che hanno partecipato al lo- 
ro dolore. 

Trieste, 28 maggio 2006 


28.5.2006 
I ANNIVERSARIO 


Romano Blasi 


Il tuo ricordo è sempre vivo 
nel cuore dei tuoi cari, con pro- 
fondo amore e tanto rimpianto. 
I tuoi figli LOREDANA, 
LUCIANO e familiari tutti 


Trieste-Cormons, 
28 maggio 2006 


XI ANNIVERSARIO 
Marco Vatta 


Vivi sempre nel cuore dei tuoi 
cari 

Mamma, nonna DANA, 

fratello ALEXANDER 


Trieste, 28 maggio 2006 


eITL 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


NECROLOGIE 


Numero verde 


800.700.800 


con chiamata telefonica gratuita 


SERVIZIO TELEFONICO 


Località e data obbligatori in calce. 


Diritto di ricezione telefonica euro 10,00 + Iva 


www.ilpiccolo.quotidianiespresso.it 


NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


da lunedì a domenica dalle ore 10.00 alle ore 21.00 


Tariffa base (spaziatura normale) edizione regionale: 
Necrologio dei familiari, ringraziamento, trigesimo, anniversario: 
3,40 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 6,80 + Iva 
località e data obbligatori in calce - Croce 20 euro 
Partecipazioni 4,70 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 9,40 + Iva 


Il pagamento può essere effettuato con carte di credito 
GartaSì, Mastercard, Eurocard, Diners Club, Visa, American Express 


Le necrologie sono consultabili anche all'indirizzo internet: 


da lunedì a venerdì dalle ore 8.30 alle 12.15 e dalle 15 alle 18.15 


da lunedì a venerdì dalle ore 9.30 alle 12.30 e dalle 16 alle 17 


da lunedì a venerdì dalle ore 8.30 alle 12.15 e dalle 15 alle 18.15 


FILIALE DI TRIESTE 
VIA XXX OTTOBRE 4 — TEL. 040/6728328 


sabato siamo chiusi 


STUDIO ELLE - GORIZIA 
CORSO ITALIA, 54 - TEL. 0481/537291 


sabato siamo chiusi 


FILIALE DI UDINE 
VIA DEI RIZZANI, 5 - TEL. 0432/246611 


E PARTECIPAZIONI 


ninec9x55 


DOMENICA 28 MAGGIO 2006 


IL PICCOLO 9 


A sinistra, il sindaco di Trieste Roberto 
Dipiazza. Sopra, Marzio Strassoldo. 
A destra, Elio De Anna 


Accolta dall'Assemblea la proposta del sindaco di Trieste. Determinante il voto dei Comuni isontini. Mercoledì si riunisce la spa 


Aeroporto, il Consorzio candida Brandolin 


E’ in corsa perla presidenza. Eletti anche Dipiazza, Paoletti, De Anna e Strassoldo 


RONCHI DEI LEGIONARI Finale a sorpresa, ieri mattina, in 
occasione dell’assemblea del Consorzio per l’aero- 
porto, socio di maggioranza della società di gestio- 
ne dello scalo regionale. Con una percentuale vici- 
na al 65%, infatti, è passata la proposta trasversale 
presentata dal sindaco di Trieste, Roberto Di Piaz- 
za, che ha così battuto il 29% dei chi, invece, si era 
espresso a favore di quella illustrata dal presidente 
della Provincia di Gorizia, Enrico Gherghetta. 


All'attenzione dell’assem- 
blea della Spa in program- 
ma martedì, con l'esito or- 
mai scontato illustrato dal- 
la dichiarazione del presi- 
dente Riccardo Illy (vedere 
l’articolo qui a lato), verran- 
no così proposti, per.il nuo- 
vo Cda, i nomi dello stesso 
Dipiazza, dei presidenti del- 
le Province di Pordenone 
ed Udine, Elio De Anna e 
Marzio Strassoldo e quello 
della Camera di commercio 
di Trieste, Antonio Paolet- 
ti. Ad essi si aggiunge quel- 
lo di Giorgio Brandolin, ini- 
pendente di centrosinistra, 

à consigliere delegato del- 
È Spa e presidente della 
Provincia di Gorizia, indica- 
to per il ruolo di presiden- 
te. Un vero e proprio felpa 
di scena, se si pensa che al- 
la proposta del primo citta- 
dino del capoluogo giuliano 
hanno dato la loro adesione 
i Comuni di Gorizia, Ron- 
chi dei Legionari, Monfalco- 


ne, Grado, Gradisca d’Ison- 
zo e San Pier d’Isonzo, qua- 
sì tutti amministrati dal 
centrosinistra, oltrechè al- 
la municipalità triestina ed 
le Camere di Commercio di 
Gorizia e di Trieste. Per 
quella di Gherghetta che, 
senza fare nomi, aveva invi- 
tato l'assemblea a procede- 
re all’indicazione di quat- 
tro membri e di cercare con 
la Regione il nome di un 
presidente condiviso, si so- 
no espressi, tra gli altri, le 
Province di Gorizia e Trie- 
ste, Turismo Fvg, Fincan- 
tieri ed i Comuni di Mug- 
gia ed Aquileia. «E’ un elen- 
co fatto di persone compe- 
tenti e capaci — ha commen- 
tato il presidente del Con- 
sorzio, Franco Soldati — e 
non posso che rinnovare 
l'auspicio che la Regione 
possa tornare sui suoi pas- 
si indicando i nomi di pro- 
pria competenza e contri- 
buendo in questo modo a 


Tra i nodi da sciogliere 
il piano industriale 

di Mercurio e le sue 
ricadute sull'azienda 
di informatica 

di proprietà regionale 


di Ciro Esposito 


TRIESTE È passato un anno 
da quando i nuovi vertici di 
Insiel si sono insediati nei 
piani alti di via San France- 
sco. Un anno di transizione, 
come l’ha definito il presi- 
dente Cozzi. E come in tutte 
le transizioni i mali di pan- 
cia, specie tra i dipendenti, 
sono di casa. Ma il malesse- 
re nella società di informati- 
ca controllata dalla Regione 
non accenna a diminuire, I 
nodi ancora da sciogliere so- 
no molti: dati di bilancio, or- 
ganizzazione del lavoro, con- 
ratto integrativo. Le rap- 
presentanze dei lavoratori 
attendono da tempo molte 
risposte. Ma i rumors del pa- 
azzo segnalano anche come 
i rapporti tra Cozzi e De Ca- 
pitani negli ultimi tempi si 


Dino Cozzi 


siano raffreddati. Il presi- 
dente ricopre istituzional- 
mente un ruolo più «politi- 
co», l’ad ha il compito opera- 
tivo di mettere in atto le 
azioni per raggiungere gli 
obiettivi di modernizzazio- 
ne chiesti dalla giunta regio- 
nale. All’azionista Regione 
spetta il compito di fare da 
garante degli equilibri di 
un’ impresa con oltre 650 di- 
pendenti. 

INTEGRATIVO Il primo 
incontro a fine aprile tra i 
sindacati e l’azienda per il 
rinnovo del contratto inte- 
grativo è stato definito dai 
primi deludente. De Capita- 


; I Verdi: «Caccia, basta 
tutelare le biodiversità» 


TRIESTE Il pericolo di abolizione tout court della caccia po- 
teva essere evitato con un apposito piano di gestione dei 
siti di importanza comunitaria e nelle Zone di protezio- 
ne speciale — previsto dalla legge — da parte della Regio- 
ne. Ùn piano richiesto da tre anni da associazioni e orga- 
nismi a difesa dell'ambiente. Lo ricorda Maurizio Rozza, 
coordinatore provinciale a Udine della Federazione dei 
Miti del Friuli Venezia Giulia ito che questo co- 

ungne avrebbe portato delle limitazioni alla caccia. 
«Meg io un uovo oggi o una gallina domani? Evidente- 
nia — dice Rozza - qualcuno ha scelto di mangiarsi su- 
bito la gallina». Rozza ritiene che le colpe non siano co- 
munque imputabili solo alla eGo ‘ma si tratterrebbe 
semmai di un «concorso di colpa» con il Ministero del- 
l'Ambiente. «Il Friuli Venezia Giulia potrebbe finalmen- 
te approvare una norma sulla tutela della biodiversità — 
dice Rozza - in Terence delle Direttive comunitarie 
in materia, simile a quella depositata da tempo dal grup- 
po consiliare regionale dei Verdi, evidentemente fino a 
questo momento non ritenuta urgente». 


superare le difficoltà che 
c'erano state negli ultimi 
mesi». 

Sulla stessa lunghezza 
d’onda anche il presidente 
uscente del cda. «Quella 
che è stata votata — sono le 
parole di De Anna — è una 
proposta che impegna il ter- 
ritorio nella gestione di 
una struttura che è di pro- 
fondo interesse per tutti. 
Mi fa piacere che ampia sia 
stata la convergenza nei 
confronti Brandolià, un pro- 
fessionista capace, che ha 
già dimostrato questa sua 
prerogativa nei tre anni di 
presenza nel Cda da me 
presieduto. Il voto trasver- 
sale è un segnale politico, 
quello che sottolinea la 
spaccatura determinatasi 
nell’isontino dalla proposta 
di Gherghetta». Compiaci- 
mento per l’esito dell’assem- 
blea viene evidenziato an- 
che dai “Cittadini per il pre- 
sidente”. «Siamo soddisfat- 
ti e pieni di orgoglio — com- 
menta a nome dei colleghi 
Luciano Migliorini — e non 
può che farci piacere un cli- 
ma di ampia democrazia 
che ha supportato il nome 
di Brandolin quale candida- 
to alla presidenza dell’aero- 
porto di Ronchi dei Legiona- 
T». 

Luca Perrino 


Stefano De Capitani 


ni vuole chiudere al più pre- 
sto la partita ma partendo 
dal principio che va miglio- 
rata la competitività di In- 
siel sul mercato esterno. Un 
principio che alle rappresen- 
tanze non piace e in questi 
giorni stanno elaborando la 
loro piattaforma da sottopor- 
re alle assemblee. 

ORGANIZZAZIONE I sin- 
dacati hanno chiesto a più 
riprese all’azienda quali sa- 
ranno le ricadute sul perso- 
nale della nuova strategia. 
Le risposte non sono arriva- 
te o comunque non sono sta- 
te ritenute soddisfacenti. 
Inoltre i lavoratori hanno 


LA REPLICA 


Il governatore del Fvg Riccardo Illy 


TRIESTE «La Regione non nominerà alcun 
componente nel Cda della Spa dell' Aero- 
porto. Andremo alla prossima assemblea 
solo per far valere i nostri diritti, previsti 
dai patti parasociali che noi consideriamo 
tuttora validi»: lo ha detto il presidente del 
Friuli Venezia Giulia Riccardo Illy, dopo 
l'esito dell'assemblea di ieri del Consorzio 
dell'Aeroporto di Ronchi, che detiene il 
51% delle quote della società di gestione 
dello scalo regionale. 

«Avevamo parlato chiaro ai soci del Con- 
sorzio - ha proseguito Illy - e i patti paraso- 
ciali prevedono quattro’ componenti della 
Spa di nomina del Consorzio, quattro della 
Regione più uno, il presidente, che deve es- 
sere nominato d'intesa tra i due soci. Così 
non è stato. Il Consorzio ha nominato cin- 
que persone di proprio gradimento. È un 
comportamento deprecabile. Comportando- 
si così significa che vogliono fare tutto da 
soli. Lo facciano pure, mà adesso si assu- 
mono tutte le responsabilità». 

Il presidente ha quindi ribadito che all' 
assemblea del 31 maggio prossimo «noi 
non parteciperemo se non per tutelare i no- 
stri diritti, che derivano dai patti paraso- 
ciali sottoscritti, che per noi sono tuttora 


Giorgio Brandolin 


Il presidente della giunta stismatizza la decisione del Consorzio: «Sanno solo spartirsi poltrone, cariche e prebende» 


Illy: atto deprecabile, non nomineremo nessuno nel cda 


validi». Illy è stato particolarmente duro 
con le scelte del Consorzio: «Sanno solo 
spartirsi poltrone, cariche e prebende - ha 
affermato - da 40 mila euro all'anno. Si 
tratta di presidenti di Provincia, sindaci e 
altri amministratori alla ricerca solo di pol- 
trone. Prendo atto - ha proseguito Illy - 
che il centrodestra, che tanto critica il cen- 
trosinistra a livello nazionale, qui sì sta 
comportando allo stesso modo. Si dimostra 
non interessato alla buona gestione di un 
servizio, ma solo a occupare poltrone e a 
prendersi tutti gli amministratori». 
«Prendo anche atto - ha aggiunto il presi- 
dente del Friuli Venezia Giulia - che inve- 
ce di avere a cuore una struttura indispen- 
sabile per lo sviluppo della Regione, questi 
amministratori si preoccupano solo di no- 
minare se stessi. Si tratta di un ceto politi- 
co che non ha a cuore lo sviluppo di questa 
Regione. Per questo motivo - ha ribadito - 
non nomineremo nostri rappresentanti del- 
la Spa dell'Aeroporto». - 
Quanto alla possibilità, ventilata nei 
giorni scorsi, della vendita del 49% delle 
quote in capo alla Regione, Illy non si è 
espresso: «Intanto vediamo come va l' as- 
semblea - ha concluso - poi decideremo». 


Le rappresentanze dei lavoratori attendono dai vertici risposte sull’organizzazione e sulle prospettive dell'impresa 


Insiel, sulla gestione pesa il nodo-Integrativo 


Ma sullo sfondo ci sarebbero anche î primi dissidi fra Cozzi e De Capitani 


sottolineato a più riprese 
un eccessivo ricorso a consu- 
lenti esterni. 

LA LETTERA Una spia 
del disagio è una lettera sot- 
toscritta da una rappresen- 
tanza di lavoratori (non fir- 
mata) indirizzata alla Regio- 
ne, mai giunta a destinazio- 
ne, o che comunque i desti- 
natari dichiarano di non 
aver ricevuto. Nel testo si il- 
lustrano con dovizia di parti- 
colari le criticità riscontrate 
in azienda. Il valore formale 
della lettera è relativo, ma 
sta accendendo il dibattito 
trai dipendenti. 

IL BILANCIO Alle Rsu il 
bilancio non è mai stato illu- 
strato se non con gli scarni 
dati diffusi anche a mezzo 
stampa. In ogni caso i ricavi 
nel 2005 rispetto al 2004 so- 
no scesi da 92,4 milioni a 


86,6, il risultato operativo 
(prima delle imposte) da 
12,8 milioni a 3,6, e l'utile 
da 4,6 milioni a 377 mila eu- 
ro, Il costo del lavoro è stato 
nel 2005 di 34,500 milioni 
(la previsione di budget pre- 
sentata a aprile 2004 era di 
37,5 milioni) mentre i consu- 
mi di materie e servizi ester- 
ni è stato di 38,260 (previsio- 
ne 35,1). 

MERCURIO Anche sulla 
società che dovrà portare la 
banda larga in tutta la re- 
gione la situazione sembra 
essere di stand-by. La Regio- 
ne ha già assunto un largo 
impegno sugli investimenti 
necessari ma, dopo la costi- 
tuzione della spa a febbraio, 
non è stato ancora reso noto 
il piano industriale nè come 
si andrà a configurare nel 
dettaglio l’attività del nuo- 
vo soggetto con Insiel. 


Il presidente ha chiesto al ministro Damiano che sia concessa la libera circolazione ai lavoratori sloveni 


Illy al governo: transfrontalieri, via la moratoria 


PORTOVENERE Governo e Re- 
gione insieme per abolire 
la moratoria che impedisce 
ai lavoratori sloveni di cir- 
colare liberamente in Friu- 
li Venezia Giulia. La richie- 
sta di eliminare la limita- 
zione è stata fatta diretta- 
mente dal presidente Ric- 
cardo Illy al neoministro 
del Lavoro Cesare Damia- 
no. I due si sono incontrati 
a Portovenere (in Liguria) 
per il convegno europeo del- 
la fondazione Rodolfo Debe- 
nedetti sul tema «Are euro- 
peans lazy? Or americans 
crazy?». «Ho spiegato al Mi- 
nistro — dice Illy — la diffici- 


le situazione che la morato- 
ria ha creato chiedendogli 
di intervenire per verifica- 
re se ci siano ancora gli 
estremi per eliminarla. Il 
Ministro Roberto Maroni, 
in tempo di campagna elet- 
torale in regione, si era im- 
pegnato pubblicamente a ri- 
solvere il problema. Ad 
aprile gli avevamo manda- 
to tutte le carte e i dati ri- 
chiesti, ma non. è andato 
avanti nulla. La moratoria, 
che interessa anche Au- 
stria e Germania, è stata 
rinnovata da questi paesi a 
partire-dal primo maggio e 
l’Italia purtroppo si è acco- 


data». Damiano, che non 
era a conoscenza della que- 
stione, ha espresso disponi- 
bilità ad affrontare il pro- 
blema. 

«Già lunedì — prosegue il 
presidente — invieremo al 
Ministero tutte le carte ne- 
cessarie per valutare il ca- 
so. Dovrebbe essere ragio- 
nevole la possibilità di eli- 
minare la moratoria dal mo- 
mento che è contraria ai 
principi di libera circolazio- 
ne dell’Unione Europea». 
Ogni giorno in regione si 
calcola che entrino migliaia 
di lavoratori da oltre confi- 
ne. 

Non esistendo un permes- 


so di frontaliero, chi trova 
un impiego oltreconfine de- 
ve — per poter ottenere un 
permesso di lavoro — avere 
anche una residenza in Ita- 
lia. Una situazione che da 
sempre ha spinto molti sul- 
la strada del lavoro nero 
cun danni all’economia loca- 
e, 

Secondo le valutazioni 
dei sindacati, ogni giorno 
un numero compreso tra i 
15 e i 18 mila - tra sloveni 
e croati - varca il confine, 
ma solo un migliaio di que- 
ste persone ha un contratto 
di lavoro regolare. «La mo- 
ratoria — sottolinea il presi- 
dente Illy — non facilita la 


Il ministro Cesare Damiano 


regolarizzazione dei lavora- 
tori e purtroppo può essere 
prolungata per diversi an- 
ni». Nello stesso tempo que- 
sto tipo di veto non ha sen- 
so, né secondo le istituzioni 
locali né secondo le parti so- 
ciali, perché il territorio 
non teme un’invasione di la- 


Il nuovo organigramma 
PRESIDENTE = 
ELABORAZIONE Dino Cozzi 
SOFTWARE È 
Responsabile AMM. DELEGATO 'UBBLICA 
Riccardo Rizzo AMMINISTRAZIONE 
E ORE GENERALE î LOCALE E SANITÀ 
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SVILUPPO Enrico Ratti 
TECNOLOGIE 
Responsabile 
Mauro Masè 
PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 
CENTRALE- 
GESTIONE MINISTERI 
SUTSOLEONE 4 Responsabile 
I Vincenzo 
MARKETING PERSONALE È 
zato Responsabile Franco Giannattasio 
Ugo Lupatelli Dedè 
cemtimazie 
Dopo le promesse 
di Maroni da Roma 
nessun provvedimento 


voratori rispetto alle quote 
già stimate. Questo anche 
perché le condizioni econo- 
miche e salariali del paese 
limitrofo sono migliorate 
negli ultimi anni e con l’in- 
gresso in Europa continue- 
ranno a crescere. «Speria- 
mo che il nuovo governo sia 
più sensibile e intelligente 
sull'argomento — conclude 
Illy -. Regolarizzare la posi- 
zione di questi lavoratori si- 
gnifica benefici all’erario e 
alle casse italiane». Il lavo- 
To nero comporta infatti il 
mancato pagamento di 
ogni tipo di contributo pre- 
videnziale e di tassa. 
Martina Milia 


10° ipiccoro 


REGIONE 


DOMENICA 28 MAGGIO 2006 


Domani il vertice di maggioranza. Il leader della Quercia insiste sulla crisi del Friuli e sulla necessità del cambio di marcia 


I Ds: fase 2, Illy non ignori i nostri segnali 


Grande Ulivo, i Cittadini puntano al Partito democratico: evitare la confusione sui nomi 


TRIESTE Alla vigilia del vertice 
di Intesa Democratica, il pri- 
mo convocato dopo il voto di 
aprile, crescono le fibrillazio- 
ni tra le anime della coalizio- 
ne. L’appello, partito pochi 
giorni fa dalla direzione della 
Quercia, a preparare il terre- 
no per il Grande Ulivo di av- 
viare la «fase 2» del governo 
regionale non è piaciuto alla 
Margherita che, per voce di 
Gianfranco Moretton, ha invi- 
tato i Ds a preoccuparsi meno 
di formule e più di contenuti. 
Nel dialogo a distanza è inter- 
venuto lo stesso Illy, bacchet- 
tando i partiti che avrebbero 
cavalcato quel caso Friuli da 
lui sollevato per primo. 

Una critica maldigerita dal 
segretario diessino Carlo Pe- 
gorer: «Il punto non è chi in- 
dividua per primo i problemi. 
Le responsabilità sono colletti- 
ve. Tutti, in questo momento, 
lavoriamo per portare a termi- 
ne l’impegno assunto con 
l'elettorato nel 2003, anche se- 
gnalando le difficoltà e cercan- 
do di affrontarle. Detto que- 
sto, î partiti sono un luogo di 
formazione di idee e di propo- 
ste e credo meritino la giusta 
attenzione quando si interro- 
gano, specie se la riflessione 
arriva dai Ds, la maggior for- 
za della coalizione», Sulla cre- 
azione del nuovo soggetto poli- 
tico, Pegorer lancia segnali di 


Il sindaco di Udine Sergio Cecotti 


Il segretario regionale dei Ds Carlo Pegorer 


distensione alla Margherita: 
«Definiremo assieme regole e 
procedure e troveremo luoghi 
di confronto politico coinvol- 
gendo anche i tanti attori del- 
la società regionale, dalle mi- 
noranze ai movimenti autono- 
mistici. Il Grande Ulivo ha un 
compito difficile ma preciso: ri- 
spondere nel modo più effica- 


ce alle aspettative di quella 
parte di elettori del centrosini- 
stra che chiedono una nuova 
offerta in termini culturali, po- 
litici e organizzativi. Il ragio- 
namento sui contenuti è aper- 
to e deve centrare quell’obiet- 
tivo. Quanto alla fase costi- 
tuente, non vogliamo aggiun- 
gere nulla a quanto si sta defi- 


nendo a livello nazionale — 
spiega Pegorer -. 

Sappiamo però che il Gran- 
de Ulivo dovrà mettere in 
campo non solo una nuova cul- 
tura politica ma anche una di- 
versa struttura federale e fe- 
deralista che tenga conto del- 
le esperienze dei territori». 
Nel coro si fa sentire anche la 


Giulio Lauri (Rc) 


voce dei Cittadini: «Sono scon- 
certato di fronte alla nuova 
terminologia di questi giorni 
— afferma Bruno Malattia - 


Quello che doveva essere il 
partito democratico è diventa- 
to il Grande Ulivo. Non vorrei 
che questa confusione termi- 
nologica diventasse anche me- 
todo. Oria L'Ulivo è un albe- 
ro vecchio, simbolo di longevi- 
tà, ed è difficile che riesca a 
rinnovarsi. Vedo in giro delle 
manie di grandezza. Del re- 
sto, già D'Alema prospettava 
a Clinton l’ipotesi di un Ulivo 
mondiale. Cerchiamo di non 
coprirci di ridicolo prima anco- 
ra di iniziare, discutiamo piut- 
tosto dei punti programmatici 
del progetto». 

Osserva il dibattito da lon- 
tano Rifondazione comunista: 
«La prospettiva del partito de- 
mocratico - spiega Giulio 
Lauri - per un partito come i 
Ds, significa allontanare defi- 
nitivamente dal proprio oriz- 
zonte politico e culturale i rife- 
rimenti al mondo del lavoro. 
Rifondazione sta lavorando 
ad un progetto completamen- 
te diverso, quello del partito 
della sinistra europea, fonda- 
to su due forti discriminanti, 
il no alla guerra e alle politi- 
che neoliberiste. Nei prossimi 
anni lo scenario politico italia- 
no, grazie anche al nostro pro- 
fee che a settembre inizierà 
a fase costituente, cambierà 
molto. Crediamo però il nuovo 
soggetto potrebbe spingere 
una parte degli elettori della 
Quercia a SU arE altrove». 

laddalena Rebecca 


Incontro fra i segretari e alcuni consiglieri regionali a Udine. «La questione friulana non va dimenticata» 


Caso Cecotti, Ds e DI rilanciano l'alleanza 


Martines: stiamo operando per far cambiare idea al sindaco 


UDINE Si erano presi un impe- 
gno, martedì sera, nel giorno 
delle dimissioni congelate di 
Sergio Cecotti. E ieri i consiglie- 
ri comunali di Udine di Ds e 
Margherita, hanno mantenuto 
le promesse aprendo il «tavolo 
permanente» sulle questioni 
sollevate dal sindaco. Il primo 
obiettivo è fargli gettare nel ce- 
stino il proposito di mollare tut- 
to, la prospettiva di lungo perio- 
do è invece quella di portare la 
«questione Friuli» sul piano del- 
l'interesse regionale se non na- 
zionale. 

Ieri a Udine, a fianco della 
rappresentanza comunale dies- 
sina (Sinistra per il Friuli) e 
diellina (Insieme per Udine), 


c’erano i due parlamentari Car- 
lo Pegorer e Flavio Pertoldi e 
pure alcuni consiglieri regiona- 
li friulani: Alessandro Tesini, 
Renzo Petris, Mauro Travanut, 
Giancarlo Tonutti. A fine riu- 
nione è emerso un comunicato 
condiviso dai diversi livelli. Nel 
testo, firmato dal vicesindaco 
di Udine Enzo Martines e dal 
consigliere della Margherita 
Daniele Cortolezzis, non si leg- 
ge solo della scontata conferma 
della «validità dell’alleanza del 
2003, scelta strategica di lungo 
periodo» e dell’ancor più ovvia 
«piena fiducia» a Cecotti. Ds e 
DI udinesi fissano anche tre ne- 
cessità: «Predisporre con il sin- 
daco e la maggioranza un’agen- 


da che sappia traguardare 
l’azione. amministrativa nella 
costruzione della Udine del fu- 
turo; consolidare un rapporto 
stabile e di reciproco sostegno 
tra l'’amministrazione comuna- 
le di Udine e le rappresentanze 
friulane di maggioranza in Con- 
siglio regionale e in Parlamen- 
to, teso a valorizzare il territo- 
rio udinese; aprire un percorso 
di coinvolgimento dei partiti e 
dei movimenti che appoggiano 
l’attuale maggioranza per co- 
struire un progetto valido a de- 
finire in maniera compiuta la 
questione friulana all’interno 
del progetto politico regionale». 
Insomma, «ciò che ha detto Ce- 
cotti — osserva Martines — vie- 


$ 


ne condiviso ai diversi livelli e 
con questo tavolo intendiamo 
dare al sindaco e al territorio il 
segnale politico che il centrosi- 
nistra non si disinteressa dei 
problemi del Friuli». Il tavolo è 
avviato con l'impegno di fissare 
un calendario e dunque di ritro- 
varsi. Per poi avviare anche il 
percorso verso il partito demo- 
cratico. «In questo momento il 
centrosinistra ha preso un’ini- 
ziativa forte con l’obiettivo con- 
creto di far cambiare idea al 
sindaco — dice ancora Martines 
— e la questione del prossimo 
soggetto politico è per ora mar- 
ginale al tavolo. Ma sappiamo 
dove soffia il vento e non potre- 
mo non tenerne conto». 

m.b. 


VILÙ 


IN BREVE 
Consiglio domani a Udine 


Aiuti alla famiglia, 
le Autonomie 
esaminano la legge 


TRIESTE Il Consiglio delle Autonomie Loca- 
li si riunisce domani a Udine. L'ordine 
del giorno prevede il raggiungimento dell' 
intesa sullo schema del disegno di legge 
regionale in materia di risorse forestali, 
su quello relativo alla cooperazione socia- 
le e su quello che ha per oggetto il conferi- 
mento agli Enti locali di funzioni e compi- 
ti in varie materie. Il Consiglio è esprime- 
rà il suo parere sul testo unificato della 
proposta di legge regionale, già approva- 
to dalla III Commissione consiliare, rela- 
tivo agli interventi regionali a sostegno 
della famiglia e della genitorialità, 


Tesini: scuola, territorio 
e aziende devono interagire 


UDINE «Scuola, impresa e territorio devo- 
no collaborare per un apprendimento 
più aderente alla realtà che si muove in- 
torno ai ragazzi che studiano»; lo ha sot- 
tolineato il presidente del Consiglio re- 
Lig Alessandro Tesini, intervenen- 
lo alla consegna dei premi della prima 
edizione del concorso «Fabbricando. 
Scuole in azienda 2005-2006» promosso 
dall'Abs spa di Cargnacco. Tesini ha sot- 
tolineato «l'importanza di sviluppare la 
cultura d'impresa fra i giovani, di favori- 
re la conoscenza da parte degli studenti 
delle attività e dei processi produttivi». 


Piani d'impresa, gli studenti 
presentano i loro progetti 


TRIESTE Le scuole che partecipano a «Offi- 
cina studenti», uno dei filoni di 
Imprenderò, iniziativa promossa e finan- 
ziata dalla Regione per diffondere la cul- 
tura d'impresa in , hanno presentato i lo- 
ro progetti. I ragazzi di 27 scuole della 
regione hanno creato all'interno dell'am- 
bito scolastico vere e proprie imprese, 
dotate di business plan, piani di produ- 
zione responsabile e bilanci. Progetti 
completi che oggi sono stati sottoposti al 
vaglio della giuria prima della premia- 
zione, che avrà luogo mercoledì prossi- 
mo alla Stazione Marittima di Trieste. 


Venezia-Monaco, low cost 
l’aereo e i treni in Germania 


TRIESTE Si chiama «Fly&Rail» la promo- 
zione che vede protagonista Hapag- 
Lloyd Express, la low cost tedesca nata 
nel 2002, ormai pronta ad aprire la sua 
prima base in Italia. La compagnia po- 
trebbe infatti scegliere l'aeroporto di Ve- 
nezia nel quale, da pochi giorni, ha av- 
viato il collegamento giornaliero su Mo- 
naco di Baviera con tariffe da 19,99 eu- 
ro. E da Monaco ora si può viaggiare in 
treno su tutte le città tedesche a prezzi 
stracciati (19 euro in più) grazie a una 
convenzione con le Ferrovie. 
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IL PICCOLO 


within its Trieste Office. 


of ship design. 


characteristics: 
" 


Office 


RO”s will also be desirable. 


address: 


Agenzia TRIESTE 3 


International Ship Classification Society is looking for 
suitable candidates to cover the role of: 


NAVAL ARCHITECT 


‘The work will be mainly related to the structural aspects 


The ideal candidate will have the following essential 


Universtity Degree in Naval Architecture 


Specific experience in design of cruise ships and RO- 


Please forward your application with a detailed CV, 
current salary, and earliest availability to the following 


Fermo Posta Patente N° U16742266Y 


Piazza Verdì - 34121 TRIESTE | 


Si precisa che tutte le inserzioni 
relative a offerte di impiego-lavoro 
devono intendersi riferite 
a personale sia maschile 
che femminile 


(art. 1, legge 9/12/77 n. 903). 
Gli inserzionisti sono impegnati 
ad osservare la legge. 


GUT EDIZIONI AZIENDA LEADER SETTORE CARTOLERIA 
ricerca agenti PER LE SEGUENTI ZONE: 
1) TRENTO BOLZANO + 2) VERONA MANTOVA e 3) CATANIA MESSINA 
offre inquadramento Enasarco 
Per la pos. 1 la conoscenza della lingua tedesca 
" costituirà titolo preferenziale 
Inviare curriculum vitae a: 
GUT EDIZIONI SPA 
FAX 02 574951300 E MAIL infogut@gutedizioni.it 


x | REGIONE AUTONOMA 


LaRegione Friuli Venezia Giulia, Direzione Lavoro, Formazione, Università e Ricerca, 
Servizio professioni e interventi settoriali, nell’ambito del progetto INTERREG ITALIA/ 
SLOVENIA - ASSE 3 Risorse umane, cooperazione e armonizzazione dei sistemi 
- MISURA 3.1 Qualificazione delle risorse umane, aggiornamento professionale 
e iniziative innovative sul mercato del lavoro- AZIONE 3.1.4 Cooperazione 
transfrontaliera nel mercato del lavoro - PROGETTO PROMO 
INDICE 

Una procedura di selezione ad evidenza pubblica per l'individuazione di due 
esperti, di elevata qualificazione e specializzazione, ai quali conferire gli incarichi 
di collaborazione di seguito indicati, nell’ambito del progetto INTERREG PROMO: 


1, un incarico di consulenza: 

Requisiti di ammissione: 

* Titolo di studio: Diploma di laurea in Giurisprudenza, Informatica, Scienze 
Politiche, Economia, Ingegneria 

*. Esperienza dae Eagle professionale almeno triennale conseguita 
nella realizzazione e gestione di sistemi informativi sviluppati nell’ambito del 
mercato del lavoro e dei servizi per l'impiego. 

* Altri requisiti: Conoscenza informatica con particolare attenzione rivolta alla 

Jestione di portali telematici, banche dati e aliri prodotti e servizi informativi 

° Ottima conoscenza della lingua inglese 

2. incarico di traduzione e interpretariato italiano/sloveno 

Requisiti di ammissione 

* Titolo di studio: Diploma di laurea in lingue’ (tra cui lo sloveno) o Diploma 
di laurea conferito dalla scuola superiore di lingue moderne per interpreti e 
traduttori (tra le lingue deve figurare quella slovena) 

* Esperienza professionale: Esperienza almeno triennale di traduzione e 
interpretazione di progetti comunitari con particolare riferimento alla 
realizzazione di progetto con la Slovenia 


Ititoli preferenziali valutabili per i due incarichi sono elencati nel bando. 


Le candidature devono essere presentate a mano, in busta chiusa, secondo le 
modalità previste dal bando presso la Direzione centrale lavoro, formazione, 
università e ricerca, via S.Francesco 37, Trieste Ill Piano, stanza 309, entro le ore 
13 del giorno.9 giugno 2006. 

Il presente awiso, nella sua completezza, unitamente ai suoi allegati, è 
contemporaneamente pubblicato sul BUR n° 21 del 24 maggio 2006 della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia e sul sito ufficiale della Regione, all'indiri 
regione.fvg.it, home page, Sezione “in primo piano” 


Professioni & Carriere 


Una importante Multinazionale operante nel settore 
delia logistica integrata e nei servizi di suppiy chain 


ADDETTO ALLA 
CONTABILITA’ E BILANCI 


Il candidato, laureato in discipline economiche, deve 
aver maturato un’esperienza biennale in ambienti 
contabili complessi e/o in società di revisione. 


La funzione, alle dipendenze del Direttore 

Amministrativo, dovrà occuparsi di: 

- Formalizzare il manuale contabile di Gruppo e del 
Package di consolidamento 

- Gestione della Tesoreria Aziendale 

- Auditing interno 

- Supporto alla redazione dei bilanci di esercizio, 
consolidato di Gruppo e relativi report periodici. 


Si richiede la conoscenza di: 

- principi e tecniche contabili di redazione dei bilancio 

- elementi di base della redazione del bilancio 
consolidato di gruppo 

- normativa fiscale di base 

- elementi di finanza aziendale 

Si richiede inoltre: 

- co padronanza degli applicativi del pacchetto MS 

ice 

- conoscenza lingua inglese 

- forte propensione: all'innovazione ed al lavoro di 
gruppo 

- orientamento al risultato. 

- conoscenza sistema contabile SAP o di altri sistemi 
contabili evoluti 


Le persone interessate, di ambo i sessi (L. 903/77), 

sono pregate di inviare un dettagliato CV su Internet, 

autogzando al trattamento dei dati personali (legge 
, ai 


www.lavoro.kataweb.it/contabilita 


AZIENDA COMMERCIA- 
LE edilizia cerca giova- 
ne geometra o perito 
edile anche neodiplo- 
mato, quale venditore 
consulente esterno. Ri- 
chiedesi motivazioni, 
costanza, ambizione. 
Garantiamo reali possi- 
bilità crescita profes- 
sionale. Inquadramen- 
to regolare, auto azien- 
dale, copertura spese. 


AZIENDA di telecomunica- 
zioni cerca 1 agente per le 
province di Trieste/Gorizia. 
Offresi fisso+provvigioni, in- 
centivi, benefits aziendali, te- 
lemarketing. Si richiede espe- 
rienza di vendita e buona ca- 
pacità organizzativa e predi- 
sposizione ai rapporti uma- 
ni. Per informazioni 
800939310 signora Garbo. 
(CF2047) 


AZIENDA ITALIANA se- 
leziona 20 operatrici di 
call-center, inquadramen- 


to di legge, adeguato 
trattamento economico, 
per colloquio 040308398. 
(A00) 


Î 
AZIENDA operante nel set- 
tore edile per.conto di enti 
pubblici cerca geometra o 
equipollente da inserire nel 
proprio organico. Zona di la- 
voro: Isontino. Inviare curri- 
culum alla casella postale n. 
77 di Ronchi dei Legionari. 
(C00) 

AZIENDA settore macchine 
per ufficio ricerca un tecnico 


COOPERATIVA sociale ricer- 
ca personale per servizi di 
pulizia. Telefonare dott. Mol- 
tisanti, 3356738995. 3; 
(FIL47) 

IMPORTANTE azienda ricer- 
ca 10 persone da inserire nel- 
la propria struttura commer- 
ciale con importantissime 
possibilità di carriera. Il can- 
didato ideale ha più di 30 an- 
ni diploma o laurea ed espe- 
rienza lavorativa. Inviare cur- 


- È ; 3IULI VE GIUL! sgrata d chain ; i È 
Good knowledge of English è SRILEVENEZIA S management specializzati per commodity e prodotti finiti 3486962655 o inviare riculum î selezionecom 

| * Good knowledge in the use of IT-tools cerca, per la sede di Trieste, ‘Gimail'’infoeecofinifà mer2006@libero.it. 

| " Atleast 2 years experience in a Structural Design AVVISO re.it. (C00) (A3442) 


IMPORTANTE società setto- 
re culturale seleziona opera- 
trice telefonica esperta mini-, 
mo 45 anni. Telefono 
0403481053. 

(A3407) 


IMPRESA COSTRUZIONI 
cerca geometra max 
40 anni con esperienza 
comprovata di assi- 
stenza, gestione e dire- 
zione cantiere nel set- 
tore costruzioni edili 
in genere, disponibili- 
tà immediata. Inviare 
curriculum casella po- 
stale n. 301 Monfalco- 
ne. (CO0) 


IMPRESA COSTRUZIONI 
cerca ragioniere/a o im- 
piegato/a amministra- 
tivo max 35 anni possi- 
bilmente con esperien- 
za nel settore edile, di- 
sponibilità immediata. 
Inviare curriculum ca- 
sella postale. n. 301 
Monfalcone. (C00) 


MANPOWER Gorizia, ricer- 
ca operatori di linea, opera- 


sistemista ambiente win- ie settore elettronico, addet- 

DOMUS Ippodromo panora- DOMUS zona Viale ultimo PRIVATO zona Rive 70 mq dows/office e un tecnico fo- ti al montaggio, mulettisti, 

A. VIALE XX SETTEM- mico. ottime condizioni: piano in bel palazzetto epo- utlimo piano con ascensore, ‘ tocopiatura/fax per assisten- disegnatore solid works, ap- 

V V ISI CONOMICI BRE. Piano secondo, otti- stanza cucina arredata ba- ca: salone tre stanze cucino- panoramico con terrazza, za parco clienti. Richiesta . partamenti categorie protet- 

mo stabile con ascenso- | gno ripostiglio veranda nabagnowcripostigliterraz. buone condizioni euro esperienza, costituirà titolo te. Telefonare 0481/538823. 

re. Circa 170 mq. Ingres- | www.domuscasa.com:' Tel. zino cantina. Possibilità box. 195.000. 3891679641. preferenziale esperienza in www.manpower.it. 

so, cucinone, 5 grandi 040366811. Tel. 040366811. (A3368) entrambi i settori. Manoscri- Manpower Spa iscritta all’al- 

MINIMO 15 PAROLE La pubblicazione dell'avvi- stanze, grande bagno, (A00) (A00) SAGRADO villa a schiera vere curriculum a: CI bo delle agenzie per il lavo- 


Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 


servizio, balconcino, can- 
tina. ‘Termoautonomo. 
Parzialmente ‘da risiste- 
mare. Euro 180.000. P.i. 


DOMUS largo Sonnino pano- 
ramico: soggiorno due stan- 
ze cucina abitabile bagno 


DUE stanze, soggiorno, cuci- 
nino, bagno, ripostiglio, due 
terrazzi, cantina. Via Capodi- 


con giardino, perfette condi- 
zioni, soggiorno, cucina, tre 
stanze, tre bagni, mansarda, 


AG6695138 fermo posta Trie- 
ste Centrale, 
(A3310) 


ro sezione | autorizzazine mi- 
nisteriale prot. n. 1116 SG ri- 
lasciata in data 26 novembre 


5 }; ranno comunque ammessi are. terrazzino. Tel. 040366811. stria, vista aperta, soleggia- taverna, garage. Building Im- 1 banconiera/e e 1 apprendi- 2004. (B00) , 
PS egg Ri annunci redatti in forma Siero Calgro. paegio (A00) to, arredato euro 149.000. Mobiliare 3472692637. sta max 24 anni non compiu- MANPOWER Monfalcone ri- 
DIOISTORIDO fax collettiva, nell'interesse di consulente immobiliare. DOMUS Monfalcone nuova Tel: 3397608187. (A3439) — 4 re ti cercasi telefonare allo. cerca: verniciatori, responsa- 
040/6728327. Orario Più persone o enti, compo- 040361074. (A3274) costruzione rifinitissima ap- (A3386) SAN Dorligo casa bifamilia- 040636876. (A3445) bile. magazzino, saldatori 


8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDINE: 


sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 


AGAVI (adiacenze) privato a 


partamento con giardino: 
soggiorno matrimoniale cot- 


DUINO vista mare in costru- 
zione stupenda villa trica- 


re costituita da seminterrato 
piano elevato mansarda e 


BAGNINI con'brevetto asso- 
ciazione assume per stagio- 


esperti, addetti al montag- 
gio; per assunzione diretta 


i i Ri i di senso Vago; richieste di Privato appartamento atrio cu- tura bagno cantina posto ANSA giardino ampia metratura ne estiva completa o parzia- presso l'azienda cliente: re- 
VAN tO E sol danaro o valori e di franco- cina soggiorno matrimoniale macchina, Tel. 040366811. ee vende impresa 3483667766. le telefonare esclusivamente sponsabile della manutenzio- 
0432/246630: GORIZIA: bolli per la risposta. cameretta bagno ripostiglio (400) Vas Immobiliare SGHBBiangi AIF19) E , mattino 040302244. (A3456) ne meccanica, ingegneri chi- 
corso Italia 54, tel. poggiolo garage euro 180.000 DOMUS Muggia villetta con 048145947. SISTIANA in costruzione 2 CALL center di Trieste ricer-  mici/meccanici neolaureati, 
0481/537291, fax MMOBILI trattabili 3356853754. } 1300 mq di giardino: soggior- (coo) ville bisi SEaicI ta- ca\personale per attività tele- impiegato commerciale tede- 
0481/531354; MONFAL- VENDITE AIELLO del Friuli accuratissi- no tre stanze cucina doppi ‘ MONFALCONE - San Can- VENA: giardino. Da WE foniche. Contattare lo. sco fluente. ——Tel. 
CONE: via Rosselli 20, ol ma ristrutturazione villa 2 li- bagni taverna garage ampia zian d'Isonzo splendida villa 660.000. Immobiliare Gabbia- 0409869861. 0481791686. Autorizzazione 
tel. 0481/798829, fax Foralt40 Velici eeteanare NIGSBies ona bartheggio Vista pamio- ampia metratura accuratissie Osa eee (00) CALL center di Trieste sele- ministeriale prot. N. 1116 - 
0481/798828; PORDENO- Festivi 2,10 Immobiliare Gabbiano ramica. Tel. 040366811. me “nifiniture "Immobiliare ziona operatori/trici per atti- SG del 26/11/2004. (C00) 
NE: via Molinari, 14, tel. 048145947. (A00) Gabbiano 048145947 MMOBILI vità di sondaggi. Per collo- MANPOWER Trieste, aut. 
0434/20432, fax ( A. caMmPO s. GIACOMO ) . BILE Immobiliare 0432504676: —DOMUS Pedonale in bel pa- (C00) i ACQUISTO quio chiamare lo min. prot. N:1116-SG rilascia- 
0434/20750. bellissima vista piazza Grignano posizione alta vista |azzo storico ultimo piano MONTENARS frazione villet- Feriali 140 0402425861. ta il 26/11/04, ricerca per as: 
La A.MANZONI&C. S.p.A. monti scorcio mare. Lumi- stupenda castello Miramare, ampia metratura: salone CÎn- ta in collina, ottima vista pa- Festivi 210 CEDAM Editore, leader nel sunzione diretta . presso 
non è soggetta a vinco! nosissimo piano quinto villa indipendente 600 ma. gue stanze cucina abitabile noramica, 2 camere, 2 bagni, settore avvocati e professio- l'azienda cliente: revisore 
guardanti la data di pubbli- | con ascensore. Ingresso grande diario doppio box doppi servizi rifatti ripostigli ampia terrazza, soffitta e DOMUS ricerca per cliente nisti, cerca venditori/venditri- contabile conoscenza bilanci 
cazione. cucina con balcone, 2 | *errazzatissima! Ottime condi- soffitta. Tel. 040366811. ; centralissimo ultimo piano ci per province di TS e GO; of- consolidati, ragioniere conta- 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 


stanze, bagno, - riposti- 
glio, cantina. Termoauto- 
nomo. Euro 105.000 p.i. 


zioni generali. 

BUILDING immobiliare, San 
Vito appartamento piano al- 
to con giardino a livello e de- 


(A00) 
DOMUS posizione panora- 
mica nel verde: salone due 


scoperto. Euro 205.000. Ga- 
betti 0432510637. 

(A00) 

NOVA Investimenti immobi- 


saloncino due stanze cucina 
biservizi terrazzo ascensore. 
Tel. 040366811. 


fresi: inquadramento Enasar- 
co, provvigioni più rimborso 
spese. Inviare curriculum: ce- 


bile disponibile orario spez- 
zato, impiegato preferibil- 
mente max 40 anni apparte- 


visi accettati per giorno fe- Giorgio Gaburro. Agente È “stanze cucina doppi servizi  Jiare Spa vende zona S. Gia- dam@global2. tuttopmi.it. nente alle categorie protet- 
stivo verranno anticipati o | Consulente immobiliare. pendance. Soggiorno, cuci- terrazzo box e posto auto. ce: (A3389) te, esperto paghe/contributi, 
posticipati a seconda delle na, tre stanze, bagho, riposti- como, appartamento occupa AVORO 


040361074. (A3405) 


Rifiniture accurate. Tel. 


commesso con esperienza 


STORE o RetO lio. 3472692637. (A3439 to.di-2:camere,, culcna, sog, OFFERTE i 5 

Spero eno Domus i di el gione e al LL006: Feriali 1,40 EA ici SERA 

TRIBUNALE DI TRIESTE nor io Go due DOMUS San Giusto epoca ul- RI agi Festivi 2,10 nell'organico immobilia- | "e Ncadipiomita, apprendi- 

Il faro 26 luglio 2006 alle ore 16 presso lo studio del Notaio da I E odi timo piano: soggiorno matri-  (Fil23). Si precisa che tutt e inserzioni relative a of- sE per visite - SAnCoHica pi di RERSCAno 
delegato alla procedura R.E. 29/04 dott. Roberto Comisso in Trieste, moniale cucina abitabile ba- ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri gestione vendite/patri 


Galleria Protti n. 4, (presso il quale potranno aversi maggiori informa- 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Il giorno 13 luglio 2006, alle ore sottoindicate 
per ciascun lotto, presso lo studio del Notaio delega- 
to alla procedura R.E. 58/04, dott. Luciano Pellegrini in 
Trieste, Via S. Spiridione n. 12, (presso il quale potranno 
aversi maggiori informazioni) avrà luogo la vendita ak 


l'incanto dei seguenti 2 lotti: 


glio terrazzo panoramico. 


10 mq termoautomomo euro 
85.000. Tel. 040366811. 
DOMUS Benussi recente ulti- 
mo piano panoramico: due 
stanze cucina abitabile con 
poggiolo bagno ripostiglio 
veranda con terrazzo possibi- 
lità box auto euro 140.000. 
Tel. 040366811. 

DOMUS Brunner locale d'affa- 


Ospo zona tranquilla nel 
verde villetta singola adat- 
ta casa vacanze disposta su 
due piani con 350 mq di 
giardino. Ottime condizio- 
ni. www.domuscasa.com. 
Tel. 040366811. 

(A00) 

DOMUS Valmaura moderno 
piano alto ristrutturato: sog- 


NOVA Investimenti Immobi- 


ra, cucina e bagno a partire 
da euro 85.000. Tel. 
0403476466 - 3397838352. 
(Fil23). ‘ 

NOVA investimenti immobi- 
liari spa vende via dei Lloyd 
n. 1 appartamento occupa- 
to completamente ristruttu- 
rato di due camere, cucina, 
bagno, ripostiglio e canti- 


cerca venditori per Friuli 
Slovenia Austria Croazia. 
Disponibilità sabato do- 
menica automuniti 
0432971400. 

AGENZIA IPSOA EDITORE, 
cerca venditori/venditrici per 
province di TS e GO; offresi: 
inquadramento Enasarco, 
provvigioni più rimborso spe- 
se, portafoglio clienti, richie- 


mi Office. 
con curriculum diretta- 
mente per colloquio Im- 
mobiliare Borsa - piazza 
della Borsa 13, mercoledì 


Presentarsi 


31 maggio ore 
12.30-14.30, Eventuali ap- 
puntamenti 040368003. 
(A00) 


scientifiche. Corso Cavour 3 


È rh si si ferite a personale sia maschile che femmini- moni. Richiesta buona 
RIOCA I it alli 'afari sito al pi Tel. 040366811. gno wc verandina euro lari Spa vende a Trieste via le (an. 1, leoge9/12/77 n.900). Gilinserzio. TARE eno 040368122 consultare infor- 
faro du nET7 di Va Manzoni in Ties. per prezzo bee cì|f|- DOMUS Barriera recente ulti: 85.000. Tel. 040366811. Scussa n. 5. In stabile d'epo-_ ristisono impegnati ad ossenar e egge. || PrESENZA - Predisposizio | mativa privacy su www. 
Euro 167.200,00. mo piano: soggiorno matrimo- (A00) ca con ascensore, apparta- Ù o manpower.it. (A00) 
x n h da : ità for Re a n A.A. ARREDOPIÙ Gemona co - conoscenza program- p hai 
IL NOTAIO DELEGATO dottor Roberto Comisso niale cucinino bagno terrazzo DOMUS Slovenia località menti primingresso di came- 


Continua in 12.a pagina 


IMMOBILIARE 


‘ EMMEGI 


IN ESCLUSIVA 


o SI ; ini i n J : RCASI personale preferi- 

ri con passo carraio, circa 100 Giorno due stanze cucinino ‘ na, ottimo affare. Tel. donsi: conoscenze informati- CE pi ‘bi. GRADO - Zona Città Giardino 
1) Alle ore 11.00: capannone industriale e sue pertinen- mq più 90 mq soppalco wc pagno: poso: a 0403476466 - 3397838352. che, auto propria. Inviare Siae — ALBERGO con 51 camere con 
ze al civ. 2 di Via Cosulich in Trieste, al prezzo base adatto magazzino o ricovero 040366811. OA earn (300) curriculum: info@tecnoservi- Le 3 Unita Fortior, via Marco- | P990: più 2 appartamenti, zona 


ribassato ad € 1.181.379,00-. 


2) Alle ore 12.00: capannone industriale e sue pertinen- 


automezzi. Tel. 040366811. 
DOMUS Eremo lussuoso ap- 
partamento bipiano in parco: 


(A00) 
DOMUS Venti Settembre 


NOVA investimenti Immobi- 
liari Spa vende via Oberdor- 
fer n. 6. In stabile in ottime 


zisas.it. (A3390) 
AMMINISTRAZIONE stabili 
assume a tempo indetermi- 


ni n. 8, Trieste. (A3385) 
CERCASI per studio profes- 


benessere, ampia sala ristorante, 
parcheggio, posizione centrale e 
strategica. Ottima redditività. 


n ze al civ. n. 18 di Via Pietraferrata in Trieste, al prezzo LADA da pranzo cu-  perdonale small di ig appartamento nato full-time impiegata/o isiregi impiegata nero in Trattative in Agenzia, 
base ribassato ad € 320.579,00. cina abitabile tre letto tripli circa 175 mq da ristrutturare i 2 camere, cucina, sog- . esperta/o in gestioni condo- paghe e gestione del perso- 
va si servizi lavanderia terrazzi ve- adatto ufficio o abitazione. giorno e bagno. Tel. miniali con disponibilità im- nale. Scrivere curriculum a: Tel 0431.371015 


i E con soli 19 € in più, prendi il treno 
; per tutte le città tedesche. 

Saf hix.com 
: Amburgo, Colonia, Hannover, Berlino, DC) 


IL NOTAIO DELEGATO dottor Luciano Pellegrini 


rande doppio box. Trattative 
riservate. Tel. 040366811. 


Tel. 040366811. 
(A00) 


0403476466-3397838352. 
(Fil23) 


mediata telefonare al nume- 
ro 040365904 solo mattino. 


Fermo posta - Trieste centra- 
le - Pat. n. TS5068139K. 46) 


CERVIGNANO DEL FR. - P.zza Indipendenza n.6 
emoll ammegi.imm@libero; 


Volare in Germania non costa quasi niente. 


Dusseldorf , Monaco, Stoccarda 


Volare al prezzo di un taxi 


HLX Hours (dalle 18.00 di martedì 
‘call center (tariffa nazionale} 0 presso le 


* Prezzo per un volo di sola andata prenotando su www.hix.com durante le 
‘spese e supplementi non inclusi. Î voli possono essere prenotati contattando 


© 199 192 692 


lie cagna a Sr epopea cpesdi pen eps pe pres facosalbo È venduta. Tasse 


agenzie dì viaggio vo ‘biglietterie dei nostri seroporti di partenza, pegerido sn supyiemento di 750 Emma tratta 
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SCHLECKER 


COSMETICA PROFUMERIA DROGHERIA 
fù i Dashigico a 


bipack 2 x 3 It. 
(It.=1.65) 


e Nelsen piatti 
ee assortito 1250 ml 
{lt.=0.79) 


ì e] sottocosto 
È ie 11,700 pz. 
+91 -0.99 


OFFERTA 
IRRIPETIBIL 


Le 


— WNBEST 


feste sottocosto 
Disponibili 2.700 pz. 


SCONTA 
Prodotto sottodosto 
Dispon 30 p 
oro:classico 750 a: parsa 


(kg.=2.52) :1.89 


Bionsen doccia | | Elvive shampoo 


assortite 250 ml i (lt.=7.40) 


alsamo assortiti 
00 mi, (It.=9.25) 


I 

sconto 57%! 

Prodotto sottocosto 
Disponibili 7.100 pz. 


Scottex salvaspazio 
10 rotoli 


SCHLECKER 
SUPER OFFERTA 


STAMPA A COLORI 
DA RULLINO 135 MM: 


10x15 - D.10 
f 13x19 -0,15 


La vostra segnalazione 


é importante! 
chiamate subito 


848 694 658 


Fax.: 0432-858401 
www.SCHLEGKER.com 


LINEA sata SrLoPPO DIGITALE: * 


10x15-0,15 10x15 €015 


nuovi 


locali commerciali 
cercasi! 


tel 338 1011592 


www.atigrado.it  info@atigrado.it 


GRADUS 


$ 
pi; 
«cuacass msp reaaE 


Attena | 
i $ 


TRAINA 


Continuaz. dall’11.a pagina 


MANPOWER Trieste aut. 
min. prot. SG 116 del 
26/11/2004 ricerca: meccani- 
ci, pulitrici. automunite, 
adest e oss, contabile esper- 
ta part time mattina, elettri- 
cista industriale, programma- 
tori, tecnici elettronici, diplo- 
mate. preferibilmente max 
35 anni per lavoro di operaie 
triplo turno, gommista, dise- 
gnatore navale: Corso Ca- 
vour 3/a 040368122 consulta- 
re informativa privacy su 
www.manpower.it. 

(A00) 

PASTICCERIA Caffetteria 
cerca apprendista max 24 an- 
ni. Presentarsi viale Sanzio 
5/5 dalle 15.30 alle 20. 
A3098/4. 

PER società nel settore delle 
telecomunicazioni ricerchia- 
mo personale dai 18 ai 42 an- 
ni per mansioni di ufficio, or- 
ganizzazione stand e addet- 
ti. alla clientela. Tel. 


0403476489. (A3452) 


\ \ É Agenzia 
LALA dl 
; ADRIATICA 
ITALIA | fororà 


SRIETTEIOR 


RISTORANTE cerca cuoco ca- 
po partita per cucina carne/ 
pesce e camerirere caposala 
con esperienza e professiona- 
lità. 3335721972 (o) 
3339322990. 

(A3409) 

SOCIETÀ di ingegneria ope- 
rante a Campolongo al Tor- 
re, cerca ingegnere meccani- 
co con esperienza e cono- 
scenza solid works, inoltre 
cerca progettista elettrico 
con esperienza in automazio- 
ne industriale e conoscenza 
del programma Spac auto- 
mazione Cad 2006. Per en- 
trambe le figure professiona- 
li è richiesta una buona cono- 
scenza della lingua inglese. 
Inviare cv a info@vianova- 
plants.com. (C00) 

STUDIO commercialista cer- 
ca ragioniere/a con esperien- 
za contabilità ordinaria, bi- 
lanci e dichiarazioni fiscali. 
Inviare curriculum a fermo 
posta Trieste piazza Verdi 
c.i. Ita 0013844AA8. 

(A3365) 


PER MILLE 


Ì 


ll 


ì Aloatr | i 


Treno 


RICHIESTE 
Feriali 0,75 
Festivi 0,75 


PERITO industriale 39 anni, 
varie esperienze, uso p.c., va- 
luta proposte per medio/bas- 
so Friuli Isontino. Tel. 
3406614922. (C00) 


UTOMEZZI 
Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


ALFA 146 1.6, Anno 1996, 
Argento Metallizzato, Uni- 


proprietario, Clima, Servo- 
sterzo, Vetri Elettrici. Auto- 
car Via Forti 4/1 Tel. 
040828655. 

ALFA 147 1.6 105cv 5 porte, 
chilometri zero, aprile 2006, 
grigio. metallizzato, clima, 
abs, a.bag, radio cd, garan- 
zia Alfa, euro 16.200. Aerre 
Car, tel. 040637484. 

(A00) 


800 


Appartamenti 


3500 


Posti Letto 


ALFA 147 1.6 T. Spark 16v 
5porte Distinctive, 2003, cli- 
ma, abs, a.bag, rosso Alfa. 
31.000 Km, euro 11.800 garan- 
zia. Aerre Car, tel. 040637484. 
ALFA 156 1.6 T.Spark 16vS.Wa- 
gon, 2000, nero, cliama, abs, 
a.bag, r.lega,con garanzia, euro 
8.100. Aerre Car, tel. 040637484. 
ALFA 166 2.0 T.Spark 16v Di- 
stinctive, clima, abs, a.bag, 
2002, grigio met. garanzia, eu- 
ro 11.600 finanziabile, Aerre 
Car, tel. 040637484. 

ALFA Romeo 156 Sportwa- 
gon 1.9 JTD Anno 2000, Colo- 
re Grigio Chiaro Metallizza- 
to, Full Optional Più Pelle, 
Molto Bella. Autocar Via For- 
ti 4/1 Tel. 040828655. 

BMW 316 Compact Anno 
1997, Verde Scuro Metalliz- 
zato, Clima, ABS, Doppio Air- 
bag, Pneumatici Nuovi, Ga- 
ranzia. Autocar Via Forti 4/1 
Tel. 040828655. 

CITROEN C3 Pluriel 1.4 Pack 
Techno 2004 Km 45.000 eu- 
ro 10.600 Progetto 3000 Au- 
tomercato. Tel. 040/825182. 


13x19-0,20 13x19 <020 | 


SCHLECKER ... PIÙ DI 13.800 NEGOZI IN EUROPA. Ulteriori Informazioni: www.SCHLECKER.com 


FIAT Ducato Panorama 1.9 
JTD, 9 Posti, Anno 1997, Mec- 
canica E Carrozzeria Perfet- 
te, Garanzia. Autocar Via 
Forti 4/1 Tel. 040828655. 
FIAT Punto ELX 3 Porte, Anno 
2001, Grigio Scuro Met, Clima, 
Servosterzo, Chiusura Centra- 
lizzata, Ottima. Autocar Via 
Forti 4/1 Tel. 040828655. 

FIAT Punto Sporting, 3 Porte, 
Anno 2002, Clima, ABS, 6 Mar- 
ce, Navigatore Satellitare. Au- 
tocar. Via Forti 4/1 Tel. 
040828655. 

FIAT Punto Van 1.2 , 2003, cli- 
ma, servosterzo, colore bian- 
co, con iva detraibile euro 
4.400, garanzia, Aerre Car, tel. 
040637484. 

FIAT Seicento 900 S, anno 
2000, colore bianco, ottime 
condizioni, con garanzia eu- 
ro 3.000 finanziabile, Aerre 
Car, tel. 040637484. 

FIAT Seicento VAN CLIMA, 
Anno 2000, Colore Bianco, 
Perfetta, Garanzia. Autocar 
Via Forti 4/1 Tel. 040828655. 
FORD Focus 1.6 Ghia 16v 5 por- 
te, 2004, chilometri 14.500, cli- 
ma, abs, a.bag, r.lega, con ga- 
ranzia Ford, euro .9.500 Aerre 
Car, tel. 040637484. 

FORD Focus C-Max 2.0 Tdci 
2004 Km 42.000 euro 8.900 
Progetto 3000 Automercato. 
Tel. 040/825182. 

FORD Mondeo 2.0 16v Tdci 
Sw Ghia 2003 Km 97.000 eu- 
ro 14.400. Progetto 3000 Au- 
tomercato. Tel. 040/825182. 
JAGUAR X-Type 2.5 V6 4x4 
2002 Km 69.000 euro 17.200 
Progetto 3000 Automercato. 
Tel. 040/825182. 

LANCIA K 2.0 Ls, anno 1996, 
colore blu, full optional, con 
garanzia euro 2.600, finanzia- 
bile, Aerre Car, tel. 040637484. 


LAND Rover Freelander 2.0 
Td4 16v Sw 2001 Km 96.000 
euro 15.200 Progetto 3000 Au- 
tomercato. Tel. 040/825182. 
MAZDA 6 Sw 2.0 Cd 16v 136 
Cv Sport 2004 Km 30.000 eu- 
ro 19.400 Progetto 3000 Au- 
tomercato. Tel. 040/825182. 
RENAULT Grand Scenic 1.9 
Dci 130cv 7 Posti 2006 Km 0 eu- 
ro 22.200 Progetto 3000 Auto- 
mercato. Tel. 040/825182. 
RENAULT Modus 1.5 Dci 
Confort Dyn. 2005 Km 
11.000 euro 12.200 Progetto 
3000 Automercato. Tel. 
040/825182. 

RENAULT Scenic 1.4 RXE An- 
no 2000, Clima, ABS, Doppio 
Air Bag, Uniproprietario Per- 
fetto, Garanzia. Autocar Via 
Forti 4/1 Tel. 040828655. 
RENAULT Scenic 1.9 Dci Con- 
fort ‘2005 Km 27.000 euro 
15.600 Progetto 3000 Auto- 
mercato. Tel. 040/825182. 
SMART 55cv, anno 1999, cli- 
ma, ruote lega, colore giallo 
e nero, chilometri ‘44.000, 
perfetta, euro 5.400 Aerre 
Car, tel. 040637484. 
TOYOTA Yaris 1.3 Sol 5 por- 
te, grigio metallizzato, anno 
2000, clima, abs, a.bag, ga- 
ranzia 12 mesi, revisionata, 
euro 6.100 Aerre Car, tel. 
040637484. 

VOLKSWAGEN Golf GT 1.6 
5 Porte, Anno 1996, Argento 
Metallizzato, Clima, ABS, 
Computer Di Bordo, Perfetta 
Come Nuova, Garanzia. Au- 
tocar Via Forti 4/1 Tel. 
040828655. 

VOLKSWAGEN Golf IV Serie 
1.6 Highline, Climatronic, 
ABS, 4 Airbag, Cerchi In Le- 
ga, Tagliandata, Garanzia. 
Autocar Via Forti 4/1 Tel. 
040828655. 


VOLKSWAGEN Golf Va- 
riant 1.9 Tdi 2002 Km 


115.000 euro 8.900 Progetto 
3000 Automercato. Tel. 
040/8251182. 

(A00) 


VW Golf 1.6 25° Years 5 por- 
te, 2002, nero met, clima, 
abs, a.bag, r.lega, euro 9.500 
garanzia, Aerre Car, tel. 
040637484. 

(A00) 


INANZIAMENTI 


Feriali 2,70 
Festivi 3,90 


SERFINCO prestiti per tutte 
le categorie di lavoratori. 
Med. Cred. 23807. Tel. 
048130537. 

(B00) 


OMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriali 3,00 
Festivi 4,00 


A.A.A.A.A.A. TRIESTE novi- 
tà italianissima ti aspetta. 
8401494919. (A3312) 
A.A.A.A.A.A. TRIESTE stre- 
pitosa spagnola 6 naturale 
3899945052. (A3377) 
A.A.A.A. VICINO Redipu- 
glia nuova italiana per te. 
3296716371. (C00) 

A.A.A. TRIESTE sensualissi- 
ma brasiliana fisico bamboli- 
na splendida completissima 
3381930692. 

(A3389) 


A.A. MONFALCONE affa- 
scinante 4 misura, magra, 


bocca focosa, 20enne 
hawaiana 3338826483. 


AVVISO PER LE ASSOCIAZIONI 
DI PROMOZIONE SOCIALE, 
GLI ENTI E LE ORGANIZZAZIONI 

NO PROFIT 


A.A. MULATTA chiara, alta 
4.a, simpaticissima, padrona, 
massaggiatrice, molto dispo- 
nibile. 3282209617. (A3406) 
A. GRADO studentessa mas- 
saggi rilassanti californiani 
tutti giorni tel. 3807977241. 
(FIL48) 

A. SENSUALISSIMA novità 
bellissima biondina. sesta 
completissima massaggi ero- 
tici divertimento garantito 
3347814830. (A3399) 
GIOVANE affascinante com- 
pletissima super dotatissima 
grandioso giocattolo grossa 
sorpresa. 3339378179. 
(A3403) 


NOVITÀ ECCITANTE bion- 
da labbra carnose lungo 


preliminare di fuoco ti 
aspetta. 3382168100. 


NOVITÀ prima volta Trieste 
italiana Sabrina trasgressiva, 
femminile con grossa sorpre- 
sa 3332631903. 

(A3392) 

TRIESTE: completissima bel- 
lissima sesta grossa sorpresa 
statuaria faccio tutto anche 
tardissimo. 3403186825. 
(A3438) 


TTIVITÀ 
CESSIONIACQUISIZIONI 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


A GRADO zona centrale ce- 
desi avviata attività di par- 
rucchiera possibilità di acqui- 
sto muri tel. 3333335634. 
BAR vendesi.a Monfalcone, 
impianti a norma, clientela 
consolidata causa trasferi- 
mento. Tel. 3336360353. 
(C00) 


Vi ricordiamo che per la prima volta la legge finanziaria (Legge 23 dicembre 2005 n. 266, articolo 1, comma 337) ha 
previsto per l'anno 2006 la destinazione di una quota pari al 5 per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche a 
finalità di sostegno 


* del volontariato, 


» delle organizzazioni no profit di utilità sociale, 


* delle associazioni e delle fondazioni riconosciute, 
» della ricerca scientifica, 


» dell'università; 


» della ricerca sanitaria, 


».delle attività sociali svolte dai comuni. 


Il contribuente potrà scegliere a chi destinare il 5 per mille riportando nella dichiarazione fiscale il codice 
dell’associazione o dell'ente 


Per la pubblicazione dei vostri messaggi pubblicitari vi invitiamo a mettervi in contatto con le nostre filiali che sono a vostra disposizione per offrirvi la soluzione più pratica e vantaggiosa. 


Filiale di Trieste Via XXX Ottobre 4 
Tel 0406728311 © fax 0406728325 
A. MANZONI & C. S.p.A. e-mail agentitrieste@manzoni.it 
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IL PICCOLO 


L'INTERVISTA 


FRANCO ROTELLI, DIRETTORE DELL'ASS TRIESTINA 


«Altro che tecnologie, 
questa regione ha fame 
di innovazione sociale» 


«C'è un sistema stratificato di separatezze 


Il fine è governare al massimo ribasso» 


di Gabriella Ziani 


TRIESTE Dall’intenso e a volte ansioso 
dibattito che perpetuamente agita il 
mondo sanitario specialmente quan- 
do sembra drammatico il problema 
dei soldi Franco Rotelli, il direttore 
generale dell'Azienda sanitaria di Tri- 
este, si smarca parlando d’altro e in- 
terpretando le cose con un dizionario 
mentale diverso. 

I deficit? «Ci sono sempre stati, basta 
un po’ di attenzione, il resto sono esa- 
gerazioni». Costruire ospedali nuovi 
costa troppo? «Ma per favore. Un 
ospedale nuovo costa noccioline ri- 
spetto ai costi del suo funzionamento: 
esattamente come un anno di gestio- 
ne». E il blocco delle assunzioni in 
campo sanitario? «Via... è una legge 
alla Tremonti. Basta dimostrare che 
si stanno salvaguardando i livelli es- 
senziali di assistenza e si assume. In 
regione sembra che caschi il mondo 
per 10 milioni di deficit, ma l'Abruzzo 
che ha meno cittadini di noi ha chiu- 
so il 2005 con 350 milioni di buco...». 
Lei invece di che cosa si preoccu- 
pa? 

Abbiamo appena concluso le «Giorna- 
te della salute», una settimana di con- 
vegno nazionale, e non ho notizia che 
altrove si sia mai fatta una cosa simi- 
le. Si è parlato di tutto, dal reddito di 
cittadinanza all’oncologia, tutto in un 
unico contenitore. Le cose sono stret- 
tamente intersecate, interdipendenti, 
ma purtroppo anche quando se ne ha 
la percezione si evita di prenderne at- 
to, si scoraggia l’azione. 

E chi la scoraggia? 

La cultura dominante, tutti. C'è un si- 
stema stratificato di separatezze. Il fi- 
ne è governare al massimo ribasso. 
Ognuno sta nel suo brodo, e chi sta 
meglio è proprio chi governa. Il «divi- 
de et impera» è un sistema classico. 
E’ un messaggio ai politici o ai 
medici? 

Noi operatori della sanità territoriale 
abbiamo la necessità concreta di far 
interagire i vari sistemi, altrimenti ri- 
sultiamo inefficaci. Ma ci scontriamo 
contro una organizzazione sociale che 
tende a separare, a specializzare. E 
questo è più comodo per gli specialisti 
e per chi governa ai vari livelli. Più 
tutto è smembrato, meno c’è consape- 
volezza complessiva, meno si passa 
dal tecnico al culturale. 

Lei invece dissesta lo schema. 
Dobbiamo rompere queste barriere. 
Ospedale-territorio,  sanità-reddito, 
sanità-assistenza. Ma quando l’idea 
passa, suscita straordinario interes- 
se, in fondo basta smuovere l’inerzia. 
Così ha affittato l’intera Stazione 
marittima e ci ha messo dentro 
tutti? 

Ci siamo divertiti. In questi giorni ho 
visto la felicità della gente che circola- 
va contenta di uscire dal proprio bu- 
co. Contenti. Ma basta così poco, dun- 
que? 

Lei viene da Basaglia, e non per- 
de la voglia di utopia. 

Ma è molto semplice. Al Forum della 
salute mentale, a Udine, il sindaco 
Cecotti ha detto: «Si fanno tanti piani 
sanitari e poi non ci sono i soldi, allo- 
ra non scriveteli nemmeno, perché 


Dall’ente territoriale che non c’era 
alla sede nel parco di San Giovanni 


TRIESTE Con l'avvento del governo di centrosini- 
stra a Trieste s'era sparsa voce che Franco 
‘Azienda sanitaria per 
la seconda volta dopo un primo incarico nel 
1997, avrebbe avuto un incarico «romano». 
Ma l'interessato bruciò la chiacchiera con 
una risatella. Reduce da un periodo di direzio- 
ne ad Aversa, in Campania, sta regnando su 
una sanità territoriale creata dal nulla, Pri- 


Rotelli, direttore dell 


ma di lui (che, 


partimenti, funzioni, 


studiare i bisogni sanitari andando! 


«volere è potere» non si realizza, allo- 
ra che valga il «potere è potere». Ma 
se non vuoi niente, che cosa raggiun- 
gerai? Se abbassiamo il tiro allora si 
fa davvero solo quel che si può, con 
un pragmatismo che resta fine a se 
stesso. Perché mai mi dicono «tu vuoi 
cambiare, sei ideologico»? E mantene- 
re le cose come stanno non è forse ide- 
ologico? 

Questa Regione sta legiferando 
parecchio in tema di sanità e assi- 
stenza. Condivide? 

Sì, ci sono molte leggi buo- 
ne, sul reddito di cittadinan- 

za, sui contributi per badan- |» 
ti, sugli asili nido, la legge 
sulla famiglia, sui piani di 
zona, una ottima legge sul 


È le; psichiatra, aveva retto il Di- 
partimento di salute mentale dopo Franco Ba- 
saglia) l’Azienda stessa non esisteva, e ora è 
costituita da un vasto reticolo di distretti, di- 
fui progetti che tentano di 
Shea: politiche e cittadini nella direzione 
ella nuova cultura sanitaria: più domicilia- 
re, meno ospedaliera. Trieste stessa è stata 
messa sotto la lente d’ingrandimento con 
l’azione delle «microaree», frutto di un proget- 
to internazionale recepito dalla Repicne per 
li a cerca- 
re casa per casa. In quest’ultimo periodo ha 
trasferito la sede dirigenziale nel parco di 
San Giovanni, già sede dello storico ospedale 
psichiatrico, e lo sta riempiendo di fiori. 


lescenti che non hanno mai mes- 
so piede in piazza dell’Unità. Sem- 
bra incredibile. 

Ma perché? Se si facesse un'inchiesta 
si scoprirebbe quanti triestini adulti 
non sono mai andati oltre Monfalco- 
ne. Sarebbe sorprendente. Sono tan- 
ti. 

Ma questa integrazione, questa 
rottura di barriere di cui lei par- 
la in concreto come si realizza? 
Se prendiamo sul serio proprio le leg- 
gi che la Regione si è data (ad esem- 


MA QUALE DEFICIT? 
In Priuli Venezia Giulia sembra 


no con l'Azienda sanitaria anche 
l’Università e la Provincia. Se produ- 
cono altrettanto, in quel luogo nasce 
un paradiso terrestre. 

Ma Trieste è proprio così smem- 
brata? 

Dappertutto ci sono «enclave», ghetti 
e sottoghetti, ma direi che Trieste al 
contrario, città comunque misteriosa 
e strana, in senso generale è anche 
un esempio diverso. La sua stessa sto- 
ria è diversa, fatta di mescolanze con- 
tinue, e quindi di consapevolezza del 


CITTÀ MISTERIOSA 
La storia di Trieste è fatta 


ra fare. Fino a poco tempo fa i diretto- 
ri dei vari assessorati non si parlava- 
no mai, nemmeno si conoscevano, 
Ora c’è un direttore generale, e non 
entro nel merito, ma è bene che ci sia. 
Adesso al governo c’è Livia Tur- 
co, che sta. promettendo grandi 
cose, che ne pensa? 
Tutti i nuovi ministri stanno promet- 
tendo grandi cose. Ma io poi alla fine 
del ministero anche me ne frego. Non 
conta niente. Contano il ministero 
dell'Economia e le Regioni, per la Sa- 
nità. Il ministero potrebbe 
fare cosa utile creando rac- 
cordi, supportando iniziati- 
ve. Per esempio il Friuli Ve- 
nezia Giulia ha stretto una 
convenzione con la Sarde- 


lavoro. Ma poi bisogna at- 
tuarle, con una batteria di 
regolamenti tutti ancora da 
fare. Vedremo se la politica 
se ne farà carico, se prende- 


caschi il mondo per 10 milioni 
di deficit. L'Abruzzo che ha meno 
cittadini di noi ha chiuso il 2005 
con 350 milioni di buco... 


di mescolanze continue. Qui 
esistono mondi diversi che si 
annusano e si intersecano. 

C'è la scienza e vicino l’osteria 


gna in campo sanitario, il 
ministero potrebbe parteci- 
pare con la sua parte a pro- 
getti comuni. 

Comunque sembra che 


rà sul serio stessa, dando 

sangue ossa e corpo. 

Dal tono non sembra 

molto fiducioso. 

In Regione si discute di continuo di 
«innovazione». Ma a proposito di che 
cosa? Illy parla tanto di nuovi prodot- 
ti, di nuovi cicli industriali, di nuove 
tecnologie, di tecniche imprenditoria- 
li. Ma l’imnovazione più importante è 
il processo delle politiche sociali. Non 
è passare da una Tac a una Pet in 
ospedale. Non è solo con le nanotecno- 
logie che si fa innovazione. In realtà 
questa regione ha propriamente fame 
di innovazione sociale. Non credo che 
nei paesi della Carnia dove passi e 
non vedi mai uno che cammina per la 
strada si stia tanto felici. Né, per di- 
re, a Mariano del Friuli, cinque chilo- 
metri di paese sulla strada e non 
un’anima in giro. Qui di innovazione 
se ne vede davvero poca. 

Con l’indagine su «microaree» di 
Trieste avete portato allo scoper- 
to anche un fatto singolare: nei 
quartieri periferici esistono ado- 


pio la 328 sull’integrazione socio-sani- 
taria, ora legge 6 del 2006) si vede co- 
me i vari enti pubblici ma anche il va- 
sto mondo del terzo settore hanno 
una nuova missione: fare tra di loro 
un sistema integrato e non lavorare 
più solo nei territori di propria compe- 
tenza. 

E chi sono questi enti? 

Comune, Azienda sanitaria, Ater, 
Acegas, Azienda ospedaliera, Act... 
Sono enti del cavolo se non lavorano 
in collaborazione. Pessimi enti. Oggi 
lo dice una legge. Quel che fanno solo 
per proprio conto vale poco. Se colla- 
borassero appena per il 30 per cen- 
to... si potrebbe fare l’iradiddio. 
Addirittura? Si sente di garantir- 
lo? 

Assolutamente. E’ il dinamismo delle 
cose che porta a questo. Guardiamo 
che cosa è stato realizzato in breve a 
Trieste nel parco di San Giovanni, ri- 
strutturazioni, fiori e piante... Finora 
ho fatto quasi tutto io, ma lì convivo- 


fatto che esistono mondi differenti, 
che si annusano, che si intersecano. 
C'è il mondo della scienza, mna c’è vici- 
no anche l’osteria. 

Lei però come fa a ristrutturare 
sedi con tanta velocità? 

Basta volerlo, si fa. 

Però anche voi passate la vita fra 
caterve di riunioni, e producete 
documenti infiniti, e definite 
ogni cosa con cento sigle, in mille 
gerarchie... 

Perché quando non c’è la volontà di 
tutti allora bisogna costruire l’appara- 
to per farli entrare e stare. E protocol- 
li, e comitati. Ma bisognerà capire 
che le cose sono cambiate. Un tempo 
la migliore amministrazione era quel- 
la che portava a buon fine le proprie 
competenze. Il diritto amministrativo 
era la mamma della «p. a», pubblica 
amministrazione. Adesso, dopo la leg- 
ge Bassanini, vige invece il diritto del 
cittadino. Ma proprio la Regione co- 
me ente questo percorso lo deve anco- 


la sanità territoriale stia 

assai comoda, ora, men- 

tre gli ospedali si dibat- 
tono nella mancanza di persona- 
le. 
Era il 1982 quando organizzai un con- 
vegno dal titolo «I sistemi socio-sani- 
tari nella crisi del welfare». Dopo 25 
anni parliamo ancora delle stesse co- 
se. Di fatto la spesa sanitaria è lievi- 
tata costantemente, e così ancora fa- 
rà, i miliardi mancano, ma il sistema 
cresce, e anche gli addetti alla Sanità 
aumentano costantemente. In Friuli 
Venezia Giulia i dipendenti della Sa- 
nità sono 20 mila, senza contare chi 
vince gli appalti esterni, i medici con- 
venzionati, eccetera. Ma ‘sottolineo 
che le Aziende quest'anno avevano 
chiesto l'assunzione di 300 medici. 
Tanti, così a vista. 
Per carità, non entro in casa d'altri, 
ma insomma... Il messaggio della con- 
testata finanziaria sul divieto di as- 
sunzione era in fondo: «Stiamo un po’ 
attenti, verifichiamo, stiamo stretti 
alla sostanza». Non sono certo tempi 


Devolution sanitaria 


TRIESTE Una decina di Aziende sani- 
tarie italiane, da Cagliari a Roma a 
Piacenza e a Paola in Calabria, che 
si sono incontrate a Trieste nel cor- 
so delle appena concluse «Giornate 
della salute» (una settimana di to- 
tale immersione nei temi socio-sani- 
tari a livello locale e nazionale) han- 
no stretto un accordo di collabora- 
zione. La «devolution» separa? 
Franco Rotelli, direttore generale 
dell'Azienda territoriale triestina, 
unisce. «Abbiamo stabilito program- 
mi di interscambio così i nostri ope- 
ratori impareranno dalle esperien- 
ze altrui. Inoltre andremo dal mini- 
stro Livia Turco come Federazione 
di Aziende sanitarie: le chiederemo 
di appoggiare la nostra idea». 


di vacche grasse. Ma la legge anche 
diceva che si può assumere se sono in 
gioco i livelli essenziali di assistenza. 
Come dire: spendi meno per mangia- 
re, ma mangia a sufficienza sempre 
due volte al giorno. Basta interpreta- 
re, il resto spesso è un po’ di strumen- 
talizzazione. 

Alle «Giornate della salute» avete 
anche presentato quattro libri. 
Scelti come? 

Così, capitati, erano lì, pronti. Uno 
della nostra dirigente infermieristica 
Maila Mislej sui muovi doveri dell’in- 
fermiere, uno che criticava i difetti 
della cooperazione internazionale, i 
settarismi, gli sprechi di risorse. E 
poi c’era il nuovo libro di Claudio Ma- 
gris, «Lei dunque capirà», dove la ca- 
sa di riposo è una metafora di tante 
cose: del limite in se stesso, della mor- 
te, del «dentro» e del «fuori», della ma- 
lattia e della salute, di antinomie che 
attraversiamo continuamente... 

E poi c’era la storia di un politico 
«rivoluzionario» che sicuramente 
le piace molto. 

Sì, è stato presentato «Eretico per 
amore. Mario Tommasini, una vita 
per gli ultimi» scritto dal giornalista 
Bruno Rossi. Tommasini fu l’assesso- 
re provinciale di Parma che chiamò 
Basaglia da Gorizia... 

Come Michele Zanetti, che poi da 
lì lo chiamò a Trieste. 

Esatto. Solo che nel ’68-’69 c'erano an- 
cora i concorsoni, i baroni universita- 
ri che imperavano, si era appena alla 
vigilia del Maggio francese, tutto era 
pesante e ingolfato, e Basaglia potè 
arrivare appena alla fine del '69. Tom- 
masini intanto aprì il manicomio da 
solo. Andava alle sette di mattina con 
un pullmino e caricava su i matti, li 
portava a casa. Poi convinse gli stu- 
denti a occupargli il manicomio, lui, 
assessore. E quelli occuparono. Per 
due-tre settimane. Un gran casino. 
Gran personaggio, in effetti. 

Un animale politico di quelli veri. Ma 
ne fece un sacco, di cose. L’Emilia Ro- 
magna a quel tempo (e parliamo di 
Emilia Romagna!) aveva 30 mila bam- 
bini chiusi in brefotrofio. C'erano an- 
cora programmi per raddoppiare il 
numero dei manicomi, tanto per dire. 
E Tommasini radunò industriali e 
grandi finanziatori, un certo numero 
di bei nomi famosi e danarosi, e in po- 
chi anni riuscì a far chiudere il brefo- 
trofio, procurò e fece costruire appar- 
tamenti per î bambini. Poi si occupò 
delle case di riposo, fu assessore regio- 
nale, e tanto altro ancora... 

A proposito di case di riposo, in 
questo convegno è stata denun- 
ciata dal punto di vista giuridico 
e sanitario la «contenzione» di 
cui sono vittime gli anziani. Un 
atto coraggioso. 

Il merito va a questo gruppo di bravis- 
sime infermiere, credono davvero nel 
loro lavoro, e lo sanno fare e portare a 
termine con sapienza, Il problema è 
creare le condizioni perché i gli opera- 
tori bravi possano emergere e lavora- 
re. Un direttore quando ha fatto que- 
sto ha fatto molto, e se lo avessi fat- 
to... bah, sarei già contento. 


" DALLA PRIMA PAGINA 


u alcuni temi non mancano 
Seoizion differenti all'interno 

della coalizione e sarà quindi 
importante capire meglio la via 
che verrà seguita. Possono esser 
avanzate sin d'ora però alcune os- 
servazioni, e sono sostanzialmente 
di segno positivo. E' un atto di re- 
sponsabilità, in primo luogo, aver 
scelto per questa prima verifica 
provvedimenti che non incidono 
sulla spesa pubblica, in attesa di 
capire bene la situazione reale dei 
conti dello stato. Sembrano respon- 
sabili anche le linee generali pro- 
spettate su. questo terreno, pur 
condizionate da quella decisiva ve- 
rifica: riduzioni fiscali per imprese 
e lavoratori (probabilmente non «a 
pioggia» ma legate a determinati 
criteri); sostegno alla ricerca; in- 
centivi per le aziende che trasfor- 
mano contratti di lavoro precario 
in assunzioni vere e proprie. Su 
questo e altri terreni, insomma, si 
dovrà articolare l'indirizzo genera- 
le esposto da Prodi alla Confindu- 
stria: affrontare contemporanea- 
mente il superamento dell'emer- 


genza critica e il rilancio del pae- 
se. E' una linea che non sembra 
conceder nulla alla demagogia, ed 
è un gran bene: troppe volte in pas- 
sato maggioranze numericamente 
o politicamente deboli hanno cerca- 
to di conquistare consensi con mi- 
sure irresponsabili, prive di atten- 
zione allo stato reale delle finanze 
pubbliche. 

Riforme senza spesa, dunque, o 
con un ridotto impatto finanziario 
(cioè con risorse attinte mettendo 
ordine agli stessi capitoli di spe- 
sa). Un primo filo conduttore circo- 
la attraverso diverse di esse; l'at- 
tenzione ai diritti dei cittadini e al- 
le questioni concrete, quelle che in- 
contriamo nella vita di ogni giorno 
e di cui la politica sembra troppo 
spesso disinteressarsi. Si pensi ad 
esempio alla proposta di garantire 
realmente a tutte le donne che lo 
richiedano quel parto indolore in 
strutture pubbliche e in forma gra- 
tuita che oggi può esser assicurato 
solo a una piccolissima parte di es- 
se. E si pensi anche alla decisione 
di ritornare in modo credibile su 


quegli elementi di più generale pa- 
rità, o pari opportunità, cui riman- 
da la questione delle quote rosa. 
Appare importante anche la propo- 
sta relativa alla cittadinanza. Si 
collega a un precedente progetto 
del centrosinistra, cui pose fine 
nel 2001 la vittoria della Casa del- 
la libertà: esso prevedeva un per- 
corso di acquisizione della cittadi- 
nanza peri bambini nati da immi- 
grati che risiedano da molti anni 
in Italia con regolare permesso di 
soggiorno. Misure come queste 
non sono «leggi per gli stranieri». 
Sono leggi volte a definire quel più 
ampio orizzonte di diritti e quell' 
insieme di regole certe da rispetta- 
re che sono indispensabili a un pa- 
ese in quotidiana trasformazione 
(e su questo terreno la distanza 
dell'Italia dai principali paesi euro- 
pei è molto grande). 

Vi è poi un secondo versante, 
che riguarda la revisione di alcune 
misure legislative avviate dal cen- 
trodestra. L'agenda del governo 
sembra utilmente escludere una 
volontà di azzeramento puro e 


Prime mosse 
per ripartire 


semplice: essa si concentra invece 
sulle misure pa dissennate (o gui- 
date solo dalla convenienza perso- 
nale di chi le ha imposte) e su quel- 
le che appaiono al tempo stesso er- 
ronee e improvvisate. 

Il governo bloccherà infatti la 
modifica dell'ordinamento giudi- 
ziario, congelandone i decreti di at- 
tuazione e ispirandosi al messag- 

io con cui Carlo Azeglio Ciampi 
‘a rimandò alle Camere giudican- 
dola in contrasto con la Costituzio- 
ne. Interverrà inoltre sulla "legge 
Pecorella" -dal nome del suo auto- 
re, l'avvocato difensore dell'allora 
premier: essa impedisce il giudizio 
d'appello in caso di assoluzione, ed 
è un caso evidente di «disparità ad 
personam» che snatura il normale 
iter giudiziario. 

Il secondo terreno su cui il go- 


verno intende intervenire è l'istru- 
zione, sospendendo l'attuazione 
della riforma Moratti della scuola 
superiore e delle misure relative 
all'Università preparate sempre 
da Letizia Moratti e votate nell'ul- 
timissimo scampolo della legislatu- 
ra. La riforma Moratti, che ha an- 
nullato la precedente riforma Ber- 
linguer prima che entrasse in vigo- 
re, prevede un sistema rigido a 
due corsie, licei e istituti professio- 
nali, fra cui il ragazzo deve sceglie- 
re a 13 anni: appare indubbiamen- 
te opportuno riflettere meglio su 
un assetto di questo tipo, e sulle 
implicazioni sociali e culturali di 
esso. Dalle misure del centrode- 
stra relative all'Università era in- 
vece caduto per via l' asse inizial- 
mente centrale, che riproponeva a 
un livello più alto la stessa logica 
della riforma delle superiori: un si- 
stema a Y con due tipi di laurea 
triennale, di cui solo una permette- 
va l'accesso alle lauree specialisti- 
che mentre l'altra immetteva nel 
mondo del lavoro. Caduta questa 
ipotesi, le norme approvate in ex- 
tremis dal centrodestra avrebbero 


la sola conseguenza di costringere 
le facoltà a ridisegnare in tutta 
fretta piani di studio avviati po- 
chissimo tempo fa, con sconvolgi- 
menti dell'ordinamento didattico 
di cui è difficile comprendere le ra- 
gioni. Sembra di capire che l'inten- 
zione del centrosinistra sia quella 
di ripensare complessivamente 
questo nodo, anche a partire da un 
bilancio approfondito e serio della 
riforma che ha avviato negli anni 
del suo governo e che ha retto in 

uesti anni la vita degli atenei. 

'è da sperare che sia così, qualun- 
que sia il giudizio di merito di cia- 
scuno, 

Su ognuna di queste questioni 
dunque la coalizione di maggioran- 
za si mette alla prova: si impegna 
cioè a verificare la sua reale com- 

attezza e le mediazioni possibili. 

‘osì è, in maniera ancor più visto- 
sa, per quel che riguarda il ritiro 
delle icuppe dall'Iraq: direzione di 
marcia che era stata annunciata 
in sostanza anche dal centrode- 
stra e di cui sono essenziali non so- 
lo i tempi ma anche le modalità e 
il rapporto con gli altri attori pre- 


senti in Iraq e sullo scenario inter- 
nazionale. 

Sullo sfondo vi è infine un nodo 
decisivo, evocato dall'imminente 
referendum costituzionale. In quel 
referendum il no alla riforma del 
centrodestra appare centrale non 
solo per impedire una pessima mo- 
difica della Costituzione - vi si sof- 
fermava ieri Giovanni Sartori sul 
Corriere della Sera - ma anche per 
affermare una essenziale questio- 
ne di democrazia, di metodo. Quel- 
la modifica costituzionale fu infat- 
ti imposta da Umberto Bossi ad al- 
leati recalcitranti, e il centrode- 
stra la impose poi a sua volta a col- 
pi di maggioranza ad un parlamen- 
to spaccato. Nell'impegnarsi - mol- 
to più di quanto abbia fatto sin qui 
- nel far conoscere ai cittadini le 
modifiche che verrebbero introdot- 
te, e quindi le molte ragioni per re- 
spingerle, il centrosinistra deve af- 
fermare al tempo stesso in modo 
impegnativo e solenne che la stra- 
da di modifiche costituzionali a col- 
pi di maggioranza non sarà più né 
percorsa né tentata. 

Guido Crainz 
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LETTERATURA Intervista sull'ultimo libro «Lei dunque capirà» 


Magris: la storia intensa 
di un amore a due 
in cui il mondo è muto 


ei suoi libri, certo, se 
De può discutere con 
lui. Purché si tenga 

ben presente l'ambiguità 
delle interviste, che fan par- 
lare lo scrittore, ossia l’arte- 
fice di storie e personaggi, 
senza distinguere i fili dei 
suoi pensieri da quel che 
l’uomo Claudio Magris pen- 
sa, crede, spera. Uno sdop- 
piamento, dice, che il letto- 
re dovrebbe tenere in debi- 
to conto, per non confonde- 
re il piano della narrazione 
con il suo vissuto interiore. 
«Lei dunque capirà» è il 
tema su cui abbiamo parla- 
to con Claudio Magris (l’uo- 
mo o lo scrittore?). E la sua 
ultima opera, edita da Gar- 
zanti, un monologo avvolto 
come un bozzolo attorno ad 
un personaggio femminile, 
nell’alveo di un’al- 
quanto enigmati- 
ca Casa di Ripo- 


Al tavolino in 
marmo ci arriva 
il brusio del caffè 
storico, l’andiri- 
vieni di avventori 
e camerieri, vas- 
soi, consumazio- 
ni, una piccola 
odissea quotidia- 
na di esistenze 
che incrociano i loro giorni, 
in un continuo mormorio. 
Come scriveva Beckett in 
«Aspettando Godot», «fan- 
no un rumore d’ali, di fo- 
glie, di sabbia. Parlano tut- 
te nello stesso tempo. Cia- 
scuna per conto proprio. 
Parlano della loro vita. 
Non si accontentano di 
aver vissuto. Bisogna an- 
che che ne parlino». 

Dopo “Le voci”, “Il 
Conde” e “Alla cieca”, 
un altro monologo... 

«Il monologo mi è molto 
congeniale perché è quello 
che più si presta alla scrit- 
tura notturna. È una visio- 
ne contemporaneamente ul- 
tra-soggettiva, esasperata, 
lacerata, persino aberran- 
te, uno sguardo stravolto. 
Qualche volta ci troviamo 
davanti alla vita o alla sto- 
ria come se vedessimo un 
film con l'occhio attaccato 
allo schermo, e non dalla di- 
stanza prospettica. Il mono- 
logo testimonia una bru- 
ciante esperienza senza pre- 
occuparsi di dare spiegazio- 


L'assassinio del leader 
rappresentò per lo Stato 
un momento di svolta 


di Raoul Pupo 


orrado Belci e Guido 
( Bodrato sono stati fra 

i più stretti collabora- 
tori di Benigno Zaccagnini, 
segretario nazionale della 
DC nella seconda metà de- 
gli anni '70, in un'epoca 
cioè che sembra lontana an- 
ni luce dalla nostra: un'epo- 
ca in cui la politica era im- 
pegno totalizzante e dram- 
matico, in cui venivano 
messe in gioco visioni del 
mondo, progetti di cambia- 
mento della società, e - tal- 
volta - anche la vita. Anni 
in cui la politica tentava an- 
cora di offrire una risposta 
globale alle tensioni genera- 
te dalle profonde trasforma- 
zioni della società italiana, 
ma falliva lo scopo. 

La carica di innovazione 
radicale sprigionatasi con 
la contestazione giovanile 
bruciava le sue energie sen- 
za riuscire ad intaccare mi- 
nimamente le strutture por- 


ni morali. In questo senso, 
è una scrittura teatrale per 
eccellenza. Nel momento 
della stesura ho la sensazio- 
ne di dominare meno che 
non usando la scrittura 
diurna, quella saggistica 
ad esempio, che sistema e 
dà ordine al mondo». 

È travagliata la gesta- 
zione dei suoi libri? 

«Ci sono quattro tempi di 
Si azione Oa è l’idea che 
viene e che va, incerta, un 
baluginare, un motivo, tal- 
volta muore... Poi su un de- 
terminato argomento ci 
può essere un tic-tac, allora 
comincia la preparazione, 
Viene il momento della 
scrittura selvaggia, in cui 
‘uno scrive senza sapere be- 
ne cosa scriverà, buttando 
giù i pensieri. Il momento 


IDEA 


«Ho una vaghissima idea, che 
prende spunto da un personaggio 
realmente esistito, però è ancora 
în secca. Ma ho bisogno di tempo 
prima di rimettermi a scrivere» 


successivo, estremamente 
razionale, è la correzione. 
La quale, però, è sempre al- 
l'interno di quella logica 
notturna. Non dico: “Oddio, 
qui ho scritto delle cose im- 
possibili. Le ritiro perché 
non penso così”. È una que- 
stione di coerenza struttu- 
rale». 

E come ha preso for- 
ma “Lei dunque capi- 
rà”? 

«Dopo “La mostra”, mi 
son ricordato di una frase 
che mi aveva detto Marisa, 
ma anche altri: perché mai 
la voce femminile? Le sug- 
gestioni esterne sono buone 
solo quando tirano fuori 
qualcosa che abbiamo di la- 
tente. E così è venuta 
l’idea, che nasce dalla con- 
crezione di tante cose, an- 
che molto diverse, che uno 
assembla. È chiaro che, for- 
se, la Casa di Riposo non 
mi sarebbe venuta in men- 
te senza l’esistenza di una 
persona a cui faccio visita 
frequentemente in una rea- 
le casa di riposo. Il vissuto 
ti fa toccare con mano, ti fa 
vedere un certo “pa di per- 
sonalità, di vita, di rumori. 


Nel monologo c'è il motivo 
della donna quale grande 


scudo che protegge, ed è 
una diversa salvezza. Non 
è Alcesti a salvare, ma Eu- 
ridice». 

Addentriamoci nel te- 
sto. 

«Non è semplice, per me, 
parlare di questo testo. Gli 
altri miei libri hanno un ag- 
gancio con il mondo. Nel ca- 
so di “Alla cieca”, sì può 

arlare del Goli Otok, del- 
PAustralia, dei penitenzia- 
ri, della guerra di Spagna, 
tutte cose che esistono a 
prescindere dal mio libro. 
Qui, invece, proprio perché 
cè questo Ade, vago, un 
sussurro come le ombre che 
Ulisse abbraccia, è molto 
difficile parlarne. Si rischia 
di fare una lieve falsificazio- 
ne, cioè di trattarla come 
una storia che avvenga al 
di qua, invece tut- 
to si svolge al di 
là, perché lei par- 
la senza varcare 
mai quella soglia. 
E lui non sappia- 
mo cosa dice. 
una storia d’amo- 
re molto intensa, 
ma solo a due. 
L’amore fra un uo- 
mo e una donna, 
inteso come real- 
tà duratura e con- 
divisa, è sempre anche epi- 
co in quanto porta dentro 
tutti, amici, nonni, bisnon- 
ni, bambini... Lo si sente in 
“Danubio”, in “Microco- 
smi”, in modo negativo e 
spappolato anche in “La 
mostra” e certamente in 
“Alla cieca”, dove addirittu- 
ra c'è l'aspetto dell’idealità 
politica. Qui non ci può es- 
sere tutto ciò perché è un 
amore a due, in cui il mon- 
do è muto. Questo è l’aspet- 
to tremendo, malinconico 
che io sentivo scrivendo. 
Lui non c'è perché non par- 
la, e lei nella Casa di Ripo- 
so ha perso il mondo, gli uo- 
mini, le donne, i cani, i gat- 
ti, i bambini, la guerra, la 
pace, la croce, e quant’al- 
tro... Nonostante questo la 
storia d’amore è viva». 

Perché nel risvolto di 
copertina si parla di “un 
amore totale e fallito”? 

«Immagino che ‘fallito’ al- 
luda al fatto che non c'è il 
ricongiungimento. Ma non 
riguarda soltanto la circo- 
stanza della solitudine fina- 
le di lui e di lei. Mentre in 
“Alla cieca” e ancor più in 
“La mostra” c'era fortemen- 
te il senso della colpa nei 
confronti della donna, qui 


Gli onorevoli democristiani Benigno Zaccagnini e Aldo Moro 


tanti del Paese, e finiva per 
alimentare utopie rivoluzio- 
narie e sanguinarie, che all' 
analisi storica sembrano in- 
teressanti soprattutto per 
il loro distacco dalla realtà, 
ma che a quel tempo susci- 
tarono passioni diffuse. 


Parallelamente, si svilup- 
pava l'ultimo grande sforzo 
dei partiti di massa legati 
alla tradizione socialista e 
cattolica, di governare i pro- 
cessi di cambiamento dise- 
gnando prospettive strate- 
giche - il «compromesso sto- 
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sen, 


sangue, 


e uomini. 


libro 


Claudio Magris fotografato da Marino Sterle nel suo studio e nella foto piccola, a destra, di Andrea Lasorte 


la situazione è un po’ più 
ambigua. Molti brani parla- 
no di un amore totale, an- 
che fisico, concreto, sessua- 
le, con un senso del fallire. 
Non che questo amore sia 
fallito in modo particolare, 
ma è come se in ogni amore 
ci fosse necessariamente 
qualcosa di fallibile e di fal- 
lito. Di tanto in tanto lui è 
un cialtrone, ma anche lei 
è un’astiosa, rompiscatole, 
moglie nel senso negativo 
del termine. C'è un'ombra 
di dominio femminile, e c'è 
anche molta cattiveria. Ho 
pensato a questo soggetto 
quando ho letto il libro di 
Rossana Rossanda “La ra- 
gazza del secolo scorso”, 
molto bello. Lei si è occupa- 
ta spesso delle rivendicazio- 
ni femminili, chiedendosi 


se le donne esercitino il po- 
tere fra le mura di casa». 
Voleva setacciare un 
linguaggio particolare? 
«Il tentativo era di rende- 
re nel linguaggio il mormo- 
rio, la morte in sostanza, os- 
sia un’esistenza diversa, at- 
tenuata, un fruscio di que- 
sti corpi che esistono, che 
sono un po’ friabili, il loro 
perdersi come una figurina 
nel vento, come “tanti uccel- 
li piccoli che si sparpaglia- 
no”. C'è il senso della vita 
come fruscio, come brusio, 
come un indebolimento. 
uno dei temi più forti, per 
me. La Casa di Riposo do- 
vrebbe quasi far quasi pen- 
sare a una regressione pa- 
scoliana, il linguaggio è 
quasi un sottolinguaggio, 
come se non fossero parole 


di lei, ma un murmure sot- 
terraneo. Alla fine lei è pro- 
prio solo un soffio di vento, 
un'ombra. In questo senso 
è un aldilà. Non a caso è 
Euridice. È un aldilà più 
pagano che cristiano, sebbe- 
ne il Presidente somigli a 
Dio». 

C'è qualcosa d’autobio- 
grafico? 

«Un testo letterario non 
è mai una dichiarazione di 
opinioni, di tesi, di convin- 
zioni. Il personaggio e il te- 
sto devono avere la loro au- 
tonomia. Non si possono de- 
durre convinzioni religiose 
o filosofiche dai miei testi. 
Senza dubbio il motivo fina- 
le è qualcosa che ho sempre 
sentito profondamente. Cre- 
do sia l’espressione di un 
senso molto religioso in cui 


l'umanità è un tutto di noi 
che siamo qui, di quelli che 
c'erano e di quelli che ver- 
ranno. I defunti continuano 
a far parte della vita, sia- 
mo responsabili verso tutti. 
“Videmus nunc per spe- 
culum et in aenigmate”, 
ora vediamo le cose attra- 
verso uno specchio, nell' 
oscurità, ma un giorno ve- 
dremo il volto vero della vi- 
ta. Pur continuando a cre- 
dere in una sopravvivenza 
individuale, c'è il senso del- 
la finitezza, dell’impossibili- 
tà di dare risposta ai per- 
ché della vita. Lei ha in ma- 
no le redini e vuole proteg- 
gerlo dalla scoperta. che 
non ci si può fidare di que- 
sta grande speranza. 

troverei scandaloso se mio 
padre, che è morto da molti 


l'infinito viaggiar 
«Lei dunque capirà, signor Presidente, 
perché, quando eravamo ormai prossimi 
alle porte, l'ho chiamato con voce forte e 
sicura... e lui... si è voltato, mentre io mi 
sentivo risucchiare indietro, leggera, 
sempre più leggera, una figurina di car- 
ta nel vento». i 
rienza personale e mito, il monologo di 
Claudio Magris «Lei dunque capirà», 
edito da Garzanti, si libra sulla soglia di 
quell’impalpabile confine fra la vita e la 
morte, fra volontà di sapere e interrogati- 
vi cui non si può risi 
ad una voce femminile la forza tenera e 
spietata della vita che si svela fra passio- 
nì, amori, miserie, grandezza e meschini- 
tà, nel ricordo della felicità condivisa. 
Nel 2005 Magris ha pubblicato con 
Garzanti «Alla cieca» e con Mondadori 
«L'infinito viaggiare». Il romanzo «Alla 
cieca» coniuga confessione e referto cli- 
nico, epopea e autobiografia, incuneando- 
si nell'anima in- 
quieta e conturban- 
te di Jorgen Jorgen- 
re d'Islanda 
oi condannato ai 
‘avori forzati nel- 
l’inferno di un’al- 
tra isola, agli anti- 
odi, Giù 
ala. Argonauta di 
oceani Solcati da 
violenza; 
esilio, avventura, il 
rotagonista 
’eterno. ribelle. È 
una «memoria viva 
e pulsante, 
ogni tanto si spac- 
ca, come la terra 
durante il terremoto, e lascia sfuggire 
via le cose attraverso le sue voragini». 
«L'infinito viaggiare» i 
vent'anni di piaegh ‘alla Mancia di Don 
Chisciotte alla Piet: 
nikov, dai castelli di Ludwi, 
alla scrivania di Arnold Schonberg, dal 
Grande Nord al Grande Sud, in una fa- 
scinosa mescolanza di terre, popoli, libri 


acconto intriso d’espe- 


ondere, lasciando 


alla 


che 


racchiude 


roburgo di Raskol- 
di Baviera 


Magris prosegue; frattanto, anche la 
sua intensa attività di conferenziere. Te. 
ri è intervenuto a Salonicco sul tema 
«Letteratura e frontiere: esperienze 
di uno scrittore». L'incontro era tenu- 
to dal giornalista Nikos Bakounakis, au- 
tore della prefazione all'edizione greca 
di «Danubio», nell’ambito di una manife- 
stazione organizzata dall'Istituto Italia- 
no di Cultura di Salonicco in collabora- 
zione con il Centro nazionale ellenico del 
libro per la terza edizione della Fiera del 
li Salonicco. 


anni, non ne sapesse molto 
più di me sulle grandi do- 
mande esistenziali». 

Ha già in mente un 
nuovo soggetto? 

«Da apice giorni ho 
una vaghissima idea, che 
prende Io spunto da un per- 
sonaggio realmente esisti- 
to, però è ancora in secca. 
Si nutre di quel tipo di espe- 
rienza del mio vissuto venu- 
ta dopo “Microcosmi”, negli 
ultimi dieci anni della mia 
vita. Ma adesso è come se 
quel guardaroba si fosse 
svuotato. Avrò bisogno di 
qualche tempo, prima di ri- 
mettermi a scrivere». 

Maria Cristina Vilardo 


STORIA I nodi politici del dramma nel volume che sarà presentato domani nella sala Oceania della Stazione Marittima 


1978: Moro, la De e il terrorismo nel libro di Belci e Bodrato 


DIBATTITO 


TRIESTE Domani, alle 18, 
alla Stazione Maritti- 
ma di Trieste avrà luo- 
go l’incontro, organiz- 
zato dall’istituto Jac- 
HU Maritain e dal- 
Istituto Gramsci, nel 
corso del quale Gio- 
vanni Miccoli, Raoul 
Pupo e Virginio Ro- 
oni presenteranno 
libro di Corrado Bel- 
ci e Guido Bodrato 
«1978: Moro, la De, il 
terrorismo» (Morcel- 
liana, Brescia 2006, 
euro 22,00), al quale 
seguirà un dibattito. 


rico» di Berlinguer, la «ter- 
za fase» di Aldo Moro - che 
andassero al di là della me- 
ra gestione del potere. 
Questo non è solo il conte- 
sto, ma la sostanza del li- 
bro che Belci e Bodrato, do- 
po lunghe incertezze e con 


intuibile sofferenza, si sono 
risolti a scrivere per i tipi 
della Morcelliana con il tito- 
lo 1978 Moro, la DC, il ter- 
rorismo. 

Chi si aspettasse però un 
diario inedito di quei terri- 
bili giorni della primavera 
del 1978 rimarrà sorpreso: 
la dimensione soggettiva ri- 
mane infatti largamente al 
di fuori dall'orizzonte del 
volume, che punta invece 
alla ricostruzione dei nodi 
politici del dramma e, an- 
cor più, dell'intera stagione 
di cui l'assassinio di Moro 
costituì un momento di 
svolta. 

La questione democristia- 
na e quella comunista; l'uto- 
pia dell'eurocomunismo e il 
tentativo della DC - che ai 
tempi di Zac sembrò, incre- 
dibilmente, potersi avvera- 
re - di riformare se stessa 
senza abbandonare il pote- 
re; il passaggio di frange 
consistenti dell'estrema si- 
nistra alla lotta armata e il 


tentativo di trasformarla 


in insurrezione. Questi so-. 


no i poli fra i quali ruota 
una narrazione serrata, al 
cui centro, ovviamente, 
campeggia la ricostruzione 
del sequestro e dell'assassi- 
nio di Moro, che gli autori 
conducono intrecciando i lo- 
ro ricordi con gli esiti più 
aggiornati della storiogra- 
fia. 

Diversamente dai molti 
«teoremi» che sono fioriti at- 
torno a quell'evento, ed an- 
che al di là delle zone d'om- 
bra che ancora permango- 
no su di alcuni suoi aspetti, 
Belci e Bodrato individua- 
no con sicurezza il fulero po- 
litico dell'intero problema: 
la richiesta della BR, del 
tutto disinteressate a gesti 
di tipo «umanitario», di ot- 
tenere un «riconoscimento 
politico» da parte delle au- 
torità dello Stato. 

Ma era questa l'unica co- 
sa che il governo e le forze 
politiche democratiche non 


potevano concedere, perché 
avrebbe legittimato le BR 
come protagoniste di un'in- 
cipiente guerra civile e mi- 
nato alle fondamenta la de- 
terminazione di quanti, a 
rischio continuo della vita, 
nei corpi ancora sani dello 
Stato si battevano contro i 
terroristi. 

Il mancato «cedimento 
dello Stato» segnò dunque 
la sconfitta strategica delle 
BR, ma il suo costo fu altis- 
simo. Non solo sul piano 
umano - perché Moro non 
fu né la prima né l'ultima 
vittima di quella stagione - 
ma anche su quello politi- 
co: solo una leadership ecce- 
zionale avrebbe potuto con- 
ferire all'avvicinamento fra 
i maggiori partiti italiani, 
in epoca di perdurante 
guerra fredda, uno spesso- 
re progettuale che bilan- 
ciasse le tentazioni conso- 
ciative. Così non fu. La soli- 
darietà d'emergenza fra de- 
mocristiani e comunisti con- 


sentì in effetti al Paese di 
superare la sfida del terrori- 
smo, ed è questo un aspetto 
che oggi molti commentato- 
ri tendono a dimenticare, 
per agitare ancora - a van- 
vera - lo spettro di un «cat- 
tocomunismo», che fu inve- 
ce fenomeno del tutto mar- 
ginale: fra la strategia e il 
retroterra ideologico del 
PCI e quello della DC nella 
sua versione più aperta, 
cioè quella morotea, le diffe- 
renze rimanevano sostan- 
ziali. x 
Ma, superata la crisi de- 
gli «anni di piombo», l'invo- 
Tuzione del sistema politico 
proseguì, fino a travolgere 
la «repubblica dei partiti», 
una volta dissoltosi l'eso- 
scheletro della guerra fred- 
da che ne aveva garantito 
comunque la permanenza. 
E senza risposta è desti- 
nata a rimanere la doman- 
da, alla quale peraltro è dif- 
ficile sottrarsi: con Aldo Mo- 
ro sarebbe stato diverso? 
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MUSICA Al via le prevendite per la kermesse del 15 e 16 giugno 


Il Festivalbar a Trieste 
La Regione: «Una grande 
promozione per la città» 


' TRIESTE Dopo lo straordinario successo di pubblico 
dell’«Isle of Mtv Festival» che nel luglio 2005 attirò 
in piazza dell’Unità quasi 50 mila giovani, la Regio- 
ne Friuli Venezia Giulia regala a Trieste un altro 
evento estivo da grandi numeri e dall’indubbio «ri- 
torno» promozionale, dando il proprio determinan- 
te contributo all’arrivo del Festivalbar. 


«Sarà un modo per pubbliciz- 
zare la città e la regione - ha 
sottolineato il presidente 
Riccardo Illy durante la con- 
ferenza stampa di venerdì 
nella sede della Regione - ol- 
tre che di dare l’occasiona a 
tantissimi giovani di trascor- 
rere due serate, il 15 e 16 
giugno, in compagnia della 
bella musica. Si tratta di un 
importante ritorno, dopo 
vent'anni, del Festivalbar a 
Trieste, un’occasione per 
promuovere l’intero territo- 
rio regionale e per conferma- 
re la vocazione turistica che 
di anno in anno registra un 
costante incremento di arri- 
VI». 

Una tappa della kermesse 


Prima serata di «Cuntorni» 
l'evento speciale dedicato 
alle lingue minoritarie 


GORIZIA La voce maschile ‘di 
un musico-poeta che si ac- 
compagna alla chitarra, la 
voce femminile di un'arti- 
sta di’ carattere che guida 
una band giovane: ma dalle 
idee chiare. Con la doppia 
porca concertistica che 

a visto affiancati il catala- 
no Pere Figueras e il grup- 
po sloveno Brina, il Kultur- 
ni dom di Gorizia ha accol- 
to la prima serata di «Cun- 
torni», l'evento speciale de- 
dicato alle lingue minorita- 
rie ‘inserito nel cartellone 
di «Onde mediterranee». 


musicale - organizzata da 
Andrea Salvetti e trasmessa 
come ogni anno su Italia 1 
(le puntate triestine, prece- 
dute da centinaia di spot e 
battage pubblicitario, si ve- 
dranno in differita il 20 e 27 
giugno e il 4 luglio; ndr) - co- 
sta tra gli 800 mila e un mi- 
lione di euro. L'altro giorno 
Illy non ha quantificato a 
quanto ammonta il contribu- 
to dell’assessorato regionale 
al turismo («al momento 
non è noto, perchè rientra 
nel programma complessivo 
dell'estate»). Ma si tratta 
evidentemente di un investi- 
mento redditizio. In primo 
luogo per il Comune di Trie- 
ste, che metterà a disposizio- 


Il cantautore Pere Figueras 


Interessante l'accosta- 
mento, che ha portato il 


pubblico in sala ad entrare 
in un mondo di lingue pla- 


Gianna Nannini, tra i big a Trieste. A destra il patron Andrea Salvetti e il presidente della Regione Riccardo IIly (foto Lasorte) 


ne la piazza e si accollerà le 
spese di vigilanza e di puli- 
zia. Una sinergia tra Regio- 
ne e Comune che l’anno scor- 
so ha funzionato alla perfe- 
zione. 

Dal canto suo il «patron» 
Andrea Salvetti ha assicura- 
to che l’organizzazione lavo- 


Successo al Kulturni dom per il musico-poeta catalano Pere Figueras e il gruppo sloveno Brina 


Figueras e Brina, doppio concerto a Gorizia 


. smate nella musica, lingue 


altrimenti poco frequentate 
e raramente presenti nei 
consueti appuntamenti mu- 
sicali, eccezion fatta per la 
parte slovena che è abitual- 
mente inserita nella pro- 
grammazione artistica cu- 
rata dal Kulturni dom. 
Musica senza confini, lin- 
gue diverse nella musica, 
sembrava essere il messag- 
gio della serata goriziana, 
aperta da un Pere Figue- 
ras, che ha fatto della dife- 
sa della specificità della cul- 


rerà al top, così come al top 
sarà il cast delle due serate, 
presentate da Cristina Chia- 
botto, Mago Forest e Ilary 
Blasi. Da Ligabue a Gianna 
Nannini, da Carmen Conso- 
li a Cesare ‘Cremonini: 
«Mancano ancora venti gior- 
ni - ha detto Salvetti - e ciò 


tura e della lingua catala- 
na un tratto distintivo del- 
la sua poetica: musica inti- 
mistica, che tratteggia rac- 
conti e dipinge paesaggi, 
percorsa da una sottile ve- 
na di malinconia. 
L'etnorock. dei Brina - 
che prendono il nome dalla 
cantante Brina Vogelnik - 
pesca invece nel vastissimo 
repertorio del patrimonio 
popolare sloveno, tra fila- 
strocche e canti tramandati 
di generazione ih generazio- 
ne, che rivivono nelle vesti 


che sta arrivando in termini 
di conferme è molto forte e 
blasonato, anche fra gli arti- 
sti internazionali». 

Intanto sono iniziate le 
prevendite: al Ticketpoint di 
Trieste, Musical Box e Look 
and Go di Monfalcone, Musi- 
cal Box di Gorizia, Video- 


modernissime di arrangia- 
menti per un organico con 
violino, fisarmonica, chitar- 
ra, basso, batteria e percus- 
sioni. 

Ma è la splendida voce di 
Brina Vogelnik, giovane 
caritante che esce da una fa- 
miglia lubianese di artisti, 
a spiccare e ad avere il ruo- 
lo della protagonista. È, la 
sua, una voce delicatamen- 
te ambrata, capace di sfu- 
mature tenui e intime, sem- 
pre faxtemente espressiva, 
piegata al servizio della mu- 


star di Palmanova, Angolo 
della Musica e Natural 
Sound di Udine, Musical 
Box di Cervignano, Azalea 
Promotion: di Latisana, Mu- 
sicatelli di Pordenone. E sul 
circuito www.boxoffice.com 
e www.ticketone.it. 
Gianfranco Terzoli 


sica, della bella dizione del 
testo. 

Piacciono alla platea i 
brani proposti, alcuni dei 
quali tratti dal cd «Mlado 
Leto», e la raffinata maturi- 
tà artistica di Brina condu- 
ce per mano il pubblico alla 
riscoperta di canzoni dell'in- 
fanzia, canti d'una volta, 
sempre riarrangiati con 
scelte musicalmente indovi- 
nate. 

Pubblico non numeroso, 
ma grande successo, 

Dalia Vodice 


CONCORSO Il 16 giugno le terne finaliste 


Premio Luchetta 
sull'infanzia violata 


TRIESTE L'infanzia violata dalle guerre e dagli scontri etnici; 
l'infanzia minacciata dalla povertà, dalle catastrofi ambien- 
tali o nucleari, dai rifiuti tossici; l'infanzia negata delle pro- 
stitute-bambine e dei baby-spacciatori. È una fotografia ni- 
tida e drammatica, quella che emerge dai servizi, dai repor- 
tage e dalle inchieste in concorso per l'edizione 2006 del 
Premio giornalistico Marco Luchetta. Uno sguardo fatto di 
centinaia di occhi e di voci che hanno visto e raccontato al 
mondo verità spesso scomode, eppure evidenti a chi vuole 
vedere e sapere: dai campi profughi del Sahara a Cher- 


tra! 
ai margini delle grandi città. 


no dai Balcani insanguinati alle fogne di Bucarest, dai 
ci di Scampia e Secondigliano ai marciapiedi del sesso 


Nel dodicesimo anniversario della strage di Mostar, e nel 
ricordo della troupe della sede Rai di Trieste colpita da una 
granata mentre stava lavorando a uno speciale per il Tg1 
sui bambini vittime della guerra balcanica, il Premio Lu- 
chetta riporta l'attenzione verso gli operatori dell'informa- 
zione che si sono impegnati e distinti per la sensibilizzazio- 
ne sui valori di solidarietà, salvaguardia e tutela dei bambi- 


ni vittime di ogni forma di violenza. 

Promosso dalla «Fondazione 
Luchetta, Ota, D'Angelo, Hro- 
vatin per i bambini vittime del- 
la erra» in collaborazione 
con la Rai, il Premio è rivolto a 
giornalisti professionisti della 
tv e carta stampata - anche di 
quotidiani e periodici europei - 
a telecineoperatori e fotorepor- 
ter che, attraverso i loro repor- 
tage, i loro servizi e le loro im- 
magini, hanno testimoniato la 
professione giornalistica. con 
impegno, umanità e discrezio- 
ne: come hanno fatto, a costo 
della vita, i loro colleghi Marco 
Luchetta, Alessandro Ota, Da- 
rio D'Angelo e Milan Hrovatin. 

Se la cerimonia ufficiale di 
premiazione, già in program- 
mazione per il palinsesto sera- 
le di RaiUno, è in calendario sa- 


Marco Luchetta con ifigli 


bato 22 luglio, a Trieste - nella centralissima piazza Unità, 
con la terza serata speciale «I nostri Angeli» - la giuria del 
concorso si riunirà intanto il prossimo 16 giugno, sempre a 
Trieste, per individuare le terne finaliste di ogni categoria. 

Impresa davvero impegnativa per l'intensità e l'alto inte- 


resse 


iornalistico dei reportage pervenuti, in rappresen- 
tanza di testate nazionali e internazionali, da «The 


‘imes» 


a «Liberation» a «The Guardian», dalla Rai a Canale 5, da 


«Repubblica» al «Corriere della Sera». 


ella giuria di questa terza edizione del Premio il diretto- 


re del Tg2 Rai 


auro Mazza, il direttore del Tgr Angela 


Buttiglione, il vicedirettore del Tg1 Fabrizio Ferragni, il di- 
rettore de «La Nazione» Francesco Carrassi, il direttore di 
«Gente» Pino Aprile, i direttori del «Piccolo» Sergio Baraldi, 
del «Messaggero Veneto» Andrea Filippi e del «Primorski 
Dnevnik» Bojan Brezigar, il corrispondente Rai di Mosca 
Sergio Canciani, il responsabile della rubrica di Rai3 «Pri- 
mo piano» Onofrio Dispenza, l'editorialista Fulvio Molina- 
ri. Ulteriori informazioni sul sito web www.fondazionelu- 


GOSSIP 


Hilary Swank 


problemi della coppia. 

Ma adesso è giunto 
l'annuncio, confermato 
dal loro avvocato, della 
decisione di divorziare. 
«Hilary Swank e Chad 
Lowe hanno deciso con- 
giuntamente di divorzia- 
re - informa l'annuncio - 
Continueranno ad esse- 
re amici e ad avere il 
massimo rispetto reci- 
proco». La coppia non ha 
figli. 

La Swank, 31 anni, 


attore. 


Annuncio dell'attrice da Oscar 


verso il divorzio 


WASHINGTON L'attrice cinematografica sta- 
tunitense Hilary Swank, vincitrice di 
due Oscar, non è riuscita a salvare il suo 
matrimonio. Quattro mesi fa aveva an- 
nunciato la separazione dal marito 
Chad Lowe e il suo proposito di effettua- 
re un estremo tentativo per risolvere i 


Hilary Swank 


ha vinto due 
Oscar: nel 2000 per «Boys Don't Cry» 
(nel discorso dal palco si dimenticò di 
menzionare il marito) e nel 2005 per 
«Million Dollar Baby» (stavolta se ne ri- 
cordò) Chad Lowe, 38 anni, è il fratello 
del più famoso Rob Lowe, a sua volta un 


CANNES Ultima giornata festiva- 
liera ieri a Cannes, prima dei 
premi, che questa sera saran- 
no assegnati in diretta televi- 
siva. Una giornata tutta ispa- 
nica con il film argentino in 
concorso «Buenos Aires 
1977, cronaca di una fuga» 
di Israel Adrian Caetano ispi- 
rato ad un fatto realmente ac- 
caduto. Ovvero la storia di 
Claudio Tamburrini, studen- 
te italo-argentino e portiere 
dell'Almagro di Buenos Aires, 
che il 23 novembre 1977, as- 
sieme ad altri compagni, vie- 
ne sequestrato dai militari e 
condotto alla Casa Sere, un 
centro clandestino di detenzio- 
ne illegale. Fra torture e ves- 
sazioni di ogni genere, dopo 
quattro mesi, la notte del 24 
marzo 1978, Tamburrini rie- 
sce fortunosamente ad evade- 
re con i tre compagni. 
Narrata con ritmo ed estre- 
ma veridicità, la storia di que- 
sti giovani argentini fa riflet- 


MOSTRE 


tere su quanto avvenne a 


trent'anni da quella notte del 
24 marzo 76 quando, con un 
golpe fascista, Agosti (capo 
dell'Areonautica), Videla (ca- 
po delle forze armate), Mase- 
ra (capo della Marina) poneva- 
no fine al governo di Isabelita 
Peron e avviavano il cosiddet- 
to Piano di Rinascita Naziona- 
le. Seguirono, fino al 1983, an- 
ni di violenza e repressione 
che si svolsero sotto lo sguar- 
do compiacente dei governi oc- 
cidentali. 

I militari argentini fecero 
sparire nel nulla 30.000 mili- 
tanti, attivisti e semplici sim- 
patizzanti, costringendo milio- 
ni di altri alla fuga e all'esilio. 
Una ferita ancora aperta in 
Argentina dove solo nel 2004 
il presidente della Repubbli- 
ca, Néstor Kirchner, per la pri- 
ma volta, chiese perdono in 
nome dello Stato Argentino 
per aver mantenuto nel silen- 
zio, in tutti questi anni di de- 
mocrazia, tante atrocità. 

Ben venga, quindi, il film di 


CINEMA Pedro Almodòvar favorito in attesa delle decisioni della giuria 
Dopo una giornata tutta ispanica 


oggi Cannes assegna le Palme d’oro 


Israel Adrian Caetano che ci 
aiuta a non dimenticare e a 
rendere onore a tutti quei gio- 
vani che hanno messo in gioco 
la loro vita per la libertà. 

Di lingua spagnola anche 
l’altro film in concorso «El la- 
birinto del fauno» del messi- 
cano Guillermo del Toro — che 
lo ha anche prodotto assieme 
al collega e amico Alfonso 
Cuaron (regista di «Harry Pot- 
ter e il prigioniero di Azka- 
ban») - una cupissima fiaba 
ambientata nella Spagna del 
1944 sconvolta dalla guerra ci- 
vile e nella morsa della ditta- 
tura del generale Franco. 

Protagonista la giovane Ofe- 
lia, ragazza dalla vivace fanta- 
sia, che segue la mamma e il 
patrigno, un sanguinario capi- 
tano dell’esercito franchista, 
nella nuova casa ai margini 
del bosco, Nel corso dei suoi 
viaggi mentali Ofelia incontre- 
rà un fauno (il dio Pan) che la 
condurrà nei meandri tortuo- 
si del sottosuolo. 


Mercoledì s'inaugurano «Confronti. Arte a Nord Est» e l’antologica del pittore veronese Albano Vitturi 


Due rassegne d’arte alla Biblioteca Statale 


TRIESTE Un artista schivo, riservato, 
più concentrato nella sua ricerca 
che ai prestigiosi riconoscimenti del 
sistema dell’arte. Risulta difficile 
un «collocamento» critico del pittore 
Albano Vitturi (1888-1968), sicu- 
ramente influenzato dal realismo 
magico, ma di più «la sua dimensio- 
ne propriamente trasognata e mata- 
fisica scrive Elena Pontiggia nel bel 
catalogo che verrà presentato a me- 
tà giugno è più spesso sostituita da 
un realismo senza aggettivi». 
All’artista veronese è dedicata la 
grande retrospettiva che si aprirà 
mercoledì 31 maggio alla Biblioteca 
Statale di Trieste, visitabile fino al 
31 giugno. Come sottolinea Marco 
Menato, direttore della Statale trie- 
stina e della Biblioteca Isontina di 


Gorizia: «La mostra si snoda tra Tri- 
este, Gorizia e Lubiana. Oltre alle 
due biblioteche, che ospiteranno ri- 
spettivamente oli, tempere e dise- 
pi l'istituto italiano di Cultura di 

ubiana accoglierà una scelta di di- 
pinti di Vitturi. In questo modo si 
intende riaprire il discorso critico 
su un artista che ha lavorato molto 
e che merita la diffusione al grande 
pubblico». 

L'esposizione, curata da Piero 
Soncini e da Francesca M. Marotto 
Pensabene, sarà affiancata, sempre 
alla Biblioteca Statale di Trieste, 
da un’altra rassegna dal titolo 
«Confronti. Arte a Nord Est», cu- 
rata da Marianna Accerboni e Dona- 
tella Surian su iniziativa dell’Acca- 
demia Belle Arti Scuola del Vedere 
di Trieste. «La mostra - spiega Ac- 


cerboni - propone un itinerario va- 
riegato del molteplici linguaggi del- 
l'Europa Orientale». «La scelta dei 
nove autori - aggiunge Surian - sì è 
rivolta al valore dell’espressività ar- 
tistica di ognuno, rispetto alla ricer- 
ca dell’originalità a tutti i costi». 

Si tratta di una vetrina eteroge- 
nea, sia per tecnica che per naziona- 
lità. Il Nord Est italiano è rappre- 
sentato dal linguaggio sinergico del 
pordenonese Euro Rotelli, la cui 
immagine si confronta con la tecni- 
ca fotografica. Si aggiungono le ope- 
re dei veneziani Paolo Frascati e 
[Iioo Di Mauro, quest’ulti- 
mo dedito a «destrutturazioni pitto- 
riche», mentre il veronese Giancar- 
lo Zanini sarà presente con dipinti 
espressionisti. 

‘attenzione al dato cromatico, 


chetta.org 


L'attrice Maribel Verdu con il regista messicano Guillermo Del Toro 


Favola dark per adulti, con 
sangue, sadismo e un pizzico 
di horror, il film può essere 
iscritto e inteso anche come 
manifesto contro il fascismo. 
Al binomio, fantasia-libertà 
che la giovane protagonista 
trova nei suoi sogni, si con- 
trappone infatti quello di ordi- 
ne-repressione del sanguina- 
rio padrino, e i due mondi so- 
no totalmente incomunicanti, 
tanto da costringere il regista 
ad un bel finale onirico sospe- 
so tra cielo e terra. 


Apprezzato regista fra gli 
amanti di storie horror («Bla- 
de 2», «Cronos», «Hellboy»), 
Guillermo Del Toro ha anche 
annunciato, per i tanti aman- 
ti del genere, che a breve rea- 
lizzerà «Streghe», .film tratto 
dal racconto di Roald Dahl e 
già portato sullo schermo nel 
1973 dall'inglese Nicolas Ro- 
eg con Anjelica Huston, Mai 
Zetterling e Rowan Atkinson. 

Aspettando ora le decisioni 
della giuria, che si riunirà in 
gran segreto in una villa nei 


a 


Ieri in gara l'argentino 
«Buenos Aires 1977» che 
si ispira a una storia vera 
euna cupissima fiaba 

di Guillermo del Toro 
ambientata in Spagna 


dintorni di Cannes, sono state 
annunciate le date della pros- 
sima edizione (la numero 60) 
del Festival: 16-27 maggio 
2007. Ma altri premi comin- 
ciano già a fioccare, la Fipre- 
sci (federazione internaziona- 
le della stampa cinematografi- 
ca) ha dato il suo prestigioso 
palmares all’elegiaco film tur- 
co in concorso. «Iklimler (Il 
clima)» di Nuri Bilge Ceylan, 
che nel 2003 aveva già vinto 
il Grand Premio della Giuria 
con «Uzac». La giuria ecume- 
nica ha invece individuato 
«Babel» di Alejandro Gonza- 
les Inarritu, meritevole del lo- 
ro premio per aver affrontato 
in maniera organica il tema 
della relazione fra diversità, 
mentre la SIC (Settimana del- 
la Critica) ha premiato il fran- 
cese «Les amities maléfi- 
ques» di Emmanuel Bour- 
dieu e il tedesco «Pingpong» 
di Matthias Luthardt. Intan- 
to Pedro Almodovar si aggira 
per la Croisette. 

Andrea Crozzoli 


SRI Si i INOLTRE IN PROGRAMMAZIONE 


Ritaglio di 


tra lirica e divisionismo, sarà rap- 
poso dall’opera della croata 
iljenka Sepic. Si passerà inoltre 
dall’installazione criptica della slo- 
vena Metka Erzar, dall’espressio- 
nismo astratto dell’austriaco Ger- 
not Schmerlaib alla raffinatezza 
dell’arte dell’icona, perpetrata dalla 
rumena Adriana Pinosan, all’ite- 
razione simbolica del segno dell’u- 
craina Natasha Bondarenko. 

Le esposizioni, organizzate col so- 
stegno della Regione, Cei, Banca Po- 
polare di Cividale e Banca di Credi- 
to Cooperativo del Carso, sono visi- 
tabili da lunedì a venerdì (ore 
8.30-18.30) - e sabato (ore 
8.30-13.30) fino al 31 giugno al pri- 
mo e al secondo piano della Bibliote- 
ca Statale di Trieste. 

Mary B. Tolusso 


7 
SPETTACOLO CON PLATEA DIGRADANTE i 
BUONA VISIBILITÀ DA OGNI ORDINE DI POSTO 

prezzi a partire da € 25,00 + Dir. Prev, e/o comm. 


STADIO © : È 
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i Fiorello! 
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(FILIALI UNICREDIT BANCA - TICKETONE - BOX OFFICE 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


DOMENICA 28 MAGGIO 2006 


TEATRO Ancora ogsi alla piscina terapeutica lo spettacolo di Casali e Zurlo 


Attori e spettatori tutti in vasca 
per un'inedita versione di Medea 


APPUNTAMENTI 


TRIESTE Oggi alle 21, al Ver- 
di, concerto dei Solisti ve- 
neti diretti da Claudio Sci- 
mone, con la partecipazio- 
ne di Uto Ughi. 

Oggi, alle 18.30, nella 
chiesa luterana di largo 
Panfili concerto del decen- 
nale del coro «Alpi Giulie». 

Oggi, alle 20.30, alla 
chiesa di via Giustinelli, 
De il festival organistico 

‘ulius Kugy, concerto del- 
l’organista Lo- 
renzo da Rio, 
al violino Co- 
rinna Can- 
zian. 

Fino a doma- 
ni, all’Etno- 
blog, si terrà 
la prima edi- 
zione di 
«Electroblog», 
festival di cul- 
tura e musica 
Ce îi 

ggi, alle 
16.307 al club 
Rovis, «Vita e 
opere» di Scar- 
latti e Mozart, 
relatore Giam- 
paolo Dabbe- 
ni, al pianoforte Luigi Gor- 
doni Lovisoni. 

Oggi, alle 20.30, al tea- 
tro Cristallo, saggio della 
scuola Daspe danza&spet- 
tacolo, coreografie di Ele- 
onroa Violin e Loretta Poli- 
ni, presenta Alex Vincen- 


tl 

UDINE Oggi, alle 18, nella 
basilica Beata Vergine del- 
le Grazie, concerto del Cho- 
rus Beatorum diretto da 


Il violinista Uto Ughi 


Uto Ughi e i Solisti al «Verdi» 
Pordenone, concerto dei Pooh 


Gian Paolo Fagotto che 
eseguità «Messa e passio- 
ne per la domenica delle 
Palme» di Bartolomeo Cor- 
dans. 

Oggi, alle 20.45, nella 
sala parrocchiale Canciani 
di San Giacomo di Rago- 

a, in scena «Project Ca- 

aret», spettacolo comico 
curato da Claudio Moretti, 
con una rassegna di giova- 
ni artisti comici, 

Oggi, alle 
11, a Villa Gal- 
lici Deciani di 
Montegnacco, 
concerto del 
pianista udine- 
se Andrea del 
Piccolo. 


PORDENONE Og- 
gi alle 21, al 

'alasport, con- 
certo dei Pooh 
per il centena- 
rio della Co- 
opca. 

Oggi, alle 
21, all’adito- 
rium di Porcia 
Elettro-Shock 
V, musica elet- 
tronica con Al- 
do Orvieto piano, Monica 
Lopez Lau, flauto e con- 
trabbasso, Roberto Girolin 

roiezione del suono, Gian 

arco Mora e Paolo Squar- 
zon, live electronics. 
CROAZIA Oegì, alle 19, al tea- 
trino della comunità degli 
italiani di Pola in scena 
«Xe bon l’oio de Dragose- 
ti», collaborazione della 
Contrada e del Dramma 
Italiano di Fiume. 


= MEZ 
T 
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CINEMA & TEATRI 


bee 


mt da piazza Perugino) 


on 


” E : - Pancani 
RistoRANTE "LA ROSA DEI VENTI" 
MARINA LEPANTO MONFALCONE-LISERT 
Pesce e Came Banchetti Cerimonie - Sala conferenze attrezzata 
MENÙ SETTIMANALI A TEMA 
Prenotazioni: 0481 791502 
BAR "CLUB HOUSE"; VENERDÌ E SABATO LIVE MUSIC 


LA BETOLA 


Sabato e domenica anche a pranzo 
"CUCINA ESTIVA" 
frittura di pesce e carne grigliate 
FRESCO GIARDINO E PARCHEGGIO 
Loc. San Pelagio (Aurisina) 
Prenotazioni 040 201047 328 2926061 


POLLI SPIEDO gastronomia 


-+..Sempre con Voi 


tel. 040 392655 


sg on 


TRIESTE Capita raramente di 
godersi una serata teatrale 
stando sul bordo di una pi- 
scina. Qualche volta è suc- 
cesso, e lo spettacolo ne 
guadagnava i brividi di 
una curiosità e un’eccitazio- 
ne che di solito mancano 
nelle tradizionali sale tea- 
trali. Mai però ci era capita- 
to di assistervi dentro la pi- 
scina, immersi nella vasca 
insieme con gli attori. 

Uno spettacolo quanto- 
meno insolito invita il pub- 
blico a fare il bagno con Me- 
dea. E a condividere con 
l’eroina del mito sensazioni 
inedite per uno spettatore 
di teatro. L'idea è di Davi- 
de Casali e Pierpaolo Zurlo 
che hanno voluto dar vita 
al loro testo «Cronache da- 
gli stretti» sopra e sotto la 
superficie dell’«Acquamari- 
na». 

Ancora oggi (alle 20.30, 
alle 21.30, alle 22.30, nel 
programma della rassegna 
«Play.01») la piscina d’ac- 
que salata e riscaldata di 
ronte al Pedocìn offre la 
possibilità di assistere a un 
evento che allo stesso tem- 

0 è straordinario e rituale, 

eatro a pelo d’acqua, con 
visioni sfumate per i vapori 
che si alzano intorno, ac- 
compagnate dal piacere di 
galleggiare e sensazioni di 
tepore. Ma per immediata 
associazione fisica, anche 
un senso di energia e di pu- 
lizia, una scrollata d’abiti e 
abitudini che ci riporta alla 
freschezza lontana dei mi- 
ti: le favole all’aurora del- 
l'umanità. 

Bisogna dimenticare la 
Medea che abbiamo in te- 
sta. La maga vendicativa 
che uccide i propri figli. La 
faccia superba e arcigna di 
Maria Callas nel film di Pa- 
solini, abiti neri e collanoni 
al collo. 


Questa Medea degli stret- 
ti e delle correnti è invece 
giovanissima, quasi bambi- 
na. Ha appena scoperto che 
cos'è l’amore e il sesso, e le 
piace un sacco farlo con Gia- 
sone. Casali (autore ed ese- 
cutore delle musiche) e Zur- 
lo (ha scritto il testo) ce la 
mostrano coperta appena 
appena da un vestitino 
bianco, cotone appiccicato 
alla pelle, capelli e corpo ba- 
gnati zuppi, due sassi in 
mano. E una voglia infinta 
di raccontarci che cosa pro- 
va. Quando si specchia sul- 
l’acqua, voilà, ecco che la 
sua immagine prende vita. 
Ed è un’altra Medea, il suo 
doppio, ancora più acquati- 
co e sfuggente, a emergere 
in superficie nei gesti di 
una seconda attrice che 
compie assieme a lei movi- 
menti quasi di danza. 

Ecco anche il tuffo di Gia- 
sone, che porta in vasca 
l'energia degli spruzzi, la 
forza del nuotatore, e tra- 
sforma l’incontro d’amore 
in un chiassoso match di 
bracciate, scandite dai rit- 
mi e dal clangore della co- 
lonna sonora. Così a noi 
spettatori, se ci pareva d’es- 
sere in film di Esther Wil- 
liams, arrivano da vicino 
gli schizzi della appassiona- 
ta storia, che somiglia un 
po a quelle coreografie di 
nuoto sincronizzato, ma 
con giovani «sincronette» ri- 

assate attraverso Euripi- 
dR e il teatro del ‘900. 

Xenia Bevitori, Franko 
Korosec, Roberta Colacino 
ci mettono oltre che l’ani- 
ma anche il corpo, in questi 
quaranta minuti di teatro 
sensuale, e gli spettatori a 
mollo li applaudono schiz- 
zando in alto. Almeno quel- 
li che non hanno dimentica- 
to il costume e l’asciugama- 
no a casa. 

Roberto Canziani 


I MIGLIORI FILM AL MIGLIOR PREZZO 


IL BIGLIETTO RIDOTTO COSTASOLO A€ 


IN CONTEMPORANEA NEI DUE PIU' GRANDI CINEMA DI ES 


ANBASCINNA 


15.00 17,30 20.00 22.30 


pi 


» 
w 
E LI 


TOM HANKS JEAN RENO AUDREY TAUTOU ALFRI 


)LINA IAN McKELLEN 


in un film di RON HOWARD 


IL CODICE DA VINCI 


Una scena della «Medea» nella piscina termale (foto di Claudio Tommasini) 


CONCERTI 


Domani con la sua band, il 4 giugno con Kay Foster Jackson 
Serate live di Mike Sponza 
alla Festa del Sol di Barcola 


TRIESTE Doppio appuntamento live 


er Mike 


ponza alla «Festa del 


ol» di Barcola (al capolinea della 
6 in piazzale Kennedy), domani al- 
le 21 con la sua band e domenica 4 
giugno con l’eccezionale voce della 


cantante statunitense Ka; 


Foster 


Jackson, che fa debuttare dal capo- 


I 


luogo giuliano il suo tour estivo. — 
luesman triestino ritorna sui 
fb triest. it 


palchi della propria città dopo un 
inverno ricco di partecipazioni ad 


avvenimenti interna- 
zionali trascorso a 
zonzo per l’Europa, 
dove si è esibito al Fe- 
stival Blues di Zaga- 
bria, a Budapest e 
Vienna con la sua la 
band, - ‘confermatasi 
come una delle forma- 
zioni più attive della 
scena blues italiana 
e centroeuropea. 
Anche sul versante 
discografico Sponza 
ha ottenuto ultima- 
mente un lusinghie- 
ro successo di critica 
e recensioni con 
«Kakanic Blues», l'al- 
bum pubblicato nel 
2005 e incentrato sul- 
la collaborazione con 
alcuni tra i maggiori 


Il bluesman Mike Sponza 


musicisti blues e jazz di “Alpe 
Adria, provenienti da Ungheria, 
Slovenia, Austria, Croazia e Repub- 
blica Slovacca (paesi in cui Mike 
Sponza svolge la sua attività con- 
certistica da più di 10 anni) e nel 

uale compaiono come ospiti Kay 


oster Jac! 


on e Herbie Goins. Ri- 


viste europee musicali ed emittenti 
radio hanno giudicato il cd tra le 
migliori prove discografiche dell'an- 


no nel settore blues. 


Mike si esibirà a Barcola doma- 
ni, alle 21, accompagnato da More- 
no Buttinar alla batteria e Michele 
Bonivento all'organo Hammond. 
La ricerca sonora di un blues «pro- 
iettato in avanti» si riflette anche 
nelle caratteristiche del sound dell”" 
organ trio" incentrato su atmosfere 
"contemporary blues" dove si in- 
trecciano soul, R&B, blues moder- 
no ed elementi jazz, per dar vita ad 
una visione del blues personale, di- 
namica e in linea con 
produzioni artistiche 
al piano con i tempi. 

4 giugno, alle 21 


Foster Jackson. Fi- 
lia d’arte — il padre 
elvin è membro da 
oltre vent'anni della 
band di B.B. King -— 
Kay è conosciutissi- 
ma in tutta Italia. Ol- 
tre al gospel (che ri- 
mane la sua più gran- 
de passione) Kay in- 
terpreta blues, soul e 
jazz evidenziando an- 
che in questo ambito 
notevoli doti vocali, 
che le consentono di 
spaziare con straordi- 
naria disinvoltura e naturalezza 
tra stili musicali diversi. Kay è un' 
ARIDI di particolare gusto, do- 
tata di una voce calda ed espressi- 
va che affonda le radici nella tradi- 
zione più genuina della musica ne- 
ra del sud degli States, nel suo spi- 
rito originario dove il canto diven- 
ta «strumento fondamentale» per 
evocare l’emozione umana nel mo- 
do più diretto e prorompente. 
Gianfranco Terzoli 


Testo di Erba domani a Trieste 


Maratona 
alla Bartoli 


TRIESTE Va in scena solo domani alla Sala Bar- 
toli per «Play.01», rassegna realizzata dal Te- 
atro Stabile del Friuli Venezia Giulia in colla- 
borazione con l’Ente Regionale Teatrale, lo 
spettacolo «Maratona di New York» di Edoar- 
io Erba. Tradotto in quattordici lingue, pub- 
blicato in sei, «Maratona di New York» in que- 
sta occasione viene portato in.scena dall’udi- 
nese Css, nell’edizione tradotta in friulano da 
Paolo Patui. Gli interpreti sono Fabiano Fan- 
pn e Claudio Moretti e la regia è di Rita Maf- 
fel. 

Attrice e regista, Rita Maffei è co-direttore 
artistico del Css di Udine. Ha scritto e diretto 
diversi spettacoli a quattro mani con Fabiano 
Fantini: tra questi ica di un sacrificio», il 
racconto della storia di Alcesti ambientata in 
un campo di sterminio. Grazie al Premio Une- 
sco vinto nel 2003, ha lavorato per tre mesi in 
India: da questa esperienza è nato il suo ulti- 
mo spettacolo, «Western Woman». 

Scritto nel 1992, «Maratona di New 
York» ha girato un po’ tutto il mondo e 
ora viene rappresentato per la prima vol- 
ta a Trieste... 

«Dopo aver vinto il Premio Candoni Arta 
Terme, è stato lo stesso autore Edoardo Erba 
a metterlo in scena, avvalendosi delle inter- 
RICREA. di Luca Zingaretti e Bruno Arman- 

lo: è stato un enorme successo a cui sono se- 
iti numerose traduzioni e allestimenti. Nel- 
‘ambito dell’International Playwriting Festi- 
val a Londra, 
ho avuto la 
ro di 
avorare _as- 
sieme ad Edo- 
ardo Erba a 
una versione 
bilingue ingle- 
se e italiana 
del testo. Mi 
è sembrata 
una scrittura 
molto simile 
alla comicità 
degli attori 
del Teatro In- 
certo - Fabia- 
no Fantini e 
Claudio Mo- 
retti — e quin- 
di ho pala 
sto a Edoardo 
di farne 
un’edizione 
in friulano: 
ha accettato 
con entusia- 


Il «duo» Fantini e Moretti 


la Mike Sponza Band | smo, perché \ - 
accompagnerà invece | aveva amato molto il friulano dei testi e delle 
la ET voce di Kay | poesie di Pasolini». 


Il testo racconta un allenamento in 
tempo reale. Quali i punti di forza? A 

«La forza di questo spettacolo è la corsa. È 
un testo che non si può mettere in scena se 
non si corre dall’inizio alla fine, perché la con- 
cretezza della sforzo che gli attori fanno in 
scena fa sì che gli spettatori stessi partecipi- 
no alla loro fatica, che a sua volta riverbera 
sulle battute e sullo stato d’animo dei perso- 
naggi. Questo testo ha dei segreti: a una pri- 
ma lettura sembra leggero, ma poi se ne sco- 
pre una seconda molto più profonda e tragica. 

In questo spettacolo il ruolo del regi- 
sta è anche quello di allenatore... 

«Sono convinta dell'utilità di un teatro di re- 
gia: già nel testo questo spettacolo prevede 
un'azione decisa, cioè quella della corsa, che 
presa in un modo radicale come abbiamo fat- 
to noi, fa sì che il regista sia anche un po’ il 
trainer dei due attori. È un testo che racconta 
una grande amicizia tra maschi, che si raccon- 
tano di vittorie, sconfitte, conquiste di donne, 
raggiungimento di obiettivi. Da donna ho cer- 
cato di indagare il testo anche sotto certi altri 
punti di vista, aiutata anche dalla grande sin- 
tonia che esiste tra i due attori, amici da sem- 
pre». 


Giorgia Gelsi 


TRIESTE 


CINEMA 

IL CODICE DA VINCI 

Nei due più grandi cinema di Trieste: Am- 
basciatori alle 15, 17.30, 20, 22.30 e Nazio- 
nale alle 16.15, 18.50, 20.30, 21.50. Oggi 
anche alle 11 a solo 4 €. È 


mM AMBASCIATORI 


20.20, 22.15 
di Hiroshi Teshigahara. Premiato a Can- 
nes. V.m. 18. 


10.45, 11, 14.30, 15, 

16.10, 17.15, 18, 19, 20, 21,22 

di Ron Howard, con Tom Hanks, Audrey 

Tautou, Jean Reno. Mattinate per le scuo- 

le a 4 €, prenotare tel. 0406726835 (ore 
16-20). 


10.55, 14.30, 
15.30, 16.30, 18.30, 
19.30, 20.30. 22.30 
con Hugh Iry. 
VOLVE , 17.15, 19.50, 22.15, 0.30 
di Pedro Almodovar, con Penelope Cruz in 
concorso al festival di Cannes. 


ONE LAST DANCE 
10.50, 14.40, 16.35, 18.30, 
20.25, 22.20, 0.15 
con Patrick Swayze, Lisa Niemi. 
MISSION IMPOSSIBLE 3 10.50, 22.10 
con Tom Cruise, Jonathan Rhys Meyers, e il 
premio Oscar Philip Seymour Hoffman. 
L'ERA GLACIALE 2 
IL DISGELO 11, 15.20, 17.35 
Torri d'Europa, via D’Alviano 23. Park 1 € 
per le prime 4 ore. Prenotazioni e preacqui- 
sti 040-6726800, www.cinecity.it. Ogni mar- 
tedì non festivo 5 €. Matinée domenica e 
festivi ingresso 4 €. Scadenza Cineram co- 
lore verde prorogata al 30/6/06. 
BM EXCELSIOR - SALA AZZURRA 
Interi 6, ridotti 4,50, abbonamenti 5 ingressi 
17,50. 
15.45, 17.50, 20, 22.15 
di Pedro Almodovar, con Penelope Cruz, 


di Atom Egoyan con Kevin Bacon, Colin 
Firth e Alison Lohman. V.m. 14. 


MFELLINI 
Il biglietto ridotto 
ROMANCE 

& CIGARETTES 


16.30, 18.20, 20.15, 22.15 
da John Turturro e dai fratelli Coen una 
commedia romantica e divertente con Kate 
Winslet, Susan Sarandon. 

Ml GIOTTO MULTISALA 
Il biglietto ridotto costa solo 4 €. 


XMENI n Sa M ALCIONE PER TUTTI 
a o ISS LE Lai 
11, 15.20, 16.15, 17.10, 18.15, 19, 20.30, 22.20. CHIEDI ALLA POLVERE > 


con Patrick Swayze. 

Bi NAZIONALE MULTISALA 
il biglietto ridotto costa solo 4 €. 
IL CODICE DA VINCI 11, 16.15, 8.50, 20.90, 


21.50 
L’ERA GLACIALE 2, 
IL DISGELO 
__11, 15.90, 17, 18.30, 20.30, 22.45 
UNA MAGICA NOTTE D'ESTATE 


1, 11, 15.20, 16.45 
un meraviglioso cartoon. 


18.15, 20.15, 22.15 


con Tom Cruise. 


NEL MIO LETTO 
Le risate più intelligenti della storia del cine- 
ma comico! 


15.30, 22.15 


Oggi alle 11 
«L'ERA GLACIALE 2», «X-MEN: CON- 
FLITTO FINALE».«UNA MAGICA NOTTE 


TI VA DI BALLARE? 
Con Antonio Bande 


Aetret n 
Di Rob Zombie. 


dal romanzo di John Fante. 
M ALCIONE ESSAI. Tel. 040-304832 
18, 20 


IL CAIMANO 
di Nanni Moretti. 
DI ALLA POLVERE 


M TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI — 
STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 
2005-2006. 

Info: www.teatroverdi-trieste.com, numero ver- 
VENDITA BIGLIETTI. La Traviata, Concerti, 
Trieste Jazz presso la biglietteria del Teatro 
Verdi, orario 9-12, 20-21 solo per il concerto 
odierno. Mir 

«| SOLISTI VENETI», concerto straordinario, 
direttore Claudio Scimone, solista Uto Ughi, 
oggi ore 21. 

«LA TRAVIATA», di Giuseppe Verdi. Prima 
rappresentazione 6 giugno 2006 ore 20.30 tur- 
no A. Repliche: 8 giugno ore 20.30 turno B, 9 
giugno ore 20.30 turno E, 10 giugno ore 17 tur- 
no S, 11 giugno ore 16 turno D, 13 giugno ore 
20.30 turno F, 15.giugno ore 20.30 turno C. 
«NEW YORK. PHILHARMONIC», concerto 
straordinario, direttore Lorin Maazel, martedì 
20 giugno ore 20.30. 
M SALA BARTOLI 
Ore 17: «Play 01 - Novità teatrali del Friuli Ve- 
nezia Giulia». «DESTÌS». Di Corrado Premu- 
da. Con Sara Alzetta e Paolo Fagiolo. 


m PISCINA ACQUAMARINA 
Ore 20.30, 21.30, 22.30: «Play 01 - Novità tea- 
trali del Friuli-Venezia Giulia». «CRONACHE 
DAGLI STRETTI». Di Davide Casali e Pierpa- 
CITAUESE 


MONFALCONE 
m MULTIPLEX KINEMAX MONFALCONE 
www.kinemax.it. Informazioni e prenotazioni: 
SEL ate È 
IL'CODICE DA VINCI 
14.45, 16.30, 17.30, 19.30, 20.20, 22.20 

X-MEN: 
CONFLITTO FINALE 16, 18, 20.15, 22.20 
L' E2-ILDISGELO 15,17 

POSSIBLE 3 20.10, 22.20 
DE 15.30, 17.45, 20, 22.15 


VOLVER 


GORIZIA 


mM CINEMA CORSO 
SALA ROSSA Ni 


17,20 


ANCHE LIBERO 
VA BENE 


SALARIALI 
IL CODICE DA VINCI 15.30, 18.30, 21.45 
BERNA i 
SALA 1 
IL CODICE DA VINCI 16.10, 18-45, 21.40 
SALA 2 
X-MEN: CONFLITTO FINALE 

15.50, 17.50, 20, 22 


VOLVER 


15.15, 17.30, 20, 22.15 


15.30, 17.45, 20, 22.15 


2 
2 
2 


TELEVISIONE DOMENICA 28 MAGGIO 


«Dalida» con Sabrina Ferilli 
oggi e domani su Canale 5 


ROMA Non un'interpretazio- 
ne, «l'evocazione a livello 
emotivo di un personaggio 
che ho amato e che trovo 
sensazionale. Sicuramente 
il lavoro in assoluto più dif- 
ficile che ho fatto». È la 
«Dalida» di Sabrina Ferilli 
nella miniserie coprodotta 
da Cattleya e Ego Produc- 


tions, con la 
regia di 
Joyce Bu- 
nuel e la 
partecipazio- 
ne di Ales- 
sandro Gas- 
sman nei 
panni di Lui- 
gi Tenco, in 
onda oggi e 
domani in 
prima sera- 
ta su Cana- 
le 5, in perio- 
do ormai 
estivo e in 
chiusura del- 
la garanzia. 


Nel cast Christopher Lam- 
(Richard  Chanfray), 
Charles Berling (Lucienne gica con un cocktail di bar- 
Morisse) e Arnaud Giovani- bi 

netti (Bruno Orlando). 

La miniserie, che in Fran- 
cia ha avuto un grande suc- 
cesso di pubblico e di eriti- 
ca con complessivamente per 
più di 13 milioni di telespet- 
tatori su France 2 (circa il 
25% nella prima serata pa- 
reggiando con Tf1 e circa il 


bert 


06,05 Anima Good News 

06.10 È Proibito ballare Tele 
film 

06,45 Sabato, domenica &... 

09.15 Santa Messa presieduta 
da Sua Santità Benedet- 
to XVI e recita del Regi- 
na Coelì 

12,20 Linea Verde in diretta 
dalla natura. 

13.10 Pole Position 

13.30 TGI 

13.40 Formula 1: Gran Premio 
di Monaco: Pole Positio- 
ne, Gara, Pole Position 

46,15.11 meglio di Domenica 
In... Tv. Con Mara Venier. 

16.30 TG1 

16.55 Visita di Sua Santità Be- 
nedetto XVI al campo di 
concentramento .di .Au- 
schwitz e preghiera per 
le vittime 

18,45 Il meglio di Domenica In 
L'arena, Con Luisa Coma 
e Massimo Giletti 

19.30 II meglio di Domenica In 
lerl, oggi e domani. Con 
Pippo Baudo. 

20,00 TGI 

20.35 Rai TG Sport 

20.40 Affari tuoi - La rivincita. 
Con Antonella Clerici, 


21.00 


FICTION 


> La moglie cinese 

Il commissario Pietro Ser- 
monti stringe il cerchio in- 
torno al boss della mafia. 


23.20 TGI 

23.25 Speciale TG1 

00.35 Oltremoda. Con Katia No- 
Venta. 

01.05 TG1 Notte 

01.20 Che tempo fa 

01.25 Cinematografo 

02.25 Così è la mia vita... Sot- 
tovoce 

03.25 Philadelphia Experiment 
2. Film (fantascienza '93). 
Di S. Comwell. Con Brad 
Johnson e Mark Holden 

05.05 Misteri notte 

05.35 Che tempo fa (R) 


08.35 Del perduto amore. Film 
(drammatico '98): Di Mi- 
chele Placido. Con Giovan- 
na Mezzogiorno e Michele 
Placido. 

10.15 Homeland security - A di- 
fesa della nazione. Film 
(azione '04). Con S. Glenn 

11,55 Peter Pan. Film (comme- 
dia '03). Di P, J. Hogan. 

14.30 Oceano di Fuoco - Hidal- 

jo. Film (avventura '04). 
i Joe Johnston. 

16.55 Explorers. Film (fanta- 
scienza '85). Di Joe Dan- 
te. Con Ethan Hawke 

18.45 Big Fish - Le storie di 
una Vita incredibile. Film 
commedia '08). Di Tim 

lurton. Con Ewan McGre- 
Jor e Steve Buscemi. 

21.00 L'uomo perfetto. Film (com- 
media '05). Di Luca Lucini, 
Con Francesca Inaudi 

22.45 Banco Paz. Film (comme- 
dia '02). Di Gavin Grazer. 
Con Alicia Silverstone 


Sabrina Ferilli in «Dalida» 


cio Italia-Olanda. 


27% nella seconda superan- 
do Tf1), in Italia dovrà ve- 
dersela domenica con «La 
moglie cinese» su Raiuno e 
domani con l'ennesima re- 
plica di «Pretty woman» e 
su Raidue con il campiona- 
to europeo Under 21 


A volere la Ferilli nella 
parte di sua 
sorella, è sta- 
to il fratello 


Per il ruolo 
si erano fatti 
inomi di Ma- 
donna e Pe- 
nelope Cruz. 


i cal- 


VI SEGNALIAMO 


RAITRE ORE 23.25 
LE INTERVISTE DELLA DANDINI 


Ultimo appuntamento «Parla con me», 
il talk show condotto da Serena Dandi- 
ni, che oggi propone un montaggio con 
il meglio di questa stagione. Non man- 
cheranno le interviste di Serena Dan- 
dini a grandi ospiti: da Verdone a Gior- 
gia, da Proietti alla Cortellesi. 


RAIDUE ORE 18.05 
IN UN CARCERE D’ISRAELE 


«Faccia a faccia con il nemico». È il tito- 
lo del reportage di «Tg2 Dossier». Per 


di Dalida, la prima volta le telecamere sono entra- 
Orlando, te nelle carceri di massima sicurezza 
alias Bruno di Israele, in cui detenuti palestinesi e 
Gigliotti. guardie israeliane sono costretti a divi- 


dere pochi metri quadrati di spazio. 


RAITRE ORE 20.10 
BERSANI OSPITE DI FAZIO 


Carlo Petrini e Samuele Bersani sa- 


Il mito di Sennoeli ;* di î E : 
AIA gli ospiti di Fabio Fazio, oggi a 
Dalia to; dra «Che tempo che fa». I monologhi di 
prora si n Paolo Rossi, il «povero Silvio» di Anto- 
al Lei dio di nio Cornacchione e le previsioni mete- 
Tenco a Some orologiche di Luca Mercalli complete- 


nea la 
nell'amore per 


che ho girato». 


06.45 Mattina in famiglia. Con 
Tiberio Timperi. 

07.00 TG2 Mattina 

08.00 TG2 Mattina 

09.00 TG2 Mattina 

09.30 TG2 Mattina L.1,S. 

09.45 TG2 Mattina 

09.50 Numero Uno 

10,00 GP2: Gran Premio di Mo- 
naco 

11.30 Mezzogiorno - In Fami- 

lia. Con Adriana Volpe 

13.00 TG2 Giorno 

13,25 TG2 Motori. 

13.45 TG2 Eat Parade 

13.55 Meteo 2 

14.00 Insonnia d'amore. Film 
(commedia ‘93). Di Nora 
Ephron. Con Meg Ryan e 
Tom Hanks. 

15.45 Hunter - Ritorno;in poli- 
zia. Film TV (poliziesco 
'03). Di Jefferson Kibbee. 
Con Fred Dryer e Stepha- 
nie Kramer. 

17.15 Numero Uno: Speciale 

18.00 TG2 

18.05 TG2 Dossier 

18.55 Vivere il mare. Con Lau- 
ra Squizzato 

19.40 Cartoni animati 

20.30 TG2 - 20.30 


21.00 


FILM 


> Hurricane 
Denzel. Washington nei 
panni del pugile condanna- 
to per triplice omicidio. 


23.35 La Domenica Sportiva 
Estate 

00,50 Rai Sport: Roma Equita- 
zione: CSIO Piazza di 
Siena 

01.25 TG2 

01.45 Sorgente di vita 

02.15 Meteo 2 

02.20 Un sotriso, prego 

03.10 Documentario 

03.25 TG2 Salute (R) 

03.35 Scanzonatissima 

(04.05 Gli occhi dell'anima 

04.101 nostri problemi 


Ù 


09.55 Time and Tide. Film (azio- 
ne '00). Di Hark Tsui. 

12.15 The Calling - La chiama- 
ta. Film (horror ‘00). Di Ri- 
chard Caesar. 

14.00 Sotto il segno del perico- 
lo. Film (drammatico '94). 
Di Phillip Noyce. Con Har- 
rison Ford. 

16.55 Licantropia Apocalypse. 
Film (horror '04). Di Brett 
Sullivan. Con B. Fletcher 

18.55 Hostage. Film (azione 
'05). DI Florent - Emilio Si- 
ri. Con Bruce Willis 

21.00 Dream Storm. Film (dram- 
matico '01). Di Stacey 
Stewart Curtis. Con Tina 
Keeper e Tracey Cook. 

22.40 Navy seals - Pagati per 
morire. Film (azione '90). 
Di Lewis Teague. Con 
Charlie Sheen 

01.05 Riverman: Storia di un 
serial killer. Film (thriller 
'04). Di Bill Eagles. Con 
Bruce Greenwood 


remo nel 1967, vent'anni 
prima della sua morte tra- 


turici, a 54 anni, nel 1987 
a Parigi. «Dalida - sottoli- 
Ferilli - ripose tutto 

'enco. 
suo suicidio fu distruttivo 
lei in maniera totale. 
'u l'ultimo colpo di grazia. 
La scena dell'addio a Tenco 
è stata tra le più difficili 


ranno la puntata. 


RAIUNO ORE 16.15 
IL MEGLIO DI... DOMENICA IN 


Secondo appuntamento con «Il meglio 
di...Domenica In» per riproporre i mo- 
menti più coinvolgenti del program- 
ma. In scaletta, tra l’altro le intervi- 
ste ad Annalisa Minetti e Claudia 
Koll con Don Mazzi; musica con i bra- 
ni musicali del quartetto «I Divo». 


MONELLA 

Regia di Tinto Brass, con Anna Ammirati 
(nella foto) e Patrick Mower. 

GENERE: COMMEDIA (Italia, 1998) 


RETEQUATTRO 23.20 


In attesa delle nozze, una 
ragazza che vuole anticipa- 
re la prima notte d’amore 
con il marito usa tutte le 
tattiche della seduzione. 
Erotismo un po’ stanco nobilitato da 


citazioni colte. 


IL TE’ NEL DESERTO 

Regia di Bernardo Bertolucci, con John 
Malkovich e Debra Winger (nella foto). 
GENERE: DRAMMATICO (Itaia/Usa, 1990) 


(STU CANALE 5 2.00 


Uno scrittore americano: 
Paul Bowles. Un romanzo 
scritto nel ‘47 a Tangeri. 
Un mito: Sting gli ha dedi- 
cato «Tea in the Sahara». 
Bertolucci ne ha tratto questo «trip» 
tra deserto, eros e tanfo di morte gi- 
rato nei luoghi originali. 


PEGGY SUE SI E' SPOSATA 

perdo di Francis Ford Coppola, con Kathle- 
en Turner (nella foto) e Nicolas Cage. 
GENERE: COMMEDIA (Usa, 1986) 


e i CANALE 5 13.35 


= 


fg Nel 1985 Peggy va con la fi- 
s) Hi. ventenne. a una festa 

i ex studenti. Eletta regi- 
netta sviene e si ritrova nel 
1960 con la memoria e 
l'esperienza degli anni trascorsi. La 


I FILM DI OGGI 


IL PICCOLO 
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NESSUNO SCRIVE AL COLONNELLO 
Regia di Arturo Ripstein, con Salma 
Hayek (nella foto) e Marisa Paredes. 
GENERE: DRAMMATICO 
(Messico/Sp./Fr., 1999) 


RETEQUATTRO 1.35 


In un paese dell'America 
Latina, un anziano ufficia- 
le attende inutilmente da 
anni la lettera che gli notifi- 
chi il diritto a percepire la sacrosan- 
ta pensione. Grottesca e tragicomi- 
ca metafora. 


INSONNIA D'AMORE 

Regia di Nora Ephron, con Meg Ryan (nel- 

la foto) e Tom Hanks. 

GENERE: COMMEDIA (Usa, 1993) 
14.00 


RAIDUE 


Lui, vedovo con un figlio, è 
inconsolabile. Lei ha un fi- 
danzato che non ama. Si in- 
contrano per merito del ra- 

z gazzino, che telefona a una 
radio per raccontare il dolore di pa- 
pà. La sua nuova mamma è in ascol- 
to e si innamora. 


SHALL WE DANCE? 
Noela di Peter Chelsom, con Richard Gere 
(ne! 


‘a foto) e Jennifer Lopez. 
GENERE: COMMEDIA (Usa, 2003) 
22.40 


SKY CINEMA 1 


Incuriosito da una bella in- 
segnante di ballo, un avvo- 
cato annoiato s’iscrive al 
suo corso, Ma a interessar- 
gli davvero è la donna o la 
danza? Commedia romantica creata 
su misura per il fascino garbato di 


07.00 Aspettando 'È domenica 


papè' 

07.50 È domenica papà 

08.20 Arthea 

09.10 ScreenSaver 

09.40 Napoli terra d'amore. 
Film (drammatico '54). Di 
Camillo —Mastrocinque. 
Con Carlo Giuffre' e Maria 
Fiore. 


11.15 TGR Europa 

11.45 TGR RegionEuropa 

12.00 Tg - Rai Sport Notizie 

12.10 Telecamere 

12.40 89 Giro d'Italia - Si Gira 

13.20 Prima della Prima 

14.00 TG Regione - TG Regio- 
ne Meteo 

14.15 TG3 

14.30 Geo Magazine 

15.00 89 Giro d'Italia; Ventune- 
sima tappa: Museo del 
Ghisallo - Milano 

17.20 89 Giro d'Italia - Proces- 
so alla Tappa 

18.10 90imo minuto: Serie B 

18.55 TG3 Meteo 

19.00 TG3 

19,30 TG Regione - TG Regio- 
ne Meteo 

20.00 Blob 

20.10 Che tempo che fa. Con 
Fabio Fazio. 


21.00 


ATTUALITA' 


> Report 
Milena Gabanelli si occu- 


pa della riforma universita» 
ria. 


23.05 TG3 - TG Regione 

23.25 Parla con me. 

00.30 TG3 

00.40 Telecamere 

01.30 Appuntamento al cine 


ma 
01.40 Fuori orario. Cose (mai) 
viste 


Sì TRASMISSIONI 
IN LINGUA SLOVENA 


20.25 L'ANGOLINO 

20.30 TGR (in lingua slov.) 
20.50 ORIZZONTI 

23,00 TV TRANSFRONTALIERA 


06.00 Mondo gol: Speciale 
07.00 Sky Calcio (R): Liga: 
Osasuna-Valencia 
08.45 Sky Speciale: Barcello- 

na, Highbury 
10.45 Campionato Italiano Pri- 
mavera: Roma-Avellino 
12.30 Italia - Germania 4 - 3 
15.30 Sky Calcio: Serie Ci 
playoff: Salernitana-Ge- 


noa 

18.30 Sky Speciale: Barcello- 
na-Dal girone alla vitto- 
ria finale 

19.30 Sky Speciale: Avvicina- 
mento al Mondiale 

20.30 Sky Calcio (R): Major Le- 
ague Soccer: Colorado 
Rapids-Real Salt Lake 

22.15 Sky Calcio (R): Amiche- 
vole: USA-Venezuela 

00.55 Sky Calcio: Amichevole: 
USA-Latvia 

03,15 Sky Calcio (R): Major Le- 
ague Soccer: Colorado. 
Rapids-Real Salt Lake 

05.00 Sky Speciale: Avvicina- 
mento al Mondiale 


Guadagnate 300€* 


06.00 MediaShopping 

06.10 Cosby indaga Telefilm. 
Con Bill Cosby. 

07.10 TG4 - Rassegna Stampa 

07.25 Murder Call Telefilm 

08.20 Magnum P.I. Telefilm. 
Con Tom Selleck. 

09.30 Vita da strega Telefilm 

10.00 S. Messa 

11,00 Pianeta mare. Con Tessa 
Gelisio. 

11.30 TG4 

11,40 Pianeta mare. Con Tessa 
Gelisio. 

12.10 Melaverde, Con Edoardo 
Raspelli e Gabriella Car- 


luci. 

13.30 TG4 

14.00 Hindenburg. Film (dram- 
matico '75). Di Robert 


Wise. Con Anne Bancroft 
e George C. Scott. 

16.10 La tigre è ancora viva: 
Sandokan alla riscossa!. 
Film (avventura '77). Di S. 
Sollima. Con Kabir Bedi e 
Philippe Leroy. 

18,55 TG4 

19.35 Colombo Telefilm. "Pre- 
scrizione assassinio". Con 
Peter Falck. 


21.00 TELEFILM 


> Il ritorno di Colombo 


Peter Falk sulle tracce di 
un fotografo omicida. 


23.20 Monella. Film (erotico 
'98). Di Tinto Brass. Con 
Anna Ammirati e Serena 
Grandi. 

01.20 TGA - Rassegna Stampa 

01.35 Nessuno scrive al colon- 
nello. Film. (drammatico 
'00). Con Fernando Lujan 
e Marisa Paredes. 

03.45 Dagli Appennini alle An- 
de. Film (avventura '43). 
Di Flavio Calzavara. Con 
Cesarino Barbetti e Leda 
Gloria. 

05.15 TGA - Rassegna Stampa 


06.00 Wake up 

10.00 Pure morning 

11.00 European top 20 

13.00 Pimp my ride 

13.30 Pimp my wheels 

14.00 Absolutely 80's (R) 

15.00 The fabulous life of 

16.00 Star Wars 

18,00 Made 

19.00 Flash News 

19.05 School in action 

20.00 Flash Weekend 

20.30 Hit List Italia. Con Paolo 
Ruffini. 

22.30 Flash News 

22.35 Mtv Live 

23.30 Viva La Bam 

00.00 Yo! 

01.00 Superock 

02.00 Into the music 

03.00 Insomnia 

05.40 News 


mano di Lonpo a si sente. Kathleen 
Turner irradi. 


06.00 TGS Prima Pagina 

07,55 Traffico - Meteo 5 

08.00 TGS Mattina 

08.45 Le frontiere dello spirito. 
Con Ravasi Monsignor. 

09.30 Ciak junior 

10.00 Mister Miliardo. Film 
(commedia '77). Di Jona- 
than Kaplan. Con Terence 
Hill e Valerie Perrine. 

12.00 Doc Telefilm 

13.00 TGS 

13.35 Peggy Sue si è sposata. 
Film (commedia '86). Di F. 
Ford Coppola. Con Kathle- 
en Tumer e Nicolas Cage. 

15.30 Gli insoliti ignoti. Film 
(commedia '02). Di A. Gri- 
maldi. Con Marco Giallini 
e Valerio Mastrandrea. 

17.30 Ladri..ma. non troppo. 
Film TV (commedia '03). 
Di A. Grimaldi. Con Carlot- 
ta Natoli e Valerio Mastan- 
drea. 

20,00 TGS 

20.40 Striscia La Notizia - La 
voce della divergenza 


FICTION 


21.10 


> Dalida 
Sabrina Ferilli nei panni 
della bella e tragica cantan- 


te italiana nata al Cairo. 


23.20 Nonsolomoda - È ... Con- 
temporaneamente. Con 
Silvia Toffanin. 

23.50 Miss Match - La dea del- 
l’amore Telefilm. 

00.50 TGS Notte 

01.20 Striscia La Notizia - La 
voce della divergenza 

02.00 Il tè nel deserto. Film 
(drammatico ‘90). Di Ber- 
nardo Bertolucci. Con De- 
bra Winger e John Malko- 
Vich. 

04.05 Il ritorno di Missione Im- 
possibile Telefilm 


Ali 


06.00 Rotazione musicale 

07.00 Oroscopo 

08.00 Inbox 

09.30 Rotazione musicale 

10.00 Inbox 

12.00 The Club, Con Luca Ab- 
brescia. 

13.00 Modeland (R) 

13.55 All News 

14.00 One shot 

15.00 One shot 

16.00 Inbox 

16.55 All News 

17.00 Rotazione musicale 

19.55 All News 

20.00 Inbox 

21.00 The Club on the road 

22.00 All Moda (R) 

23.00 Rotazione musicale 

00.30 The Club. Con Luca Ab- 
brescia. 

01.00 Rotazione musicale 


| materassi ae: ® 100% lattice Dualcomf 


ia luce. 


06.30 Arnold Telefilm 

07.301 due Masnadieri 

07.45 Un tritone per amico 

08.00 Tatino e Tatone 

08.15 King Kong 

08.45 Justice league 

09.10 Let's & Go - Sulle ali di 
un turbo 

09.35 Svicolone 

09.40 Justice league 

10.00 Che magnifiche spie! 

10.25 Il diario di Barbie, Film 
TV (animazione '05) 

11.55 Grand Prix 

12.25 Studio Aperto 

13.00 Mr. Bean Telefilm 

13.35 L'arca di Noè. Film (dram- 
matico '99). Di John Irvin. 
Con Jon Voight e Mary 
Steenburger. 


16.30 Dragonheart Il: il destino. | 


di un cavaliere. Film TV 
(fantastico '00). Di Doug 
Lefler Stereo. Con C. Ma- 
sterson e H. Van Gorkum. 

18.20 Dastardly & Muttley 

18.25 MediaShopping 

18.30 Studio Aperto 

19.00 Camera Cafè Telefilm. 

19,10 Una pallottola spuntata. 
Film (comico '88). Di Da- 
vid Zucker. Con Leslie 
Nielsen e Priscilla Presley. 


21.00 


QUIZ 


> Distraction 
Selezione tra i più diver- 
tenti giochi condotti da 
Teo Mammucari. 


23.00 Prison Break Telefilm 

00.00 Studio Sport 

01.00 Turbulence 3: heavy me- 
tal. Film TV (azione ‘01). 
Di Jorge Montesi. Con Ga- 
brielle Anwar e S. Alexan- 
der. 

02.55 Talk Radio 

03.05 La regina di spade. Con 
Tessie Santiago. 

04.05 | ragazzi della terza C Te- 
lefilm 

05.10 Studio Sport 

05.35 Arnold Telefilm 


HI Telequattro 


08.00 Buongiorno con. Tele- 
|uattro 
08.25 Rotocalco 
09.05 Piazza Montecitorio 
09.25 Buongiorno con Tele- 
|uattro 
09.30 Trofeo Internazionale Re- 
ione FVG 
10.30 Ti chiedo perdono Tele- 
novela 
12.05 Rotocalco ADNKronos 
13.05 Fede, perchè no? 
13.45 TgSì 
14,00 Fuoco lento 
14.30 Condominio, isola felice 
17.30K 2 
19.35 Campagna amica 
20.00 Sprint 
21.00 Festa in Piazza 
23.00 Musica che passione! 
23.55 Il tuo amico nel mio let- 
to. Film (commedia '94). 
Di Rory Kelly. Con Dean 
Cameron e Quentin Taran- 


tino. 


Gere. 


06.00 TG La7 

07.00 Omnibus Weekend. Con 
P. Cambiaghi. 

09.00 La famiglia Addams Tele- 
film 

09.35 Alla conquista del West 
Telefilm 

11.20 World Series 

12.30 TG La7 

12.45 La settimana di Elkann 

13.00 Le interviste barbariche 

14.00 Due fuggitivi e mezzo. 
Film (commedia '86). Di 
Francis Veber. Con Ge- 
rard Depardieu e Pierre Ri- 
chard. 

16.00 La capra. Film (commedia 
'81). Di Francis. Veber. 
Con Gerard Depardieu e 
Pierre Richard. 

18.10 Mondiale 2006  Super- 
Ton Silverstone gara 1 
e 

20.00 TG La7 

20.35 Sport 7 


21,00 TELEFILM 


> Boomtown 

La serie poliziesca girata 
come un gioco a incastro 
tra le vite dei personaggi. 


23,30 | viaggi di Nina 

00.30 TG La7 

00.50 M.0.D.A. 

01.20 Halifax Telefilm. Con R. 
Gibney. 

03.15 CNN - News 


Il Capodistria 


13.45 cd della giornata 

14.00 Tv Transfrontaliera 

14.10’Q' - L'attualità giovane. 

15.00 Uefa Champions League 
Magazine 

15.25 Paese che vai... 

15.50 Eco - Tradizioni, cultura, 
costumi e curiosità del- 
l’Italia 

16.20 Le inchieste del commissa- 
rio Maigret TT. Con Andreina 
Pagnani e Gino Cervi. 

17.30 Itinerari 

18.00 Programma in lingua slo- 
vena 

19.00 Tuttoggi - | edizione 

19.30 Focus Vela 

20.00 L'universo è... 

20.30 Istria e .. t 

21.00 Documentario 

21.55 Tuttoggi - Il'edizione 

22.10 Tg sport della domenica 

22.30 Lynx Magazine 

23.00 Pallamano femminile: 
Champions League 


[arl 

SKY 

07.15 Così fan tutti. Film (com- 
media ‘04). Di Agnes Ja- 
cui. Con Agnes Jaoui e 
Jean - Pierre Bacri, 

09.05 Amori in corsa. Film 
(commedia ‘04). Di Andy 
Cadiff. Con Mandy Moore 
e Matthew Goode. 

10.55 Sky Cine News 

11.25 Le crociate. Film (storico 
‘05). Di Ridley Scatt. Con 
Liam Neeson e Orlando 
Bloom. 

13.50 Cine Lounge 

14.00 Harry Potter e il prigio- 
niero di Azkaban. Film 
(fantastico '04). Di Alfonso 
Cuaron. Con Daniel Ra- 
deliffe e Gary Oldman. 

16.2011 mio nuovo strano fi- 
danzato. Film (commedia 
04). Di Dominic Harari e 
Teresa Pelegri. Con G. To- 
ledo e Marian Aguilera. 

18.00 Loading Extra 

18.10 Cine Lounge 

18.20 Manuale d'amore. Film 
(commedia '05). Di Gio- 
vanni Veronesi. Con Carlo 
Verdone e Silvio Muccino. 

20.20 Sky Cine News 

20.50 Cine Lounge 


21.00 FILM 


> La stagione vincente 
Storia di un dodicenne ap- 


passionato di baseball. 
Con Matthew Modine, 


22.40 Shall we dance?. Film 
(commedia '04). Di Peter 
Chelsom. Con Jennifer Lo- 
pez e Richard Gere. 

00.50 The Assassination. Film 
(drammatico '04). Di Niels 
Mueller. Con Naomi Watts 
e Sean Penn. 

03.00 Chinese Odissey. Film 
(commedia '02). Di Jeffrey 
Lau. Con C. Chang 

04,30 The park. Film. (horror 
'03). Di Andrew Lau. Con 
Bobo Chan 


Bi Antenna 3 Ts 


07.00 Documentari 

07.30 Il TG del Nordest 

12.20 Notes - Appuntamenti 
nel NordEst 

13.30 Documentari 

13.50 Economia e sviluppo 

14.00 Qui studio a voi stadio 

18,00 Belumat 

20.00 Musicale 

20.30 Piazza Grande 

23.00 Magica la notte 

23.30 Musicale 

00.00 Playboy 


offrono qualità. benessere e sconti fino a 300€* 


rt 


RADIO 


RADIO 1 


6.00: GR1; 6.03: Bell'Italia: 6.08: Italia, istruzioni per l'uso; 
6.33: Tam Tam Lavoro; 7.00: GR1; 7.10: Est - Ovest; 7.30: 
Culto Sao, 8.00: GR1; 8.29: GR1 Sport; 8.36: Capi- 

.00: GR1; 9.06: Radio Europa Magazine; 9.16: 
‘30: Santa Messa; 10.10: Diversi da chi?; 
10.15: ELI interpreti; 10.30: GR1; 10.87: Radio- 
games; 10.52: | Nuovi Italiani; 11.00: GR1; 11.10: Oggi Due- 
mila; 11.30: GR1; 11.55: Oggiduemila; 12.40: GR Regione; 
13.00: GRi; 13.24: GR1 Sport; 13.30: Contemporanea; 
13.45: Habitat magazine; 14.00: Domenica sport; 14.50: Tut- 
to il calcio minuto per minuto; 15.50: GR1; 17.00: GR; 
17.02: 89 Giro d'Italia; 18.00: GR1; 18.11: 89 Giro d'Italia; 
19.00: GR1; 20.03: Ascolta, si fa sera; 21.00: GR1; 21,05: 
Radiouno Musica; 23.00: GR1; 23.33: Radioscrigno; 23,52: 
Oggi Duemila; 0.00: Rai il Giornale della Mezzanotte; 1.00: 
La notte di Radiouno; 2,00: GR1; 2.05: Bell'Italia; 3.00: 
GR1; 4.00: GRi; 4.10: Corriere diplomatico; 5.00: GR1; 
5.30: Rai il Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare; 5.50: Per- 
messo di soggiorno. 


RADIO 2 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7.30: GR2; 7.54: 
GR Sport; 8.00: Ottovolante - Comici sulla corda; 8.30: 
GR2; 8.45: Clandestino; 10.00: Numero verde; 10.30: GR2; 
11.00: Vasco de Gama; 12.30: GR2; 12.48: GR Sport; 
13.00: Tutti i colori del giallo; 13.30: GR2; 13.38: Ottovolan- 
te - Comici sulla corda; 15.00: Strada Facendo; 15.30: 
GR2; 17.30: GR2; 19,30: GR2: 19.52: GR sport; 20.00: Stra- 
da Facendo; 21.30: G 12.85: Fans Club; 0.00: Lupo soli- 
tario; 1.00: Due di notte; 3.00: Radio 2 Remix; 5.00: Prima 
del giorno, 


RADIO 3 


6.01: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3; 7.00: Radio3 Mon- 
do; 7.15: Prima Pagina; 8.45: GR3; 9,02: Il Terzo Anello Mu- 
sica; 9,30: Uomini e eg 10.15: Il Terzo Anello Musica; 
10.45: GR3; 10.50: Il Terzo Anello; 11.50: | concerti del Qui- 
rinale di Radio3; 13.10: Di tanti palpiti; 13.45: GR3; 14.00: Il 
Terzo Anello Musica; 15.00; Il Terzo Anello; 16.45: GR3; 
17.00: Domenica in Concerto; 18.00: La via di Paolo e Gio- 
vanni; 18,45: GR3; 19.05: Radio3 Suite; 20.00: Il Cartello- 
ne; 23.30: Siti terrestri, marini e celesti; 0.00: Esercizi di me- 
moria; 2.00: Notte classica. 

Notturno Italiano 0.00: Rai il Giornale della Mezzanotte; 
0.30: Notturno italiano; 1.12: Le più belle canzoni italiane; 
2.12: La grande musica di ierì, dal 1920 al 1963; 3.12: Le 
nuove tendenze della musica italiana; 4.12: Jazz, rock e 
cantautori di sempre; 5.12: | suoni del mattino; 5.30: Rai il 
Giornale del Mattino; 5.57: | suoni del mattino. 


RADIO REGIONALE 


Programmi in lingua slovena: 6.58: Apertura; 6.59: Se- 
gnale orario; 7: Segnale orario - Gr mattino; 7.20: Il nostro 
buongiorno; Calendarietto; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Diagonali culturali (replica); segue: Musica leggera; 
9: Rubrica linguistica (replica); 9.15: Istria, terra e gente; se- 
ge: Musica leggera; 10: Notiziario; 10.10: Concerto; 11.95: 

ugli schermi; 11.50: Musica leggera; 12: Trasmissione per 
la Val Resia; segue: Tramissione dalla Val Canale; segue: 
Potpourri; 12.59: Segnale orario; 13: Gr delle 13; 13.20: Mu- 
sica a richiesta; 14: Notiziario e cronaca regionale; 14.10: 
Le campane del Natisone; segue: Musica leggera; 15: On- 
da giovane; 17: Notiziario e cronaca culturale; 17.10: Arco 
baleno; Giovani interpreti; 18: Piccola scena; 18,55: Musica 
leggera; 18.59: Segnale orario; 19: Gr della sera; segue: 
SL programmi; segue: Musica leggera slovena; 19.35: 

usura. 


RADIO ITALIA 


24.00: Notiziario, a cura di Augusto Abbondanza; 6.20: Di- 
500 Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 06,58: Il 
Meteo, a cura di Alberto Alfano; 07.00-09.00: Buone nuove, 
con Savi & Montieri; 07,30: Notiziario, a cura di Augusto Ab- 
bondanza; 07.40: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 08.10: 
Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 08.20: Disco Italia, Rena- 
to Zero, Mentre aspetto che ritorni; 08.45: Il Meteo, a cura 
di Alberto Alfano; 09.00: Oroscopo, letto da: Luca Ward; 
09.05-12.00: in compagnia di Mila; 09.55: Il Meteo, a cura 
di Alberto Alfano; 10.00: Notiziario, a cura di Augusto Ab- 
bondanza; 10.20: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto 
che ritorni: 10.30: La classifica italiana, a cura di Mario Vo- 
lanti; 12,45: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ri- 
torni; 12.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 13.00: Noti- 
ziario, a cura di Augusto Abbondanza; 13.05: Viabilità, a cu- 
ra di Alberto Alfano; 13.30: L'approfondimento di Franco Ni- 
si; 14.00-16,00: in compagnia di Daniele Battaglia; 
16.00-18.00: in compagnia di Paola Gallo; 16.45: Disco Ita- 
lia; Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 16.55: Il Meteo, 
a cura di Alberto Alfano; 18.00-20,00: in compagnia di Fio- 
rella Felisatti; 18.00: Speciale spettacoli, con Fiorella Felisat- 
ti; 18.25: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 19:43: Disco Ita- 
lia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 19.45: Viabilità, 
a cura di Alberto Alfano; 19.48: Stadio Italia, a cura di Bru- 
no Longhi; 20,55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 21.00: 
Serata con..; 23.00: Baffo di sera ... bel tempo si spera; 
23.45: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 
23.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano. 


RADIO M20 


04.00: Pure Seduction; 07.00: M to Go; 09.00: m2-all news; 
09,05: Mib; 10.00: Gli improponibili; 11.00:-m2-all news; 
11.05: Bip; 13.00: m2on line; 14.00: Zero 00: Out of 
mind: 17.00: m2on line; 18.00: Gli Improponibili; 19,00: Re- 
‘al Trust; 20.00: Chemical Lab; 21.00: Tribe; 22.00: Star- 
dust; 24.00: Stardust in Love; 01.00: In Da House. 


RADIO ATTIVITÀ 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno news, con 
Barbara de Paoli; 7.10: Disco news, la proposta della setti- 
mana; 8.15: Gr Oggi - Gazzettino Giuliano-news; 8.20: Ra- 
diotrafic viabilità; 8.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: 
Paolo Agostinelli; 9.10: Disco news, la proposta della setti- 
mana; 9.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 10: Disco Italia 
(completa); 11.05: Mattinata news, ospiti e musica con Sa- 
ra; 11.06: Disco news, la proposta della settimana; 11.45: 
Gr Oggi, le ultime dal mondo; 12.15: Gr Oggi Gazzettino 
Giuliano - news; 12.20: Radiotrafic viabilità; 12.45: Gr Oggi 
le ultime dal mondo; 13.05: Rewind grandi successi "70/80 
con dj Emanuele; 13.30: Disco Italia (2.a parte), classifica 
italiana con Barbara de Paoli; 14: Hit International, classifi- 
ca dì preferenze con Diego; 16: The Dance Chart, classifica 
dance con Lillo Costa; 17: Euro Chart, le più trasmesse in 
Europa con Paolo Agostinelli; 20: House story, dai danceflo- 
or di tutto il mondo; 22: The Dance Chart (replica); 24: No 
Control, house&deep. 


RADIO PUNTO ZERO 


9 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo;'9.15: Rassegna stam- 
pa triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 
12.45, 19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Mas: 
liano Finazzer Flory; 11.05: «Hit 101 Italia la classifica itali 
na di Radio Punto Zero» con Giuliano Rebonati; 12.25: Bor- 
sa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Morning 101» con 
Leda e Andro Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Rosa- 
rio; 14.10 «B.Pm il battito del pomeriggio» con Giuliano Re- 
bonati; 16.10: «Hit 101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm ìl battito del Dono 
gio» con Giuliano Rebonati; 19.05: «Hit 101 Italia la classifi- 
ca italiana di Radio Punto Zero» con Giuliano Rebonati; 
21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 101 replica; 23.05: Blu- 
Nite the best of r&b con Giuliano Rebonati. 


RADIO CAPITAL 


7.00: Capital Weekend; 11.00: Capital Tribune; 12.00: Capi- 
tal 4 U; 14.00: Capital sport; 17.00: Capital Goal; 18.00: Ca- 
pital Weekend; 23.00: | classici di Radio Capital dal vivo; 
0.00: Area Protetta; 3.00: La macchina del tempo. 


RADIO DEEJAY 


7.00: Megajay; 10,00: Il volo del mattino; 12.00: Cordialmente... 
gran varietà; 14.00: Due a Zero; 17.00: Playdeejay: 20.00: GB 
‘show; 23.00: Deejay charts; 0.00: Ciao Belli; 1.00: Chiamate Ro- 
dl Triuno Triuno; 2.00: Deejay Time; 4.00: Deejay chiama Ita- 
a, 


casa 


Trieste 

via Capodistria 33 
l.go Barriera Vecchia 12 
tel. 040.380.979 


del 


Il benessere è scontato, ecco un'occasione per scoprire i materassi Pirelli® 100% lattice. 

Potrete provare l'esclusiva tecnologia Dualcomfort. una concezione innovativa che, unita alla struttura a 7 zone a portanza 
differenziata. garantisce un morbido accoglimento e un.robusto sostegno a ogni parte del corpo. Apprezzerete inoltre 

le proprietà igieniche ed anallergiche del lattice di gomma, certificate dall'Istituto Pasteur di Parigi 


Dormendo. 


Ì *Sconto su listino corrente per ìl modell 
| Operazione promozionale valida dal 


materasso 
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camera 


di commercio 


industria artigianato e 
L__l agricoltura di trieste 


DAL 1755 AL SERVIZIO DELLE IMPRESE 


A cura di 


FURIO BALDASSI 


CENTRO ESTERO 
Assistenza 


er il tuo 


business all'estero 


Tel. 040 6701336-510 
centroestero@aries.ts.camcom.it 


Antica Ghiacceretta, nuovi gusti 


Bruno Vesnaver e Cynthia Esposito nello storico locale 


di Furio Baldassi 


Un nome, una garanzia. Se 
n'è reso conto, Bruno Ve- 
snaver, quando assieme al- 
la socia Cynthia Esposito, 
si è messo in testa l’idea di 
riportare in auge un mar- 
chio come quello dell’Anti- 
ca Ghiacceretta. Un locale 
storico per definizione, una 
trattoria di quelle che non 
esistono quasi più, dove il 
pilota Alitalia stava seduto 
fianco a fianco con lo stu- 
dente, il professore univer- 
sitario o il turista, un’uma- 
nità variegata che per vari 
decenni si era trovata uni- 
ta dagli spaghetti e dai frit- 
ti di pesce della famiglia 
Ugo, che lasciavano conten- 
to lo stomaco ma non ma- 
glie e cappotti. Altri tempi. 
Dopo l’uscita di scena degli 
storici gestori, l’oblio. La 
meteorica esperienza di un 
bar, la chiusura e poi la ri- 
nascita, che ha permesso di 
rispolverare persino la vec- 
chia insegna. 

Una scelta che i nuovi pro- 
prietari della «Ghiacceret- 
ta» ringraziano ogni giorno. 
Quando, ad esempio, arri- 
va qualcuno da fuori, cerca 
il locale che tanto lo aveva 
impressionato, entra e re- 
sta senza parole, perchè di 
antico non è rimasto pro- 
prio niente. Quasi sempre, 


Ristorante 
Località 
Indirizzo 
Telefono 
Chiuso 
Ferie 
Coperti 50 
Orario 
Buoni pasto. sì 
Carte di credito 

Parcheggio no 

Accessibile ai disabili sì 

Tavoli all'aperto 

Aria condizionata sì 

Divisione fumatori non fumatori no 
Prezzo medio, vini esclusi 


La guida 

Antica Ghiacceretta 

Trieste 

via dei Fornelli 2 

040 3220307 

domenica 

variabili, di sicuro due settimane ad agosto 


12-15; 19.30-23.30 


AE, Visa e Mastercard, 
sì, da maggio in poi 


30 - 35 euro 


però, rimane e fa propri i 
nuovi ritmi, gastronomici e 
d’arredo del locale. Che con 
la trattoria vecchia manie- 
ra non ha proprio niente da 
spartire, tranne la ricerca 
dei cibi genuini. Il locale, 
adesso, si sviluppa in lungo 
e non in largo, i vecchi tavo- 
li di formica sono stati sosti- 
tuiti da altri di design, l’at- 
mosfera è postmoderna, la 
ricerca del particolare, dal 
bicchiere di pregio al lam- 
padario giusto, evidente. 
Vesnaver, che vanta una 
presenza più che trentenna- 
le su piazza col suo «Da Gio- 
vanni» di via San Lazzaro, 
non è l’ultimo arrivato. 
Ama cambiare, sempre. Lo 
fece col «Pick», che per anni 


San Dorligo, nel regno degli Ota 
imperano il pane e il cioccolato 


Un tempo erano le donne 
del paese a occuparsi del 
pane, mentre gli uomini la- 
voravano la terra. Se allora 
era Zala Ota a vendere il 
pane appena sfornato in 
groppa al suo asinello, oggi 
è Maria che saltella dietro 
il banco del panificio-pastic- 


ni destinati ai cioccolati, e 
poi spezie, miele, confettu- 
re. E, da espositori proget- 
tati ad hoc, trionfa il ciocco- 
lato con specialità al caffè, 
alla cannella, al peperonci- 
no, alla fava di cacao; le te- 
nere praline, e ancora le 
fragilissime Grignotine o î 


ceria Ota, friabili Na- 
certificato politains ri- 
Iso 9001, coperti di 
primo labo- cioccolato 
ratorio in bianco, al 
Italia ad latte o fon- 
avere la dente e i 
certifica- possenti lin- 
zione «cioc- gotti dai 
colato pu- prezzi com- 
ro». L'im- petitivi. 
presa, na- «Non siamo 
ta nel 55 velleitari, 
grazie all' non vantia- 
avvedutez- mo pianta- 
za di Dra- lfratelli Mitja e Ale$ Ota gioni che 
g0, è guida- non posse- 
ta dai figli diamo - af- 


Mitja, maestro cioccolatie- 
re, e Ale, premiato panifi- 
catore. Il grande panificio 
destina una parete al qua- 
dro familiare diventato lo- 
go aziendale: 2 donne in co- 
stume tradizionale e una le- 
vatrice sullo sfondo della 
casa di famiglia. Agli scaffa- 
li prodotti locali tranne i vi- 


ferma Mitja- ma abbiamo 
esperienze e professionali- 
tà che ci consentono il repe- 
rimento della miglior mate- 
ria prima direttamente dai 
Paesi produttori». 

Ota M. e Figli, San Dorli- 
go della Valle, 66. tel 040 
228253 info@ota.it www. 
ota.it 

Rossana Bettini 


divenne la seconda aula del 
consiglio comunale e poi 
con varie iniziative collate- 
rali nelle quali si è sempre 
portato dietro un gruppo di 
clienti fedeli. Gli stessi che 
adesso è facile incontrare 
in quest'angolo di via dei 
Fornelli, in quella Cavana 
che un lentissimo ma ineso- 
rabile lavoro di restauro 
sta trasformando in una 
sorta di Brera locale. 

Scordatevi, comunque i vec- 
chi spaghetti con le vongo- 
le. D'accordo la tradizione 
ma, vivaddio, ogni tanto oc- 
corre rischiare. Tra queste 
luci ammiccanti, che atten- 
dono ancora l’ultimo colpo 
di scena, la fontana «a ve- 
trata» all'ingresso, Bruno e 


Cynthia propongono propo- 
ste di giornata di pesce e 
carne che; in questo perio- 
do oscillano tra il carpaccio 
di orata e la zuppa di pesce 
nostrano con bocconcini di 
gambero, tipi di pasta sco- 
nosciuti ai più come le tren- 
ne con i moscardini e i bru- 
scandoli o la calamarata 
con i canestrelli. Ancora: i 
cencioni con scampi, zucchi- 
ne e menta o, per chi il pe- 
sce lo tollera appena, i me- 
daglioni di manzo con San 
Daniele al profumo di timo 
e patate o il maialino da lat- 
te alle erbe. Niente di pre- 
tenzioso, comunque, solo 
una giusta ricerca tra il 
classico e lo sperimentale 
che, a giudicare dai risulta- 
ti, paga. Trovare un buon 
bicchiere, poi, da Vesnaver 
non è mai stato un proble- 
ma. Attualmente si può 
oscillare tra il «Vespa» bian- 
co di Bastianich, il «Pigno- 
lo» di Bressan, il Refosco di 
Scarbolo o un Malvasia ri- 
serva di Edi Kante senza 
per questo doversi svenare. 
All’Antica Ghiacceretta, 
certo, anche il conto era an- 
tico, si pagava il giusto e in 
lire. Ma con 35-40 euro, a 
seconda della fame e dei vo- 
stri estri enologici, si esce 
pimpanti, con la voglia di 
tornare e, ‘adesso, senza 
odore del cappotto da dover 
nascondere alla moglie... 


; 


Bruno Vesnaver e Cynthia Esposito dentro l’Antica Ghiacceretta (Lasorte) 


grigliate. 


sticci, 


VIP, Vino in piazza: fa tappa al Villag- 
gio del Pescatore (Duino-Aurisina) il 2 
giugno (dalle 15 alle 22) VIP, il giro d'Ita- 
lia dei vini autoctoni, rassegna itinerante 
promossa dall'Associazione Nazionale 
Città del Vino. 

Vini doc Carso: A Caresana l'azienda 
Parovel (040.231908) il 28 maggio in occa- 
sione di Cantine aperte propone degusta- 
zioni di vini della zona Doc Carso con as- 
saggi di frittelle dolci e salate. 

Festa delle ciliegie: A Caresana il 28 
e il 29 maggio le ciliegie locali sono prota- 
goniste della 44 edizione della festa loro 
dedicata, tra chioschi enogastronomici e 


. Cigar dinner: all'Expomittelschool il 
30 maggio la purezza dei sigari cubani in- 
contra i cibi e i vini della Mitteleuropa. 
Info: 040/3478869. 

Asparagus Day: dal 27 maggio al 4 
giugno la Pro Loco di Fogliano Redipu- 
glia propone nell'area sportiva San'Elia 
il meglio degli asparagi "bisiachi" in pa- 
frittate, 
0481/489999 


crespelle. Info: 


Cantine aperte: il 28 maggio è il gior- 


| Ingredienti per 4 persone: 
800 grammi di baccalà dissalato 
| 300 grammi di ceci secchi 
400 grammi di patate 
Olio extravergine di oliva 
| Sale e pepe 


| Preparazione: 


| Baccalà su creme di ceci e patate 


Erbe aromatiche fresche (timo, santoreggia, maggiorana) 


La ricetta 


proposta dall'Antica Ghiacceretta 


mettere in ammollo i ceci la sera prima e poi sgocciolarli e cucinarli fino a quando sono ben molli. 
| Frullarli e aggiungere sale, pepe e olio extravergine di oliva. 
| A parte pelare, tagliare e bollire le patate di pasta bianca e poi schiacciarle. Aggiungere le erbe 
aromatiche, olio, sale e pepe e renderle cremose utilizzando il resto dell'acqua di cottura. ne 
Cucinare per dieci minuti a vapore il baccalà, tagliato in tranci da 200 grammi l'uno. Disporre nel 
piatto di portata la crema di patate e quella di ceci e adagiarvi sopra i tranci di baccalà. 

Condire con olio extravergine e pepe macinato grosso. 


mtvfvg.it 


na. 
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IENUINOÈ 


Zidarich, una Vitovska conservata nella roccia 


Beniamino 
Zidarich davanti 
ai vigneti dai 
quali raccoglie 
l’uva che poi 
trasforma nella 
sua quotata 
Vitovska. Il 
viticoltore 
dispone anche 
di una cantina 
di ben 5 piani 
completamente 
scavata nella 
roccia 


Prepotto (quello nel comu- 
ne di Duino-Aurisina) è un 
balcone sul golfo. Dai vigne- 
ti si vede il mare, con le foci 
del Timavo: un uvaggio uni- 
co, fra un terreno pietroso, 
frustato dal vento, con i 
suoi colori e i suoi profumi, 
e l'azzurro infinito. Benia- 
mino Zidarich è cresciuto 
lì, dove già il nonno e il pa- 
pà avevano un po' di vigne 
sufficienti al fabbisogno fa- 
miliare e a rifornire le oste- 
rie del paese. Ma, quasi 
vent'anni fa, ha creduto nel- 


le potenzialità della sua ter- 
ra, cominciando ad amplia- 
re i vigneti e a diffondere 
sul mercato i vini del Car- 
so, del cui consorzio di tute- 
la è stato presidente per 4 
anni. 

Ora, dopo lunghi lavori, 
ha creato una cantina di 
ben 5 piani scavati nella 
roccia, che, se non foste av- 
vertiti, credereste sia lì sot- 
to da secoli. Ha recuperato 
antichi scalini in pietra e 
ne ha fatto una «camera 
del tesoro» il cui fascino si 


sposa alla necessaria fun- 
zionalità e in cui ha vinifi- 
cato per la prima volta il 
raccolto del 2005. Però do- 
vrete avere un po' di pazien- 
za prima di assaggiarlo, 
perchè Beniamino non met- 
te in commercio vini giova- 
ni: devono passare almeno 
due anni dalla vendemmia. 

Infatti, è del 2004 la Vito- 
vska di cui parliamo in que- 
sto articolo. Un vitigno del 
Carso, la cui origine è poco 
nota, ma le cui caratteristi- 
che sono proprie del territo- 


rio in cui cresce molto be- 
ne: si adatta perfettamente 
al clima, l'uva è molto resi- 
stente, dà un vino dalla ac- 
centuata mineralità. Tanto 
che anche i giovani produt- 
tori puntano su questa va- 
rietà, di cui si possono tro- 
vare persino vigne che rag- 
giungono i 120 anni. 
Zidarich per produrre 
questo vino - coronato dalla 
guida «Vini Buoni d'Italia» 
- cura soprattutto la pian- 
ta, con pochi trattamenti, 
utilizzando concimi di stal- 
la, per riuscire a vendem- 


La Vitovska di Zidarich 


miare pochi grappoli di uva 
sana e matura, da cui ottie- 
ne la Vitovska in modo tra- 
dizionale, che matura in 
botti medie e grandi, sia di 
rovere francese che di Sla- 
vonia. E che viene poi im- 
bottigliata, dopo circa due 
anni, senza filtrazione. 
Una filosofia che prevede 
persino i passaggi esclusi- 
vamente a caduta, senza 
l'ausilio di pompe da trava- 
so, Ottiene così un vino ca- 
ratteristico, che identifica 
il territorio e che rappresen- 
ta il futuro della produzio- 


no degli amanti del buon bere: centoventi 
cantine della regione invitano a degusta- 
re i loro vini. In ogni cantina sarà possibi- 
le gustare il prosciutto DOK Dall'Ava di 
San Daniele. Aperta anche la storica Di- 
stilleria Topolini di Marsure di Sotto, Po- 
voletto con Festa in DistilleriaInfo:www. 


A cena con gli antichi romani: a 
San Giorgio di Nogaro, nella cornice di 
villa Dora, il 2, 3, 4 giugno cene-evento 
"A tavola con gli antichi Romani", i piatti 
di Apicio per i palati d'oggi. 

Le rane protagoniste: il 28 maggio, e 
dal 2 al 4 giugno le rane si potranno degu- 
stare a Invillino (con ballo sul "brear") e 
dal 28 maggio al 4 giugno a Ruda, per la 
Sagra dai Cros, con rane fritte a volontà. 

Sopes e fritules: a Ravascletto il 28 
maggio degustazione di antichi piatti lo- 
cali in occasione della festa dell'Ascensio- 


| Erbe di montagna: a Prato Carnico il 
28 maggio festa della gastronomia alpi- 


Fabiana Romanutti 


Azienda agricola 
Zidarich | 
Località 

Prepotto-Praprot 23 

Duino-Aurisina (Ts) 

Telefono/fax 


040/201223 
e-mail'info@zidarich.it 


Vitovska 2004 Cardo Doc 
16 euro 


Bottiglie di Vitovska 
prodotte: 8000 


Bottiglie totali prodotte 
15.000 
Altri vitigni 
Terrano, Malvasia, Sauvignon 
Ettari vitati: 7 


Lita 


ne carsolina. Come tanti, 
apre la tipica «osmizza» per 
due settimane all'anno, nel 
mese di marzo, nel rispetto 
della tradizione, ma al 90% 
i suoi vini vengono imbotti- 
gliati ed esportati in tutto 
il mondo. A cosa si abbina 
questa Vitovska, dal profu- 
mo fresco e fruttato, amabi- 
le al palato, leggermente 
speziata e persistente? «A 
pesci, anche crudi, ad anti- 
pasti delicati... ma io lasce- 
rei libertà ai consumatori» 
suggerisce Beniamino. 
Stefano Cosma 


DOMENICA 28 MAGGIO 2006 


IL PICCOLO 


BLINDO HOUSE. 


porte & finestre 


TRIESTE v. D’Annunzio, 14 


tel - fax 040.660360 
Udine v. Ciconi, 12 - 0432.513383 


CRONACA DELLA CITTÀ 


ST DEI 


BLINDO HOUSE. 


e serramenti pvc, legno, alluminio 
e porte interne legno e CPL 
e porte blindate 


fino al 30 Giugno: 12 mesi tasso 9 


Momenti degli allestimenti di due classici che hanno caratterizzato il cartellone di molte 
edizioni del Festival dell'Operetta al teatro Verdi: «AI Cavallino bianco» (a sinistra) LL 


e «La vedova allegra» 


E Î annuncio della rinuncia al dizione e Festival il sindaco Dipiazza e il presidente di palazzo Galatti Bassa Bogopa callforno per un ona 


Operetta, patto Comune-Provincia per due spettacoli 


— FORUM SMS | 


IL PICCOLO 


LA CRISI DEL VERDI I 
IL FESTIVAL DELL'OPERETTA NON SI FA. | 
CHE COSA NE PENSATE? 


Invia un SMS al 48442 


| Ecco come fare: scrivi FORUM lascia uno spazio poi PICCOLO 
seguito dal tuo commento. | 


Esempio: FORUM PICCOLO questa è la mia opinione. 


| 

| 1 forum del Piccolo hanno l'unico scopo di permettere ai lettori di esprimere la propria opinione sui temi di attualità. Il | 

| Piccolo verificherà e, a propria discrezione, pubblicherà le opinioni ricevute. Inviare la propria opinione tramite Sms 
costa 0,3098 euro (Iva inclusa) peri clienti Tim e 0,30 euro (Iva inclusa) per i clienti Vodafone e Wind. I costi verranno 

| addebitati alla ricezione di un sms: di conferma. Il costo dell'sms inviato, comunque tariffato è pari: Tim gratuito; © 

È Vodafone secondo il proprio piano tariffario; Wind 0,1240 euro dall'Italia e 0,50 euro dall'estero Iva inclusa. Servizi 

È offerti da Tj Net S.p.A. in collaborazione con Tim, Vodafone e Wind ciascuno per i propri clienti. I servizi di telefonia {| 

mobile Wind sono disponibili con cellulari Dual Band. Servizio clienti T} Net tel.06-684.056.47 dalle ore 8 alle 20. 


AMiramare il gala e «La bella Galatea» con la ic del Verdi. La carenza di fondi coinvolge anche il Teatro Romano 


di Pietro Comelli 


Il Festival dell’Operetta non si farà. Mancano i fon- 
di, non la voglia di programmare gli spettacoli. Pro- 
duzioni estive che, davanti all’aborto della trentaset- 
tesima edizione, proseguiranno in un’ottica di siner- 
gia tra il Comune e la Provincia. Al di là del diverso 
colore politico. Una sorta di «prima» assoluta per il 
sindaco Dipiazza e la presidente Bassa Poropat. 


Il tutto con la supervisione 
del teatro Verdi-da cui di- 
pende l’aspetto artistico. 
«Faremo comunque rappre- 
sentazioni importanti a cui 
sì aggiungeranno quelle 
che organizzeremo assieme 
alla Provincia», dice Rober- 
to Dipiazza. 

LA POLEMICA. La siner- 
gia tra Comune e Provincia 
avveniva anche negli scorsi 
anni, all’interno di Mirama- 
re estate, ai tempi della 
giunta Scoccimarro. Solo 
che adesso a palazzo Galat- 
ti non c'è più un governo di 
centrodestra. «Massima col- 
laborazione con gli enti isti- 
tuzionali», assicura il pri- 
mo cittadino che presiede 
anche la Fondazione del te- 
atro Verdi. Non disdegnan- 


Il Festival dell’Operetta di 
fatto muore, e al funerale 
c'è chi piange e chi silenzio- 
samente impreca per il di- 
spiacere. Va da sè che esau- 
riti i commenti sui soldi, tut- 
ti in cuore rimpiangono le 
 spumeggianti e acclamate 
interpretazioni di tanti arti- 
sti di valore, Daniela Mazzu- 
cato in testa, la regina. Ma 
intanto: «Il cda è composto 
da incapaci e incompetenti, 
il festival che sparisce dopo 
40 anni è la degna fine di 
questa politica che non ha 
saputo né gestire né pro- 
grammare. Con rispetto per 
Armando Zimolo». Così det- 
ta da Londra, dove si trova 


Le STREPITOSE OFFERTE 


do qualche battutina all’in- 
dirizzo della Regione «rea» 
di non aver contribuito alla 
realizzazione del Festival. 
«E già, dovevano dare i sol- 
di al Mittelfest, a Villa Ma- 
nin di Passariano... Ma co- 
sa volete, noi siamo una cit- 
tà di grande cultura - dice 
Dipiazza - ed è giusto che 
anche lì facciano qualcosa. 
Noi ci sacrifichiamo volen- 
tieri per esportare cultu- 
ra», 

LA SINERGIA. Una bac- 
chettata all’«amico» Riccar- 
do Illy e una stretta di ma- 
no a Maria Teresa Bassa 
Poropat. La Provincia non 
sguazza nell’oro, deve pen- 
sare al cartellone di Mira- 
mare estate e del Teatro Ro- 
mano. Eventi che costano 


LE REAZIONI 


250mila euro cadauno. 
Una cifra che non è ancora 
coperta del tutto e forse 
nemmeno lo sarà. A meno 
che non intervenga la Re- 
gione, non l’assessorato al- 
la Cultura ma quello al Tu- 
rismo. Non Roberto Anto- 
naz che sostiene di «avere 
già dato», ma Enrico Ber- 
tossi che in passato non fi- 
nanziò i due eventi estivi 
della Provincia targata cen- 
trodestra. 

LA RICHIESTA. «Alla lu- 
ce di quanto accadrà in set- 
timana mi rivolgerò all’as- 
sessore Bertossi», garanti- 
sce Bassa Poropat. E l’inte- 
ressato cosa risponde: «Se 
viene sarà bene accolta. An- 
drà via con qualcosa in ma- 
no? Guardi che il Festival- 
bar - dice l'assessore al Tu- 
rismo - è stato finanziato 
con un cospicuo contributo 
regionale. Valuteremo le 
esigenze, adesso ci sono le 
variazioni di bilancio...» 
Quasi una risposta afferma- 
tiva. 

IL RISULTATO, Cosa suc- 
cederà all’operetta? Accan- 
to alle rappresentazioni del 


Maria Teresa Bassa Poropat e Roberto Dipiazza 


Verdi, che corrono da sole, 
ci sarà il gala dell’operetta 
e un titolo di Franz von 
Suppé, La bella Galatea, 
da tenere a Miramare. Su 
suggerimento del soprinten- 
dente della Fondazione, Ar- 
mando Zimolo, che sosterrà 
le. spese artistiche dello 


spettacolo. Il costo della 
Provincia per queste due 
rappresentazioni riguarde- 
ranno, come in passato, l’al- 
lestimento logistico (palco, 
scenografia, pubbilicità...). 
Solo che anche qui manca- 
no i soldi. 


I TAGLI. «Non arrivo ai 


Un coro di critiche dagli Amici della lirica all’ex soprintendente Lorenzo Jorio 


«Sono state fatte troppe scelte sbagliate» 


per un «Cyrano di Bérge- 
rac» con Placido Domingo, 
Giulio Delise degli Amici 
della lirica. «Per l’operetta 
veniva gente fin dalla Sici- 
lia e dall’Austria - aggiunge 
-, ma il problema vero è che 
il Verdi ha perso 800 abbo- 
nati la scorsa stagione. E 
che razza di bilanci. E arti- 
sticamente parlando: un di- 
rettore spagnolo, un diretto- 
re artistico, poi mandati 
via, che sbagli di fondo... Ec- 
co i veri danni, per l’operet- 


arenarie e 
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ta spero si tratti solo di un 
doloroso intervallo». Delise 
afferma di aver invitato Do- 
mingo a Trieste, per luglio... 

Prudente, dispiaciuto. Co- 
sì Lorenzo Jorio, già so- 
printendente, ricordato an- 
che per i bilanci a posto. 
«L’Operetta era di grande ri- 
chiamo - afferma -, e molto 
famosa in Italia e all’estero, 
si faceva promozione turisti- 
ca, e la gente veniva. Certo 
costava. Tutto costa. Quel 
che accade però era da pre- 


vedere. Al Verdi non sono 
mai state prese iniziative 
furbe, si sono fatte cose un 
po’ strane, scelte artistiche 
di scarso richiamo. Ma sap- 
piamo che Dipiazza è un 
personaggio del tutto parti- 
colare...», E se Jorio simma- 
ginasse ancora a Trieste? 
«Già prima avrei fatto cose 
diverse. Ma poi sono arriva- 
ti loro, sapevano tutto loro, 
facevano tutto loro... Pecca- 
to, però». 

Il maestro Giorgio Vi- 


dusso, egli pure già soprin- 
tendente, alla domanda sul- 
l’Operetta risponderebbe 
col silenzio, dal Verdi se ne 
andò tempestosamente. «I 
miei - dice infine - sono pen- 
sieri oziosi di un ozioso, ma 
certo che il festival fosse im- 
portante non è un mistero, 
offre almeno 10-15 assoluti 
capolavori, e penso che oggi 
molti teatri avrebbero volen- 
tieri comprato e pagato que- 
sti spettacoli. Fatti molto be- 
ne, però. È vero che ormai 
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250mila euro né per Mira- 
mare estate né per il Tea- 
tro Romano. Rispetto all’an- 
no precedente la Camera di 
commercio ha dato meno 
soldi e gli sponsor privati 
sono pochi», spiega Bassa 
Poropat che ha tenuto per 
sé la delega alla Cultura. E 
aggiunge: «Dovrò fare una 
valutazione sul numero del- 
le repliche, andando a toc- 
care - spiega - anche la spe- 
sa delle locandine. Penso 
anche a una piccola razio- 
nalizzazione di tipo artisti- 
co. È inutile riproporre il 
jazz a Miramare se lo fac- 
ciamo al Teatro Romano». 
IL FUTURO. La sottoline- 
atura sui «tagli» della Ca- 
mera di commercio non pia- 
ce molto ad Antonio Paolet- 
ti. Domani proporrò alla 
giunta camerale - dice il 
presidente - un contributo 
di 50mila per Miramare 
estate e 50mila per il Tea- 
tro romano. Sono 10mila 
euro in meno per manifesta- 
zione, ma quest'anno aveva- 
mo 1,5 milioni in meno». In- 
somma, la coperta è corta 
per tutti. 


la musica si sta trasforman- 
do da spettacolo in ”museo 
spettacolare”, ma i teatri 
hanno dei doveri, e se c'è 
della musica viva va fatta 
in maniera viva. Così direi: 
Trieste, ultraconservatrice, 
avrebbe potuto illuminare 
ed essere illuminata dal tra- 
monto glorioso di una città 
e di un genere. O di tutte e 
due». Vidusso, si sa, vorreb- 
be più musica contempora- 
nea, però avverte: «Il teatro 
nuovo bisogna farlo conser- 
vando il pensiero del vec- 
chio, come hanno insegnato 
Visconti e Strehler, non con 
donne nude e bordelli là do- 
ve non sono previsti...» 

g.z. 


ELA 


CONTENITORE - 


LA POLEMICA 


Zanfagnin: «Deficit abissale 
Avevo lanciato l'allarme» 


«Io lo avevo detto a Zimolo. 
Attento, Saar che non da- 
rai le paghe. E adesso an- 
che il paghe dell’operetta 
muore, totale disastro». 
Giorgio Zanfagnin, melo- 
mane appassionato («ho vi- 
sto nella mia vita 300-400 
opere in tutto il mondo, e 
in nessun teatro tanto ca- 
0s») è l'ex componente del 
consiglio di amministrazio- 
ne del Verdi che si è dimes- 
so per insostenibile contra- 
rietà a fronte di non condi- 
vise politiche finanziarie 
del teatro. E adesso è anco- 
da 2 BPRSESOnAt gaenie re 

Question: nfo- 
DE dai debiti» ringhia al 
telefono. E aggiunge: «Oggi 
la Fondazione del Verdi la- 
vora per le banche. I contri- 
buti del Comune non basta- 
no neanche a pagare i cre- 
scenti interessi». 

L'operetta dunque è solo 
uno dei problemi, non il 
maggiore, «perché è piccola 
lirica - sottolinea Zanfa- 
gnin -, e sarebbe peccato ri- 
nunciare a un’opera inten- 
sa per lo spettacolo più leg- 
gero, ma qui la questione è 
un’altra, e cito lo stesso so- 
vrintendente Zimolo: il tea- 
tro non ha i soldi per le pa- 
ghe». 

Che fare, dunque? Pren- 
dersela con lo Stato che ha 
tagliato i fondi? Con la Re- 
gione? Col sindaco? «Dico 
una cosa sola - prosegue 
Zanfagnin - via la politica 
da quel teatro. Dirige chi 
non sa riconoscere un do, e 
tiene i bilanci chi non sa 
far di conto. Non si è nem- 
meno seguito lo statuto. È 
un pasticcio e non voglio an- 
dar oltre...Ai posteri l’ar- 
dua sentenza». 


DIVANI 


Giorgio Zanfagnin 


Al confronto, cita Vienna 
dove per l’anniversario ver- 
diano si sono date tre opere 
al giorno. Ricorda di essere 
stato presidente e vicepresi- 
dente della Fondazione, e 
socio fondatore e finanziato- 
re, e nel cda, e in questi ruo- 
li di aver visto «che i fondi 
statali mancanti non sono 
niente a fronte del deficit 
che il teatro stesso ha pro- 
dotto, che è tre-quattro vol- 
te più pesante». I soldi per 
il Verdi, conclude, non li da- 
rà mai in modo sufficiente 
il socio benestante della 
Fondazione, né potranno 
mai colmare le spese gli in- 
troiti dei biglietti. «Qui - 
conclude - è mancata la ge- 
stione del buon padre di fa- 
miglia, e la città dovrebbe 
capirlo e reagire: non tanto 
elargendo denaro, quanto 
emotivamente. E comun- 
que, dopo 40 anni, è pro- 
prio un peccato che finisce 
l’operetta...». 


LETTO 


‘il materasso che ti I, 


Pe li 


niccole ratine... | 
huone dormitine 
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TRIESTE CITTÀ 


DOMENICA 28 MAGGIO 2006 


Dopo l’annunciata fusione Arcelor-Severstal domani i segretari nazionali di Fim, Fiom e Uilm incontrano il responsabile dello Sviluppo economico 


Ferriera, i sindacati dal ministro Bersani 


La Lucchini: «Importante far parte del primo gruppo al mondo». Cosolini: «Non prevedo cambiamenti» 


di Giuseppe Palladini 


Richiesta accolta a stretto giro di fax. Dell’annunciata fu- 
sione tra Severstal e Arcelor, e dei risvolti per gli stabili- 
menti italiani, il ministro allo Sviluppo economico Pierlui- 
fi Bersani ne parlerà domani sera con i segretari naziona- 
Î di Fim, Fiom e Uilm, Spagnolo, Cremaschi e Ghini. Al- 
l’incontro dovrebbe essere presente anche un rappresen- 
tante della Severstal. 
La richiesta dei tre esponenti sindacali era partita nella 
mattinata di venerdì, a poche gre dall’annuncio dell’opera- 
zione che porterà Arcelor ad essere il primo produttore di 
acciaio al mondo. La rapidità con cui Bersani ha dato rispo- 
sta all’appello sindacale denota l'interesse, ma anche la 
preoccupazione, con cui, a livello nazionale si guarda alla 
cca fusione. 
intanto la battaglia fra i colossi dell’acciaio registra un 
nuovo episodio: il magnate indiano Lakshmi Mittal, che a 
gennaio ha lanciato un’opa (offerta pubblica di acquisto) 
ostile nei confronti di Arcelor, aumentata giorni fa del 30% 
a 26 miliardi di euro, dopo l'annuncio della fusione con Se- 
verstal torna alla carica. «Siamo determinati — ha dichiara- 
to a Le Figaro — a portare a compimento il nostro avvicina- 
mento ad Arcelor. Non c'è offerta migliore della nostra, sia 
sotto il profilo finanziario sia sotto quello industriale». 
E mentre si attende la convocazione dell'assemblea dei so- 
ci di Arcelor, continuano a intrecciarsi i commenti sull’ope- 
razione e sui riflessi per lo stabilimento di Servola. Ettore 
Rosato, sottosegretario agli Interni, annota che «bisognerà 
capire che intenzioni avrà il nuovo gruppo per la Servola 
spa e se avrà altre attività da sviluppare sul sito della Fer- 
riera». Rosato non nasconde poi la «preoccupazione che si 
riparta da zero riguardo ai PERcS industriali e agli investi- 
menti per, l’ambiente: sarebbe una prospettiva non compa- 
tibile con gli interessi dei lavoratori». 
Che un cambiamento come quello che si profila porti con 
sè incognite e rallentamenti, per l'assessore regionale al 
Lavoro Roberto Cosolini è quasi scontato. «Non vedo però 
— commenta — grandi cambiamenti per la posizione dello 
stabilimento di Trieste. Abbiamo già detto che in presenza 
di nuove volontà, in termini di piano industriale e inter- 
venti per l’ambiente e la salute, c'è la disponibilità a ridi- 
scutere la scadenza del 2009. Indipendentemente dalla 
roprietà, un gruppo industriale si deve confrontare nel 
‘aese in cui opera con le norme e con gli impegni assunti». 
L’operazione concordata tra Arcelor e Severstal viene vi- 
sta in maniera postiva dal gruppo Lucchini, il cui 70% è de- 
tenuto dal colosso russo. Rissa vedere se l'operazione si 
concretizza — sottolinea il portavoce della società brescia- 
na, Francesco Semino —. Se ciò avverrà, la Lucchini farà 
pare del primo gruppo al mondo». Ma che riflessi potreb- 
e avere ciò per la Ferriera? «Difficile dirlo, Sarebbe co- 
munque importante essere un tassello, anche se piccolo, 
del primo gruppo mondiale». x 
Da parte sindacale, Enzo Timeo, segretario provinciale del- 
la Uilm-Uil, giudica la pronta risposta del ministro Bersa- 
ni come «l'indicazione che l'operazione sta a cuore al gover- 
no, che qualcosa sa già e che la vuole comunicare». Quanto 
alla prevista fusione, Timeo parla di «un’operazione finan- 
ziaria che sarà un ulteriore motivo per richiedere al più 
presto un piano industriale che ci faccia capire la colloca- 
zione di Trieste nel gruppo, quanto è strategico questo sta- 
bilimento, perchè iniziamo a sentirci periferia e quindi 
sempre più a rischio. Mentre finora eravano strategici per 
Piombino ora non abbiamo certezze». E all'affermazione 
del sindaco Dipiazza, secondo cui «la Ferriera chiuderà da 
sè», Timeo replica a distanza: «Non vedo perchè la Sever- 
stal dovrebbe disfarsi di uno stabilimento che ha chiuso il 
Ri 2005 a 170 milioni di euro, producendo solo ghisa 
e coke». 
Le ombre sul futuro che sembravano proiettarsi dopo l’an- 
nuncio dell'operazione Arcelor-Severstal, sembrano intan- 
to dissolversi. «Entrambe le società uscirebbero rafforzate 
— sottolinea Alberto Monticco, segretario provinciale della 
Fim-Cisl — e quindi non vedrei timori per la Ferriera. Al 
nostro segretario nazionale Spagnolo ho comunque chiesto 
di stringere, per avere un piano industriale complessivo, 
in cui si definisca il ruolo di Servola». 


Festa del neosottosegretario agli Interni con la Margherita 


Rosato: «Trieste va valorizzata» 


LE REAZIONI 


Gli abitanti di Servola preoccupati dai possibili ritardi sulla sicurezza ambientale. E c'è chi non trova alternative alla chiusura 


«La nuova proprietà rispetti i patti e riduca l'inquinamento» 


«I russi non hanno fatto i lavori necessari per 
ridurre le emissioni. La speranza è che adesso ci 


sia un miglioramento» 


Cambia la proprietà, ma i 
problemi restano gli stessi. 

A Servola, all'indomani 
dell’annuncio del passaggio 
della Ferriera dalla russa 
Severstal al nuovo gigante 
industriale, che nascerà 
dall'accordo fra la lussem- 
burghese Arcelor e il grup- 
po guidato dal miliardario 
quarantenne Alexey Mor- 
dashov, le preoccupazioni 
rimangono quelle di sem- 
pre. 

L'impressione secondo al- 
‘meno i servolani interpella- 
ti è che il fu- 
turo dello sta- 
bilimento e di 
conseguenza 
del rione tor- 
ni in discus- 
sione e che a 
breve termi- 
ne non arrive- 
ranno rispo- 
ste nè sul pia- 
no occupazio- 
nale a lunga 
scadenza, 
cioè dopo il 
2009, nè” sul 
fronte della 
sicurezza am- 
bientale. 

«È il solito 
inghippo  — 


commenta Fulvio Devescovi 


Fulvio Deve- 

scovi — i precedenti pro- 
prietari hanno aspettato 
finché hanno potuto, senza 
fare i lavori necessari a ri- 
durre l'inquinamento pro- 
dotto dallo stabilimento. I 
nuovi prenderanno tempo, 
con la scusa che sono arri- 
vati solo adesso e così si 
continuerà a non fare cam- 
biamenti. Credo che siamo 
al cospetto di una specula- 
zione finanziaria — aggiun- 
ge — mentre noi, che lavo- 
riamo e viviamo qui a Ser- 
vola, continuiamo a dipen- 
dere dal vento e dalle condi- 
zioni atmosferiche. Vivere 
qui equivale a lavorare in 
un laboratorio chimico, per- 


ché se la Ferriera non chiu- 
de i problemi continueran- 
no». 

«Siamo costretti a spera- 
re che lo chiudano questo 
stabilimento — incalza Ima 
Messina — e mi rendo con- 
to che, per i lavoratori, si 
tratterebbe di un disastro, 
ma non è possibile risolve- 
re altrimenti la questione. 
Ogni giorno sono costretta 
a togliere dal giardino di ca- 
sa mia consistenti quantità 
di polvere di ferro. Sapeva- 
mo che sarebbe finita così — 
ammette con 
buona dose di 
realismo — 
perché nessu- 
no credeva 
che un pas- 
saggio di pro- 
prietà avreb- 
be determina- 
to sostanziali 
novità». 

È lapidario 
il parere di 
Paolo Cri- 
velli: «Se a 
Servola non 
ci fosse la Fer- 
riera — affer- 
ma convinto 
— avremmo 
una vera e 
propria Mon- 
tecarlo. Inve- 
ce siamo costretti a convive- 
re con questa polvere che 
da anni condiziona la no- 
stra vita». 

«Al di là di chi è il'pro- 
prietario — dichiara Rober- 
to Sturman — essenziale è 
il problema dell’inquina- 
mento, che deve essere ri- 
solto in tempi brevi. Forse 
adesso è troppo presto per 
valutare le intenzioni dei 
nuovi proprietari, ma in- 
dubbiamente i servolani si 
attendono un miglioramen- 
to». 

Per Livio Trampus a ri- 
schiare di più sono i bambi- 
ni; «Ne abbiamo circa tre- 
cento qui a Servola — evi- 


«Mostrerò le opportunità che può offrire al sistema Italia» 


Livio Trampus 


denzia — e sono loro a subi- 
re gli effetti più gravi del- 
l'inquinamento atmosferi- 
co. Qui a Servola tutti si la- 
mentano, perché i depositi 
di ferro sono in aumento — 
continua — e la popolazione 
aspetta che, prima o .poi, 
qualcuno intervenga per 
porre dei rimedi». 

Marco Furlan è perento- 
rio: «La Ferriera sarebbe 
meglio chiuderla — afferma 
— anche se ci rendiamo con- 
to che per i lavoratori que- 
sta soluzione si tradurreb- 
be in qualcosa di drammati- 
co. Servola sarebbe molto 
diversa se lo stabilimento 
non esistesse, anche perché 


Paolo Crivelli 


Claudia Cergol 


la nostra collina è bellissi- 
ma. Io lavoro e vivo qui — 
precisa — e ogni giorno tro- 
vo sul davanzale delle fine- 
stre un dito di polvere ne- 
ra, anche se mi rendo conto 
che l'inquinamento del cen- 
tro cittadino è peggiore». 
Più ottimista si rivela 
Claudia Cergol: «Speria- 
mo che i nuovi proprietari 
facciano finalmente qualco- 
sa, per esempio utilizzando 
l’acqua. Bagnando i residui 
di ferro — dice — il pulvisco- 
lo non si alzerebbe e non 
raggiungerebbe le case del 
rione. Una volta era me- 
glio, perciò.speriamo che la 
nuova proprietà investa di 


Roberto Sturman 


Antonella Riosa 


più, per evitare che ci siano 
queste conseguenze sulla 
vita di tutti i giorni». 

Molto serena è infine An- 
tonella Riosa: «La Ferrie- 
ra c'è sempre stata qui a 
Servola e se gli operai gua- 
dagnano è l’intero rione a 
beneficiarne. Forse si po- 
trebbe risolvere il proble- 
ma — conclude — mettendo i 
necessari filtri allo stabili 
mento, così la produzione 
potrebbe continuare, senza 
inquinare l’aria che respi- 
riamo. E l'occupazione sa- 
rebbe ugualmente garanti- 
ta». 

Ugo Salvini 


Cittadini 
Decarli: «Sul 
rigassificatore 
bisogna fare 

un referendum» 


Chiedere un'immediata pro- 
roga dei tempi per la pre- 
sentazione dei pareri sui 
progetti degli impianti di ri- 
gassificazione. Convocare, 
con altrettanta urgenza, le 
commissioni e lo stesso 
Consiglio comunale per l’ap- 
profondito esame dei pro- 
getti stessi, di concerto con 
i tecnici delle società che li 
hanno predisposti, Endesa 
e Gas.natural. Informare 
la popolazione sui dettagli 
dell’operazione e, se neces- 
sario, convocare un referen- 
dum su base cittadina «af- 
finché i triestini possano 
esprimersi  sull’argomen- 
to». Sono questi i contenuti 
della mozione che il consi- 
liere comunale della lista 
ittadini, Roberto Decarli, 
ha presentato sul tema dei 
rigassificatori in golfo. 

. Partendo dalla considera- 
zione che «il programma 
del sindaco, Roberto Dipiaz- 
za, non prevedeva nulla in 
relazione a questo proble- 
ma — ha detto Decarli — bi- 
sogna comunque arrivare a 
una soluzione concreta. Va- 
lutando che l’impatto deter- 
minato dalla presenza di 
un impianto di tale com- 
plessità sarebbe comunque 
considerevole — ha aggiun- 
to — riteniamo che il coin- 
volgimento diretto della po- 
e attraverso forme 

li partecipazione alla deci- 
sione, sia fondamentale e ir- 
rinunciabile». 

Punta dritto verso il re- 
fendum il consigliere della 
lista Cittadini, sottolinean- 
do che «600 milioni di euro 
di investimento per la co- 
struzione di un terminal 
per la degassificazione — ha 

recisato — potrebbero con- 

izionare analisi e giudizi. 
Perciò motivi di opportuni- 
tà politica consigliano di il- 
lustrare ai triestini quanto 
è necessario per poter espri- 
mere un parere al riguar- 
do». La presenza di un de- 

‘assificatore nelle acque 

el golfo comporterebbe xa 
fevoli implicazioni per 
quanto riguarda la sicurez- 
za, il traffico in mare, la 
presenza di navi gasiere. 
«La giunta comunale — ha 
evidenziato Decarli — non 
può decidere da sola, in 
quanto le conseguenze ri- 
guardano la qualità della 
vita di decine di migliaia di 

ersone». L'esponente della 
ista Cittadini ha concluso 
affermando che «in questa 
fase il centrosinistra si pro- 
pone come minoranza pro- 

positiva». 
u. sa. 


Oltre 70 personalità firmano l'appello del comitato locale 


Magris, Hack, Belci e Bartole 
dicono «no» alla devolution 


citano alcuni estratti del documen- 


di Elisa Lenarduzzi 


«Ora che ho ricevuto questo 
nuovo incarico al ministero 
degli Interni non farò il porta- 
voce dei problemi della città, 
ma cercherò piuttosto di mo- 
strare le opportunità che Trie- 
ste offre all'intero Paese, tro- 
vando i canali giusti affinché 
queste potenzialità vengano 
utilizzate a pieno dal sistema 
Italia». 

Soddisfatto per la fiducia rice- 
vuta dal suo partito, ma anco- 
ra amareggiato per la sconfit- 
ta nella corsa alle scorse ele- 
zioni comunali, Ettore Rosato 
ha descritto così la nuova sfi- 
da che lo attenderà nei prossi- 
mi anni dopo la recente nomi- 
na a sottosegretario agli Inter- 
ni. Proprio per festeggiare il 
prestigioso incarico ottenuto 
dell'ex candidato sindaco del 
centrosinistra, ma anche la fi- 
ne della lunga campagna elet- 


Ettore Rosato 


torale della Margherita, il 
partito ha indetto ieri una 
grande festa al «Voilà» di Do- 
mio, con centinaia di amici e 
simpatizzanti della Margheri- 
ta. 

Prima di dare il via alle dan- 


ze e alla presa d’assalto del 
buffet, Rosato ha preso la pa- 
rola per sottolineare, assieme 
agli altri rappresentanti del 
partito, la volontà di andare 
avanti e lavorare in modo di- 
retto e importante per la cit- 
tà. 


«Siamo qui per festeggiare - 
ha affermato Rosato - anche 
se questo è un termine che 
uso con grande difficoltà, per- 
ché avrei preferito festeggia- 
re in piazza Unità al termine 
dello spoglio. Tutte le cose 
che sono venute dopo non rie- 
scono a togliermi l'amarezza 
per la sconfitta. Ora cerchia- 
mo di lavorare per raggiunge- 
re due grandi obiettivi: la na- 
scita del partito democratico 
e la vittoria alle elezioni regio- 
nali del 2008, dove la coalizio- 
ne ha già un grande leader, 
che è Riccardo Illy. Io sono 
qui anche per lavorare al suo 
fianco per completare il suo 


FD HYUNDAI TUCSON 


La festa organizzata dalla Margherita (Foto Bruni) 


progetto di innovazione della 
Regione». 

Per quanto riguarda il suo s0- 
stegno alla città, Rosato ha 
continuato: «Anche se il mio 
nuovo incarico mi porterà 
spesso a girare per l'Italia, il 
mio rapporto con la città non 
cambierà, così come rimarrà 
il mio impegno e anche il mio 
aiuto alle amministrazioni. Io 
sono pronto a collaborare an- 
che con il sindaco Dipiazza - 
continua -, a cui chiedo il ri- 
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spetto delle promesse fatte in 
campagna elettorale, come il 
taglio dell’Ici, lo sviluppo eco- 
nomico e un forte intervento 
sul tessuto sociale». 

Prima di Rosato, sul palco so- 
no intervenuti il coordinatore 
provinciale della Margherita 
Walter Godina e la presiden- 
te della Provincia Maria Tere- 
sa Bassa Poropat, che ha rin- 
graziato Rosato «a cui devo 
parte della mia vittoria. Sen- 
za di lui non ce l’avrei fatta». 


Sono oltre 70 le personalità pubbli- 
che cittadine che hanno sottoscrit- 
to l'appello del comitato provincia- 
le per il no alla devolution naziona- 
le - oggetto del referendum confer- 
mativo del 25 e 26 giugno - nato di 
recente sotto la spinta dei vertici lo- 
cali dell’Unione e di Cgil, Cisl e 
Uil. Oltre a numerosi esponenti 
sindacali, politici, associativi e im- 
prenditoriali, nel novero dei firma- 
tari figurano Claudio Magris e Pi- 
no Roveredo per il mondo della cul- 
tura, Stefano Fantoni e Margheri- 
ta Hack per quello della scienza, 
nonché Sergio Bartole, presidente 
dell’Associazione italiana costitu- 
zionalisti. L'appello e il relativo 
elenco di sottoscrittori sono stati 
presentati ieri dal presidente del 
comitato, l'ex parlamentare del- 
Ulivo Fulvio Camerini, assieme 
ai segretari di Cgil e Cisl, Franco 
Belci e Paolo Coppa, e al responsa- 
bile della funzione pubblica della 
Uil Marino Chermaz. 

«La riforma del centrodestra - re- 
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to - non è la risultante di un proget- 
to complessivo e razionale, ma è 
‘un insieme pasticciato di compro- 
messi che minacciano l’unità e la 
coesione del Paese». «Compromessi 
- ha rilevato Coppa - fra la devolu- 
tion voluta da Bossi, che mirava al- 
la secessione, il centralismo stata- 
le difeso da Fini e il presidenziali- 
smo berlusconiano, con l’Ude che 
in cambio ha ottenuto il ritorno al 
proporzionale». «Questa devolution 
- gli ha fatto eco Belci - dà l’immagi- 
ne di una nuova democrazia autori- 
taria. Dunque non è vero federali- 
smo, che parte invece dall’esigenza 
di avvicinare il cittadino allo Sta- 
to». Chermaz, infine, ha ricordato 
le' prossime iniziative del comitato, 
a partire dall’incontro pubblico di 
domani alla Stazione marittima 
(inizio alle 17.30): interverranno 
Sergio Bartole, il deputato diessino 
Alessandro Maran e Cristiano De- 
gano, capogruppo della Margherita 
in Consiglio regionale. 
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TRIESTE CITTÀ 


IL PICCOLO 21 


Due triestine di 38 e 19 anni bloccate e poi scarcerate dalla Volante friulana. Nei guai anche un giovane di Pomezia 


Madre e figlia arrestate per droga 


Sono state fermate a Udine. Nell’appartamento trovato mezzo chilo di hashish 


IL CASO 


Detenuto al Coroneo 
rischia l'estradizione. 
«Sono innocente» 


Si chiama Zoran Petrovic, è 
nato 50 anni fa a Fiume ma 
è cittadino svizzero. Da 15 
giorni è rinchiuso nel carce- 
re del Coroneo perchè la no- 
stra polizia che lo ha arre- 
stato al valico di Pese men- 
tre stava uscendo dall’Ita- 
lia; gli agenti hanno agito 
in forza di un mandato di 
cattura internazionale delle 
autorità argentine. «Zoran 
Petrovie è un trafficante di 
droga. Consegnatecelo». 
Ma Zoran Petrovic sta gri- 
dando la propria innocenza. 
E’ incensurato, ha lavorato 
in una industria svizzera di 
cui è diventato dirigente. Si 
dice vittima di un errore 
giudiziario innescato dal 
suo nome e cognome: uno 
dei più frequenti nell’area 
balcanica, qualcosa di simi- 
le al nostro Mario Rossi. Ec- 
co la storia. L'uomo rinchiu- 
so al Coroneo ha effettiva- 
mente fatto un viaggio in 
Argentina per visitare ami- 
ci e parenti. Poi è rientrato 
in Europa e quando dalla 
Svizzera stava raggiungen- 
do gli anziani genitori a Fiu- 
me, è stato bloccato a Pese. 
L'arresto è diretta conse- 
guenza delle ammissioni di 
una donna bloccata all’aero- 
porto di Buenos Aires con 
quattro chili di cocaina nel- 
la valigia. «La droga me l’ha 
data Zoran Petrovic» ha con- 
fessato alla polizia il corrie- 
re in gonnella. E ha descrit- 
to il venditore: 35 anni, un 
metro e 90 di altezza. Il Pe- 
trovie chiuso al Coroneo di 
anni ne ha 50 e la sua altez- 
za non supera il metro e 65. 
Nella prima udienza svolta- 
si davanti al giudice Enzo 
Turel, Petrovic ha rifiutato 
la volontaria. estradizione. 
«Sono finito in carcere per il 
mio nome.» 
L'arrestato ha ottenuto l’as- 
sistenza dell'avvocato Raffa- 
ele Esti che sta raccoglien- 
do i documenti necessari 
er dimostrare l’estraneità 
el suo cliente dalla accuse 
argentine. Nei verbali la 
trafficante in gonnella si è 
contraddetta e su questo 
punterà il difensore nella se- 
conda udienza in cui sì di- 
scuterà dell’estrazione. E° 
in calendario il primo giu- 
gno. 


ce. 


Secondo gli investigatori lo 


stupefacente era destinato 


allo spaccio nelle discoteche di Lignano Sabbiadoro. 
L'inchiesta non è ancora conclusa 


Madre e figlia triestine sono 
state arrestate a Udine per de- 
tenzione a fine di spaccio di 
droga. È stato recuperato mez- 
zo chilo di hascish recuperato. 
Secondo gli investigatori della 
Questura di Udine la droga 
era destinata alle discoteche 
di Lignano. Le due triestine, 
di cui la polizia non ha reso no- 
ta l'identità non essendo anco- 
ra stata completata l’inchie- 
sta, hanno rispettivamente 38 
e 19 anni. Nel loro passato se- 
gnalazioni legate al mondo de- 
gli stupefacenti. 

A entrare in azione sono sta- 
ti gli uomini della Squadra vo- 
lante udinese, che venerdì 19 


maggio hanno eseguito due 
perquisizioni concludendo pe- 
rò tutti gli accertamenti solo 
ieri nelle ultime ore. «Un’ ope- 
razione che anticipa tutta l’at- 
tività di polizia che sarà svol- 
ta a partire dalle prossime set- 
timane a Lignano» ha com- 
mentato ieri in conferenza 
stampa il vicequestore udine- 
se Maurizio Ferrara. 

Nelle scorse settimane alle 
Volanti era giunta un’ informa- 
zione sulla possibile presenza 
di una interessante quantità 
di hashish in una abitazione 
udinese. Seguendo questa pi- 
sta, gli agenti sono piombati 
in una abitazione di Udine, in 


via Dormisch 11/2. I poliziotti 
hanno eseguito una perquisi- 
zione domiciliare di iniziativa, 
Tra l’altro i vicini di casa ave- 
vano più volte segnalato alla 
polizia rumori e un via vai di 
gente sospetta. 

La padrona .di casa era as- 
sente. C’erano però tre ospiti: 
le due triestine e un incensura- 
to di Pomezia (Roma) di 18 an- 
ni. Sul tavolo della cucina 
c’era un grosso cylum (una sor- 
ta di pipa per fumare stupefa- 
centi) e una modesta quantità 
di hashish destinata a uso per- 
sonale. 

Convinti che in casa doves- 
se esserci altro stupefacente, i 
poliziotti hanno proseguito le 
loro ricerche. E avevano ragio- 
ne. Nel garage, in uno zainet- 
to, gli agenti hanno infatti tro- 
vato quello che cercavano: cin- 


que panetti di hashish, del pe- 
so complessivo di 500 grammi. 

A quel punto le tre persone 
che sì trovavano in casa sono 
state arrestate per detenzione 
di stupefacente a fini di spac- 
cio. L'operazione è proseguita 
nella stessa giornata a Ligna- 
no Sabbiadoro, dove la proprie- 
taria della casa di via Dormi- 
sch aveva preso in affitto una 
casa in via dell’Arenile 1. 

.È stata eseguita un’altra 
perquisizione. Nell’abitazione 
è stata trovata la donna che 
era assente a Udine e altre cin- 
que persone, tutte italiane. I 
poliziotti hanno rinvenuto una 
piccola quantità di stupefacen- 
te dello stesso tipo di quello 
che si trovava in via Dormisch 
a Udine. Si trattava, comun- 
que, di limitate quantità, rife- 
ribili unicamente al consumo 


personale. Nessuno è stato 
dunque indagato. 

L'operazione è stata coordi- 
nata dal sostituto procuratore 
Matteo Tripani. Dovendo valu- 
tare la posizione dei tre arre- 
stati, il magistrato ha rimesso 
in libertà il ragazzo di Pome- 
zia e la triestina di 38 anni, ri- 
tenendo che non ci fosseri gra- 
vi indizi di colpevolezza nei lo- 
ro confronti. 

Ha chiesto invece al Gip la 
custodia in carcere della 19 en- 
ne, ritenendola direttamente 
implicata nel possesso dello 
stupefacente. Il Giudice per le 
indagini preliminari non ha 
però ritenuto di individuare re- 
sponsabilità precise a carico di 
nessuno, dato che la situazio- 
ne nella casa era piuttosto con- 
fusa. Anche la giovane triesti- 
na è stata quindi rimessa in li- 
bertà. 


Torna l'emergenza: ogni notte famiglie in fuga dalla miseria varcano il confine attraverso i boschi 


Clandestini sul Carso: 26 passeur in manette 


Portate in Italia in un anno 200 persone. L'organizzazione ha la base in Moldavia 


di Corrado Barbacini 


È ripreso l’ingresso dei clande- 
stini attraverso il Carso triesti- 
no. Da San Bartolomeo di Mug- 
gia al Lisert. Ogni notte piccoli 
gruppi passano attraverso le zo- 
ne boschive, Molte sono le fami- 
glie con bambini al seguito. Gli 
organizzatori sono gli eredi del- 
l'impero di Josip Loncaric. Ma 
non vivono in Slovenia: stanno 
in Moldavia e gestiscono il busi- 
ness direttamente dal loro uffi- 
cio, 

In un anno di indagine i cara- 
binieri di Muggia hanno inter- 
cettato più di 200 immigrati ir- 
regolari e hanno arrestato ven- 
tisei passeur. Di questi, 23 so- 
no moldavi, gli altri sono un cit- 
tadino russo e due rumeni. 

L'indagine coordinata dal 
pm Federico Frezza (del pool 
anticlandestini della. procura) 
ha permesso di scoprire anche i 
flussi finanziari dietro al traffi- 
co dell’immigrazione illegale. 
Centinaia di migliaia di euro 
pagati in parte dai clandestini 
e in parte da loro connazionali 
che già vivono in Italia all’orga- 
nizzazione. Soldi finiti regolar- 
mente nelle banche della Mol- 
davia attraverso i versamenti 
dall'Italia nel circuito della We- 
stern Union, «Il fenomeno sta 
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assumendo dimen- 
sioni sempre più 
preccupanti. I tenta- 
tivi di ingresso av- 
vengono quasi ogni 
notte attraverso la 
zona boschiva che 
segna il confine da 
San Dorligo fino ad 
Aurisina. Ci aspet- 
tiamo che il numero 
degli ingressi cre- 
sca nei prossimi me- 
si con la stagione 
estiva», afferma il 
tenente colonnello 
Ivano Fraticelli, co- 
mandante del repar- 
to operativo dei ca- 
rabinieri, 

Tutto è nato da 
una segnalazione di 
un carabiniere del- 
la stazione di San 
Dorligo della Valle 
che nel gennaio del 2005 aveva 
notato casualmente il passag- 
gio di alcune auto con targa 
francese con a bordo numerose 
persone nei pressi dei boschi di 
Caresana a poche decine di me- 
tri dalla linea di confine. È par- 
tita subito una battuta nella zo- 
na e dopo alcune ore di ricer- 
che stati rintracciati i primi 
due passeur, entrambi molda- 


Conclusa la tre giorni di visite in regione del Coordinamento nazionale della Caritas 


«Richieste di asilo frenate dalla burocrazia» 


delicate tematiche dell'asilo, ha desta- 
to notevole curiosità l’episodio capita- 
to alla responsabile nazionale Caritas 

er il coordinamento nazionale asilo. 

ja signora Lee Quien Ngodien si è vi- 
sta interdetta l’entrata a un confine 
di Stato dell’isontino. Un doganiere 
sloveno contestava l’entrata nel Paese 
per motivi di visto. Un incidente di 
percorso che costringeva l’intera caro- 
vana della Caritas, dopo estenuanti 
tentativi di chiarificazione, a rinuncia- 
re alla cena prevista oltre confine. 
«Abbiamo potuto verificare in diretta 
— hà ironizzato la responsabile — di co- 
me burocrazia e procedure continuino 
a frapporsi in quelle dinamiche di ac- 
coglimento che necessitano di una leg- 
ge chiara e organica. Una legge urgen- 
te, a un anno dall’entrata in vigore 
del regolamento di attuazione e a ol- 


Vendita di liquidazione totale 


Si è conclusa ieri al «Teresiano» di via 
dell'Istria la tre giorni del «Coordina- 
mento nazionale asilo» della Caritas 
Italiana, un momento di confronto nel- 
l’area di frontiera triestina e regiona- 
le sui temi dell’asilo e dell'accoglienza 
agli'stranieri. Organizzata dalla Cari- 
tas di Trieste con il supporto di quelle 
goriziana e pordenonese, la tre giorni 
si è articolata in incontri istituzionali 
dei responsabili nazionali e locali del- 
l'associazione con autorità civili e reli- 
giose. 
All’incontro finale di ieri, coordina- 
to dal direttore della Caritas triestina 
Mario Ravalico, hanno IRA LO LO an- 
che il sottosegretario agli 
re Rosato, il prefetto 
ge e l’assessore alla Promozione e pro- 
tezione sociale del Comune Carlo 
li. Trattandosi di incontri dedicati alle 


- accessori moda 


Corso Italia 1 - Trieste - Tel. 040 631254 


Interni Etto- 
namaria Sor- 


ril- 


Un momento della conferenza stampa dei carabinieri 


vi, Ion Panta, 34 anni, e Vasile 
Ciobanu, 33 anni. Dalle loro ri- 
velazioni l'indagine si è allarga- 
ta a macchia d’olio. 

Per settimane i carabinieri 
della compagnia di Muggia 
hanno seguito le tracce dei loro 
cellulari. In poco tempo sono 
stati intercettati oltre 200 i 
clandestini. I loro viaggi hanno 
reso all’organizzazione crimina- 
le non meno di oltre 500 mila 


euro. Gran parte de- 
gli immigrati ferma- 
ti sono stati interro- 
‘ati con l’ausilio di 
interpreti. Nel baga- 
glio dei clandestini, 
ma anche nelle ta- 
sche di qualche pas- 
seur, sono stati tro- 
vati numeri di tele- 
fono, indirizzi, bi- 
lietti ferroviari. 
recisi indizzi, in- 
formazioni preziose 
per costruire la 
mappa delle orga- 
nizzazione crimina- 
li che «commercia- 
no» in uomini ma 
non sembrano, disde- 
puo 0a e armi. 
da quei dati gli in- 
vestigatori sono ri- 
saliti al vertice. 

In pratica sono 
stati ripristinati i protocolli di 
indagine molto sofisticati che 
prevedono intercettazioni am- 
bientali e telefoniche anche le 
testimonianze rese a caldo pro- 
prio dai clandestini scoperti in 
territorio italiano. Una tela di 
ragno cui è difficile sfuggire. 

I passeur utilizzavano vari 
passaggi: in una prima fase i 
clandestini venivano trasporta- 


dato l’impe; 


arantiti da un 


tre 6 mesi dal recepimento della Diret- 
tiva Europea. L'Italia è l’unico Paese 
dell’Ue a esserne ancora priva». 
I responsabili Caritas hanno ricor- 
o sul fronte dell’acco- 
glienza agli immigrati e ai richiedenti 
asilo, un percorso iniziato nel 2000 
con la creazione di un Coordinamento 
cui aderiscono 45 Caritas nazionali. 
Oltre alla realizzazione di una rete di 
Caritas collegate al nascente Program- 
ma nazionale asilo-Sprar, attenzione 
articolare è stata dedicata alle pro- 
lematiche delle aree di frontiera. «In- 
formazioni e orientamento sui temi 
dell’accoglimento e dell’asilo -— ha pun- 
tualizzato Mario Ravalico — sono stati 
uppo di volontari 
olanti”, capaci di lavorare a chiama- 
ta dove c'era bisogno». 


ti su fuoristrada ma anche con 
mezzi pubblici attraverso Ro- 
mania, Serbia, Croazia e Slove- 
nia, per poi proseguire a piedi 
sino al confine di Trieste. Dopo 
i primi arresti, l’organizzazio- 
ne ha deciso di spostare la pro- 
pria direttrice verso nord, at- 
traverso l'Ungheria e l’Austria, 

er tentare di infiltrarsi in Ita- 
ia a Tarvisio. 

I clandestini arrivavano alla 
frontiera in gruppi di uomini e 
donne, si cambiavano e lavava- 
no nei boschi a pochi metri dal 
confine italiano, per poi uscire 
dal bosco a coppie, vestiti come 
turisti e dirigendosi alla stazio- 
ne ferroviaria. «Approfittavano 
della. confusione. nelle. ore. di, 
punta. In genere andavano 
sempre in coppia, Come marito 
e moglie. Una volta abbiamo 
bloccato due genitori con un 
bambino di pochi mesi. Erano 
disperati, avevano impegnato 
tutti i loro beni per tentare la 
fortuna in Italia», ha racconta- 
to un investigatore. 

L' operazione ha portato al 
sequestro di 14 auto di grossa 
cilindrata, 19 telefoni cellulari, 
di oltre 4 omila euro in contan- 
ti e una serie di documenti com- 
provanti transazioni internazio- 
nali di valuta per diverse deci- 
ne di migliaia di euro. 


LEFKADA 


Soggiorni 
€ 181 per 


m.lo. 


per cessione d'azienda 


sconti dal 20% all'80% 
dal 30.05.06 al 31.08.06 


LUNEDÌ 5 GIUGNO APERTO 


Un particolare ringraziamento alla numerosa 
clientela che ci ha fedelmente seguito fino ad oggi. 


MATTINO 9.00 - 13.00 POMERIGGIO 15.30 - 19.30 


ANCORA POSTI PER : 
11-14/06 Costa Dalmata......... 
26/06-3/7 Gran Tour dell’Andalusia 
22-31/07 MAGICA IRLANDA: itinerario insolito con 
Belfast, Derry, Donegal e Dublino 


più pullman da/per Trieste : 


KARPATHOS - RODI - MALTA - ROMANIA - DJERBA 


Partenze settimanali da Trieste per la Puglia, Sicilia 
e Sardegna. 


Tel. 040 367636 - 040 367886 
Aperti anche sabato mattina ! 


IN BREVE 
Fiamme in una cucina 


Incendio a San Giovanni 
Una nonna e il nipote 
intossicati dal fumo 


Due persone sono rimaste intossicate in 
maniera lieve per un incendio che è scop- 
piato nel pomeriggio nella cucina di una 
villetta in via San Primo. Il rogo si è poi 
esteso anche al primo piano danneggiando 
il sottotetto. Sono stati accompagnati al- 
l'ospedale Maggiore un’anziana donna e il 
nipote di trent'anni. Hanno riportato una 
lieve intossicazione e sono stati dimessi do- 
po alcuni accertamenti dei sanitari, Rile- 
vanti i danni alla casa. L’incendio si sareb- 
be sviluppato per un corto circuito dell’im- 
pianto elettrico della cucina. A dare l’allar- 
me è stata la stessa abitante della villetta 
che spaventata per le fiamme è uscita in 
strada chiedendo aiuto ai vicini, I quali 
hanno subito chiamato i pompieri. Dopo 
pochi minuti è uscito anche il nipote che in 
quel momento si trovava al piano di sopra. 
Sul posto è intervenuta una pattuglia dei 
carabinieri. Dagli accertamenti effettuati 
dai militari assieme ai pompieri sarebbero 
confermate le cause accidentali all’origine 
dell’incendio. 


Malore sulla diga foranea 


Attimi di paura ieri mattina durante la ga- 
ra di subacquea in corso alla diga foranea. 
Un giudice che stava controllando l’anda- 
mento della competizione si è improvvisa- 
mente sentito male. Bruno Pittassi, questo 
il nome del giudice, all'improvviso si è acca- 
sciato sul cemento della diga foranea per- 
dendo i sensi. È stato soccorso da alcune 
persone che erano vicine in quel momento. 
Ma, per fortuna, a pochi metri c'erano alcu- 
ni carabinieri del nucleo subacqueo. In po- 
chi minuti è giunta sul posto una vedetta 
dei carabinieri. Il giudice di gara è stato 
immediatamente portato a bordo e la moto- 
vedetta ha puntato veloce al molo Audace. 
Dove era già arrivata nel frattempo un’am- 
bulanza del 118. L’uomo è stato subito tra- 
sportato all'ospedale di Cattinara dove, do- 
po essere stato visitato, è stato ricoverato 
per effettuare alcuni accertamenti. 


Incidente con il motorino 


Perde il controllo del motorino e carambo- 
la sul marciapiede. L'incidente si è verifica- 
to l’altra notte verso l'una. Ferito in manie- 
ra seria Roberto Ficiur, 40 anni, abitante 
in città. È ricoverato all'ospedale di Catti- 
nara. L'incidente si è verificato in piazzale 
Cagni. L'uomo, come hanno accertato i ca- 
rabinieri in sella a un Gilera Runner e sta- 
va percorrendo via Flavia in direzione di 
Trieste. All'altezza di piazzale Cagni, im- 
provvisamente, forse per un malore, ha 
sbandato sulla destra finendo sul marcia- 
pid Un automobilista di passaggio ha 

ato l'allarme. Sul posto è arrivata un’am- 
bulanza del 118. Roberto Ficiur è stato su- 
bito soccorso. In un primo momento le sue 
condizioni erano sembrate gravi, ma in po- 
chi minuti l’uomo si è ripreso. Sul luogo 
dell'incidente è intervenuta una pattuglia 
dei carabinieri di Borgo San Sergio che 
hanno condotto i rilievi di legge. 


$ julia viaggi 


Voli speciali da Lubiana 
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Nel Borgo Teresiano i negozi cinesi hanno il sopravvento. Ridisegnata la geografia economica dell’area 


n via Valdirivo solo lanterne rosse 


I commercianti triestini traslocano in massa nelle sone pedonali 


REAZIONI 


Paoletti: «Bisogna 
riqualificare 
il centro città» 


«Il look alla fine paga 
sempre. Anche per MEC 
tività commerciale», È il 
monito di Antonio Paolet- 
ti, una sorta di richiamo 
alla categoria davanti al 
proliferare di negozi cine- 
si, «Le attività commer- 
ciali cessano e i cinesi, 
non si è bene capito con 
quali denari, rilevano i 
muri. Se comprassero al- 
tri sarebbe meglio - dice 
il presidente della Came- 
ra di commercio - ma que- 
sto non accade e dobbia- 
mo quindi adottare delle 
contromisure. Tutti, sen- 
za distinzioni». 

Nessuna critica alle 
amministrazioni degli ul- 
timi anni: «La riqualifica- 
zione della città sta avan- 
zano. Siamo partiti dal 
salotto buono dell’era Il- 
ly e con l’era Dipiazza si 
sta andando avanti. 
Adesso sarà il turno di 
pare della Borsa, via 
Lori via DECsi: via 

arducci...». E aggiunge: 
«E chiaro che per una cit- 
tà piccola come la nostra 
- spiega Paoletti - biso- 
gnerà pensare a una cin- 
tura del traffico che do- 
vrà correre attorno a una 
sorta di centro commer- 
ciale». Dove gli esercenti 
dovranno però fare la lo- 
ro parte, anche quelli ci- 
nesi. «A quel punto il Co- 
mune potrebbe obbligare 
le attività commerciali a 
rispettare - dice il presi- 
dente camerale - determi- 
nati standard (vetrine, 
tende...)». 


e 


4 


$ 
di Piero Rauber 


Il suo nome evoca l'elogio 
della bellezza nostrana 
«d’esportazione», capace di 
resistere all’incedere delle 
mode e delle generazioni. 
La maggior parte dei triesti- 
ni continuano ad abbinarne 
il volto a Miss Italia 1984, 
quando lei - «mula» appena 
quindicenne - diventò la più 
bella del Bel Paese. Non tut- 
ti, invece, sanno che Susan- 
na Huckstep, tre anni dopo, 
fu scelta come protagonista 
del videoclip di «Ok Italia», 
il celebre singolo con cui 
Edoardo Bennato idealizzò 
la bellezza tricolore. 

Da allora sono passati quasi 
vent'anni e Susanna, da 
donna matura e mamma, 
continua a pei nel mon- 
do delle sfilate e della pub- 
blicità, abbinando apparizio- 
ni da madrina e conduttri- 
ce. Eppure, quella lontana 
esperienza in «Ok Italia» le 
ha lasciato in dote qualcosa 
che vale più di un ricordo: 
l'amicizia, quella che dura 


negli anni. 
«Grazie a quel videoclip - 
rammenta - ho potuto cono- 


scere una persona meravi- 
gliosa come Edoardo Benna- 
to. Da allora ho acquisito 
un amico, con cui continuo 
a sentirmi e a vedermi quan- 
do mi è possibile. Mi fa un 
po’ da zio, non dico da papà, 
anche perché se lo sapesse 
potrebbe sentirsi vecchio e 
offeso». 

Ci sono, oltre a Bennato, 
altri personaggi del mon- 
do dello spettacolo con 
cui sei riuscita a mante- 
nere un legame d’amici- 
zia costante nel tempo? 
«Sì, con Luisa Corna. Quan- 
d’ero giovanissima, ho condi- 
viso per un periodo un ap- 
partamento a Milano. Da lì 
è nata la nostra amicizia. 
Luisa ha un paio d’anni più 
di me e, quando non erava- 
mo neanche ventenni, molti 
ci scambiavano per sorelle, 
non solo per la somiglianza 
ma anche per il nostro mo- 
do di fare. Si tratta di una 
ragazza molto intelligente, 
in grado di rimanere con i 
piedi ben saldi a terra, nono- 
stante il suo successo». 


È tempo di migrare. Spostare la pro- 
pria attività commerciale vicino alle zo- 
ne pedonali, lasciando il Borgo Teresia- 
no ai cinesi. Le lanterne rosse, infatti, 
stanno spuntano in aree un tempo mol- 
to ambite dai commercianti triestini. È 
il caso di via Valdirivo - un’arteria di 


Il commercio cambia volto, 
insomma, ridisegnando allo 
stesso tempo il tessuto di 
Trieste. C'è quasi un peri- 
metro cinese che concentra 
le proprie attività, rilevan- 
do i negozi. Pagando bene. 
Davanti a denaro in contan- 
te diventa difficile rifiutare. 

In via Valdirivo non c'è 
più la bottega artigiana, il 
negozio per animali, l’elettri- 
cista, il vetraio e la rivendi- 
ta di macchinari agricoli. 
Tutto cambiato in pochi me- 
si. Non c'è più neanche lo 
storico negozio «Cicli Cappo- 
ni» che dal ’34 - tre genera- 
zioni, nonno, figlio e nipote - 
vendeva biciclette. Si è tra- 
sferito in via della Zonta, po- 
che centinaia di metri in li- 
nea d’aria. Eppure sembra 
un’altra città. «Via Valdiri- 
vo è ormai morta», dice Pier- 
paolo Capponi. Andare via, 
pare di capire, è stato come 
rinascere. Economicamente 
parlando, anche se l’affitto 
è quasi raddoppiato. Troppo 
traffico in via Valdirivo, vigi- 
li urbani in pianta stabile e 
cinesi che offrono una buo- 
na uscita per chiudere 0 
emigrare. 

Resistono in pochi, facen- 
do anche i loro affari, sven- 
tolando la bandiera della 
triestinità. L’emblema è la 
birreria Spaten, ma nell’an- 
golo con via Filzi spunta la 
vetrina con le bilance Prima- 
vera, mentre poco più avan- 
ti il negozio di maniglie è 
stretto tra le lanterne rosse. 
Presto ne sventoleranno al- 
tre, a cominciare dall'ex ne- 
gozio di biciclette dove i la- 
vori di ristrutturazione non 


concentrano 


scorrimento che collega via Carducci 
alle Rive - ormai diventata anche nella 
parte alta una vera e propria Chinato- 
wn. Un perimetro dagli occhi a mandor- 
la, mentre i commercianti autoctoni si 


nel triangolo delle tre 


piazze: Sant’Antonio-Borsa-Goldoni. 


La via è sempre meno frequentata da acquirenti (Foto Bruni) 


impediscono al nuovo corso 
di esporre in vetrina alcuni 
prodotti. Cinesi, ovviamen- 
te. Perfino fuori da «Milica 
shop», retaggio del commer- 
cio di vestiti diretti verso i 
Balcani, spuntano le lanter- 
ne rosse. Un segno dei tem- 
Li 
Hi «A me offrivano 15mila 
euro per andare via e aggiu- 
dicarsi la prelazione sul ne- 
gozio», racconta un ex com- 
merciante di via Valdirivo. 
Altri colleghi hanno messo 
in tasca molti più soldi. De- 
naro da utilizzare per chiu- 
dere baracca e burattini, pa- 
gare qualche debito e ritirar- 
si; oppure una cifra da inve- 
stire in un’altra attività. Di- 
rezione piazza della Borsa. 
Quasi un «fortino» da pre- 
servare anche con l’aiuto 
del Comune. «Bisogna allar- 
gare la zona commerciale e 


aumentare la qualità», dice 
il neoassessore all’Urbani- 
stica Maurizio Bucci. Ag- 
giungendo che la sfida è «re- 
visionare il piano regolato- 
re, da portare avanti assie- 
me al piano del traffico e al 
Meno parcheggi». Una sorta 
i anticipazione di quella 
che sarà l’ulteriore pedona- 
lizzazione del centro storico. 
Lasciando il Borgo Teresia- 
no ai cinesi. Un centro com- 
merciale da contrapporre al- 
le Torri d'Europa, ma al- 
l’aperto sul modello portato 
avanti in largo Barriera. 
Ma questa migrazione di 
attività paga? Chi si è tra- 
sferito assicura di sì. E non 
si pente di avere fatto il 
A passo. «Dovrebbero 
‘arlo anche gli altri, ormai 
in certe zone non è possibile 
lavorare. Entrano solo cine- 
si interessati a rilevare i 


L’ex Miss Italia è rimasta nel mondo dello spettacolo 


Susanna Huckstep: «Ragazze, 


Susanna Huckstep in un Festival della canzone triestina 


L’idea che si ricava dal- 
l'esterno è che, nella sfe- 
ra dei vip e dello show-sy- 
stem, sia difficile trovare 
Seni disposti a re- 
azionarsi con sincerità. 
È un’impressione che 
corrisponde alla realtà? 
«In parte. La verità è che si 
tratta di un ambiente molto 
competitivo, difficile, in cui 
ci si trova obbligati a tirare 
fuori le unghie. È una lotta 
continua, insomma, anche 
se io, personalmente, essen- 
do semplice e tranquilla 
non ho avuto grosse difficol- 
tà a trovare persone con le 
uali andare d'accordo». 
uali sono i tuoi attuali 
impegni professionali? 
«Continuo a lavorare nell’al- 
ta moda e come volto di va- 
rie campagne pubblicitarie. 
Tuttavia gli anni passano e, 
per questo, considero impor- 
tante ricavarmi gradual- 
mente anche degli spazi al- 
ternativi, come ad esempio 
la conduzione di spettacoli e 
manifestazioni». 


L'estate è, di fatto, il tuo 
momento. Non solo per- 
ché la tua immagine vie- 
ne associata ai concorsi 
di bellezza ma anche per- 
ché, da animalista con- 
vinta, ti spendi in prima 
persa nelle campagne 
i sensibilizzazione con- 
tro l'abbandono degli ani- 
mali. Come intendi rinno- 
vare questo tuo impegno 
alla vigilia del tradizio- 
nale esodo estivo? 
«Sono cresciuta con gli ani- 
mali e SRerS che mio figlio 
possa farlo con la stessa in- 
tensità. Gli uomini, dall’af- 
fetto e dal comportamento 
delle bestiole, possono rice- 
vere e imparare molte cose. 
Purtroppo, però, ogni estate 
alcune persone combinano 
veri e propri disastri. A que- 
ste voglio dire che, se riten- 
gono di non poter più tenere 
con sé il loro animale dome- 
stico, siano civili e lo porti- 
no al canile o al gattile. È le- 
cito rendersi conto di aver 
preso un impegno che non è 


4 le veline non sono un modello» 


ossibile portare avanti. Ma 
’importante è evitare quei 
Seti da vigliacchi, ai bordi 
li strade e autostrade». 
Quali consigli, o avverti- 
menti, ti senti invece di 
dare alle ragazzine che 
oggi puntano a sfondare 
nel mondo dello spettaco- 
lo? 
«All'epoca mia non c'erano 
tutte queste veline, velette 
e velone. Il mio suggerimen- 
to è quello di tirare fuori la 
grinta ma restare, al tempo 
stesso, semplici. Fondamen- 
tale, poi, è cercare di avere 
le idee chiare il prima possi- 
bile, scegliere un obiettivo, 
fra moda, musica o recitazio- 
ne, e studiare per raggiun- 
gerlo, evitando così 1l ri- 
schio di bruciarsi. Oggi, in 
effetti, mi sembra che molte 
ragazze siano disposte a fa- 
re un po’ di tutto, a provare 
più strade senza un’adegua- 
ta preparazione, tanto per 
diventare famose». 
Di recente sei stata la 
madrina del trofeo inter- 
nazionale di .calcio di 
Gradisca, mentre qui hai 
resentato il festival del- 
fa canzone dialettale e 
l'edizione 2005 di Miss 
Trieste. Hai in program- 
ma delle apparizioni pub- 
bliche, a breve scadenza, 
in ambito cittadino? 
«Non molte, purtroppo, no- 
nostante a Trieste tutti mi 
vogliano ancora molto bene. 
Risiedo in Svizzera ma, da 
due anni, ho comprato una 
nuova casa a Trieste, dove 
torno con mio figlio appena 
il mio lavoro me lo consen- 
te. E questa città è talmen- 
te bella che, al momento, vo- 
glio viverla principalmente 
come un momento di riposo 
intimo. È anche per questo 
che ho declinato una propo- 
sta che mi è stata rivolta ul- 
timamente». 
ale? 
«Quella di candidarmi in vi- 
sta delle elezioni. Non posso 
dire da chi sia venuta que- 
sta pIOROeE: né quando 0 
perché. Sono restia a entra- 
re in un campo che finisce 
con l’esporti così tanto, pre- 
ferisco restare riservata. 
Credo sia giusto che ognuno 
sappia rimanere al suo po- 
sto». 


muri», dice chi la scelta di 
abbandonare via Valdirivo - 
e altre strade limitrofe - l’ha 
fatta senza battere ciglio. 
«Dopo tutto sta bene a noi e 
anche a loro. Dietro ai cine- 
si c'è un'evidente regia - di- 
ce Capponi - per concentra- 
re le loro attività in quel- 
l’area. Proprio a due passi 
dal Portovecchio, che un do- 
mani potrebbe fare gola co- 
me terminale alla Cina. Noi 
invece ci spostiamo alla ri- 
cerca delle aree pedonali, 
nelle altre la gente non cam- 
mina quasi più». 
Finiti i tempi d’oro che da- 
li anni ’70, nella zona di 
onterosso, ogni gi i 


coinvolgere al di là di un fe- 
nomeno non arginabile co- 
me quello cinese», dice il ne- 
ocassessore al Commercio Pa- 
olo Rovis. Indicando anche 
n accorgimento: 
«Prendiamo la ”Notte dei 
saldi” e analizziamola bene. 
Il commerciante vuole le at- 
tività collaterali - dice Rovis 
- dove c'è la massima con- 
centrazione di esercizi pub- 
blici. Ma d’altra parte se 
non pensiamo ad allargare 
il tutto nelle zone limitrofe 
non ci sarà mai una cresci- 
ta». 

Sta quindi al commercio 
triestino, è il messaggio, 
non chiudersi nella «zona 
protetta», aiutato dalle scel- 
te di riqualificazione. Non 
solo delle strade. «Dopo l’il- 
luminazione, su cui è stato 
fatto molto, adesso bisogne- 
rà peso - dice l'assessore 
al Commercio - a favorire la 
ristrutturazione dei palaz- 
zi». Spetta anche ai privati, 
insomma, fare la loro parte. 

p.c. 


Via Valdirivo. I negozianti se ne vanno lasciando il posto ai cinesi (Foto Bruni) 


TRIBUNALE 


Fallita la società «Vagaia goielli» di via Parini 
Gli orefici: «Cala il mercato, siamo in crisi» 


E’ fallita la società «Vagaia 
gioielli srl» che gestiva l'omo- 
nima orologeria di via Parini 
9/a. Lo ha deciso il presiden- 
te del Tribunale civile Gio- 
vanni Sansone e la sentenza 
è stata affissa ieri all’albo 
della cancelleria. Il Tribuna- 
le ha nominato curatore il 
commercialista Piergiorgio 
Renier e ha fissato per il 
prossimo 20 settembre 
l'udienza di verifica dello sta- 
to passivo. La società, secon- 
do lo statuto, si occupava di 
vendita all’ingrosso e al mi- 
nuto di orologi, bigiotteria, 
oggetti preziosi e articoli da 
regalo. L'attività del negozio 
di via Parini si era interrotta 
già da alcuni giorni e sull’in- 
gresso era comparso il cartel- 
Io «chiuso per restauro». 

AI momento i motivi del 
fallimento non sono noti ma 
la chiusura della società «Va- 
gaia gioielli srl» si inserisce 
nella grave crisi del settore 
orafo. «La peggiore della fine 
della seconda guerra mondia- 


A giugno vuoi risparmiare ... 


ma anche viaggiare tranquillo e beato? 


Il gioielliere Vagaia 


le» ha affermato un altro ore- 
fice triestino che ha spiegato 
i fattori negativi che condizio- 
nano il mercato. In prima li- 
nea vi sono le ridotte capaci- 
tà di spesa di molti triestini 
che non scelgono più come be- 
ne-rifugio il gioiello. In secon- 
do luogo influiscono negativa- 
mente sulle vendite la dimi- 
nuzione dei matrimoni e del- 
le collegate «liste» di regali. 
«Si scelgono pentole e piatti, 
non più caraffe e posate d’ar- 


gento». Inoltre la crisi coin- 
volge più il settore medio che 
uello alto. Chi ha disponibi- 
lità di denaro continua a 
spendere per i gioielli ma lo 
fa fuori Trieste, di norma a 
Treviso, Venezia, Milano e 
Roma. Le classi medie inve- 
ce sono costrette a rinuncia- 
re. Non basta. Trieste sta pa- 
gando il sovradimensiona- 
mento di quella rete commer- 
ciale a cui attingeva negli an- 
ni pena la dissoluzione 
della jugoslavia una enorme 
area geografica. Questi clien- 
ti balcanici sono stati persi e 
nessuno ha saputo trovarne 
di nuovi. Questo ha innesca- 
to prima le chiusure delle pic- 
cole gioellerie del Borgo tere- 
siano e poi dei negozietti rio- 
nali. Avevano resistito i più 
andi. Ora la crisi sì è in- 
anta anche su di loro. Va in- 
fine detto che non sono rose 
anche per il settore della pro- 
duzione orafa industriale. 
Valenza Po e Vicenza produ- 
cono quasi esclusivamente 
per il mercato mediorientale. 
ce. 
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IL PICCOLO 


VIA SAN MICHELE Due giorni di concerti dal pomeriggio alla sera nel giardino in una zona densamente abitata 


Festival musica techno, protestano i residenti 


«Rumore assordante per troppe ore». Decine le chiamate ai vigili urbani 


PONZIANA 


Spettacolo 
e sport | 
sotto la tenda 


Da venerdì 2 giugno Pon- 
ziana ritorna a far festa. 
In abbinamento alle ma- 
nifestazioni sportive di 
calcio e pugilato e all’in- 
coronazione di «Miss Al- 
pe Adria» in calendario 
il 9 luglio, si inaugura 
presso il parcheggio anti- 
stante il campo sportivo 
del Ponziana l'ormai 
classica manifestazione | 
estiva «Tradizionale Fe- 
sta dello sport e dello 
spettacolo - Ponziana in 

esta» 7.a edizione con 
l'apertura del mega-ten- 
done. Ogni. sera, dalle 
18 rimarranno aperti i 
chioschi enogastronomi- 
ci e si potrà ballare con 
la musica delle migliori 
orchestre. Spazio anche 
alle proposte della cuci- 
na internazionale: accan- 
to agli inimitabili cala- 
mari e sardoni fritti che | 
tutti conoscono e apprez- 
zano, un tocco esotico 
con lo chef argentino Da- 
niel, che ogni martedì 
RITA la sua speciale 
paella Anche nell'estate 
2006 in Ponziana poi 
perdura l'abbinamento 
tra sport e musica. Lo 
stadio del C.S. Ponziana 
«Ferrini» ospiterà infatti 
il Torneo internazionale | 
Città di Trieste - 10° Me- | 
morial Flavio Frontali. 
A sfidarsi le maggiori 
compagini nazionali e in- 
ternazionali di Catego- 
ria Esordienti. Gran fi- 
nale il 2 luglio con il pu- 
gilato. 


Alricreatorio Anna Prank 
un programma 

di gare, laboratori, 

ma anche'uscite in mare 
e gite in Carso 

peri più giovani 


Con l’arrivo dell'estate inizia- 
mo un viaggio nelle iniziative 
dei rioni cittadinio. Sagre, fe- 
ste, manifestazioni organizza- 
te dall’amministrazione pub- 
blica o da associazioni private 
a vantaggio di ch vive nei 
quartieri durante la stagione 
calda. 

Primo a essere sotto la len- 
te è il rione di Melara dove 
l'estate. si è già aperta con la 
sagra della parrocchia di 
San Luca che verrà ripropo- 
sta per altri due weekend fino 
al 4 giugno. Ma con la chiusu- 
ra dei chioschi l'animazione 
sarà tutt’altro che finita e un 
punto di riferimento i ragazzi 
del rione potranno trovarlo an- 
cora per tutto il mese di giu- 
da grazie proprio alla sagra. 

aranno infatti gli incassi del- 
le grigliate a finanziare le atti- 
Vità giovanili che seguiranno. 
«A giugno, prima di partire 
per i campeggi in montagna, 
accogliamo bambini dalla ter- 
za elementare a quelli delle 
medie, non solo del rione ma 
di tutta la città, sempre nel li- 
mite degli spazi. Le prenota- 
zioni sono già quasi al comple- 
to ma qualche posto si trova 
ancora», spiega il parroco don 


Gli organizzatori: «Ci dispiace, l'intento era proprio 
quello di far conoscere questo genere musicale senza 
eccessi e nel massimo rispetto di tutti» 


Doveva essere un modo per av- 
vicinare i triestini alla «tech- 
no», ma invece la proposta dei 
tre giorni di disco dance, di cui 
due nel giardinetto di via san 
Michele, che si conclude oggi, 
ha creato una sorta di solleva- 
zione popolare tra i residenti 
che ritengono questa musica 
elettronica «indigesta», soprat- 
tutto se ascoltata forzosamen- 
te per più di sei ore al giorno e 
cioè la durata quotidiana del 
programma in cartellone sul fi- 
lo del pentagramma, che da 
metà pomeriggio si è dipanato 
sino alle prime ore notturne. 

Infatti, la manifestazione, 
conclusasi nel giardinetto ieri 
sera (ma continua a Montebel- 
lo), già al nastro di partenza 
di venerdì aveva fomentato le 
ire dei cittadini, che più volte 
hanno chiamato a decine l’in- 
tervento dei vigili urbani sia 
per il volume della musica rite- 
nuto eccessivo, sia per il fatto 
che la stretta via san Michele 
risultava intasata per le tante 
auto posteggiate in seconda fi- 
la. 

Il pubblico è giunto numero- 
so al Festival musicale di livel- 
lo internazionale, ideato e re- 
so possibile dall’associazione 
Etnoblog. Dal canto suo l’ asso- 
ciazione, non ci sta alle accuse 
e rivendica con orgoglio la pro- 
posta di un genere che soltan- 
to nella giornata di venerdì ha 
«richiamati nel giardinetto ol- 
tre 3 mila giovani in un clima 
di grande civiltà, senza uso di 
droga e senza abusi di alcol: so- 
stanze che di solito vengono as- 
sociate a questa musica tecno- 


logica in modo del tutto erro- 
neo», dicono gli organizzatori. 
Ma gli abitanti di via San Mi- 
chele, non hanno gradito, e 
hanno dimostrato di essere di 
ben altro avviso. «Nel giardino 
da tempo si svolgono diverse 
attività — spiega Maria Presti- 
ni- ma ora con il concerto tec- 
no non se ne può più anche 
perché qui in zona ci sono una 
sommatoria di rumori, che 
d’estate, con le finestre aperte 
risultano intollerabili; c'è infat- 
ti il ricreatorio Nordio con i 
suoi rumorosi concerti serali, 
le manifestazioni in Androna 
degli Orti e ora i concerti nel 
giardino», 

«Sul lato giardino - aggiun- 
ge - ho le camere da letto, men- 
tre dall'altra parte, sulla via 
San Michele ci sono le altre 
stanze. Venerdì notte non si 
sapeva dove rifugiarsi perchè 
da una parte arrivava, sebbe- 
ne le finestre fossero chiuse, 
la musica tecno che è un gene- 
re che in molti non amano, 
mentre  dall’altro versante 
giungeva il rumore assordante 
dei claxon e del traffico. Ma in- 


Il festival di musica techno in via San Michele (F. Tommasini) 


somma, questo genere da di- 
scoteca non si potrebbe tenere 
in qualche altro posto più adat- 
to, magari in Porto Vecchio?». 
Le fa eco un’altra abitante 
del quartiere P.Z. «Siamo stati 
afflitti da un rumore insoppor- 
tabile, Alle 20 quando ho chia- 
mato i vigili urbani per prote- 


stare contro i decibel in ecces- 
so, questi avevano già ricevuto 
decine di chiamate». 

Si unisce al coro un’altra abi- 
tante della via, Maria Esposi- 
to, che definisce la situazione 
«un vero inferno perchè ci so- 
no troppi rumori notturni nel- 
la zona; inoltre il concerto nel- 


San Giacomo, mozione per una biblioteca di quartiere 


Una biblioteca di quartiere a 
San Giacomo. È la richiesta for- 
mulata dal centrosinistra in 
quinta circoscrizione che - nella 
seduta di mercoledì prossimo, 
alle 20 nella sede di via Caprin 
- sarà chiamata ad esprimersi 
su una specifica mozione. Se- 


Iniziative 


SAGRA DELLA PARROCCHIA DI SAN LU 


fino al 4 giugno Dal 
FESTA DI PRIMAVERA 
10 e 11 giugno 


“RICREMATTINI—®; 
AL RICREATORIO ANNA FRANK 


campi di bocce, gite in Istria 


a Melara 
ia) 


Giuliano. L'opportunità che 
viene data alle famiglie che 
magari lavorano ma non vo- 
gliono togliere niente all’esta- 
te dei propri figli è quella di 
farli stare in compagnia di co- 
etanei e animatori per l’inte- 
ra giornata (dalle 8.30 del 
mattino alle 16.30). Stare as- 
sieme, ma non di certo passi- 
vamente: «Verrà allestita una 
piscina di dieci metri per ven- 
ti dove i ragazzi potranno co- 
modamente nuotare. Si fa fa- 
re loro anche canto, giocano, 
suonano, vengono coinvolti in 
momenti di animazione», assi- 
cura don Giuliano. Alla sera 
invece è il turno dei più gran- 
di che si ritrovano per qual- 
che partita o una nuotata. 


ricambi 


ARINA 


Ma Vestate non è solo diver- 
timento e ozio. Un’idea alter- 
nativa per impiegare il tempo 
libero in surplus potrebbe es- 
sere quella del volontariato. 
Opportunità, anche questa, of- 
ferta dalla parrocchia di San 
Luca che proseguirà con la 
settimanale distribuzione di 
cibo ai poveri per la quale i vo- 
lontari non sono mai troppi. 
Altro appuntamento monda- 
no in programma è la Festa 
di primavera del 10 e 11 giu- 
gno alla quale sarà abbinato 
l'ultimo appuntamento della 
stagione con il mercatino. 
Sempre nel quadrilatero conti- 
nuano durante tutta l'estate, 


auto 


condo i proponenti la bibliote- 
ca, sul modello di quella realiz- 
zata a Borgo San Sergio, do- 
vrebbe sorgere in via del Rivo 
all'interno del Ponzanino. Un 
progetto caro in passato a Lo- 
renzo Spagna (Fi), già presiden- 
te della circoscrizione prima 


del forzista Silvio Pahor e poi 
assessore nella prima giunta 
Dipiazza. All'ordine del giorno 
un’altra mozione per la trasfor- 
mazione di un locale di via Ca- 
prin in punto di aggregazione e 
il parere su alcune modifiche in 
un locale di via Cavalli 2/c. 


la prima serata ha superato 
l'orario di chiusura previsto 
per le 22 e trenta». 

Tanto che subito qualcuno 
ha chiamato i vigili urbani, 
che hanno fatto finire la mani- 
festazione. 

«Avevamo sforato solo di 
una decina di minuti», replica 
l'organizzatore dell’iniziativa 
Paolo Ricci di Etnoblog, che si 
dice molto mortificato per la 
scarsa comprensione dimostra- 
ta dagli abitanti del rione nei 
riguardi del concerto che era 
stato ideato e previsto nel giar- 
dino proprio per avvicinare al- 
la musica tecno tutti coloro 
che la consideravano con un 
certo pregiudizio. 

«La manifestazione - dice 
Ricci - si è svolta in modo as- 
sai tranquillo, non capisco l’al- 
zata di scudi e perché non sia- 
no state comprese le nostre 
buone intenzioni. Basti pensa- 
re che durante l’iniziativa ab- 
biamo distribuito solo acqua 
minerale e birra analcolica 
proprio per smentire la diceria 
che abbina a questa musica 
gli abusi di alcol o droga; ab- 
biamo avuto un grande succes- 
so anche di presenze, senza 
per questo che ci siano stati ec- 
cessi di alcun genere». 

Ricci conclude rimarcando il 
fatto che il giardino è stato la- 
sciato a fine manifestazione in 
perfetto ordine, anche per l’in- 
tervento di una cooperativa di 
pulizie pagata dalla stessa Et- 
noblog. Quest'ultima, inoltre 
prima del via al concerto si 
era anche accollata la risiste- 
mazione dei quattro servizi 
igienici (per una spesa 1500 
euro) in dotazione al giardino 
che erano stati spaccati alcu- 
ne notti prima da ignoti vanda- 
li. 

Daria Camillucci 


L'ESTATE NEI RIONI -1 Le iniziative nel mese di giugno 


A Melara tra sagre e giochi 


Si comincia coni chioschi della parrocchia di San Luca 


a parte qualche periodo di fe- 
rie, i corsi di perline e decou- 
page organizzati dal portiera- 
to sociale. Rimane in funzio- 
ne, all’interno dell’iniziativa 
dell’Area Educazione del Co- 
mune RicreMattina, anche 
il ricreatorio Anna Frank che 
a partire dal 12 giugno conver- 
tirà parte delle sue attività 
nella versione estiva. Invece 
che funzionare in orario pome- 


Il mercatino di 
Rozzol 
Melara. Per 
questa estate 
il rione ha 
organizzato 
varie iniziative 
peri residenti, 
a cominciare 
dalla sagra 
della 
parrocchia e la 
Festa di 
Primavera dal 
10all'11 
giugno 


ridiano la struttura accoglie- 
rà i suoi affezionati dalle 7.30 
alle 14.30 dal lunedì al vener- 
dì occupando il loro tempo li- 
bero con attività ludiche al- 
l’aperto, laboratori, giochi di 
squadra ma anche gite sul 
Carso o uscite al mare. «Il pro- 
gramma dettagliato è ancora 
da definire ma sicuramente fa- 
remo tesoro dell'esperienza po- 
sitiva fatta lo scorso anno do- 


ve appunto alle attività nella 
struttura venivano affiancate 
quelle all’esterno — spiega il 
direttore Eugenio Bevitori - . 
In più dal 12 al 80 giugno e 
dal primo settembre all’inizio 
delle lezioni, l’Anna Frank 
proseguirà con la sua offerta 
di Sistema integrativo scola- 
stico dalle 7.30 alle 17.30 ri- 
volta a chi già usufruito del 
servizio durante l’anno scola- 
stico in chiusura». 

Nel quadrilatero continue- 
rà anche nei mesi estivi a es- 
sere un punto di aggregazione 
il Circolo Auser. «E impor- 
tante che la gente sappia che 
c'è un posto E bere un caf- 
fé, leggere il giornale e poi 
può accadere come qualche 
giorno fa che un gruppetto im- 
provvisi canzoni in dialetto, 
così spontaneamente, regalan- 
do qualche risata ai presenti», 
spiega il presidente Mario 
Zancolich. Restano aperti inol- 
tre i due campi di bocce, conti- 
nua il servizio di ambulatorio 
e iniezioni portato avanti dal- 
l'Azienda sanitaria e sempre 
l’Auser organizzerà una serie 
di gite in Istria. 

Daniela Bandelli 
(1- segue) 


CAMPO MARZIO 
Sarà in erba sintetica 


Iniziati i lavori 
per il campetto 
di Sant'Andrea 


Scavi alcampo di Sant'Andrea (Lasorte) 


Le speranze di lunga data del Sant’An- 
drea San Vito, sodalizio di calcio che ha 
la sede sopra il cinema Ariston, di avere 
un campo in erba sintetica stanno inco- 
minciando a prendere corpo. Dopo il so- 
pralluogo del 30 marzo di una rappresen- 
tanza del Comune, che ne aveva prean- 
nunciato la partenza grazie al reperi- 
mento dei fondi necessari e alla conse- 
guente approvazione dell’apposita delibe- 
ra da parte della giunta in data 12 mar- 
zo, hanno preso il via i lavori sul terreno 
a undici di via Locchi. Un impianto, che 
sarà dotato di un manto sintetico che an- 
drà a sostituire l’attuale terra rossa, fon- 
te di numerosi problemi per il club bian- 
cazzurro da quando è stata posta in esse- 
re nel dicembre del 2000. Tanto più se sì 
considera che il campo non aveva drenag- 
gio e perciò non reggeva l’acqua in caso 
di pioggia: spesso, perciò, le partite in 
ipa sono state rinviate a causa 
i acquazzoni. Tanto che, per risolvere 
definitivamente la questione, si.è deciso 
di ripiene su un tappeto sintetico im- 
permeabile — come quello utilizzato per 
il Rocco di Opicina — da piazzare su un 
manto sottostante più consistente. Una 
scelta, che farà lievitare l’iniziale preven- 
tivo di spesa pari a settecentomila euro. 
«Per fortuna i lavori sono partiti — rile- 
va il presidente del Sant'Andrea San Vi- 
to Franco Mucchino — e al momento si 
sta smantellando la terra, che entro una 
decina di giorni sarà portata completa- 
mente via pur non potendo utilizzare i 
bulldozer, con i quali sì n, più 
velocemente. Il tetto del garage sotto- 
stante non regge certi pesi, per quanto 
una verifica abbia dimostrato che soppor- 
ti pesi maggiori a quelli ipotizzati. E allo- 
ra la ditta Cieffe di San Dorligo, che ha 
vinto l'appalto relativo ai lavori, sta uti- 
lizzando dei bobcat. Poi potrebbe esserci 
qualche lieve ritardo relativo alla que- 
stione emersa recentemente, che vorreb- 
be che l’erba sintetica sia cancerogena. 
Stiamo infatti aspettando di sapere qua- 
li sono i materiali utilizzabili: la Lega 
Calcio sostiene comunque che a breve do- 
vrebbe venire fuori la nuova normativa 
in merito. Contiamo in ogni caso di poter 
avere a disposizione la nuova struttura 
per l’avvio dei prossimi campionati». 
Massimo Laudani 


IL PICCOLO 


il tuo 
giornale 


LINEA GIALLA 
rei 


ROMANIA 
TRANSILVANIA, MARAMURES, 
BUCOVINA E BANATO 
“NEL CUORE DEI CARPAZI" 
dall'8 al 18 giugno 
autopullman - 11 giorni 
"Un paese che sorprende 
e che affascina, dai monasteri affrescati 
sospesi nel tempo agli aguzzi 
campanili delle chiese in legno, 
dalle chiese fortificate sassoni ai 
dolci e silenti declivi della Moldavia. 
L'essenza di una nazione nei suoi aspetti 


îl giornale religiosi, storici, politici e culturali” 


della ULTIMI POSTI DISPONIBILI 
tua città via Coroneo 17 34133 Trieste 
333 / 4 + 040 635015 
lm 


Domani, lunedì, Marinaz auto Sas 
apre la rinnovata sede di 


S. Dorligo della Valle - Dolina 


Con l'occasione un ringraziamento va a 


tutte le ditte che hanno partecipato alla 
realizzazione dei nuovi locali. 


Lunedì - Venerdì: 8.30-12.30 / 15.00-19.00 


Sabato: 


8.30-12.30 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


DOMENICA 28 MAGGIO 2006 


DUINO AURISINA I sindacati sono scesi in campo chiedendo chiarezza sugli esami in cui erano stati eliminati oltre cento concorrenti 


Concorso contestato, il Comune va avanti 


La Ogil ha minacciato un ricorso al Tar. Il sindaco Ret: «Pronti al dialogo, ma non ci fermiamo» 


SISTIANA 
Apre il 2 giugno 
la nuova agenzia 


turistica regionale 


SISTIANA Stanno per apri- 
re i battenti gli uffici Iat 
per le informazioni e l'ac- 
coglienza turistica di Si- 
stiana e di Muggia. Cer- 
ta è l'apertura ufficiale 
della sede di Sistiana 
che dopo gli accordi rag- 
giunti con l'Agenzia Re- 
gionale Turismo Friuli 
Venezia Giulia (Turismo- 
FVG), sarà gestita diret- 
tamente dal Comune di 
Duino Aurisina. L'inau- 
gurazione è fissata per il 
2 giugno alle 9, Per il pe- 
riodo dal 2 giugno e fino 
alla giornata di svolgi- 
mento della Barcolana 
(8 ottobre), l'ufficio sarà 
aperto ogni giorno dalle 
10 alle 12 e dalle 14 alle 
18. Il servizio di informa- 
zioni turistiche prosegui- 
rà poi quasi certamente 
anche durante i mesi 
più freddi, quantomeno 
con l'apertura durante i 
fine settimana, giornate 
durante le quali, normal- 
mente, ci sono parecchi 
visitatori. 
TurismoFVG ha inol- 
tre definito in questi 
iorni i rapporti di colla- 
orazione con il Comune 
di Muggia che gestirà 
anche in questo caso, co- 
sì come previsto dalla 
legge regionale, l'ufficio 
IAT. L'apertura dell'uffi- 
cio non è stata ancora de- 
finita ufficialmente ma 
sarà ad ogni modo fatta 
nei primi giorni del me- 
se di giugno. 


SAN DORLIGO 
Comincia mercoledì la campagna informativa 


Rigassificatori, iniziano 


La commissione comunale 
ha stabilito la regolarità 
tecnica delle prove 


DUINO AURISINA Nonostante le 
minacce di ricorso al Tar, il 
Comune di Duino Aurisina 
intende andare avanti con il 
contestato concorso pubblico 
a due posti di istruttore in- 
formatico, bloccato a dicem- 
bre sulla base delle proteste 
di oltre cento partecipanti, 
bocciati alla preselezione. Il 
concorso, realizzato dal co- 
mune per colmare dei posti 
vacanti, aveva causato da 
subito dei problemi, con mi- 
nacce di esposti ai carabinie- 
ri, perché la prova non era 
stata effettuata simultanea- 
mente per tutti i candidati, 
ei compiti erano stati porta- 
ti all'esterno per essere foto- 


MUGGIA 


A causa del danno 
allagata anche 
l'abitazione di un privato 


MUGGIA È stata riparata la 
falla nell’acquedotto di 
Muggia, che provocava una 
copiosa perdita in via di 
Crevatini, che, scendendo 
toe il canale di scolo a 
bordo strada, entrava an- 
che nel cortile di un resi- 
dente, Andrea Zavatta. Se- 
condo un calcolo fatto con i 
tecnici sul posto, la perdita 
era pari a 20 litri ogni tre 
minuti e mezzo, ovvero ol- 
tre otto metri cubi al gior- 
no. L’Acegas, dopo un solle- 
cito del Comune, è interve- 
nuta la settimana scorsa. 
La riparazione è iniziata 
(caso ha voluto) proprio il 
giorno dopo del sopralluogo 


CoDist mentre parte dei can- 
didati attendeva il secondo 
turno di ingresso alla prova 
stessa. Ieri l'altro, con una 
conferenza stampa, la Cgil 
ha preso le difese dei parteci- 
panti che non hanno passa- 
to la preselezione, perché il 
segretario generale del co- 
mune, dopo aver valutato le 
proteste dei cittadini su 
mandato del sindaco, aveva 
deciso alcune settimane fa 
di riattivare il concorso co- 
me se nulla fosse accaduto, 
considerando valida la pro- 
va di preselezione e ammen- 
tendo al concorso solo quat- 
tro candidati. 

La polemica assume ora 
toni politici, con l'ingresso 
in campo dei sindacati, ma 
non ci sta, il sindaco di Dui- 
no Aurisina, a farsi attacca- 
re dalla Cgil, che sul concor- 
so contestato ha minacciato 


Piero Veronese 


dell'assessore Piero Verone- 
se e la segnalazione alla 
stampa di Zavatta. Una se- 
gnalazione che era seguita 
di poco alle dichiarazioni 
dei vertici Acegas che l’ac- 
quedotto di Muggia ha per- 
dite per il 44 per cento, la 
quota più alta in provincia. 


ricorsi. «Non è pervenuta al- 


cuna richiesta a me o agli uf- 
fici da parte della Cei er 
avere chiarimenti - dice 


Giorgio Ret - mentre come è 
nostro costume siamo dispo- 
nibili con chiunque chieda 
informazioni». E non ci sta 
‘nemmeno a temere il ricorso 
al tribunale amministrativo 
regionale, come ipotizzato 
dai sindacati, per presunte 
irregolarità: «Il ricorso al 
Tar è uno strumento piutto- 
sto usato in questo comune, 
e non ci preoccupa. Bisogna 
poi tenere conto che, in ogni 
caso, anche se avessimo bloc- 
cato il concorso ci sarebbe 
stato un ricorso, in questo 
caso da parte dei quattro 
candidati che hanno supera- 
to le selezioni. Il mio compi- 
to - ha precisato il sindaco - 
è quello di garantire la rego- 
larità delle operazioni: ci so- 


Dopo una settimana di lavoro i tecnici sono riusciti ad aggiustare la tubatura dell'acquedotto 


Riparata la falla: persi 2 mila metri cubi d’acqua 


Il tubo rotto era all’interno 
di una proprietà privata, e 
l’acqua usciva da un foro di 
scarico del muretto di conte- 
nimento del terreno, diret- 
are nel canale pluvia- 
le. 

In quasi una settimana, i 
tecnici Acegas hanno isola- 
to il tubo che perdeva e col- 
legato l’unica utenza allac- 
ciata su quel tratto al resto 
della condotta, che scorre 
sotto terra. Soddisfatto Za- 
vatta, che per quasi otto 
mesi ha avuto l’acqua nel 
cortile di casa, con infiltra- 
zioni anche nel portico sot- 
tostante. E lui stesso si era 
rivolto a più riprese agli uf- 


AREE VERDI 
Il percorso che da Grignano va verso le pendici di Contovello versa da tempo în stato di abbandono 


A rischio frane la passeggiata del Sentiero Natura 


no stati dei pareri tecnici di 
due commissioni in merito 
alle contestazioni, il segreta- 
rio comunale si è preso un 
lungo tempo per riflettere, e 
c'è stata anche una commis- 
sione consiliare. Ritengo che 
chi ha la responsabilità del 
concorso, ovvero i tecnici del 
comune, abbia scelto di pro- 
seguire dopo una lunga ri- 
flessione». Così il sindaco 
Ret, mentre pare che la com- 
missione consiliare, che ave- 
va secretato il proprio pare- 
re, aveva espresso giudizi so- 
lo in merito ai problemi di 
carattere organizzativo che 
si erano evidenziati lo scor- 
so dicembre, in occasione 
della prova di preselezione 
del concorso, -ovvero l'assen- 
za di una fotocopiatrice fun- 
zionante, e l'utilizzo di una 
sala troppo piccola. 

fr.c. 


fici comunali per far ripara- 
re la perdita, ponendo l’ac- 
cento soprattutto sullo spre- 
co di acqua «che paghiamo 
tutti», diceva. E con i tecni- 
ci Acegas, Zavatta ha fatto 
una stima di quanta acqua 
è andata sprecata in questi 
mesi: «Abbiamo calcolato 
che dalla falla uscivano 20 
litri d’acqua ogni tre minu- 
ti e mezzo. Il che significa 
oltre otto metri cubi al gior- 
no». Il tubo pare abbia ini- 
ziato.a perdere dopo l’esta- 
te scorsa, quindi quasi otto 
mesi fa. In totale, quindi, 
uasi duemila metri cubi 
‘acqua sono finiti nel cana- 

le di scolo. 
s.re. 


Z 


| candidati alla prova in Comune in una foto d'archivio 


La perdita d’acqua in via Crevatini. Ora è stata riparata 


MUGGIA Polemica 
Gasperini: 

«Un errore unire 
Lavori pubblici 
e Urbanistican 


MUGGIA «Aver accorpato gli 
assessorati ai Lavori pubbli- 
ci e all’Urbanistica. spero 
non produca l’effetto di ral- 
lentare piuttosto che svelti- 
re l’attività d’ufficio, perché 
chi è avvezzo di cose urbani- 
stiche sa bene, che i passag- 
i ai vari enti sono previsti 
daia legge e purtroppo, non 
possono essere saltati o tra- 
scurati in alcun modo». Lo 
sostiene il capogruppo. di 
Forza Italia a Magia, Lo- 
renzo Gasperini, già sinda- 
co e assessore all’Urbanisti- 
ca del Comune, che puntua- 
lizza alcune dichiarazioni 
dell’attuale assessore More- 
no Valentich (Ds). Questi, 
nei giorni scorsi aveva an- 
nunciato una «filosofia» di- 
versa nella gestione dei due 
assessorati, in maniera più 
sinergica e snella. Ma aveva 
anche promesso una «mag- 
giore presenza dei funziona- 
ri sul territorio, per meglio 
conoscere le SSR TA 
ed avvicinarsi alla gente. 
Gasperini dice: «I cittadini 
devono sapere che i sopral- 
luoghi nei posti che richiedo- 
no manutenzione sono sem- 
pre stati fatti, non si capi- 
sce perché adesso debba es- 
sere considerato un “regalo” 
alla popolazione, ciò che da 
dieci anni a questa parte a 
Muggia è sempre stata rego- 
lare norma dior governo, 
E l'aspetto della nostra bel- 
la cittadina, cambiato radi- 
calmente in questi anni, lo 
sta a dimostrare in modo 
inequivocabile». E l’ex sinda- 
co vede con piacere la vicina 
conclusione di alcuni lavori 
pubblici, iniziati durante la 
sua amministrazione: la ri- 
qualificazione dell’area a 
mare di Caliterna (termine 
previsto a febbraio 2007), e 
1 lavori alla via di Trieste e 
al piazzale dell'ex Alto 
Adriatico (che terminerà fra 

un paio di settimane). 
s.re. 


Cedimenti nei muri di contenimento. E 


gli incontri pubblici 


SAN DORLIGO Il Comune di San Dorli- 
go inizia l’annunciata campagna di 
informazione pubblica e coinvolgi- 
mento della popolazione sui rigassi- 
ficatori progettati nel golfo di Trie- 
ste, in vista del parere che il consi- 
glio dovrà esprimere (entro il 22 
giugno) sul terminal Gas Natural 
in area ex-Esso (San Dorligo non è 
chiamato ad esprimersi sul termi- 
nal offshore). 

Il Comune invita quindi gli inte- 
ressati al primo incontro, mercole- 
dì, alle 20, al centro visite del tea- 
tro «Preseren» di Bagnoli alla pre- 
senza di rappresentanti della Gas 
Natural, che si sono resi disponibi- 
li a rispondere alle domande degli 
intervenuti. 

Intanto il Comitato per la salva- 
guardia del golfo di Trieste (che 
raggruppa il Comitato Monte d’oro 
e il Comitato no terminal di Mon- 
falcone) ha scritto una lettera al 
sindaco di Trieste Roberto Dipiaz- 
za, criticando la sua decisione di 
far esprimere i pareri dal consiglio 
comunale senza aver informato la 
popolazione (il consiglio dovrebbe 
riunirsi il 5 e il 12 giugno). Il comi- 
tato ricorda le leggi che regolano 
gli approcci a queste tematiche, 
che prevedono la partecipazione po- 
polare nelle scelte. «Da informazio- 
ni raccolte, i triestini, tranne qual- 


Chiude oggi la manifestazione «Cantine Aperte» che prevede gite guidate e degustazioni in tutta la regione 


In bicicletta alla scoperta dei vini locali | 


che raro caso, non sanno nulla sui 
rigassificatori, né dei pericoli che 
potrebbero correre», così il Comita- 
to. «Ci ripensi, signor sindaco — con- 
tinua il comitato -, torni ad essere 
l’uomo che si batteva contro i pote- 
ri forti. Ricorda le belle lotte insie- 
me contro il Gpl?. E invitano Di- 
piazza, invece, a partecipare ad un 
incontro a Muggia (il 6 giugno alle 
17, alla sala Millo): «Verrà così a co- 
noscere la verità su questi proget- 
ti». 

E fra le molte iniziative contro i 
rigassificatori, l'argomento sbarca 
anche in consiglio regionale. I con- 
siglieri della Lega Nord, in una in- 
terrogazione, chiedono al governa- 
tore Illy di chiarire la posizione 
sua e della maggioranza che lo so- 
stiene, in merito al rigassificatore 
offshore Endesa. «Un ecomostro», 
come lo definiscono. I consiglieri in- 
vitano Illy ad «assumere una posi- 
zione politica meno ambigua e so- 
prattutto meno attenta agli interes- 
si dei grandi potentati economici, e 
più vicina alle esigenze di salva- 
guardia dell'ambiente, della salute 
e degli interessi dei cittadini». Se- 
condo i consiglieri regionali leghi- 
sti, si tratta di progetti di «così 
grande impatto negativo, che buon 
senso vorrebbe che venissero imme- 
diatamente respinti». 

s.re. 


Il Comune: «Possiamo fare un solo intervento 
all'anno, e comunque il consolidamento dei muri 
a secco compete ai proprietari dei terreni» 


TRIESTE Rischia di franare in 
più punti il Sentiero Natura, 
la passeggiata dall’alto valore 
paesaggistico che sale dall’abi- 
tato di Grignano verso le pen- 
dici di Contovello, meta di 
escursionisti e amanti della 
natura e del Carso. 

Senza manutenzione da tem- 
po, la rigogliosa crescita di 
piante e erba ha invaso buona 
parte del percorso, compromet- 
tendo in diversi punti una co- 
moda fruizione del passaggio, 
mentre si stanno registrando 
frequenti e persistenti piccole 
frane provocate dal cedimento 
di tanti vecchi, umidi e malan- 
dati muretti a secco che circon- 
dano il sentiero. Il timore è 
che in seguito a pioggie abbon- 
danti la situazuione possa pag- 
giorare. 

«È un problema ormai vec- 
chio e ormai cronicizzato — so- 
stiene il presidente del parla- 
mentino di Altipiano Ovest 
Bruno Rupel — del quale il Co- 
mune è stato più volte edotto 


da tante interrogazioni e mo- 
zioni vergate dal sottoscritto. 


Dopo l’inaugurazione effettua-- 


ta nel novembre del 2001 — 
prosegue Rupel — sentiero e 
scalinate non hanno mai potu- 
to godere di una manutenzio- 
ne puntuale. Una situazione 
imbarazzante, visto che il per- 
corso rappresenta una meta 
apprezzata e frequentata non 
solo da tanti triestini ma an- 
che da turisti. Fa davvero tri- 
stezza vederlo ridotto da tante 
stagioni in brutte condizioni, 
anche perché non sono il solo 
a riconoscere nel Sentiero Na- 
tura un punto di osservazione 
sul golfo e sulle campagne del 
ciglione dalle eccellenti quali- 
tà turistico — paesaggistiche. 
Sulla questione di degrado 
complessivo, sulla necessità di 
sfalcio e ripristino dei muretti 
a secco, ho avuto modo di infor- 
mare il Municipio a più ripre- 
se. Purtroppo senza ottenere 
ancora alcun risultato». 

Oltre all'ampio panorama 


mancano i fondi per 


Pa ] 
ni pi 
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L’inizio del Sentiero Natura. La tabella segnaletica è stata distrutta 


sul comprensorio di Miramare 
e sul golfo, il Sentiero Natura 
offre a chi vi si avventura un 
repertorio tutt'altro che bana- 
le sulla flora triestina. A quer- 
ce, ornelli e carpini, tipici del 
bosco “climax” locale, si alter- 
nano in alcuni punti anche gli 


inusitati (per queste zone) ca- 
stagni e altri fusti degni di no- 
ta. Oltre ai disagi provocati da- 
gli smottamenti dei muri di 
contenimento, è ridotta davve- 
ro in pessime condizioni anche 
l’area di sosta che circonda la 
vecchia cisterna d’acqua sotto- 


TRIESTE Chiude oggi «Canti- 
ne Aperte 2006», la manife- 
stazione-simbolo del Movi- 
mento Turismo-del Vino. La 
rassegna offre uno spaccato 
completo della produzione 
regionale (la cantine coinvol- 
te sono 120) lungo una serie 
di assi ideali che vanno da 
Gemona a San Dorligo della 
Valle (l’unica aperta in pro- 
vincia di Trieste) da Brugne- 
ra al Collio goriziano. Oggi 
tour guidati alle Cantine e 
ai vigneti e degustazioni sa- 
ranno possibili nell’intero 
territorio regionale, che van- 
ta otto zone Doc: Friuli Ison- 
zo, Collio, Carso, Friuli Gra- 
ve, Colli Orientali del Friu- 


Una cantina 


li, Friuli Latisana, Friuli 
Annia, Friuli Aquileia. 

Il Movimento Turismo 
del Vino ha siglato quest’an- 


no accordi di collaborazione 
coni Consorzi di Tutela e re- 
altà produttrici dei prodotti 
Dop, tra i quali il prosciutto 
San Daniele Dok Dall’Ava e 
il formaggio Montasio delle 
Latterie Friulane, prodotti 
presenti praticamente in 
tutte le aziende aderenti. 
Per Astemi e bambini non 
mancherà neanche il succo 
prodotto con le mele coltiva- 
te in Friuli Venezia Giulia, 
a loro volta certificate Dop. 
Riproposta infine la «Cena 
con il Vignaiolo», in pro- 
gramma su. prenotazione 
stasera, per trascorrere una 
serata particolare in tenute 
vitivinicole, residenze stori- 


che, enoteche e ristoranti 
sparsi sul territorio. 

«Cantine Aperte Bike» è 
invece la biciclettata enotu- 
ristica che oggi condurrà 
sportivi e non attraverso i 
vigneti ed i più bei paesaggi 
naturalistici, partendo dal 
cuore del Collio. Infine ver- 
rà bandita la settima edizio- 
ne del Concorso Internazio- 
nale Spirito di Vino, le cui 
premiazioni avverranno il 
16 settembre 2006 ad Udi- 
ne. Come ogni anno, l’inizia- 
tiva richiama l’attenzione 
di centinaia di giovani tra i 
18 ed i 35 anni, che si dedi- 
cano alla creazione di diver- 
tenti vignette satiriche sul 
tema del vino. 


la manutenzione 


stante la zona del laghetto di 
Contovello. 

Erbe alte e disordine dun- 
que dissuadono molti visitato- 
ri dall’avventurarsi in direzio- 
ne Grignano. Una precauzione 
comprensibile, non fosse altro 
che per la presenza di quelle 
zecche il cui morso può anche 
favorire la trasmissione del 
morbo di Lyme. «Conosciamo 
la situazione — afferma Angela 
Sello, responsabile per il setto- 
re comunale del Verde Pubbli- 
co. Purtroppo, con i fondi a no- 
stra disposizione, riusciamo a 
garantire in questa zona un so- 
lo intervento di manutenzione 
annuale, intervento che do- 
vremmo produrre a breve. Di- 
verso il discorso per gli smotta- 
menti. Qui sono i proprietari 
dei terreni prospicienti il Sen- 
tiero Natura — dice la Sello - a 
dover provvedere alla manu- 
tenzione e al consolidamento 
dei rispettivi muri di conteni- 
mento. A tale riguardo abbia- 
mo attivato da tempo le proce- 
dure ufficiali affinché si prov- 
veda a ripristinare i muretti e 
a ripulire il suolo pubblico». 

Maurizio Lozei 


TUTTI A BORDO, NESSUNO A TERRA 


E 


10 ( 


»i 
I venti allievi previsti per ciascun corso 
saranno perciò sempre imbarcati. 


Per info: tel. 040.273090 
WwwW.portosanrocco.it 


Porto San Rocco 


Strada per Lazzaretto, 2, Muggia (TS) 
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IL PICCOLO 


A cura della 
Manzoni & C. Pubblicità 


| Grigliate con ingredienti di terra a di nic 


E iniziata la stagione dei picnic 


inalmente si può 
Frinsor all'aperto 

e dedicarsi a quella 
che sta diventando una 
vera e propria passione: 
la griglia o (all’inglese) 
BBQ. Gli ingredienti da 
usare sono molteplici e 
provengono dalla terra 
o dal mare. In genere si 
opta per la grigliata mista 
(traduzione di “mixed 
grill”), senza seguire 
però filologicamente 
la preparazione tipica 
anglosassone, che 
comprende costolette 
d'agnello, rognone, 
fegato di vitello, bacon 
affumicato, vari tipi di 
salsicce. Il vero barbecue 
prevede una lenta cottura 
dei cibi su carbone, ma 
vanno bene anche i 
barbecue a carbonella, 
elettrici o gas: pur di 
mangiare all'aperto! 
Accanto alla portata 
principale, costituita da 


In giardino, in terrazzo, 
nelle trattorie e nel 
verde del Carso è tutto 
un profumo di spiedini, 
costate, salsicce, pesce, 
melanzane e peperoni... 


carne o pesce, ci si può 
sbizzarrire con i contorni 
,a partire da pomodori, 
cipolle, melanzane, 
peperoni, zucchine, senza 
dimenticare le gustose 
"jacket potatoes”: le 
patate “in giacchetta”, 
cioè non sbucciate, avvolte 
in carta di alluminio e 
lasciate cuocere sotto la 
brace, finché diventano 
croccanti fuori e morbide 
dentro. Si servono tagliate 
a metà con burro e sale (o 
con panna acida ed erba 
cipollina). Il pesce migliore 


da fare alla griglia 
secondo i buongustai è 

lo sgombro. Da lasciare 

al naturale, al massimo 
con qualche rametto di 
erbe (rosmarino, origano, 
maggiorana) e fettine 

di limone. Si serve con 

un contorno di zucchine 
grigliate e insaporite con 
origano secco e aceto. 

Da provare gli spiedini di 
mazzancolle alternate a 
fette di peperoni e la trota 
avvolta in foglie di mais. 
Per i più raffinati c'è anche 
la guida sulla legna da 
scegliere per una grigliata 
perfetta: ciliegio per le 
carni rosse, pero per il 
vitello, ulivo o limone per 
pesce e agnello, salice per 
il pollame. In mancanza di 
questi legni specifici il jolly 
è il legno di quercia, che 
va bene per tutto (www. 
cuoko.it). È consigliabile 
preparare e accendere il 
fuoco circa 1 ora prima 


Mezzo 
uovo sodo 
eunpo'di 
affettato: 
basta poco 
per un 
gustoso 
spuntino 
all'aria 
aperta 


di iniziare a cuocere la 
grigliata. Solo quando la 
fiamma non sarà più viva e 
le braci avranno acquistato 
un colore biancastro, 

sarà arrivato il momento 
giusto per mettere la 
griglia a scaldare. A 

griglia ben calda, le grate 
andranno strofinate con 
una spazzola di ferro e 
leggermente spennellate 
con olio di oliva. 


Il profumo del rosmarino 


ie 

"...Non v'era piccola 
finestra che non fosse 
ornata di piante fiorite in 
umili vasi. Ogni davanzale 
portava la sua pianta di 
rosmarino, di gerànio, 

di fucsia, contenuta in 

vasi che il più delle volte 
erano vecchie pentole di 
ferro smaltato rosse o blu. 
Giovanni mi diceva i nomi 
di quelle piante ripetendoli 
in tre lingue: in tedesco, 

in italiano, in sloveno... Mi 
spiegò che il rosmarino è 
una pianta quasi sacra sul 
Carso, connessa in qualche 


Tradizione & creatività 


Fiorisce in questi 
mesi nei luoghi 
soleggiati, asciutti 
e rocciosi; 
un libro ne rivela 
tuttii segreti 


modo con la virtù delle 
fanciulle” scriveva Renato 
Ferrari ne Il Gelso dei 
Fabiani). Il rosmarino è un 
motivo ricorrente anche 

in molte canzoni popolari 
(una delle quali: “Beri, beri 
rozmarin zeleni” “Cogli, 
cogli il verde rosmarino”- dà 
il titolo alla versione slovena 
del volume “Che profumo el 
rosmarin, Le erbe del Carso 
nella tradizione popolare” 
di Vesna Gustin Grilanc, 
traduzione di Alessandro 
Ambrosi, Transalpina 
Editrice).E di rametti di 


Sapori tipici o mix inconsueti 


a primavera segna 
L' trionfo di erbe e 
germogli ‘spontanei 
offerti dalla terra. Uno 
dei piatti più amati della 
stagione è il radicchio 
con le uova sode, un 
piatto semplice e povero 
della tradizione, ma 
ricco di sapori e di 
sostanza. Uova sode e 
frittate, accompagnate 
da salumi sono ideali 
per scampagnate e 
gite all'aria aperta. 
Per un simpatico 
pic nic sull'erba. Ma 
la scelta preferita 
è quella di sedersi 
comodi a un buon 


ristorante o trattoria 

e assaggiare piatti 
gustosi realizzati con 
cura e con ingredienti 
genuini. In genere i 
frequentatori di trattorie 
e ristoranti si dividono 
sostanzialmente in due 
categorie (una volta 
effettuata beninteso 
la prima grande 
divisione fra gli amanti 
del pesce e gli amanti 
della carne). Ci sono 
quelli che desiderano 
assolutamente 
assaggiare piatti della 
tradizione (che, chissà 
perché a casa si fanno 
raramente, forse causa 


Renee 


La cucina giapponese 
aiuta a vivere meglio, 

a non invecchiare e 

a rimanere in forma. 
Uno dei suoi concetti 
base del resto è l’“Hara 
hachi bunme”, che 
consiste semplicemente 
nell'alzarsi dalla tavola 
quando si è sazi all'80 
per cento. In più bisogna 
mangiare lentamente, 
apprezzando il singolo 
boccone e permettendo al 
cervello di stare al passo 


apanese style anche in cucina 


dello stomaco. La dieta 
alimentare giapponese 
poggia su sette elementi 
i pesce, verdura cruda, 
riso, soia, spaghetti, the, 
frutta. Consentirebbe 

di vivere più a lungo, 

di mantenere una pelle 
elastica anche in età 
avanzata e di combattere 
l'obesità. (In Giappone 
la popolazione obesa è 
meno del 3%; in Italia il 
33 % è in sovrappeso, e il 
10 % risulta obeso!). j 


rosmarino, in abbinamento 
con il garofano e la 
“garbarosa”, è composto 

il mazzolino nazionale 
sloveno. Il rosmarino ha 
mantenuto intatto nel 
tempo il suo posto d'onore 
fra le erbe aromatiche 
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mancanza di tempo che 
ci fa ricorrere ai “quattro 
salti in padella”) e 

quelli che amano 
sperimentare e scoprire 
nuovi abbinamenti. 

Nella nostra zona sono 
possibili entrambe le 


di uso gastronomico. 

Senza quest'erba infatti 

è impensabile un buon 
arrosto di carne, un gòlas 

o un piatto di selvaggina. 

E con i fiori di rosmarino 
(nella foto un risotto fiorito) 
si può preparare anche una 


Ce 
® 

A! I 
opzioni, con un numero 
crescente di locali che ha 
capito che il cliente va 
attirato e poi fidelizzato 
con prodotti di qualità 
preparati con cura e 


competenza e con un 
giusto rapporto 


SI FA PRESTO 
A DIRE PIZZA 


Appuntamento 

fisso settimanale da 
condividere con gli amici 
o spuntino serale da 
gustare davanti alla tv, la 
pizza è sempre la regina 
delle tavole italiane. 
Sottile o spessa, bianca 
o rossa, tonda o a tranci, 
singola o familiare, con 
o senza “pummarola ‘n 
coppa”, come dicono 
nella regione che l'ha 
inventata ed esportata 
in tutto il mondo. Avete 
presente gli americani? 
Vi chiedono serafici 
“Come si dice pizza in 
italiano?” Nei giorni 
scorsi a Fiuggi si è svolta 
la sesta edizione del 
Campionato Nazionale di 
Pizza, una competizione 
svolta sia su forni a 
legna sia su quelli 
elettrici, con pizzaioli 
provetti che facevano 
volteggiare la pasta con 
un magico movimento 
di mani. Non è semplice 
preparare una buona 
pizza: bisogna infatti 
studiare gli impasti 
(diretti, tipo poolish, a 
lunga lievitazione, per la 
pizza classica, per pizze 
in teglia). Vanno studiati 
i vari tipi di cereali, le 
farine, il lievito, l'acqua, 
il sale, i tipi di olio: E 
ancora le farciture, i tipi 
di forno per le cotture, 
senza dimenticare 
l'igiene... 


“WATER BAR” 

È l'ultima moda: il 

bar dove si possono 
assaggiare vari tipi 

di acqua minerale, 
italiana (sono circa 280 
le etichette nostrane) 

e straniera, servita alla 
temperatura giusta e 
nel bicchiere adatto. Nei 
ristoranti più raffinati, 
accanto alla carta dei 
vini, compare anche la 
lista delle minerali. E 
per gli idrosommelier 
c'è anche un'apposita 
associazione (www. 
degustatoriacque. 

com). Per non fare 
brutta figura, se si vuole 
la naturale, bisogna 
chiedere acqua liscia, 
(perché anche le frizzanti 
sono naturali, salvo 
aggiunte di anidride 
carbonica). Per quella 
“con bolle” il termine 
corretto è effervescente. 
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RICEVITORIA 
COMPUTERIZZATA 


TRIESTE 
PIAZZALE VALMAURA, 1 
TEL. 040 828545 


SISTEMI 
AQUOTE | 


stARDiINO ALBERATO 
MENTE A INTERN 


via dell’EREMO 


259 (TS) 
tel. 040 910342 


Quest'estate serate danzanti con musica dal vivo 
Wesk-and all'insegna delle pizze e delle ottime carni alla griglia 
In settimana cucina - degustazione a base di carne e pesce 


na 


Psa 


Borgo Grotta Gigante 42/B 34010 Sgonico 
info su date ed eventi Tel 040 2028083 


CHEF ROBERTO CAPASSI 


CI TROVI QUI: 
VIA ZANELLA 9 


(SOTTO L'UNIVERSITÀ NUOVA) 


PRANZI E CENE 
SPECIALITÀ PESCE 


BANCHETTI DI LAUREA 


PERINFO E PRENOTAZIONI: TEL. 040 5199687 - TEL, 347 1058997 


“DA CIRO* 


(ATI Duino s.s. 14 n° 81/c 34013 (TS) 
tel/fax: 040 20 82 26 - cell.: 339 10 35 768 


e-mail: dacirosas@bluedi.com 
info@ristorantedaciro.com 
sito: www.ristorantedaciro.com 
http://www.paginegialle.it/dacirosas 
www.ristoranti-italia.com 


RISTORANTE 
TORYO 


SPECIALITÀ GIAPPONESI 
SUSHI - TEPPANVARI 


via Gatteri, 10 - Trieste - Tel. 040 630814 


chiuso il lunedì 
12.00 - 15.00 è 19.00 - 24. 
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segnalazioni @ilpiccolo.it 


a cura 
di Pierluigi Sabatti 


Un successo l'Open Day di Area, Sinerotrone, Ogs e Astronomico 


La cittadella scientifica 
apre le porte: e subito 
entrano in quattromila 


GALVANI 


Giovani in scena 
per spiegare 
i danni dell’alcol 


L'A.s.Tr.A., in chiusura 
di un ulteriore ciclo di 
prevenzione dall'alcol 
svolto con gli studenti 
dell'istituto Galvani, 
grazie anche alla sensi- 
bilità dimostrata. dal 
preside e dai professori 
Carbone, Maglie e De 
Luca, propone assieme 
a Pino Roveredo e agli 
stessi studenti un testo 
teatrale riguardante le 
problematiche alcolcor- 
relate trattate nell'arco 
degli incontri. La rap- 
presentazione avrà luo- 
go al teatro di San Gio- 
vanni di via San Cilino, 
domani alle 17.30. 

La rappresentazione 
conterrà . elementi. di 
spiccata sensibilità alle 
problematiche alcolcor- 
relate, riferite in partico- 
lare al mondo dei giova- 
ni. L'obiettivo è quello 
di proporre ai ragazzi 
(ma anche agli adulti) 
un concetto delicatissi- 
mo, quanto importante: 
l'alcol, anche se oggi 
non è un problema, in 
futuro potrebbe diven- 
tarlo proprio a causa del- 
la nostra eccessiva sicu- 
rezza; così facendo vo- 
gliamo far capire ai gio- 
vani e non il significato 
di uso, abuso e dipen- 
denza. 


«Un modo per entrare in 
contatto diretto con la real- 
tà scientifica: ci si rende 
conto di come studi e ricer- 
che influenzino la vita di 
tutti i giorni». Questi sono 
stati i commenti dei visita- 
tori che ieri hanno parteci- 
pato all'Open Day. I labora- 
tori dell’, i Ricerca, 
del Sinerotrone, dell’Istitu- 
to di Oceanografia e Geofisi- 
ca Sperimentale (Ogs) e del- 
l'Osservatorio astronomico 
sono stati aperti al pubbli- 
co per soddisfare la curiosi- 
tà di scienza e tecnologia. 
Mesi di lavoro e di organiz- 
zazione ma anche quest'an- 
no l'Open Day è stato un 
successo. Ha attirato ben 
4000 visitatori: mille in più 
rispetto all'anno scorso. 
Grandi e piccoli curiosi di 
sondare argomenti nuovi, 
ma anche molti esperti e 
autorità. L'afflusso è stato 
facilitato dalla creazione di 
una rete di collegamenti: 
un servizio gratuito di auto- 
bus portava da Trieste ai 
vari centri e delle navette 
assicuravano la congiunzio- 
ne tra i campus dell’Area, 
dell’Ogs e dell’Osservatorio 
Astronomico. 

«La novità del program- 
ma di quest’anno è la visita 
all'Osservatorio astronomi- 
co è una serie di percorsi e 
attività dedicate ai più gio- 
vani. Un vero e proprio mix 
di scienza e divertimento. 
Credo che sia fondamenta- 
le aprire i laboratori e coin- 
volgere la società civile e le 
famiglie nei progetti di ri- 
cerca. Ci sono poche inizia- 
tive di questo genere ma 
l'innovazione e la ricerca, 
per poter funzionare, han- 
no bisogno di farsi conosce- 
re» ha spiegato Maria Cri- 
stina Pedicchio, la presiden- 
tessa dell’Area. Quest'anno 
si puntava molto sui giova- 


ni e lo stesso Ettore Rosa- 
to, conclusa la visita, ha ri- 
badito ‘l’importanza di far 
conoscere questa parte del- 
la città ai ragazzi: «Sarà 
proprio questo l’aspetto che 
costituirà il futuro di Trie- 
ste». 
« E nel dettaglio? Il parco 
scientifico, con i due cam- 
pus di Padriciano e di Baso- 
vizza hanno organizzato 10 
ercorsi che spaziano tra 
iotecnologie, fisica dei ma- 
teriali, ricerche spaziali, 
elettronica, telematica e 
tecnologie ambientali. Cia- 
scun percorso, della durata 
di circa un’ora, affrontava 
un tema specifico e prevede- 
va la visita di alcuni labora- 
tori che si occupano di argo- 
menti affini. «E assoluta- 
mente interessante e orga- 
nizzato molto bene. Nono- 
stante la necessità di sinte- 
si, gli argomenti sono espo- 
sti in modo chiaro e preci- 
so. Le guide sono molto di- 
sponibili a rispondere a 
dubbi SPapicsatà che na- 
scono dall’imparare cose 
nuove» questi i commenti 
di alcuni visitatori, appena 
concluso un percorso. Per i 
più piccoli invece sono stati 
allestiti dei laboratori ludi- 
co-didattici come il “puzzle 
della Ricerca” che simulava 
un’indagine scientifica, con 
tanto di raccolta ‘di indizi 
che confluivano nella co- 
struzione del poster. 
L'Osservatorio  astrono- 
mico proponeva invece tre 
DRETRE radiotelescopi so- 
ari per la metodologia spa- 
ziale, osservazione del cielo 
via Internet, e una visita 
guidata a «Urania Carsi- 
ca». Per quanto riguarda 
l’Ogs, sono state proposte 
cinque stazioni per illustra- 
re i più attuali temi di ricer- 
ca nel campo della scienza 
della terra. 
Sara Kapelj 


Open Day all'Area di ricerca: un gruppo di visitatori mentre ascolta un’esperta (Foto Bruni) 


Pubblico curioso alla Fiera dei progetti elaborati dai ragazzi organizzata dallo Ial 


Studenti-imprenditori: idee i in vetrina 


Ha riscosso note- 
vole successo ieri 
la mostra dedica- 
ta alle idee im- | 
prenditoriali de- 
gli studenti della 
città, svoltasi in 
piazza sant’Anto- 
nio. Le tre impre- 
se, realizzate nel 
corso dell’anno 
scolastico, dai ra- É 
gazzi degli istitu- 
ti superiori di Tri- 
este, che hanno 
aderito a Officina |l 
Studenti, il pro- 
getto, finanziato 
dal Fondo Sociale 
Europeo, nell’am- 
bito di 
Imprenderò, firmato dallo Ial del 
Friuli Venezia Giulia, ha calami- 
tato l’attenzione di centinaia di 
persone, che si sono a lungo sof- 
fermate nei piccoli padiglioni al- 
lestii per l’occasione. 

ulle tre idee di business si è 
concentrato l’impegno degli stu- 
denti del Liceo Petrarca, dell’Isti- 
tuto tecnico commerciale Carli e 
dell’Istituto tecnico aeronautico 
Volta, che hanno avuto la possibi- 
lità di confrontarsi con le proprie 
capacità e intuizioni, sperimen- 


| ragazzi del Petrarca illustrano «Ter-guest» (Foto Tommasini) 


tando cosa significhi essere im- 
prenditori, avere un’idea e realiz- 
zarla, curando le varie fasi della 
produzione, gestendo un piccolo 
capitale sociale e assumendosi le 
relative responsabilità. I ragazzi 
del Petrarca hanno proposto «Te- 
r--guest», progetto che si richia- 
ma alla leggenda secondo cui la 
città giuliana sarebbe stata co- 
struita tre volte, sottolineando la 
disponibilità dei giovani impren- 
ditori a mettersi a disposizione 
del cliente sotto ogni punto di vi- 


sta. L'impresa ha 
ideato e realizzato 
un prototipo di pie- 
ghevole su Trieste. 

Trieste è anche 
sinonimo di caffè. 
Su questo binomio 
si è concentrata 
l’idea imprendito- 
riale degli allievi 
dell’Istituto Carli, 
che hanno pensato 
a un servizio di ac- 
coglienza e guida 
turistica, incentra- 
to sulla città e i 
suoi caffè storici. 
Dulcis in fundo, 
l'impresa Kappo, 
realizzata dai ra- 
gazzi dell’Istituto 
Volta, che hanno pensato di riuti- 
lizzare e interpretare un elemen- 
to della quotidianità per valoriz- 
zare i momenti importanti della 
vita. Si tratta di un contatempo 
a lunga durata (60 anni): un oro- 
logio che si trasforma in crono- 
metro e che scandisce i giorni, i 
mesi e gli anni che trascorrono 
dall’inizio di un grande evento, 
un amore, 0 la fine di un rappor- 
to, l'inizio di un’amicizia, e qual- 
siasi traguardo e tappa impor- 
tante dell’esistenza. 


res 


La 


I CALENDARIO 


IL SOLE: sorge alle 


21.a settimana dell’anno, 148 giorni trascorsi, 
ne rimangono 217 


ILSANTO 
Ascensione 


IL PROVERBIO 
Il cerimoniale è il fumo dell'amicizia. 


Im 50 ANNI FA SUL PICCOLO 


28 MAGGIO 1956 


» Battendo- per due a uno l'Edera, 
nell'atteso derby locale, il Ponziana è 
virtualmente promosso: in. IV Serie, 
avendo tre punti sulla Muggesana a 
una domenica dal termine. Numerosis- 
simo il pubblico presente (più di 1200 
persone in campo S. Giovanni), con le 
reti di Florio per i biancocelesti e di Su- 
sel per i rossoneri. 
>» In programma mercoledì prossimo 
all'aperto (tempo permettendo), pres- 
so il Circolo Internazionale Chimici Pe- 
trolieri in via Conti 11, un concerto liri- 
co con le soprano Carla Otta e Patri- 
zia Callegaris, il tenore Domenico 
Sciarrone, il baritono Ugo Miniussi e 
la fisorchestra sociale diretta dal m.o 
Alessandro Giannini. Ingresso, com- 
preso il posto numerato, soci lire 150, 
invitati lire 200. 
» Venerdì prossimo 1 giugno, dopo 
la Messa di chiusura dell’anno scolasti- 
co dell'Istituto Duca d'Aosta, la dott. 
Novella De Micheli e i signori Ugo 
Amodeo e Giorgio Valletta reciteran- 

er allievi ed ex allievi delle liriche 
dedicate a Dio, alla Patria ed alla fami- 
glia. 

a cura di Roberto Gruden 


i DA VEDERE 


» SCUOLA DEL VEDERE, via Ciami- 
cian 9, Personale di Luciana Viscardi 
Cavedon «I ponti» fino al 10 giugno, 
orario 16-20, esclusi i festivi. 

>» SALA COMUNALE D'ARTE di piaz- 
za dell'Unità d'Italia, prorogata la 
mostra di Mario Bessarione. Orario 
10-13, 17-20. 

» GALLERIA RETTORI TRIBBIO 2 «La 
realtà della favola» di Giovanni Duiz. 
Fino al 2 giugno, feriali 10-12.30, 


so. 


17-19.30; festivi 11-12.30; lunedì chiu- ù 


ContinuanolilprezziipiuibassifdieTriesteXelprovincias&Vuoifgualche MAE 


Maxi Adult 15 kg 


Medium Adult 15 kg 


Maxi Cuccioli 15 kg 


70 gr 


ogni 5 pezzi 1 gratis 


Adult 15 kg pollo/manzo| 


Mini Adult 3 kg pollo 


Cucei joli 15 kg 


3 


fit 32 10+2 kg 


6 conf. 


Gusti vari 10 kg 


Adult 15 kg 
agnello e riso 


pesce 15 kg 


pollo 2 kg 


Cucciolo, adult, light, 
senior 2 kg 5 
10 kg pollo 


pollo 15 kg 


85 gr gusti assortiti 


CI TROVATE A OPICINA, 


NON SULLA VIA PRINCIPALE, MA VERSO PROSECCO, 


VICINO ALLA CHIESA VECCHIA, 


IN VIA DEGLI ALPINI 87/B. AMPIO PARCHEGGIO. 


TEL 040 213345 


ORARIO: DA LUN, A VEN. 9 - 13 » 16.30 - 19.30, 


SABATO: NON STOP 9.00 - 19.30 


DOMENICA APERTO CON ORARIO 10.30-12.30 


Ragù 340 gr 


Bio patè 400 gr 


140 gr 


ogni 5 pezzi 1 gratis 
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| comunicati per le “Ore della città” 
devono essere inviati in redazione 

via fax (040/3733209 0 040/3733290) 
ALMENO TRE GIORNI PRIMA 

della pubblicazione. 

Devono essere battuti a macchina, 
firmati, e devono avere sempre un 
recapito telefonico (fisso o cellulare). 
Non si garantisce la pubblicazione. 


Torneo 

Si svolgerà oggi con inizio alle 
8.30, al Circolo ufficiali di via 
dell’Università 8, un torneo 
nazionale di «dama» italiana. 
Si vuole così onorare la memo- 
ria di Guidalberto Luisa, che 
di questo gioco fu maestro. 


POMERIGGIO 


MATTINA 


Immaginario 

scientifico 

Per tutto maggio il Science 
centre Immaginario scientifi- 
co di Grignano — riva Massi- 
miliano e Carlotta 15 — è aper- 
to al pubblico la domenica dal- 


le 10 alle 20. Informazioni al- 
lo 040/224424 


Polisportiva 

San Marco 

Oggi dalle 11 alle 16 la socie- 
tà Polisportiva San Marco del 
Villaggio del Pescatore orga- 
nizza una giornata di visita al 
nuovo centro federale di vela 
su catamarani. La proposta è 
rivolta ai. ragazzi tra i 12 ei 
15 anni e alle loro famiglie. 
Nell'occasione sarà possibile 
provare l’esperienza di una 
breve uscita in mare con i ca- 
tamarani messi a disposizio- 
ne dalla società. 


Canto gregoriano 

a Muggia Vecchia 

Oggi nel santuario di Muggia 
Vecchia, durante la messa del- 
le 11, gli Amici del canto gre- 
goriano, diretti da Paolo Loss, 
eseguiranno brani tratti dal 
repertorio della festa del- 
l’Ascensione e della Messa XI. 
Chiuderà la celebrazione il 
canto dell’antifona «Regina 
Coeli» nella versione solenne. 


Colonie estive: 


si conosceranno il 15 giugno 


La Provincia di Trieste ricorda che il 10 maggio è scaduto 


il termine per la presentazione 
mento di minori nelle colonie. 


domande suddivise per 18 associazioni le quali in totale of- 
frono circa una quarantina di iniziative. La graduatoria de- 
gli aventi diritto è stata ultimata e l'esito verrà comunica- 
to tramite lettera al richiedente entro la fine dell’anno sco- 
lastico, cioè entro la seconda settimana di giugno, Si ricor- 


da inoltre che ai bambini che 


fuori Trieste, insieme alla lettera indicante l’esito, sarà al- 
legata la comunicazione riguardante la necessità di esegui- 


re una Visita medica due o tre 


al fine del rilascio del certificato medico di buona sana e ro- 
busta costituzione. Per urgenze è inoltre possibile venire a 
conoscenza dell’esito recandosi all'Ufficio relazioni con il 
pubblico al piano terra in via S. Anastasio 3; in tal caso si 
ricorda che la comunicazione verrà data esclusivamente al- 
l’adulto dichiarante/compilante la domanda di ammissio- 
ne alle colonie. Lo stesso soggetto può inoltre richiedere in- 
formazioni sulla graduatoria chiamando dalle 10 alle 12 il 
seguente numero telefonico: 040/3798406. 


Saggio 
di danza moderna 


Oggi alle 17, in sala Tripcovi- 
ch (piazza Libertà), saggio fi- 
nale della sezione di danza 
moderna della Repubblica dei 
ragazzi. Lo spettacolo, 
«Flash», mostrerà la frizzan- 
te esuberanza di questo affia- 
tato e compatto gruppo forma- 
to da bambini dai 4 ai 14 an- 
ni. 


Coro 
Montasio 


Oggi, a chiusura del mese ma- 
riano, nella chiesa Beata Ver- 
gine del Rosario (piazza Vec- 
chia), il coro Montasio diretto 
dal maestro Riccardo Cossi 
animerà la messa delle 18. 
Verranno eseguite musiche 
di Schubert, Pergolesi e Mac- 
chi, 


Alcolisti 
anonimi 


Riunione oggi alle 19.30 del 
gruppo Alcolisti anonimi di 
via Pendice Scoglietto 6. Se 
l’alcol vi crea problemi contat- 


Oggi, nella chiesa evangelica 
luterana di largo Panfili, con 
inizio alle’ 18.80, «Concerto 
del decennale» del coro Alpi 
Giulie. Ingresso libero. 


la graduatoria 


delle domande per l’accogli- 
Sono state presentate 324 


hanno scelto un soggiorno 


giorni prima della partenza 


ANIMALI 


Appello dal Gilros, mentre l’Astad avverte che ci sono quattro micetti adottabili 


Shelly cerca una 


nuova famiglia 


Nella foto c'è Shelly, meticcio femmina di ta- 
glia grande di circa due anni, sterilizzata. È 
arrivata al «Gilros» circa un anno fa assieme 
alla sorella più fortunata, perchè ha trovato 
subito una nuova famiglia. Shelly è una ca- 
gnona molto socievole e affettuosa con le per- 
sone. Ha tanta voglia di correre e giocare ed 
è adatta alla vita in giardino. Chi fosse inte- 
ressato può rivolgersi a «Gilros» villaggio va- 
canze del cane di Coronica H. e Visintin M., 
pensione convenzionata con il comune di Tri- 
este, via di Prosecco 1904, villa Opicina. 

Intanto perviene dall’Astad la notizia che 
soltanto uno dei cinque gattini che sono stati 
proposti la scorsa settimana è riuscito a tro- 
vare una famiglia. Rimangono gli altri quat- 
treo micetti a disposizione di chi cerca un 
amico da adottare. Per informazioni rivolger- 
si all’Astad, rifugio per animali, villa Opicina 
1098, Trieste, telefono 040-211292. 


SERA 


Rassegna 
Magnificat 


Oggi nella chiesa di San Fran- 
cesco, dopo il rosario delle 20, 
concerto organizzato dalla So- 
cietà polifonica di S. Maria 
Maggiore nell’ambito della 
rassegna «Magnificat». Prota- 
gonista il coro Portelli di Ma- 
riano del Friuli diretto da Fa- 
bio Pettarin. 


Spiritualità 
nella musica 


tateci: 040/577388, | Questa sera alle 20.30, nella 
333/3665862; 040/3898700, | chiesa di Santa Maria Mag- 
333/9636852. - | giore, l'Orchestra da camera 

del Friuli Venezia Giulia, a 

retta da Romolo Gessi, il Co- 
Concerto ro del Friuli Venezia Giulia, 
del decennale diretto da Cristiano Del- 


l’Oste, e il soprano solista Ila- 
ria Zanetti eseguiranno un 
concerto con musiche di Boc- 
cherini, Allegri e Mozart, of- 
ferto dalla diocesi di Trieste. 
Ingresso libero. 


Fondo 

di solidarietà 

La Federazione utenti casa 
Sunia/Apu informa che è sta- 
to istituito un fondo di solida- 
rietà per gli acquirenti dei be- 
ni immobili. La domanda di 
accesso alla presentazione del 
fondo deve essere presentata 
entro il 31 agosto. Gli interes- 
sati possono rivolgersi agli 
sportelli dell’Apu, in via Pon- 
dares 8, telefono 040/3788276 
da martedì a venerdì dalle 
9.30 alle 12.380 per chiarimen- 
ti e delucidazioni. 


Corso di sostegno 
alla Svevo 


All’Istituto comprensivo «Ita- 
lo Svevo» di via Svevo 15, sa- 
rà attivo un corso di sostegno 
nella preparazione per gli esa- 
mi di terza media nel mese di 
giugno. Nel mese di luglio si 
attiverà un.centro estivo rivol- 
to alla fascia elementare e me- 
dia centrato sull’esecuzione 
dei compiti estivi e attività 
psicopedagogiche. Per iscrizio- 
ni e informazioni contattare 
lo 040/3498463. 


si e seminari di 


informazioni: 


bioenergetica 
espande, medinamica, respiro con- 
sapevole, chakra, conosci te stesso. 
omani alle 20.30 Massimo Bu- 
cher presenta le attività e il semi- 
nario «Enneagramma e chakra» 
che sarà tenuto da Sauro Tronconi. 
Agli inizi del secolo scorso Gur- 
djieff divulgò in occidente la simbo- 
logia dell'enneagramma propria de- 
gi insegnamenti di antiche scuole 
i autoconsapevolezza. Dopo una 
ventennale ricerca Sauro Tronconi 
ha riscoperto l'antico originario si- 
gnificato dell'enneagramma, il suo 
uso esperienziale e le sue connes- 
sioni con il sistema dei chakra. Per 
380-7385996, 
040-575648 e visitare i siti www. 


Corsi intensivi 

di inglese 

Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi intensivi di inglese che 
si svolgeranno dal 12 giugno 
all'Associazione Italo Ameri- 
cana. Per informazioni ricor- 
diamo che l'Associazione Ita- 
lo Americana è in via Roma 
15, ed è aperta dal lunedì al 
venerdì dalle 16 alle 20. Tele- 
fono 040/630301, fax 
040/631240, e-mail info@assi- 
tam.com. 


Museo 
postale 


Il Museo postale, in piazza 
Vittorio Veneto 1, fino al 
prossimo 11 giugno espone 
un'originale mostra dal titolo 
«La Sanità nella storia illu- 
strata dai documenti posta- 
li»; dalla peste, all’antrace, le 
lettere disinfettate si raccon- 
tano. Orario 9-13 e visite gui- 
date domenicali a cura delle 
direzioni di. Poste italiane 
Spa e dei Civici musei di sto- 
ria e arte, con la collaborazio- 
ne dell’Associazione di volon- 
tariato Cittaviva. 


trieste.espande.it e www.espande. 


It 


PUBBLICAZIONI 
DI MATRIMONIO 


Veneruso Francesco con Carli- 
ni Cristina; Sansotta Luigi 
con Cociancich Elisa; Stoppa- 
ri Andrea con Saggese fael- 
la Annamaria; Pase Corrado 
con Purini Elisa; Rogg Dou- 
far Allen con Latupeirissa 
indy Yill Meredith; Marchet- 
ti Marco-con Carbonera Valen- 
tina; Malossi Stefano con Val- 
lon Paola; Raiola Vincenzo 
con Saincich Viviana; Neami 
Enrico con Parussini Lisa; 
Guerra Guerrero Erit con 
Uxa Gianna; Miozzo Aldo con 
Palmari Gabriella; Russo Giu- 
liano con Tercolo Rozana; Mi- 
nato Andrea con Zovatto Ma- 
gda; Fiore Donato con Dal Far- 
ra Sara; Razza Livio con Do- 
mio Adriana; Lamberti Così- 
mo con Krapec Tiziana; Ca- 
stellan Davide con Presti Ur- 
sula; Bergamaschi Paolo con 
Ragaù Ingrid; Latino Carmelo 
con Frigieri Sabrina; Lanteri 
Giuseppe con Petrolino Tizia- 
na; Nadale Stefano con Fag- 
gioni Raffaella; Piva Federico 
con Gustapane Federica; Mas- 
simino canto con Duiz 
Roberta; Savi Fabrizio con Ci- 
ni Eleonora; Bensi Riccardo 
con Colarich Adriana; Stoka 
Andrea con Antonice Annama- 
ria; Sala Enrico con Polenta- 
rutti Tatiana; Antonaci Fran- 
cesco con Sdrigotti Angela. 


Concorso 


per le scuole 


Ultimi giorni per la presenta- 
zione dei componimenti, in 
prosa o in versi, su un fatto ac- 
caduto personalmente o senti- 
to raccontare, degli alunni del- 
la provincia, al concorso «Un 
ricordo nel cuore», promosso 
dall’associazione Gens Adri- 
ae, Gli elaborati vanno inviati 
a Gens Adriae, via Crispi 28, 
34125 Trieste, casella pasiale 
1867 (tel. e fax 040/633565 op- 
pure 040/368017). 


Centro estivo 
Campi Elisi 


Il Centro gioco sport «A. Cosel- 
li» in collaborazione con l’Isti- 
tuto comprensivo «Ai Campi 
Elisi» organizza il centro esti- 
vo nel periodo dal 12 al 30 giu- 
gno e dal 28 agosto all’8 set- 
tembre. Informazioni e iscri- 
zioni al Centro gioco e sport 
tutti i giorni (festivi esclusi) 
dalle 9 alle 20, tel 
334/1527074. 


Nuova sede dell’associazione «Espande inner human evolution»: domani si parlerà di enneagramma e chakra 


Seminari per stare meglio con il proprio corp 


L'associazione «Espande Inner hu- 
man evolution» di Trieste ha preso 
vita nell'agosto del 2000. Il suo sco- 
po è quello di promuovere un tipo 
di cultura che ha il sapore esperien- 
ziale delle antiche scuole filosofi- 
che. Le attività proposte permetto- 
no di imparare a respirare in ma- 
niera profonda, allentare le tensio- 
ni, far fluire le emozioni, ascoltare 
e conoscere il proprio corpo. Si im- 
para a trarre soddisfazione dalla 
propria vita e a sviluppare fiducia 
in se stessi. Centinaia di persone, 
nel corso di questi anni, hanno spe- 
rimentato i metodi traendone gran- 
de giovamento ed è nata da poco, 
in via Coroneo 15, una sede acco- 
gliente nella quale è possibile ave- 
re dettagliate informazioni sui cor- 


La sede in via Coroneo dell’Espande inner human evolution 


Sergio, 70 anni 


Luisa, 50 anni 


Valeria, 70 


Si terrà oggi il concorso musica- 
le con le recenti melodie di casa 
nostra. Appuntamento alle 
16.30, al Club Rovis di via Gin- 
nastica. Sarà in programma la 
18.a edizione della Rassegna mu- 
sicale degli autori in triestino, 
tradizionale e annuale incontro 
competitivo per porre in eviden- 
za i numerosi e recenti brani del 
nostro patrimonio dialettale. An- 
che questa diciottesima rasse- 
gna è organizzata dal comitato 
promotore del Festival della can- 


sinora vinto rassegne, concorsi 0 
Festival della canzone triestina. 

L'avvenimento vedrà gareggia- 
re i seguenti rappresentanti del 
panorama musicale cittadino, e 
precisamente gli autori Paolo 
Carboni, Fulvio Cermelj, Laura 
e Sofia Cossutta, Maria Grazia 
Detoni Campanella, Marcello Di 
Bin, Norina Dussi Weiss, Maria 
Novella Loppel Paternolli, Ne- 
vio Mastrociani, Alessandro Mo- 
ratto, i cantautori — che si esibi- 
ranno con le proprie canzoni — 
sono Elena Centrone, Deborah 


Appuntamento con le melodie in vernacolo di più recente produzione 


Canzoni triestine al Club Primo Rovis 


Elisabetta Olivo, Susanna Stoco- 
vaz, Virginia Zilli, la formula 
«Zio Claudio Ensemble». Fuori 
programma tutti i partecipanti 
riproporanno una fantasia di no- 
tissimi motivi popolari della no- 
stra tradizione quale omaggio ri- 
servato a questo storico e amato 
patrimonio dialettale triestino. 
Si cimenterà dunque una rosa 
vastissima di partecipanti a que- 
sta tipica e attesa iniziativa sul 
pentagramma con testi della nso- 
tra parlata, e si tratta di quei 
protagonisti che potremo ritrova- 


ll mFARMACIE 


Domenica 28 maggio 
Aperte dalle 8.30 alle 13: 


i Prosecco 3 - Opicina 


In servizio dalle 13 alle 


Via Felluga 46 


Via di Prosecco 3 - Opi 
(Solo per chi: 


Via Bernini 4, ang. v. del Bosco 


Via di Prosecco 3 - Opicina tel. 422478 
Mob pe otte Peo nio 


In servizio notturno dalle 20.30 alle 8.34 
Via 

Per la consegna a domicilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgente, telefonare al nume- 


ro 040/350505 Televita. 
www.farmacistitrieste.it 


TAXI 


Radiotaxi 040307730. 
Consorzio Alabarda 040390039. 


Ml EMERGENZE 


ca 
Carabinieri. Limena oaieaa 
Corpo nazionale guardiafuochi 


Cri Servizi sanitari 


G 
Guardia di finanza 


Telefono amico 


Mi MOVIMENTO NAVI 

ARRIVI 

Ore 9.30.UN MARMARA da Istanbul a orm. 31; 
ore 12 IRAN AMOL da Taranto a rada; ore 13 
ZIM HONG KONG da Venezia a molo VII; ore 18 
BASILUZZO M. da Ravenna a orm. 87 (Ss1); oer 
18 GRECIA da Durazzo a orm. 22. 

PARTENZE 

Ore 8 MSC GIULIA da molo VII per Ravenna; ore 
18 TRIDENT STAR da rada per ordini; ore 18 AE- 
GEAN FAITH da rada per ordini; ore 19 ADRIA 
BLU da orm. 55 per Venezia; ore 21 UN MAR- 
MARA da orm. 31 per Istanbul. 


BI TRIESTE-MUGGIA 


FESTIVO 
Partenza da TRIESTE 
9.30, 11, 13.30, 15, 16.30, 18 
Arrivo a MUGGIA 
10, 11.30, 14, 15.30, 17, 18,30 
Partenza da MUGGIA 
10.15, 11.45, 14.15, 15.45, 17.15, 18.45 
Arrivo a TRIESTE 
10.45, 12.10, 14.45, 16.15, 17.45, 19.15 


TARIFFE: corsa singola € 13 corsa andla:itomo € 5,65; biciclette € 0,60; abbo: 
namento nominativo 10 corse € 9,85; abbonamento nominativo 50. corse 
€ 2385. 

ATTRACCHI; 

Triste - molo pescheria, Muggia - intemo diga foranea. 

Gli abbonamenti della serie 05M possono essere sostituiti 


entro il 30 giugno 2006, previo pagamento della differenza. 
Into: 800-016675: 


mi BENZINA. 


AGIP: viale Campi Elisi 59, Duino S.S. 14 - 
Duino Aurisina, piazza Caduti Libertà - 
Muggia, via Forti 2 - Borgo San Sergio. 
API: via Fabio Severo. 

ESSO: quadrivio di Opicina. 

OMV: piazza Sansovino. 

Q8: via dell'Istria 212. 

TAMOIL: piazzale Cagni 6, viale Mirama- 
re 233/1. 


Aperti 24 ore su 24 
TOTAL DUINO NORD: Aut. Ts/Ve. 
AGIP DUINO SUD: Aut. Ve/Ts. 
AGIP VALMAURA: S.S. 202 km 36 (Super- 
strada). ; 

Self service 

ESSO: piazzale Valmaura; Sgonico - S.S. 
202; via Carnaro - S.S. 202 km 3+0,67. 
AGIP: viale Mitamare 49; via dell'Istria 
155; via A. Valerio 1 (Università); via Forla- 


Peri primi 70 anni di Sergio ALuisa, cheha tagliato Auguri dal marito Claudio, zone triestina diretto da Fulvio Duse, Roberto Felluga, Guido re nei mesi estivi — nel festoso nini - Cattinara; via Forti 2 - Borgo San Ser- 
auguri dalla moglie Bruna, iltraguardo del mezzo dalla sorella Dolores Marion ed l'occasione per apprez- Grego, Davide Rabusin, Paolo tour del Festival della canzone gio. 
dal figlio Paolo, dai parenti, secolo, auguri dal marito con Mariano e dai nipoti zare questa rosa di fresche com- Rizzi, Deborah Vascotto. triestina — con le esibizioni nelle TAMOIL: via F. Severo 2/3. 
dagli amici e dai dipendenti Stelio e dal figlio Gabriele Alan e Morena posizioni già edite e presentate Gli interpreti e i cantanti che + principali piazze e nei rioni citta- 
in pubblico, ma che non hanno eseguiranno diversi brani sono dini. Town 
LA SOLIDARIETA È 


VETRINA DELLA CITTÀ a cura della A.Manzoni&C. S.p.A. 
Per questa pubblicità telefonare allo 040/6728311 


II ANNIVERSARIO 
DI PIERO BENCI 


— In memoria di Giovanni — In memoria di Antonio Pin- 
Compara nel 50° anniv. dai fi- genti nel XIX anniv. (28/5) dal- 
gli Nîno e Claudio 25 pro Cari- la moglie e dal figlio 50 pro 
tas, 25 pro Ass. donatori san- Centro tumori Lovenati. 

gue, — In memoria di Nino Pitacco 
—In memoria di Franco Divich (28/5) dalle cugine Trani 30 
dal fratello e dai genitori 30 pro Ass. Amici del cuore, 30 
pro Centro tumori Lovenati. pro Frati di Montuzza (pane 
"si In memoria di Emilio Fanin Pa i poveri); da Anita 30, da 
per l'onomastico (28/5) dalla fi- fidia 20 pro frati di Montuzza 
glia Liliana 25 pro Centro tu- (pane peri poveri), 

mori Lovenati. -—In memoria di Giorgio Rigut- 
- In memoria di Luciano Fur- ti per il compleanno (28/5) dal- 
lan nel IV anniv. dalla moglie -le figlie Cici e Bruna 26 pro 


— In memoria di Emilio Sain 
per l'onomastico (28/5) dagli 
amici 50 pro Unitalsi, 100 pro 
frati di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di Ennio Tuzzi 
per il III anniv. (28/5) dalla so- 
rella 15 pro gatti di Cociani, 
15 pro frati di Montuzza. 

— In memoria di Rosalia Zetto 
Serdoz nell’anniv. (28/5) da Da- 
niela, Marina e Tullo 50 pro 
Centro tumori Lovenati, 50 


Nel dolore della tua lontananza, epperò liete di aver 
| goduto della bontà, gentilezza, altruismo della tua anima, 
speriamo che Dio ti ricompensi per quanto hai fatto in 


Corsi costo zero 

Collaborazione «Universidad de Alcalà» 
English, espafiol, frangais, portugues, italiano 
per stranieri. Anche corsi informatica. Ass. Mi- 
guel de Cervantes, via Venezian 1. 040/300588. 


vita come marito, padre, amico, insegnante fino all'ultimo 
giorno. Resterai sempre scolpito nella riconoscenza dei 
nostri cuori. ; 

Lida, Gabriella, Violetta, Rosetta, Maria. 


Adriana, da figli, nuore e nipo- _ Astad. sn pro Aire (Milano) — =: iefon Corsi ballo costo zero Tie 28 nane: 2006: 
1 60 pro ti i ico. — In memoria di Gigliola Rosi-  —In memoria dei propri defun- i Ù 5 x Ùi 
Rara “i = ns di In memoria di Giglio] i ti nell'anniv (29/5) 20 pro frati Flamenco, salsa, ass. Miguel de Cervantes. Via Ve He Maggi 


ni nel giorno del compleanno " 
de Do (28/5) 50 pro chiesa (28/5) ch Gino Rosini 100 pro di Montuzza (pane per i pove-. | nezian 1. 040/3005883. = 
S.S. Ermacora e Fortunato. Aire. ri). avv. a pagamento 


28 IL PICCOLO 


DOMENICA 28 MAGGIO 2006 


www.cmt.ts.it 


PER INFORMAZIONI SUL CONSORZIO: 


Trieste - Via San Nicolò 7 
tel./fax. 040.6381103 - info@cmit.ts.it 


PRESSO LA CONFCOMMERCIO: orario 10.00 - 12.00 lunedì, mercoledì, venerdì 


GARIBALDI, bilocale arredato, 
€ 35.000,00 GIR tel. 040/367682 


ADIACENZE PIAZZA DELLA 
BORSA - USO UFFICIO, 70 mq, 
secondo piano, € 110.000,00 - 
GIR tel. 040/367682 


TARVISIANO, ultime disponibilità 
mini appartamenti, zona giorno 
con angolo cottura, matrimoniale e 
bagno, ristrutturati, riscaldamento 
autonomo e caminetto, possibilità 
mutuo da € 255,00 mensili - GIR 
tel. 040/367682 


ADIACENZE V.CONTI luminoso, 
tranquillo, saloncino e terrazzo, 
grande matrimoniale, cucina abi- 
tabile, veranda, bagno, cantina, 
ascensore, € 115.000. CENTRO- 
SERVIZI 040/3480925. 


PICCARDI: bello stabile d'epoca, 
ascensore, soggiorno, matrimo- 
niale, cucina abitabile, bagno, ri- 
postiglio, 70 mq termoautonomo, 
€ 100.000,00. Immagini su www. 
pizzarello.it 040/766676 


POSTA CENTRALE ufficio, otti- 
mo stabile recente: 3 vani, servizi, 
€ 110.000,00. Facilmente trasfor- 
mabile in abitazione. Immagini su 
www.pizzarello.it 040/766676 


GRADO CITTA’ GIARDINO vi- 
cinanze spiaggia, appartamento 
con giardino e terrazzo composto 
da soggiorno con angolo cottura, 
matrimoniale, bagno, ripostiglio, 
due posti auto, aria condizionata, 
€ 170.000. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333. 


MANSARDA PRIMO INGRESSO 
zona Barriera in palazzo d'epoca 
con ascensore: soggiorno, cucina, 
matrimoniale, termoautonomo, aria 
condizionata, blindata, travi a vista, 
€ 132.000. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333. 


VIA GHIBERTI silenzioso ultimo 
piano molto luminoso completa- 
mente ristrutturato e ottimamen- 
te rifinito: zona giorno, cucina 
ab, grande matrimoniale, ba- 
gno, lavanderia, porta blindata, 
termoautonomo, € 130.000. CIVI- 
CA & PARTNERS 040/3363333. 


FABIO SEVERO medioalta. 
Cucinona, 2 camerone, bagno, 
poggiolo, atrio e ripostiglio. Piano 
basso ma tranquillissimo; 65 mq 
buonissime condizioni. € 97.000 
Geom. MARCOLIN 040-366901 


MONTE S. GABRIELE (v. Can- 
tù) simpatico minialloggio in am- 
mezzato. Cucina, camera, bagno 
e atrio in bel condominio d'epoca 
ristrutturato. Ottimo investimento 
perché già locato. 49.000 € Geom. 
MARCOLIN 040-366901 


dè, ZONA GIORNO 
DUE STANZE 


SCORCOLA in bell' edificio signo- 
rile di nuova edificazione, apparta- 
mento primingresso composto da 
soggiorno con angolo cottura, due 
camere da letto, grande bagno còn 
vasca, ascensore, posto auto co- 
perto, cantina, € 210.000. CIVICA 
& PARTNERS 040/3363333. 


SAN MICHELE 31, palazzo in fase 
di restauro completo con inseri- 
mento ascensore e realizzo ga- 
rage per posti auto, appartamenti 
di diverse tipologie e dimensioni, 
possibilità acquisto anche con par- 
ti comuni realizzate e interni da 
realizzare. Ottimo investimento. 
www.civicarealestate.it CIVICA & 
PARTNERS 040/3363333. 


COLLE DI SERVOLA apparta- 
menti vista mare con posti auto 
e box, nel verde. Varie tipologie 
di appartamenti, anche con giar- 
dino o mansarde. Splendido edi- 
ficio d'epoca, elegante, finiture 
accurate. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 in collaborazione con 
STUDIO IMMOBILIARE MARZI. 


MONTEBELLO panoramico in pa- 
lazzina signorile con ascensore: 
soggiorno, cucina, due camere, 
bagno, ripostiglio, terrazzo. Ottime 
finiture, aria condizionata, eventua- 
le posto auto coperto, € 195.000. 
www.civicarealestate.it CIVICA & 
PARTNERS 040/3363333. 

V. S. MICHELE ALTA: recente, | 
p., 70 mq: soggiorno, cucinino, 2 
stanze, bagno, poggiolo e cantina, 
€ 100.000,00. Immagini su www. 
pizzarello.it 040/766676 
VICINANZE BURLO tranquillo, mol- 
to luminoso: soggiorno--cucinino, 2 
stanze, bagno, terrazzino, veran- 
da, ampia cantina, € 147.000,00. 
Immagini su www.pizzarello.it 
040/766676 
F.SEVERO/CASTAGNETO, re- 
cente 6° p. ascensore: soggiorno, 
2 matrimoniali, cucina abitabile, ba- 
gno, poggioli ottime condizioni, 92 
mq, € 180.000,00. PIZZARELLO 
040/7686676 
GRETTA/V.TOLMEZZO, nel ver- 
de, | p., salone con terrazzino, 2 
stanze, cucina, servizio, cantina, 
€ 280.000,00. Immagini su www. 
pizzarello.it 040/766676 

PRIMI INGRESSI adiacenze Villa 
Giulia, soggiorno, cucina, 2 came- 
re, 2 bagni, cantina, posti auto/box 
da € 238.000,00 a € 295.000,00 
‘soluzioni anche con giardini i 
o terrazza panoramica. ESENTE 
MEDIAZIONE. Immagini su www. 
pizzarello.it 040/766676 
GATTERI, accattivanti 85 mq MAN- 
SARDATI. Cucinona, saloncino, 
camerone, cameretta, servizi se- 
parati e poggiolino (intrigante scor- 
cio mare e vista aperta). Cantina. 
Splendida possibilità ricavo spazi 
alternativi!! Comunque da am- 
modernare. Condominio d'epoca 
in buonissime condizioni. Riser- 
vato a persone allenate. Geom. 
MARCOLIN 040-366901 

VIA BESENGHI, in palazzina, ap- 
partamento mq. 110, con box e 
posto auto. Trattative riservate. 
Geom. GERZEL 040/310990 

VIA GALILEI, in buon stabile 
moderno con ascensore apparta- 
mento di mq. 82, riscaldamento 
centralizzato. Geom. GERZEL 
040/310990 

VIA PAISIELLO, in stabile recen- 
te, appartamento panoramico di 
mq. 81 termoautonomo. Posto 
auto coperto. Geom. GERZEL 
040/310990 

GRADO PINETA in ottimo stabile 
appartamento come primo ingres- 
so arredato tranquillo soggiorno 
angolo cottura matrimoniale 
stanzetta bagno 2 terrazzi can- 
tina posto auto. GRATTACIELO 
040/635583 


ZONA GIORNO 
"TRE STANZE 


LARGO MIONI ADIACENZE: sog- 
giorno, cucinino, 3 ampie stanze, 
bagno, 2 poggioli, ottime condi- 
zioni, € 140.000,00. Immagini su 
www.pizzarello.it 040/7668676 
UFFICIO PIAZZA OBERDAN 165 
mq ottima disposizione interna, pa- 
lazzo signorile, consegna ristruttu- 
rato come 1° ingresso € 330.000,00 
Immagini su www.pizzarello.it 
040766676 

POSTA CENTRALE ufficio | p. 
adatto sede associativa, ottime 
condizioni, 250 mq € 360.000,00. 
Immagini su www.pizzarello.it 
040/766676 

CORSO ITALIA ultimo piano con 
mansarda, tranquillissimo, palazzo 
signorile con ascensore, salone 
doppio, cucina, quattro camere, tre 
bagni, soffitta e ripostigli.CIVICA & 
PARTNERS 040/3363333. 

VIA HERMET-CARLO ALBERTO 
in palazzo signorile appartamento 
molto luminoso di mq.170: grande 
salone con balcone vista mare, 
ampia cucina con vano dispensa, 
due camere matrimoniali, grande 
studio, due bagni, ripostiglio, can- 
tina, termoautonomo, box auto e 
posto auto, € 380.000. CIVICA & 
PARTNERS 040/3363333: 


VIA CLIVO ARTEMISIO vista uni- 
ca, soleggatisimo ‘appartamento 
nel verde, ultimo piano su due 
livelli con ampi terrazzi panoramici, 
grande box, area parcheggio per 4 
posti auto, € 430000. www.civica- 
realestate.it CIVICA & PARTNERS 
040/3363333. 
VIA FILZI in palazzo signorile uffi- 
cio/appartamento di mq.170 com- 
posto da grande sala con terrazzo, 
4 stanze, cucina ab., vano dispen- 
sa, due bagni, € 336.000. CIVICA 
& PARTNERS 040/3363333, 
Zona Piazza San Giovanni, otti- 
mo appartamento di circa 200 mq., 
grande cucina, soggiorno, 3 came- 
re, 2 bagni, ascensore e riscalda- 
mento autonomo, con box auto nel- 
le vicinanze. IL QUADRIFOGLIO 
040/630174 foto e planimetrie su 
www.ilquadrifoglio.ts.it 
ROSSETTI si propone per investi- 
mento nuda proprietà d'ampio ap- 
partamento al quarto piano in bel 
palazzo stile liberty, ingresso, salo- 
ne, 2 stanze, stanzino, cucina con 
poggiolo, servizi cantina, ascen- 
sore, riscaldamento autonomo. IL 
QUADRIFOGLIO 040/630174 
GRETTA alta, in palazzina re- 
cente, ultimo piano con magnifica 
vista sul golfo, composto da par- 
ticolare salone mansardato con 
‘ampia vetrata panoramica, cucina, 
saloncino, 3 stanze, tripli servizi, 
Pe oRone. cantina, box doppio. IL 
QUADRIFOGLIO 040/630174 
VIA A. EMO, ultimo piano, pa- 
noramico, atrio, soggiorno, cuci- 
na, 4 stanze, 2 poggioli. Geom. 
GERZEL 040/31099 
VIA RESSMANN recente nel ver- 
de vista salone 2 stanze matri- 
moniali 1 stanza singola stanzino 
cucina doppi servizi ripostiglio 3 
poggioli cantina box auto. GRAT- 
ACIELO 040/635583 
PROSECCO in casetta a schie- 
ra ottimo appartamento soleg- 
giato vista aperta soggiorno 3 
stanze cucina bagno ripostiglio 
due poggioli autometano cantina 
spazio verde. GRATTACIELO 
040/635583 


<a CASE 
VILLE 


OPICINA, villa indipendente, su un 
unico livello, con taverna e cantina, 
ampio giardino. Geom. GERZEL 
040/310990 
ZONA AQUILINIA, villa bifamiliare 
al grezzo divisa in senso verticale; 
ottimo prezzo. Geom. GERZEL 
040/310990 
CERVIGNANO DEL FRIULI, 
splendida villa indipendente su 2 
livelli, con ampio giardino. Geom. 
GERZEL 040/310990 
S.LUIGI, VILLETTA accostata ad 
una gemella! Vera oasi di pace e 
verde! Su 2 piani: cucina, soggior- 
no, camera, servizio al P.T. + 2 
matrimoniali e un bel bagno al 1° P. 
Totali 130 mq + 130 mq di giardino 
(su 3 lati) + piccolo box . Salto di 
qualità di vita! Geom. MARCOLIN 
040-366901 
CONCONELLO!! CASETTA ac- 
costata su 2 fianchi: 100 mq cir- 
ca su 2 piani + 70 mq circa di 
iardinetto davanti. Da ristrutturare. 
SEA è già rifatto. TUTTO IL 
GOLFO DIFRONTE!! Rarissima. 
Solo estimatori. Geom.MARCOLIN 
040-366901 
BIBIONE! Deliziosa minuscola VIL- 
LETTA, affiancata ma “di testa”. Su 
2. piani: soggiorno + cottura, bagno, 
2 camere + 2 poggioli, 45 mq totali. 
Giardino (su 3 lati) di 75 mq con 
portico e barbecue + posto auto 
pergolato. Curatissima e in perfette 
condizioni. Arredata. 


AFFITTI 


SEMICENTRALE, ottimo appar- 
tamento composto da ingresso, 
cucina abitabile con balcone, sog- 
giorno; matrimoniale, singola e 

agno, € 500,00 sp. cond. incluse 
- GIR tel. 040-367682 


Visita il nostro sito 
Entra in www.cmt.ts.it 

troverai moltivaltri. annunci 
continuamente aggiornati. 


CENTRALISSIMI, varie metrature, 
‘anche arredati, da € 400,00 - GIR 
tel. 040-367682 


SAN GIACOMO, appartamento 
completamente arredato, ingres- 
so, cucina abitabile, soggiorno, 
matrimoniale, singola, bagno e ri- 
postiglio, € 600,00 - GIR tel. 040- 
‘367682 


UFFICIO, ZONA PEDONALE, 
stabile prestigioso con servizio di 
portierato, 4° piano con ascen- 
sore, 140 mq, completamente ri- 
strutturato, € 1.600,00 - GIR tel. 
040-367682 


GRADO, centralissimo apparta- 
mento in zona pedonale, arredato, 
ingresso, zona giorno con angolo 
cottura, stanza, bagno e terrazza, 
‘anche per brevi periodi estivi - GIR 
tel. 040-367682 


GARIBALDI, appartamento vuoto 
da sistemare, composto da ingres- 
so, cucina, soggiorno, 2 stanze, 
bagno, € 450,00 - GIR tel. 040- 
367682 


V. SVEVO ARREDATO, soggiorno 
e cucinetta, 2 stanze, bagno, ter- 
razzo, p. auto, p. alto, ascensore. 
CENTROSERVIZI 040/3480925. 


V. ROMAGNA CON GIARDINO 
p. auto e p. moto, carinissimo 
appartamento vuoto, soggiorno e 
‘angolo cottura, 2 stanze, bagno, 
termoautonomo, € 750. CENTRO- 
SERVIZI 040/3480925. 


TRIBUNALE, ben arredato, sog- 
giorno e terrazzo, matrimoniale, 
cucina, bagno, p. auto, € 485. 
CENTROSERVIZI 040/3480925. 
€ 390, arredato, soggiorno, angolo 
cottura e poggiolo, matrimoniale, 
bagno, p. auto, MUGGIA. CEN- 
TROSERVIZI 040/3480925. 


ALTURA, saloncino e terrazzo, 2 
stanze, cucina abitabile, 2 servizi, 
p. auto, arredato o vuoto. CEN- 
TROSERVIZI 040/3480925. 


TRIBUNALE, UFFICIO PRIMO 
INGRESSO!!, 5 grandi stanze, 
stanzetta, bagno, termoautonomo, 
climatizzatore. CENTROSERVIZI 
040/3480925. 

CENTRO STORICO ultimo piano 
primoingresso finemente arreda- 
to molto esclusivo composto da 
soggiorno, cucina, matrimoniale, 
bagno, € 800 mensili. CIVICA & 
PARTNERS 040/3363333. 

SAN GIACOMO in palazzetto 
ristrutturato piccola mansarda 
arredata, aria condizionata, blin- 
data, € 500 mensili compresi 
consumi. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333. 

VIA GIULIA MANSARDA 
primoingresso arredata: soggiorno, 
cucina, due matrimoniali, grande 
bagno, € 467 comprese spese. Cl- 
VICA & PARTNERS 040/3363333. 
APPARTAMENTI vuoti/arreda- 
ti, UFFICI E LOCALI, varie zone 
e metrature. Immagini su www. 
pizzarello.it 040/766676 
V.FLAVIA/V.BENUSSI, attico 
arredato: soggiorno con terrazzo 
e veranda, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, facile parcheggio, € 630,00. 
Immagini su www.pizzarello.it 
040/766676 

UFFICIO V. FLAVIA, 132 mq 
parziale open space, accesso in- 
dipendente, parcheggio privato, 
termoautonomo, condizionamento, 
€ 1.200,00. Immagini su www. 
pizzarello.it 040/766676 
CASETTA con cortiletto a 
S.Giuseppe. Deliziosa, su 2 livelli: 
cucina, soggiorno, 2 bagni, 3 ca- 
mere, semiarredata. Rustica. Sola- 
mente 700€ Geom.MARCOLIN 
040-366901 

SEMICENTRALE, ottimo e ac- 
cogliente: cottura + soggiornino, 
camera, cameretta, bagno. Arre- 
dato, 450 € Geom.MARCOLIN 
0040-366901 


280 mq appartamento in 
CENTRALISSIMA ZONA PE- 
DONALE! 1° piano, ascensore. 
Svariati utilizzi. Ottime condizioni. 
Geom.MARCOLIN 040-366901 


Disponibilità d’APPARTAMEN- 
TI ARREDATI, in diverse zone 
e di varia grandezza, anche mini 
e per studenti, a partire da Euro 
400,00 mensili. IL QUADRIFO- 
GLIO 040/630174 


DUINO indipendente villetta in af- 
fitto, recentemente rimodernata, 
parzialmente arredata, disposta 
su due livelli abitativi, composta da 
cucinino, sala da pranzo, salone, 3 
stanze, 3 bagni, garage e giardino 
di 400 mq. IL QUADRIFOGLIO 
040/630174 


IMBRIANI ampio ufficio in buone 
condizioni con ascensore riscal- 
damento centralizzato, ingresso 8 
stanze, ripostiglio, servizi, în ottimo 
palazzo d'epoca, Euro 1.600,00 
mensili. IL QUADRIFOGLIO 
040/630174 


LOCALI - AZIENDE 


PONTEROSSO - piccolo loca- 
le d'affari con vetrina affittasi, € 
800,00 - GIR tel: 040/367682 


VIA UDINE, locale d'affari con ve- 
trine, 90 mq + soppalco, ottime 
condizioni, € 600,00 - GIR tel. 
0040/367682 


BOX AUTO, zona Giardino Pub- 
blico, con apertura telecoman- 
data, € 38.000,00 - GIR tel. 
040/367682 


BOX AUTO: in affitto zona Giar- 
dino Pubblico, Piazza. Vittorio 
Veneto, Stazione Centrale - GIR 
tel. 040/367682 


EZIT/Caboto, immobile adatto ad 
ufficio, laboratorio, 500 mq, possibi- 
lità frazionamento, vendesi, trattati- 
ve riservate - GIR tel. 040/367682 


LOCALE 550 mq ex supermercato 
zona Rozzol Cumano vendita o af- 
fitto. PIZZARELLO 040/766676 


ANANIAN/PICCARDI locale 90 
mq, doppio ingresso, eventual- 
mente carrabile, servizio inter- 
no, € 120.000,00. PIZZARELLO 
040/766676 


CAPANNONE zona industriale 
300 mq + uffici, magazzino e pic- 
colo scoperto affittasi. Immagini su 
www.pizzarello.it 040/7668676 


BIRRERIA-PIZZERIA Mg. 220 in 
ottime condizioni completamente 
arredato, attrezzato e stovagliato, 
impianti a norma, affitto d'azien- 
da € 1.400 mensili + locazione 
muri € 1.400 mensili. Richieste 
garanzie. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333. 


MAGAZZINO VIA DELLA GAL- 
LERIA mq. 70 soppalcabile men- 
sili € 380. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333. 


ZONA INDUSTRIALE capanno- 
ne in vendita di 1.130 mq. con 
zona uffici e servizi più ampia area 
parcheggio, con doppio accesso 
carrabile, possibilità frazionamen- 
to in 2 enti. IL QUADRIFOGLIO 
040/630174 


RISTORANTINO in cittavecchia. 
Splendida zona pedonale. Il salot- 
to cittadino! Anche tavoli esterni. 
Un gioiellino in perfette condizioni. 
Ottimamente attrezzato. Geom. 
MARCOLIN 040-366901 


NEGOZIO ottimamente posiziona- 
to (a 2 passi p. Goldoni). Strada 
fortissimo passaggio. 85 mq + 
soppalco. Ottime condizioni. Ridi- 
cola buonuscita Locazione rinego- 
ziabile. Geom.MARCOLIN 040- 
366901 


LOCALE  d’affari vendesi, 
semicentrale 85 mq + soppalco. 
Splendide vetrine. Ottime condizio- 
ni. Adatto qualsiasi attività. Buonis- 
simo passaggio e visibilità. Geom. 
MARCOLIN 040-366901 


sima, mq 2350, accesso auto, € 58.000. 
Adiacenze v. Colarich. CENTROSERVI- 
ZI 040/3480925. 


CERCHIAMO in acquisto monolocali 
o 2 stanze, bagno, anche gia' affittati, 
centrali o Universita. CENTROSERVIZI 
040/3480925. 


© ZONA PASCOLI/GAMBINI, recentissimo + po- 
sto auto: soggiorno e terrazzo, 2 stanze, 2 servizi, 
termoautonomo, Ill p. ascensore, € 220.000,00. Imma- 
gini su www.pizzarello.it 040/766676 


Ei 


ZONA ROSSETTI, in stabile recente con ascensore, 7° pia- 

no, appartamento composto da ingresso, cucina abitabile, 

T ampio salone, 3 stanze, doppi servizi, ripostiglio, terrazze 
panoramiche e lastrico solare di 120 mq, € 285.000,00 
- GIR tel. 040-367682 


è MANSARDATO, centrale, alloggio di quasi 85 mq. 

Internamente da sistemare, ma con la rara opportunità 

di ricavare ulteriori nonché sfiziosi spazi aggiuntivi!! 

Raro poggiolino con vista aperta e cantina. Bel con- 

. dominio d'epoca. Dedicato esclusivamente a sportivi. 
95.000 € Geom.MARCOLIN 040-366901 


SAN MICHELE 31 in palazzo in fase di totale 
restauro, primo ingresso di mg. 54, ottime finiture 
€ 123.000. Consegna fine 2006. www.civicareale- 
state.it CIVICA & PARTNERS 040/3363333 


TILT 


tel. 040 3363333 


Î 
À 


geometra 
Mauro Marcolin 


fel. 040 366901 


immobiliare 
geom. gerzel 


tel. 040 310990 


Gestioni ; 
Immobiliari Romanelli 


tel. 040 367682 


sg 


il Quadrifoglio 
tel. 040 630174 


pol 


PIZZARELLO 
tel, 040 766676 


tel, 040 635583 


centroservizi 
fel. 040 3480925 


Otto agenzie con un solo obiettivo: 


la massima visibilitàal tuo immobile. 


Scegli il tuo partner, troverai professionalità e affidabilità 


moltiplicate per otto! 
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| Elettori che vogliono vedere 
pubblicate le loro Segnalazioni 
devono attenersi a queste regole: 


@ scrivere suun salo argomento 
@non superare le S0.righe da 60| 
battute a ri 

@sctivere.con il compute: 

0 amacchina 

firmare in modo 
comprensibile | 
@inserire nella Jettera il! 
nome, l'indirizzo e un 
Numero di telefono 


Università, sorprende 
l'attacco all'amministrazione 


Desidero replicare a quanto 
riporta il Piccolo del 25 mag- 
gio, E 22, nell’articolo di Ila- 
ria Gianfagna relativo alla 
campagna elettorale per il 
rinnovo della carica di retto- 
re dell’Università di Trieste. 
Tengo a precisare che il mio 
commento non si riferisce af- 
fatto al lavoro dell’autrice 
dell’articolo, bensì alle paro- 
le pronunciate dal candida- 
to prof. Francesco Peroni e 
riportate tra virgolette. Leg- 

‘o infatti in chiusa d’artico- 
‘o una affermazione di Pero- 
ni, che equivale a una ine- 

uivoca accusa nei confronti 
dell’attuale direzione ammi- 
nistrativa dell'ateneo. In 
quanto docente dell'ateneo 
triestino ci tengo a esprime- 
re una fermissima protesta 
contro quest’opinione, mani- 
festata in modo superficiale, 
immotivato, offensivo e s0- 
prattutto derivante da man- 
canza di conoscenza dell’am- 
ministrazione della nostra 
università, delle figure pro- 
fessionali che ne sono attual- 
mente incaricate e del lavo- 
ro preziosissimo che da anni 
stanno svolgendo. 

Ciascuno è senza dubbio 
libero di esprimere le pro- 
prie idee, perfino sotto for- 
ma di insinuazioni, e i gior- 
nalisti bene fanno a riportar- 
le, tanto più in quanto per- 
mettono al lettore di farsi 
una chiara idea della grosso- 
lanità di posizioni, come 
quella del prof. Peroni, as- 
Sunte senz’altro scopo se 
non dî tipo RIE rn 
Sorprende dover ascoltare 
toni di tal genere in quello 
che potrebbe altrimenti esse- 
re un dibattito costruttivo te- 
so a evidenziare idee e pro- 
poste per migliorare il gover- 
no dell’ateneo. Va rilevato, 
del resto, come tutta la cam- 
pagna Sprozionali del 
candidato Peroni sia stata 
improntata tanto dal misco- 
noscimento del lavoro svolto 


Primavera Yaris 


Vi aspettiamo sabato tutt 


da chi ha finora guidato 
l'università quanto dall’as- 
senza di qualsiasi concretez- 
za e capacità AO 
Al personale tecnico-am- 
ministrativo della nostra 
università in ogni comparto, 
nelle strutture centrali e in 
quelle decentrate, ai vertici 
come ad ogni altro livello, de- 
ve andare la nostra più com- 
pleta riconoscenza di perso- 
ne impegnate nella docenza 
e nella ricerca, con la consa- 
pevolezza che il nostro lavo- 
ro sarebbe impossibile sen- 
za il loro insostituibile con- 
tributo. La dimostrazione di 
competenza e di assoluto im- 
pegno offerta nei passati an- 
ni è sotto gli occhi di qualsia- 
si osservatore sincero e one- 
sto. Noi tutti speriamo di po- 
ter continuare a lavorare in 
crescente armonia e collabo- 
razione con la direzione am- 
ministrativa e con i nostri 
amministratori. e tecnici, 
per iLaa procedere nella 
complessa, ma sicura opera 
di miglioramento e di conso- 
lidamento che l’Università 
di Trieste sta perseguendo 
con impegno e vigore ricono- 
sciuti a livello nazionale e in- 
ternazionale. 
Guido Abbattista 


Entusiasti 
e... bisbetici! 


® A Trieste non c'è bisogno 
di spiegare l’importanza 
del teatro. Ma bisogna am- 
mettere che Shakespeare a 
12-13 anni è un’avventura 
da ricordare per sempre. 
Mi riferisco ai giovanissimi 
interpreti de «La Bisbetica 
domata» al Rossetti nelle 
giornate del 22 e 23 mag- 
gio, iniziativa della Civica 
scuola di arte drammatica 
di Trieste. 

Dei giovani si dice che so- 
no apatici e insoddisfatti, 
che non si riesce ad «aggan- 
ciarli» e che si esprimono 
in modo stereotipato, ma 

uest’interpretazione di un 
classico del teatro dice esat- 
tamente il contrario. Offri- 
re. strumenti di conoscenza 
e la tecnica per affrontare 
la paura di esporsi, dare la 
possibilità di mettersi in 
gioco superando la fatica 
ed essendo fieri dei risulta- 
ti è un’operazione di alto 
valore educativo e sarebbe 
auspicabile che un gran nu- 
mero di ragazzi potesse es- 
sere coinvolto. 

A Maurizio Soldà e Ros- 
sana Poletti, ispiratori di 
quest'avventura, come geni- 
tore di uno degli interpreti 
vorrei dire: grazie. 

Lettera firmata 


L’«Arcobaleno» 
ha una sede 


® Finalmente i componenti 
del noto complesso musicale 
«Arcobaleno di Trieste», le 
mitiche «cravatte gialle», 
hanno la loro casa. Dopo 
quattrodici anni di attesa, 
disagi, di altalenanti speran- 
ze e delusioni finalmente la 
meta è stata raggiunta in 


Autocrali 


IL CASO 


Ho letto con ritardo l'artico- 
lo apparso il 14 Maggio 
scorso riguardante le inten- 
zioni, per niente segrete, 
della Cassa di Previdenza 
dei ragionieri di procedere 
alla vendita del Tergesteo. 

Preliminarmente va det- 
to che la Cassa dei ragio- 
nieri non ha conferito man- 
dati di alcun tipo, sebbene, 
com'è ovvio, uno storico 
presidente della Cassa, per 
giunta triestino, come il 
rag. Savino, e sua figlia, as- 
sessore alle Risorse econo- 
miche e finanziarie, possa- 
no costituire per la Cassa 
un significativo punto di vi- 
sta. Ciò posto, devo altresì 
precisare che la vendita 
del Palazzo Tergesteo non 
rappresenta la sola opzio- 
ne della Cassa, come risul- 
ta evidente dall'attività 


che essa continua a svolge- 
re per l'ottenimento dei 
permessi edilizi e la conces- 
sione dei finanziamenti sta- 
tali. Su quest'ultimo fron- 
te, però, i ritardi sono enor- 
mi: lo stato leviatano ha in- 
fatti esercitato, anche in 
questo caso, tutto il suo mo- 
struoso potere, con il con- 
sueto abile utilizzo delle 
mille opportunità ostative 
generosamente offerte dal 
moltiplicarsi delle leggi e 
dal sovrapporsi delle com- 
petenze. Tanto che viene 
da chiedersi: se si fanno 
tante difficoltà per finan- 
ziare un restauro come que- 
sto, patrocinato, per giun- 
ta, da una Cassa di previ- 
denza, che altro si finan- 
zia? Per di più la Cassa dei 
ragionieri è stata rispetto- 
sissima della città al punto 
da organizzare un dibatti- 


Il mancato finanziamento del restauro ha costretto l'istituto alla dolorosa decisione 


Cassa ragionieri: perché vendiamo il Tergesteo 


to sulla soluzione architet- 
tonica da essa progettata 
er la copertura della Gal- 

‘eria, della quale fu perfino 
realizzato un modello al ve- 
ro, esposto pubblicamente 
al giudizio della cittadinan- 
za. 

Da tale dibattito, emerse 
la preferenza della città 
verso l'attuale «soluzione 
palladiana» rispetto alla 
progettata «soluzione goti- 
ca» e, pertanto, in ossequio 
ad una volontà così diffu- 
sa, così autorevole e così ra- 
gionevolmente argomenta- 
ta, la Cassa ha perfino deci- 
so di modificare il suo origi- 
nario progetto (il ripristino 
della primitiva copertura a 
capanna). Nonostante ciò, 
le risposte ricevute non so- 
no state corrispondenti all' 
impegno profuso ed è in 
questo scoraggiante qua- 


dro che la Cassa dei ragio- 
nieri ha deciso di vendere 
il Palazzo Tergesteo, pur- 
ché, s'intende, la vendita 
avvenga con la massima re- 
putazione. Ciò non signifi- 
ca che essa abbia abbando- 
nato altre opzioni: anzi, gli 
esponenti della Finrex fa 
società controllata dalla 
Cassa che possiede diretta- 
mente il Tergesteo) coltive- 
ranno tutte le iniziative 
utili al rilascio delle conces- 
sioni edilizie ed all'otteni- 
mento dei necessari finan- 
ziamenti dell'opera, senza 
i quali la ristrutturazione 
del Tergesteo, almeno all' 
interno di una logica non 
immediatamente speculati- 
va, ha ben poche possibili- 
tà di essere realizzata. 
Paolo Salvadori 
‘presidente 
Cassa nazionale ragionieri 


una indimenticabile giorna- 
ta per tutti gli appartenenti 
a questo complesso musica- 
le. È con l’aiuto di numerose 
persone, tra le quali spicca 
per il suo fattivo impegno 
Pesarino Bonazza, presiden- 
te della circoscrizione San 
Luigi - Chiadino - Rozzol, 
che si è giunti a questo pre- 
stigioso traguardo. A lui 
l'onore di scoprire la targa 
apposta all'ingresso e taglia- 
re il nastro tricolore al suo- 


L'ALBUM 


no dell'inno nazionale, ese- 
guito superlativamente da- 
gli emozionati componenti 
del complesso, tra i quali 
spiccavano i numerosi ra- 
gazzi della scuola di musi- 
ca. C'era, emozionatissimo, 
il maestro Ennio Krisano- 
vsky — fondatore del com- 
plesso e primo maestro per 
quasi dieci anni — c'erano i 
familiari del compianto mae- 
stro Spincic e, last but not 
least — il maestro Maurizio 


Zaccaria, attuale direttore, 
che ha diretto con grande 
abilità il breve concerto pri- 
ma dell’inizio della manife- 
stazione. Tra le numerose 
autorità erano presenti, ol- 
tre a Pesarino Bonazza, Sal- 
vatore Porro e Michele Lo- 
bianco il quale, nel suo di- 
scorso di augurio, ha porta- 
to il saluto del sindaco Di- 
piazza; c'erano quasi tutti i 
maestri e presidenti delle al- 
tre bande locali. 


Il presidente Franco Zu- 
pin ha voluto espressamen- 
te ringraziare tutti coloro 
che hanno collaborato alla 
ottima ristrutturazione del- 
la sede: Francesco Paliaga, 
e i signori Druscovich, Ra- 
din, Pereni, Chmet, Pecchi 
e Tripaldi: oltre a mogli e 
mamme che hanno cucito ol- 
tre 100 metri di tende ed 
eseguito, infine, una radica- 
le pulizia della sede. 

Nino Lionetti 


0 DO d | è . fi DOO . +, li ‘ ‘ . 

spiti del Piccolo i figli di emigrati giuliani dopo lo stage in regione 
Vengonoda Canada, Australia, Argentina e Sud Africa. Iloro genitori hannolasciato Trieste, ce Pirano, 
Fiume, Pola e si sono rifatti una vita in quelle terre lontane, i 

d'origine che i giovani, una quindicina in questa tornata, hanno visit 
dall’associazione dei «Giuliani nel mondo». A conclusione sono venui 
illustrate tutte le fasi della lavorazione, dalla redazione, alla tipografia, 
fondato nellontano 1881, Nella foto di Tommasini i graditi ospiti davanti alla sede del Piccolo. 


manonhannotagliatole radici coni 


ato curiosi durante uno stage organizzato 
tiin visita al nostro giornale dove sono state loro 
alla rotativa elalunga storia del quotidiano 


loro luoghi 


o il giorno 
Gorizia, via III Armata 180, tel. 0481 524133 


Anziani in casa di riposo 
e sistemi di contenzione 


Ho letto con molta attenzio- 
ne l’articolo «Anziani legati 
nelle case di riposo» e sono 
rimasto perplesso e amareg- 
giato. Non è giusto — per il 
rispetto che si deve a chi è 
ricoverato e a chi fa il servi 
zio di assistenza — fare di 
ogni erba un fascio. Se ci so- 
no case di riposo che tratta- 
no nel modo descritto dal 
giornale gli anziani si ab- 

ia il coraggio di farne i no- 
mi. 

Mia madre ai primi di 
gennaio di quest'anno è sta- 
ta colpita da un ictus che le 
ha danneggiato il cervello: 
mi riconosce a stento e ri- 
corda a malapena qualcosa 
di quand'era bambina. Do- 
po oltre due settimane 
d’ospedale è stata dimessa 
e nessun servizio pubblico 
era in grado di prenderse- 
ne cura. L'ho portata a ca- 
sa mia, ma la situazione 
era ingestibile: doveva esse- 
re guardata a vista 24 ore 
su 24, non era in grado di 
accudire alla sua persona, 
né tentomeno di farsi da 
mangiare; inoltre durante 
la notte si alzava al buio 
dieci-venti volte rischiando 
di cadere e farsi male. Per 
cercare di risolvere il pro- 
blema ho assunto una ba- 
dante a tempo pieno (tra 
l’altro era una persona di fi- 
ducia in quanto aveva assi- 
stito per 5 anni un mio lon- 
tano parente): niente da fa- 
re, dopo due settimane la si- 
gnora, peraltro molto dolce 
ed efficiente, ha dato for- 
fait. Di notte era un incu- 
bo: mia madre diventava 
cattiva, voleva andare a ca- 
sa sua (ed era a casa sua), 
chiedeva di sua madre 
(morta decenni prima), di 
suo marito (morto qua- 
rant’anni fa), di suo fratello 
(idem). Cercava di uscire 
dalla finestra della sua ca- 
mera da letto (terzo piano), 
cercava di aprire la porta, 
urlava frasi sconnesse... 
Ero disperato. 

Un’amica di famiglia, po- 
che settimane prima, mi 
aveva fatto il nome della ca- 
sa di riposo Moschion, in 
via Battisti 22. Un sabato 
mattina, dopo l’ennesima 
notte in bianco, contatto la 
casa di riposo e fisso un ap- 
puntamento per il giorno 
stesso. Ci vado, vedo come 
funziona, mi dicono che pos- 
so andare a trovare mia ma- 
dre quando voglio... Per for- 
tuna c’era un posto libero. 
La porto nel pomeriggio del- 
lo stesso giorno. Éra 111 
febbraio 2006. Da quel gior- 
no ci sono andato ogni gior- 
no e posso assicurare che 
in quella struttura gli an- 
ziani sono seguiti, curati e 
coccolati. Tra l’altro si man- 
gia anche bene. 

Sul giornale si parla di 
mezzi di contenzione (cor- 
setti, legacci e bracciali), di 


eccesso di sedativi, di pan- 
noloni. Nelle prime settima- 
ne di degenza mia madre 
era piuttosto irrequieta: si 
alzava improvvisamente e 
molte volte cadeva e si pro- 
curava botte e bernoccoli; 
inoltre di notte si alzava 
dal letto (molte volte caden- 
do) e girava per la casa di 
riposo e faceva la pipì dove 
le capitava. ano il per- 
sonale mi raccontò di que- 
sto comportamento dissi lo- 
ro di legarla per evitare che 
si facesse male e di darle 
dei sedativi per consentirle 
di dormire. La risposta fu: 
ma scherza, non possiamo 
legare le persone e non pos- 
siamo somministrare seda- 
tivi senza la Alina di 
un medico. Un comporta- 
mento serio che procurava 
loro solo continui fastidi, so- 
prattutto notturni. Da allo- 
ra la situazione è un po’ mi- 
Le abbiamo provato 

‘iverse cure e sentito diver- 
si medici: ora almeno la not- 
te dorme tranquilla. Tutto 
quello che è stato fatto è 
stato approvato da un neu- 
rologo o dal suo medico di 
base. 

Nella casa di riposo Mo- 
schion si organizzano setti- 
manalmente pomeriggi mu- 
sicali, sedute di ginnastica 
ed altro: ovviamente tutto 
dipende dal grado di 
disabilità della persona. 
Mia madre, per esempio, 
non segue nessuno di que- 
sti incontri, non guarda la 
televisione, non legge nul- 
la. Non perché non vuole 
farlo, ma perché il suo cer- 
vello non glielo consente. 
Un'ultima cosa: nel reparto 
dove è ricoverata mia ma- 
dre anche gli altri si trova- 
no più o meno nelle stesse 
condizioni, qualcuno un po’ 
meglio, qualche altro per 

io, solo due o tre sono ab- 

astanza presenti con la te- 
sta. Come si può pretende- 
re di a porta della 
casa aperta quando, si sa, 
queste persone sono impre- 
vedibili? E se escono come 
e chi le ritrova? 

Quindi prima di criticare 
una categoria nel suo com- 
plesso bisogna vivere que- 
ste situazioni dal di dentro 
(e non lo auguro a nessuno) 
e toccare con mano gli even- 
tuali soprusi. 

Carlo Giovanella 


Non ci sembra davvero che 
l'Azienda sanitaria «spari 
nel mucchio». Ha riferito, 
nel corso di un convegno 
scientifico, di un’indagine 
che sta conducendo a livel- 
lo istituzionale, indicando 
con assoluta chiarezza il 
numero di case di riposo vi- 
sitate finora e i risultati ri- 
scontrati. Lo scopo dichiara- 
to è quello di convincere tut- 
ti (anche i familiari) che 
nessuna persona può subi- 
re, mai, trattamenti di con- 
tenzione e che l’intero siste- 
ma assistenziale dovrebbe 
essere in grado di farne a 
meno. 


gi. 


Monfalcone, via Boito 18, Tel. 0481 412880 
Cervignano, via Udine, 43 Tel. 0431.34737 


Nuov 


* Luxury ha in più: Cerchi in lega, clima automatico, 
Smart Key entry, Fendinebbia. 


Futurauto 


San Dorligo della Valle (TS) Via Muggia, 6 tel. 040 383939 


Consumi ciclo combinato; da 16,7 a 22,2 km/1. Emissioni di COp:da 119 a 141 g/km. 


*Ciclo extraurbano: 


MTOYOTA 


PROVATE LA DIFFERENZA. 
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IL PICCOLO 


RUBRICHE 


DOMENICA 28 MAGGIO 2006 


TEMPERATURE 
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‘20/32 


14/25 


tal. -20-10°€ -100" 
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FRONTE 
PRESSIONE 


caldo freddo 


LONDRA.” 


PARIGI” 
16/21 
| MADRID } 
a 12/29 e 
BARCELLONA 
LISBONA 17124 


ALGERI >” 


AN ve 


occluso 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


© —Nord:serenoo poco nuvoloso al mattino salvo locali addensamenti, più consistenti sui rilievi alpi 
ni e sui rilievi appenninici della Liguria. Dal pomeriggio aumento della nuvolosità sulle Alpi cen- 
tro-orientali e sul Triveneto ove potranno verificarsi 
sereno o poco nuvoloso salvo locali annuvolamenti. 


T0/20°C 20/00°C sup. 


menti ad evoluzione diurna. 


‘senza variazioni di rilievo. 


tentrionale e sull’alto Adriatico. 


OROSCOPO 
ARIETE 
S 21/3 
20/4 


Non trascurate la salute, 
sottovalutando un males- 
sere passeggero, ma tene- 
tela sotto controllo. Vi 
sentirete impreparati ad 
affrontare una nuova re- 
sponsabilità. 


LEONE 


Cid 


Decisamente il colpo di 
fortuna in amore non è 
fra le armi a vostra dispo- 
sizione, cosé preferirete 
affidarvi alla politica dei 
piccoli passi. Seguite una 
dieta, anche breve. 


23/7 
22/8 


Parte della mattinata im- 
piegatela nella ricerca 
della persona che fa per 
voi. IL resto della giorna- 
ta passerà nel tentativo 
di convincerla ad appog- 
giare i vostri progetti. 
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î Min. Max Min, Max 
BANGKOK 27 94 C.DELCAPO MANILA 27 33 S.PIETROBURGO | 4 14 
BOGOTA 2 19 C.DELMESSICO 1224 MIAMI 23 29 SANPAOLO 12 22 
BOMBAY 28 33. DUBLINO B 17 MONTEVIDEO 12 19 SANTIAGO 217 
BOSTON 16 20 . FRANCOFORTE 1822 MONTREAL 18 24. SEOUL 16. 21 fl 
BRUXELLES 13 18 HONOLULU 24 25 NAIROBI 15 24 SINGAPORE 26.31 È 
BUDAPEST 13° 22. JOHANNESBURG 3 17 NEWYORK 19 28. SYDNEY 9 18 Re 
BUENOS AIRES 8 19 LAPAZ 1 16 PECHINO 13 24 «TELAVIV 20 29 
CARACAS 24 192 LIMA 15 21 RIODEVANEIRO 17 26 TOKYO 14 20 
CHICAGO 18 26. LOSANGELES 16.24 SANFRANCISCO 10 18 WASHINGTON 19 29 


deboli dai quadranti occidentali al Nord e sulle regioni del tirreno centro-settentrionale; deboli 
dai quadranti meridionali sulle restanti regioni. 


mosso il mare di Sardegna; da poco mossi a mossi il Canale di Sardegna e lo Jonio meridiona- 
le; calmi o poco mossi gli altri mari con moto ondoso in aumento sul Mar ligure, sul Tirreno set- 


TEL. 0481 45555 


FAX 0481 


VIA CONSIGLIO D'EUROPA, 38 
MONFALCONE ZONA LISERT 


414489 


FINANZIAMENTI A TASSO ZERO 


TORO 


Loud 


Per il momento il successo 
negli affetti e nella vita di 
relazione si fa attendere. 
Non perdete però l’ottimi- 
smo. In amore fate un esa- 
me di coscienza: meno in- 
dipendenza. 


21/4 
20/5 


VERGINE 
22/9 


Oggi potreste avere la 
sensazione di trovarvi in 
un mondo a sé, in cui im- 
magini, emozioni e senti- 
menti predominano sulla 
razionalità e sul senso 
pratico. 


CAPRICORNO 
pio) 22/12 
19/1 


Giornata molto bella per 
l’amore. La persona ama- 
ta vi coprirà di complimen- 
ti e di tenerezze, esauden- 
do tutti i vostri desideri e 
vi dirà parole d’amore che 
vi uniranno ancora di più. 


GEMELLI 


LL 


Oggi il vostro cuore batte- 
rà all'impazzata anche 
senza un reale oggetto 
d’amòre. Le piccole gioie 
della vita avranno per voi 
un'importanza fondamen- 
tale e insostituibile. 


21/5 
20/6 


BILANCIA 
SÉ 
Mancherete di intrapren- 
denza in campo amoroso, 
lasciando cosé l'iniziativa 
a chi non sarà di vostro 
gradimento. Riceverete 


una visita del tutto ina- 
spettata, ma piacevole. 


23/9 
22/10 


AQUARIO 
7 20/1 
CÈ, 18/2 


Dovrete affrontare alcune 
discussioni in famiglia. 
Per quanto riguarda la sa- 
lute se vorrete risolvere 
certi problemi digestivi do- 
vrete ridurre al minimo 
gli alcolici. 


IL CAIRO 


locali piogge 0 rovesci. Centro e Sardegna 
Sud e Sicilia: sereno salvo locali annuvola- 
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S. MARIA DI L. 
R. CALABRIA 
PALERMO 


ALGHERO 


POSTI BARCA DISPONIBILI 


La cosa di cui avete mag- 
giormente bisogno in que- 
sto momento è il riposo. 
Dedicate dunque la gior- 
nata odierna al relax, al- 
la lettura e all’acquisto di 
un regalo per chi amate. 


SCORPIONE 
#° 23/10 
cc 21/11 


La buona posizione degli 
astri vi permetterà di 
muovervi più speditamen- 
te del solito. Gioie e soddi- 
sfazioni personali. Buoni 
i contatti con l’estero. 
Amori in evoluzione. 


PESCI 


)dezo 19/2 
ome 


20/3 


Gli astri promettono be- 
ne. Accettate inviti, orga- 
nizzatene voi stessi. Muo- 
vetevi, uscite fuori dal so- 
lito giro. Ogni tanto biso- 
gna rinnovare le idee. 
Molta inventiva. 
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MARINA LEPANTO 
MONFALCONE 


“ARRIVARE E’ UN VERO PIACERE” 
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CRITTOGRAFIA MNEMONICA (7,8) 
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OGGI (attendibilità 60%). Cielo in genere variabile su tutta la regione; dal pomeriggio 
peggioramento sui monti dove si avranno temporali che dalla serata saranno probabili 
anche in pianura. 

DOMANI (attendibilità 60%). Su pianura e costa avremo cielo in prevalenza nuvoloso 
con temporali e piogge da moderate ad abbondanti ma anche qualche temporanea 
schiarita. Sui monti cielo coperto con temporali e piogge intense, specie sulle Giulie. 
TENDENZA PER MARTEDÌ. Per martedì bel tempo ma venti forti al mattino, di Bora 
sulla costa, da nord o nord-est sul resto della regione. Mercoledì farà più fresco. 
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A VISITARE LA GRANDE ESPOSIZIONE: TOCCHERETE 
CON MANO LE NOSTRE IMBARCAZIONI, MOTORI E ACCESSORI. 


MERCURY © auc-xsivzr  BARSILINER 


MerCruiser 
@D _ Arvor Sor 


DREI BE) 
SABATO E DOMENICA: APERTO. Www.meridianarent.it 


remi 
fio VALIANT 


ORIZZONTALI: 1 La capitale dell'Azerbaigian - 5 Tribu- 
nale che esamina ricorsi (sigla) - 8 Colpo di disturbo del 
pugile - 11 Dare in escandescenze - 13 Quella bianca è 
Verde - 14 È bene non cacciarlo negli affari altrui - 15 
Un pronome plurale - 16 Lo scrittore Calvino (iniziali) - 
18 Hanno fusti spinosi - 19 Lecce .- 20 Piccoli dolci incar- 
tati - 24 Pendono dalle catenine - 26 Dipinse «Donne a 
Tahiti» - 27 Animava Mazzini e Pellico - 28 Ha uno statu- 
to - 29 Una moglie di Giacobbe - 30 In nota dopo la pri- 
ma - 31 Sostituisce «questo» o «quello» - 32 Nord-Est - 
33 Prefisso di molti sali - 36 Causa mal di denti - 39 Ce- 
lebrazioni solenni - 41 Vi fu esiliato Napoleone Bonapar- 
te. 

VERTICALI: 1 Un linguaggio per il Pc (sigla) = 2 Iniziali 
di Daudet - 3 La nota Basinger - 4 In cura - 5 Chi le 
ha... Vede una cosa per un'altra - 6 Molestati con insi- 
stenza - 7 Fiume che scorre tra i campi - 8 Un «undici» 
calcistico torinese - 9 Un parente del passato - 10 Am- 
pia insenatura - 12 Strani, atipici - 17 Fu invasa dai san- 
niti - 18 Spiazzi nel bosco - 19 Città del Belgio - 21 Ae- 
rei velocissimi - 22 Fabbricano violini - 23 Forma origina- 
ria di una parola - 25 Un antico nome dell’Italia - 27 Lie- 
ve difetto - 32 Una macchietta della pelle - 34 Prefisso 
indicante anteriorità - 35 Unge... a Londra - 37 Misero 
ma non mero - 38 Particella avversativa - 40 Iniziano tas- 
se e balzelli. 


CRITTOGRAFIA A FRASE (4,6=2,44) | @@% SOLUZIONI DI IERI 2ss: 


NETTI ASSE Crittografia a frase: 
Sa «la» darmi = 


Sala d'armi. 


Snoopy 


Sciarada crittografica: 
danni delle pappar- 
delle. 
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CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 
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MARITTIM 


AL 31 AGOSTO 2006 


VENDITA BIGLIETTI A BORDO 
corsa singola € 5,00 - Corsa andata/ritor. € 7,60 
abbon. nom. : 10 corse € 30,00 - 50 corse € 60,00. 


Partenza da Miramare-Grignano 


Arrivo a Gr. 


tel. 0481 


Molo Torpediniere 
AZIENDA PROVINCIALE TRASPORTI SpA pi 


- num. 


a IT 


E bertà d’Italia, 19 - 34170 GORIZIA 
800955957 - apt@aptgorizia.it - www.aptgorizia.it 


LOTTO 
BARI 85 | 39 173; 1371 
CAGLIARI 36 | 16 | 67 | 86 | 10 
FIRENZE 33 | 228] 5 | 48 | 41 
GENOVA 2755710210105 
MILANO CES 5 | 49 | 6 
NAPOLI 5 18 _| 90 | 66 | 75 
PALERMO 82 | 80 |] 90 | 46 | 66 
ROMA Gi 
TORINO 49 | 73] 40:4|38|1012 
VENEZIA 196|22=|E85=|2185:1376 
NAZIONALE 1 | 64 | 14 | 89 | 19 
200 Efitiilotto® (Concorso n. 63 del 27/5/2006) (jolly 
5 11 33 51 82 85 19 
Montepremi € » _4.382.890,92 
Nessun vincitore con 6 punti Jackpot € 31.539.346,31 
Nessun vincitore con 5+1 punti 
Ai 22 vincitori con 5 punti 39.844,47 
Ai 2.321 vincitori con 4 punti € 377,67 
Agli 81.521 vincitori con 3 punti € 10,75 
Superstar (nr. superstar 1) 
Nessun vincitore con punti 6 - Nessun vincitore con punti 5+1 
Nessun vincitore con punti 5 - Ai 2 vincitori con 4 punti. ora 
I RINO Aido Resor con a pUIT€ 1,075 BOL Ai 2 203 vincitori 
vincitori con 0 punti € 5” co y 


2.150,00 
(150 co) 


FUTURA MOTOR GROUP 
Trieste via Giulia 69 - Tel. 040 574267 


DOMENICA 28 MAGGIO 2006 


CI 


SEDE: via Cumano 2 - 040 393222 
da LUNEDÌ A VENERDÌ 8 - 12.30 e 15 - 17 


31 


IL PIGGOLO 


ASSOCIATI ENTRO IL 31 MAGGIO 


ACI ACI AGI 


IL PRIMO MESE TE LO REGALIAMO NOI 


PROMOZIONE VAI 


APERTO SABATO 9 - 12 


ACI CLUB: p.zza D. Abruzzi 1 - 040 363856 
ORARIO CONTINUATO 9-18 


COSÌ’ AL SAN NICOLA 


Bari Triestina 
la» cane E 
= le e Marchini 
4-4-2 Micolucci Pagano pi Azizou 4-4-2 
> <> Vantaggiato 3 9OPS 
Sibilano  carrus Tulli Vila © © 
Kyriazis ‘Agazzi 
Spadavecchia ne (Landaida) 
a - DI 
d ‘ajcio I Eliakwu Lima 
Fsostn Santoruvo De Cristofaro 
(© 
3 Fusani Sa Ser 
Belmonte Da Dalt Zeoli 


Allenatore: CARBONE 


CALCIO SERIE B Ogsi gli alabardati chiudono il c 


Allenatore: AGOSTINELLI 


CONtiMETRI.it 


AI San Nicola, i rossoalabardati proveranno a chiudere in bellezza una stagione lunga e difficile, culminata con una salvezza da ricordare 


ampionato in trasferta contro un’altra squadra già matematicamente salva e con tante seconde linee 


Una Triestina giovane a Bari per l'ultima sfida 


Verrà dato spazio anche ad a 


di Matteo Contessa 


TRIESTE Quarantaduesima e 
ultima giornata di serie B, 
la Triestina scende in cam- 
po oggi al San Nicola di Ba- 
ri per chiudere contro i gal- 
letti locali una stagione che 
a lungo resterà nella memo- 
ria di tutto l’ambiente ala- 
bardato. E la quarantadue- 
sima puntata di un roman- 
zo che ha spaziato attraver- 
so le sue pagine e i suoi ca- 
pitoli in tutti i generi della 
narrativa, dal thriller al 
new age, dall’epico-cavalle- 
resco fino al giallo, al rosa. 
Ma con identici inizio e fine 
noir: dalla guardia di finan- 
za nella sede della Triesti- 
na nel maggio 2005 (inter- 
Cettazioni telefoniche Berti- 
Preziosinel.caso.Genoa).al- 
la guardia di finanza nella 
sede della Triestina nel 
maggio 2006 (presunta irre- 
golarità dei bilanci emersa 
nella maxi inchiesta della 
Procura di Napoli). Da quel 
Triestina-Bologna in not- 
turna, con Buffoni-Calori 
in panchina, Dino Baggio e 
Godeas (fra gli altri) in 
campo e Tonellotto al timo- 
ne della società, al Bari-Tri- 
estina odierno più che 42 
partite sembrano passati 
42 secoli. Lo spazio di 
un'era: l'era Tonellotto, allo- 
ra da poco iniziata e oggi 
già abbondantemente fini- 
ta. 

Tutta questa lunga intro- 
duzione per sottolineare co- 
me il potersi permettere og- 
gi di affrontare il Bari dan- 

o spazio alle seconde linee 
dia la dimensione dell’im- 
presa compiuta quest'anno 
da giocatori e tecnici dell’A- 
labarda nell'aver raggiunto 
la salvezza con (di fatto) pa- 
recchie settimane di antici- 
po. E oggi sarà una sorta di 
scampagnata per due, es- 
sendo anche i pugliesi già 
al sicuro. Una bella amiche- 
vole giocata per esigenze di 
calendario, ma buona per 
fare qualche esperimento, 
su entrambi i fronti. Il Bari 
saluta il' tecnico Carbone, 
che oggi conclude il suo 
mandato, e si mostra al 
nuovo allenatore Maran 


che sarà in tribuna, Contra- 
riamente alla scelta fatta 
da Agostinelli una settima- 
na fa (passerella finale da- 
vanti ai tifosi per chi ha 
conquistato la salvezza), 
Carboni oggi concederà l’ap- 
plauso del pubblico, un po” 
per scelta e un po’ per ne- 
cessità, a chi invece ha lavo- 
rato per tutto l’anho nel 
gruppo, ma ha avuto poche 
opportunità per mettersi in 
mostra. Gli ultimi due a 
chiamarsi fuori sono stati 
ieri il portiere Gillet, sem- 
Le presente finora, ma 

loccato due giorni fa da 
una gastroenterite, e Brio- 
schi afflitto da un risenti- 
mento al collaterale del gi- 
nocchio destro. In porta 
Cato spazio al giovane 
Spadavecchia, il dicianno- 
venne Belmonte sarà con- 
fermato titolare per rim- 
piazzare Brioschi. 

Ad Andrea Agostinelli e 
alla società, invece, la parti- 
ta di oggi servirà per osser- 
vare i giovani a disposizio- 
ne e dare un'ultima valuta- 
zione a qualche giocatore la 
cui conferma non è ancora 
definita. Mezza squadra ti- 
tolare non è neanche parti- 
ta per Bari, questo la dice 
lunga sulle intenzioni ala- 
bardate. e come per Spada- 
vecchia nel Bari, anche la 
Triestina avrà oggi i suoi 
debuttanti. Il primo sarà il 
portiere Tomei, che nella ri- 
presa subentrerà ad Agaz- 
zi, in mezzo al campo sarà 
invece la volta di Villa, che 
peo artirà nell’undici tito- 
are. In avanti spazio al ni- 
geriano Eliakwu, primo «ac- 
quisto» della gestione Fanti- 
nel. E sconfinando così nel 
mercato, per un alabardato 
che resta ce n'è un altro 
che non torna. Il tormento- 
ne Godeas sta infatti per 
chiudersi sul nascere per- 
chè l'ariete di Medea è or- 
mai a meno di un passo dal 
Chievo. La società verone- 
se cerca un attaccante di pe- 
so, Denis vuole tornare il 
più possibile vicino a casa, 
ma restando in serie A: 
sembrano due strade .co- 
struite apposta per incon- 
trarsi. 


DALLA PUGLIA i ” ; 
L'allenatore Carboni si congeda dal proprio pubblico, un premio a Santoruvo 


Gillet out, Spadavecchia tra i pali 


TRIESTE Bari in formazione 
rimaneggiata per l’ultimo 
Impegno dell’anno e tifosi 
delusi per la probabile par- 
tenza di alcuni giocatori 
simbolo e per il piazzamen- 
to stagionale. Ad inizio 
campionato infatti i bianco- 
Tossl erano. stati indicati co- 
me una delle squadre favo- 
Tite nella corsa promozio- 
ne. Raggiunta invece la sal- 
Vezza matematica solo la 
Scorsa settimana, i sosteni- 
tori ora guardano con spe- 
Tanza alla prossima stagio- 
ne, quando sulla panchina 

el Bari siederà il nuovo 
tecnico Maran. Contro la 
Triestina ‘sarà quindi la 


classica partita di fine an- 
no, quasi una formalità fra 
due compagini ormai salve 
ed SObesa to Per i giocatori 
e l’attuale allenatore Carbo- 
ni la possibilità di salutare 
il prato pubblico prima 
del rompete le righe ufficia- 
le stabilito al termine del- 
l'incontro. Nell’occasione 
verrà premiato quale mi- 
ci giocatore l’attaccante 

incenzo Santoruvo, auto- 
re di 11 gol. Per la partita 
odierna sono stati convoca- 
ti 18 giocatori. Mancheran- 
no i difensori Brioschi ed 
Anaclerio, squalificato, l’ex 
alabardato Pianu infortuna- 
to ed i centrocampisti Go- 
retti e La Vista. Non recu- 


Agazzi questo pomeriggio giocherà il primo tempo 


IL RIENTRO 
L'esterno, nuovamente a disposizione, guarda con fiducia alla partita odierna e al prossimo torneo 


Marchini: 


TRIESTE Tra squalifiche e mi- 
nipunizioni del mister per 
il suo temperamento un po’ 
focoso, il finale di campiona- 
to di Davide Marchini è sta- 
to un po’ a singhiozzo. Ma 
quasi a confermare che sa- 
rà lui uno dei punti fermi 
del futuro alabardato, il 
centrocampista tornerà re- 
golarmente in campo nel- 
l'ultima di campionato oggi 
a Bari, quasi a fare da trait 
d’union tra l'Unione del 
passato e quella del futuro. 

Marchini, che partita 
può venir fuori a Bari 
tra due squadre ormai 
senza motivazioni? 

«E' un incontro un po’ dif- 
ficile da intepretare, nel 
senso che tutte e due per 
fortuna non hanno più pro- 
blemi di classifica. Credo 
quindi che ne possa venir 


perabile il portiere Gillet, 
sempre presente quest’an- 
no ma bloccato da una ga- 
stroenterite. 

Il forfait del belga per- 
metterà a Spadavecchia di 
partire da titolare e al Pri- 
mavera Afeltra di tornare 
in panchina. Il modulo sarà 
il classico 4-4-2 con linea di- 
fensiva formata a destra 
dal giovane Belmonte, clas- 
se ’87, Esposito e Sibilano 
centrali e Micolucci a sini- 
stra. .A centrocampo Fusa- 
ni, il croato Rajcic non al 
top della forma, Carrus e 
sulla sinistra Pagano. At- 
tacco formato da Vintasgia: 
to e Santoruvo. 

Silvia Domanini 


fuori una bella partita: non 
avendo niente da perdere, 
magari si può pensare di 
più allo spettacolo. Ciò non 
toglie che poi al risultato ci 
tengono tutti: quindi noi an- 
diamo a fare la nostra parti- 
ta per portare a casa una 
vittoria, sarebbe il corona- 
mento di un campionato fi- 
nito in gloria con la salvez- 
za». 

Con tanti spazi a di- 
sposizione potrebbe na- 
scere un’altra tua dop- 
pietta come a Piacenza? 

«Questo non lo so, lo spe- 
ro, Ma se dovessi scegliere, 
spero di salvarmi le dop- 
piette per incontri più im- 
portanti, come è successo 
proprio nelle ultime due 
stagioni, prima con la Tor- 
res e poi con la Triestina 
due settimane fa a Piacen- 
za». 


LA GIORNATA 


LE ULTIME 


lcuni «osservati speciali». Debuttano Villa (dal via) e Tomei (nella ripresa) 


Agassi in porta nel primo tempo, in attacco gioca Tulli assieme a Eliakwu e a metà campo De Cristofaro 


Agostinelli con il dubbio Kyriazis dall'inizio 


TRIESTE «Non ce la facciamo più». La sal- 
vezza raggiunta ha tolto Jato persi- 
no ad Andrea Agostinelli, che ieri a Ba- 
ri ha lasciato a riposo la sua Triestina 
dopo il viaggio aereo che l'ha condotta 
in Puglia. vera lui, come il resto del- 
la truppa, abbisogna di vacanze capaci 
di scacciare via i ricordi di una stagio- 
ne terribile. Ma per concludere la favo- 
la bella della Triestina manca ancora 
la partita del San Nicola di que po- 
meriggio, Una gara nella quale Agosti- 
nelli darà spazio alla staffetta Agaz- 
zi-Tomei tra i pali della porta alabar- 
data. Un dubbio in difesa: fare re 
o meno Georgios Kyriazis sin dall'ini- 
zio. Se il greco risponderà obbedisco, 
allora toccherà a toi porsi al centro 
dell'area alabardata assieme a Lima, 
lasciando ad Azizou e Zeoli i ruoli di 


Marchini, Villa, De Cristofaro e Da 
Dalt. Il ginocchio di Alessandro Tulli 
ha smesso di fare le bizze: toccherà a 
lui sopportare il peso dell'attacco in 
tandem con il nigeriano Eliakwu. In 

anchina sì sistemeranno Tomei, Lan- 
SRL De Agostini, Mammarella, Bria- 
no, Erpen e Borgobello. 

Sul fronte mercato, trai giocatori ri- 
masti a Trieste gode di oil richieste 
l'attaccante Giovanni Volpato: Reggia- 
na e Giulianova si sono già gettate sul- 
le sue tracce, ma lui vorrebbe avvici- 
narsi a casa scegliendo tra Venezia e 
Cittadella. A Francesco Ciullo piace- 
rebbe invece seguire Nicola Salerno al 
Foggia, anche se il Venezia in C1 rap- 
EOTDa un bel bocconcino. Venezia 

al quale potrebbe giungere a Trieste 
il preparatore atletico Cleante Zat, già 


calcistiche, Saragozza compresa. Diffi- 
cile invece che giunga in alabardato il 
difensore cileno Vargas, visto che il Li- 
vorno l'ha già promesso all'Empoli. 
Sin troppo facile stilare invece la lista 
dei virgulti del Milan che interessano 
alla Triestina. Su tutti, come più volte 
sottolineato, l'attaccante Alessandro 
Matri, attualmente in prestito al-Lu- 
mezzane. Impegnato nei playoff con la 
società Rava anche l'ala destra Pa- 
trick Kalambay ('84), il cui cartellino è 
di proprietà rossonera. Nella Primave- 
ra milanista piacciono inoltre il centro- 
campista serbo Sandro Bloundek ('86) 
e il difensore Elia Legati ('86). Di quel- 
la covata agli ordini di Franco Baresi, 
il vero talento è però Federico Piazza 
('87), il vero erede di Andrea Pirlo nel 
ruolo di regista. 


terzini. Scontato il centrocampo con 


Ma credevi fino a qual- 
che mese fa che il vostro 
campionato sarebbe fini- 
to così bene? 

«A un certo punto ero 
davvero preoccupato, poi 
via via la fiducia è cresciu- 
ta: un po’ l’arrivo del nuovo 
mister, un po’ la risoluzio- 
ne dei problemi societari, 
un po’ anche noi che non ab- 
biamo mollato nemmeno 
nei momenti più difficili, la 
convinzione di potercela fa- 
re è cresciuta giornata do- 
po giornata». 

Il prossimo anno avrai 
di muovo come mister 
Agostinelli: questo può 
aiutarti a crescere anco- 
ra? 

«Certamente: la sua con- 
ferma è importante sia per 
me, visto che ormai il mi- 
ster mi conosce, sia per la 


con 


«Sogno la serie A con l'Unione» 


squadra che potrà avere 
una certa continuità di gio- 
co. L'altro aspetto positivo 
è che stavolta saremo tutti 
insieme fin dal ritiro, men- 
tre quest'anno siamo arri- 
vati in tanti a stagione in 
corso. In questo modo sì po- 
trà certamente preparare 
meglio la stagione. Anche a 
livello personale penso che 
ci sia sempre spazio per mi- 
gliorare, nel calcio non si è 
mai arrivati». 

Avrai di nuovo 
Eliakwu come punto di 
riferimento davanti: un 
segnale positivo sulle 
ambizioni della squa- 
dra? 

«E' importante che il ni- 
geriano resti in alabardato 
perché quest'anno ha fatto 
molto bene. Io con lui mi so- 
no trovato ottimamente co- 


inzo Ferrari in tutte le sue tappe 


Davide Marchini 


me del resto è stato un po’ 
con tutti, pur essendo arri- 
vato a gennaio non ho mai 
avuto problemi con nessu- 
no. Quanto alle ambizioni 
per il futuro aspettiamo un 
po’, ancora non ne abbiamo 
parlato. Credo che lo fare- 
mo subito dopo Bari, così 


Alessandro Ravalico 


«La conferma del tecnico 
è un segnale importante: 
la società vuole continuità» 


tutti avremo le idee più 
chiare». 

Di cosa ha bisogno 
questa squadra per cre- 
scere? 

«Non penso occorrano 
grandi rivoluzioni, credo 
che con qualche buon inne- 
sto mirato possiamo fare ve- 
ramente una buona serie 
B. In fondo manca davvero 
poco a questa squadra per 
crescere, non dico per pun- 
tare in alto, ma almeno per 
essere nelle condizioni di 
giocarsela sempre con tutti 
ed essere competitivi». 

Un sogno nel cassetto 
per il futuro? 

«Quello di ogni giocatore 
credo: giocare in serie A. 
Spero di arrivarci prima o 
poi, certo arrivarci con una 
promozione sarebbe davve- 
ro bellissimo». 

Antonello Rodi 


Questo pomeriggio i verdetti definitivi per le qualificate ai play-off e le due protagoniste del probabile spareggio salvezza 


Catania e Torino, sprint per la promozione immediata 


TRIESTE Ultimo turno con ver- 
detti ancora in bilico. Su tut- 
ti la volata per la serie A 
(secondo posto che vale la 
promozione diretta), tra Ca- 
tania e Torino. Gli etnei (a 
quota 75 punti) giocheran- 
no in casa il match decisivo 
contro l'Albinoleffe. Vietato 


‘sbagliare: i tre punti sono 


d'obbligo per la squadra sici- 
liana a non dovrà commet- 
tere errori. Il Torino, terzo 
con 73 punti, ha infatti lo 
stesso obiettivo: per centrar- 
lo, ai granata servirà vince- 
re la gara interna contro la 
Cremonese (già retrocessa) 
e sperare in un passo falso 
deg i etnei. : 
otta entusiasmante an- 


che per i play-off: i punti 
decisivi usciranno soprattut- 
to da tre partite, Atalanta- 
Modena, Piacenza-Arezzo e 
Cesena-Verona. La squadra 
di Pioli giocherà sul campo 
dei nerazzurri già promossi. 
In caso di successo per i «ca- 
narini» ci sarebbe la certez- 
za di conservare il quinto po- 
sto. L'Arezzo giocherà al 
«Garilli» contro un Piacenza 
ormai demotivato. I tre pun- 
ti, in caso di vittorie di Mo- 
dena e Cesena, potrebbero 
anche non essere sufficienti 
all'undici toscano per l'ag- 
gancio al treno playoff. A pa- 
rità di punti negli scontri di- 
retti con'i romagnoli di Ca- 
stori, si prenderebbe in con- 


siderazione la differenza re- 
ti che vede in vantaggio il 
Cesena (+11 contro i +10 
“pa squadra di Gustinet- 
ti). 


1 

Una piccola speranza re- 
sta anche per il Bologna. La 
squadra di Ulivieri sfida al 
«Dall'Ara» il Catanzaro (già 
in C1) con il chiaro intento 
di conquistare l’intera posta 
in palio per rimanere in cor- 
sa. La squadra emiliana 
avrebbe però bisogno anche 
del mancato successo dell' 
Arezzo e della sconfitta del 
Cesena, oppure di un ko di 
Modena e Cesena o Arezzo 
edi un pareggio di una del- 
le ultime due. Condizioni 
non facili ma il Bologna vuo- 


le crederci. Nulla di preclu- 
so, ma con condizioni davve- 
ro difficili, al Brescia di Ze- 
man. Le «rondinelle» per 
guadagnarsi gli spareggi 
promozione avrebbero biso- 
gno di uno scivolone contem- 
paraneo di Cesena, Arezzo e 

ologna, oltre che di ottene- 
re il successo sul campo del 
Crotone. Capitolo salvez- 
za. Vicenza e Rimini si gio- 
cano (al Menti) l'ultima 
chance per evitare la trappo- 
la play-out in un difficile 
scontro diretto. Se l'Albino- 
leffe tornerà a mani vuote 
dalla trasferta di Catania, 
ad entrambe potrebbe an- 
dar bene qualsiasi risultato. 
Vincere per Vicenza o Rimi- 


ni sarebbe però sicuramen- 
te una condizione migliore 
per evitare calcoli pericolo- 
si. A Terni, l’Avellino deve 
vincere per evitare la possi- 
bile retrocessione immedia- 
ta: se gli irpini dovessero 
pe e contestualmente 
’Albinoleffe e Rimini vinces- 
sero, la squadra di Colomba 
sarebbe costretta alla C1 in 
ragione dei cinque punti di 
distacco dalla quint’ultima. 
L'ipotesi po deobable resta 
però quella di una coda al 
torneo per designare l’ulti- 
ma retrocessa. Da giovedì 
1° giugno, il calendario del 
torneo cadetto aprirà i bat- 
tenti ai e a sabato 3 
giugno il via ai playout. 


IL PICCOLO 


DOMENICA 28 MAGGIO 2006 


Trieste * 


Tel. 040 575321" 


MONDIALI 


Sa 


Il commissario tecnico ha preparato un programma particolare per accelerare la ripresa d 


Lippi, la priorità è recu 


GERMANIA 2006 


ni en a, 


el campione 


perare Totti 


Il romanista ha | 


ELEZIONI 


Concesse a staff e atleti 
24 ore di pausa per votare 


ROMA Gli azzurri della nazionale al voto alle amministrati- 
ve. Per garantire il diritto elettorale dei 27 giocatori az- 
zurri che parteciperanno al mondiale e che ora si trovano 
a Coverciano, oltre che di tutto lo staff tecnico, Marcello 
Lippi concederà oggi un weekend di pausa. Le due amiche- 
voli contro i dilettanti della Sestese e del San Gimignano, 


previste per oggi pomeriggio, 
alla mattina. Dopo il test e le 


sono state infatti anticipate 
consuete conferenze stampa 


i giocatori potranno lasciare il ritiro di Coverciano per re- 
carsi nelle rispettive città a votare. 

«Abbiamo sostenuto - considera Lippi - un ottimo lavo- 
ro, registrando la grande partecipazione di tutti, sia dal 
punto di vista dell'impegno che della qualità. Non abbia- 
mo sottoposto i ragazzi a carichi eccessivi, ci siamo limita- 
ti a un mantenimento. Per quattro giorni abbiamo soste- 


nuto una doppia seduta, da lu: 


inedì alleggeriremo il lavoro. 


Noto una grande partecipazione, sono molto soddisfatto 
della risposta che ho ricevuto. In ragione sia di questo, 
che delle elezioni, ho deciso di cambiare il programma: ci 


saranno 24 ore di pausa, utili 
nedì pomeriggio alle 16». 


per ricaricarci. Si riparte lu- 


FIRENZE Marcello Lippi pro- 
fessore, Francesco Totti ri- 
petente: è questa la scenet- 
ta andata in onda ieri mat- 
tina sul campo principale a 
Coverciano, quasi un Cepu 
calcistico durato poco meno 
di un'ora sotto gli occhi di 
Tlary Blasi (pardon, Totti) 
al centro tecnico a seguire 
l'allenamento del marito. 
«Francesco ha fatto bei pro- 
gressi, soprattutto sul pia- 
no psicologico: quando en- 
trerà in forma? Il più pre- 
sto possibile», è stato il giu- 
dizio finale del professor 
Lippi. Un responso molto 
positivo, dato che il commis- 
sario tecnico e i suoi colla- 
boratori hanno dato un vo- 
to eccellente al lavoro fatto: 
9 


Ma la lezione personaliz- 
zata di scatti, arresti, cam- 
bi di direzione, dribblin } 
triangolazioni e tiri al vue 
cui il ct ha sottoposto il suo 
giocatore più rappresentati- 
vo è il segno evidente dell' 
operazione recupero in vi- 


sta della prima partita del 
mondiale, con il Ghana. 
Lippi ha rotto la consuetu- 
dine degli allenamenti del 
mattino, in cui finora gli az- 
zurri hanno lavorato sulla 
parte atletica in piccoli 
gruppi, ma solo per il roma- 
nista. Lo ha chiamato a sè, 
è andato a prendere perso- 
nalmente dei paletti da sla- 
lom e li ha piantati sul ter- 
reno di gioco a gruppi di 
tre, davanti la porta, e poi 
a destra e a sinistra. A quel 
punto ha chiamato il suo vi- 
ce Narciso Pezzotti, ha co- 
minciato a tempestare di 
palloni un Totti a un certo 
punto vistosamente affati- 
cato dalla corsa e dal caldo, 
ma soddisfatto. 

«Il lavoro che abbiamo 
fatto in questa prima setti- 
mana mi soddisfa: abbiamo 
toccato tutti gli aspetti fisi- 
ci», ha ricordato Lippi nel 
giorno in cui si sono conclu- 
si (con esiti favorevoli, assi- 
cura il professor Castellac- 
ci) anche gli esami psico-fi- 


Materazzi: «Basta parlare di giudici». Il portiere: «Sela Lazio va in B, smetto» 


Peruzzi: «Vogliamo riacquistare credibilità 


Sarà questa la nostra 


FIRENZE Dei prossimi avver- 
sari teme il Ghana, «una 
squadra preparata molto 
bene dal punto di vista atle- 
tico, che può essere la sor- 
presa di Germania 2006». 
Non teme le simulazioni di 
Nedved: «Giochiamo contro 
la Repubblica Ceca e non 
contro di lui, la sua nazio- 
nale può essere tra le prota- 
goniste del mondiale». 
Sulle vicende che riguar- 
dano la Lazio chiude subi- 
to: «Non parlo». Sul suo fu- 
turo invece è chiaro: «In ca- 
so di serie B, potrei anche 
smettere. Rinnovo il con- 
tratto e non ci saranno pro- 
blemi solo se non cambia lo 
stato di cose. Esiste un pre- 
ciso accordo tra il sottoscrit- 
to e la dirigenza. In serie B 
non ci vado, preferisco la- 
sciare. Ci dobbiamo mette- 
re a tavolino e ratificarlo 
con i dirigenti della Lazio, 
ma solo in caso di A. Ora è 
tutto prematuro. Posso an- 
che smettere, la mia carrie- 
ra è in discesa, non sono 
preoccupato del mio futuro. 
Se lascio il campo giocato, 
mi piacerebbe dedicarmi 
ad allenare i bambini. Noto 
da un pochino di tempo che 
i ragazzi guardano alla tv 
il wrestling, non il calcio - 
conclude Peruzzi - questo 
aspetto preoccupa. Uno dei 
nostri compiti è proprio 
quello di riavvicinarli. Ripe- 
to, siamo qui per fare bene, 


Angelo Peruzzi a fine mondiale potrebbe lasciare il calcio 


per vincere e per realizzare 
questo nuovo progetto: il 
calcio ha bisogno di una 
nuova faccia pulita, credibi- 
le, è questo che ci chiede la 
gente». 

Dopo Pippo Inzaghi, an- 
che Marco Materazzi lan- 
cia un appello all'opinione 
pubblica: basta parlare di 
giudici, intercettazioni, av- 
vocati ed aule di tribunale, 
è il momento del calcio gio- 
cato, che sta per irrompere 


con il Mondiale di Germa- 
nia. «Sarebbe opportuno 
parlare anche di questo - ri- 
corda il difensore dell'Inter 
-. Dobbiamo disputare una 
competizione importante e 
avvertiamo la consapevolez- 
za di formare un gruppo 
unito per andare avanti in 
questa affascinante avven- 
tura. 

Sono state nominate del- 
le persone al di sopra di 
ogni sospetto, che devono 


missione in (ermania» 


ZE: 


ora cercare di mettere ordi- 
ne. Sul gruppo azzurro Ma- 
terazzi è fiducioso. «È un 
gruppo compatto - spiega - 
spero che lo sia anche quan- 
do arriveranno le partite 
che contano». 

Materazzi è considerato 
uno dei fedelissimi di Lip- 
pi. «Con lui - ammette - si 
lavora molto di più che in 
precedenza. E i risultati si 
vedono sul campo. In que- 
sto contesto voglio fare ‘un 
plauso a Totti, che pur di 
recuperare si sta sottopo- 
nendo.a un lavoro supple- 
mentare. È senza ombra di 
dubbio il leader di questo 
gruppo. Io un altro leader? 
Sarei contento se lo fossi, 
nessuno mi ha mai regala- 
to nulla. Ma se non gioco 
non ci sono problemi anche 
perchè davanti ho due mo- 
stri sacri come Nesta e Can- 
navaro». Il difensore neraz- 
zurro non sembra infastidi- 
to nemmeno quando gli si 
ricorda che è considerato 
uno dei difensori più duri 
che ci siano in circolazione. 
«Giocherò sempre in. que- 
sta maniera - replica - an- 
che se vengono ricordate, e 
sono in tutto tre o quattro 
nella mia carriera, soltanto 
le mie entrate cattive». E 
infine congela Becken- 
bauer. con una battuta: 
«Ognuno ha i suoi scheletri 
nell'armadio, certi perso- 
naggi farebbero bene a sta- 
re Zitti e a non sputare sen- 
tenze»). 


sici. Ma il lavoro di Totti 
corre parallelo. «Lui non 
aveva bisogno di quel tipo 
di allenamento: nell'ultimo 
mese ha in pratica rifatto 
a preparazione, Così è sta- 
to ben contento di rispar- 
miarsela per dedicarsi al la- 
voro di brillantezza», fisica 
e tecnica. 

Lippi ha prima chiamato 
Totti a triangolazioni e tiri 
a centrocampo uno contro 
uno con Buffon, poi a eserci- 
zi più stretti vicino alla por- 
ta: il lancio di Pezzotti su 
Totti defilato a sinistra (la 
posizione del romanista nel 
tridente d'attacco), lo stop 
con cambio di direzione, lo 
slalom tra i paletti, il trian- 
golo con il ct e poi il tiro, a 
porta vuota o con il terzo 
portiere Amelia tra i pali. 
Risultato: Totti è apparso 
sicuro nel cambio di direzio- 
ne, sufficientemente bril- 
lante nei movimenti rapidi, 
non ancora tale da conclu- 
dere con il suo tiro potente 
e preciso, Manca poi la veri- 


avorcto molto bene nella seduta personalizzata cui è stato sottoposto 


fica delle situazioni con av- 
versari: domani il test coni 
dilettanti, poi in Svizzera 
uno dei due con le naziona- 
li svizzera o ucraina. Intan- 
to però le percentuali di 
averlo a disposizione per 
l'esordio sono salite di poco 
oltre il 60 per cento. 

Sarà in ogni caso questa 
la scelta più difficile di Lip- 
pi per la prima, vista la pie- 
na disponibilità di Del Pie- 
ro in quel ruolo, «Non sono 
sorpreso da Totti, ma da 
tutti», la battuta di Lippi. 
«La voglia dei ragazzi è 
enorme: se notate nei no- 
stri addestramenti solo il 
pressing è per l'intensità 
del loro lavoro. Riesce loro 
naturale: ma stiamo lavo- 
rando, e bene, su tutti gli 
aspetti e su ogni giocatore». 
Con qualche lezione perso- 
nalizzata. Oggi Totti, do- 
vrebbe giocare una partitel- 
la al mattino quindi, assie- 
me a Ilary, si trasferirà a 
Roma per esercitare il suo 
diritto di voto, 


Una fase dell'allenamento a cui Lippi ha sottoposto Totti ) 


Il Mondiale partita per partita 


Girone 


DA 


9/6 ore 18 Germania-Costarica 


ny 


az 


10/6 ore 15 Inghilterra-Paraguay 


Girone 


È 
Girone 


E Girone 
11/6 


10/6. ore 21 Argentina-Costa d'Avorio ore 18. Messico-Iran 


9/6. ore 21 Polonia-Ecuador 10/6 ore 18 Trinidad &Tobago-Svezia 11/6 ore 15 Serbia e Mont.-Olanda 11/6. ore 21 Angola-Portogallo 
14/6 ore 21 Germania-Polonia 15/6 ore 18 Inghilterra-Trinidad &Tobago 16/6 ore15 Argentina-Serbia e Mont. 16/6 ore 21 Messico-Angola 


15/6 ore 15 Ecuador-Costarica 


15/6. ore 21 Svezia-Paraguay_ 


16/6 ore 18 Olanda-Costa d'Avorio ‘17/6 ore 15 Portogallo-Iran 


20/6 ore 16 Ecuador-Germania 


21/6. ore 21. Olanda-Argentina 21/6 


20/6 ore 16 Costarica-Polonia 


20/6. ore 21 Paraguay-Trinidad &Tobago 
20/6 ore 21 Svezia-Inghilterra 


ore 16 Portogallo-Messico. 


21/6 ore 21 Costa d'A-Serbia e Mont. 21/6 ore 16 Iran-Angola 
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12/6 ore 21 ITALIA-Ghana 12/6 ore 15 Australia-Giappone 13/6 ore 18 Francia-Svizzera 14/6 ore 15 Spagna-Ucraina 

12/6 ore 18 Usa-R. Ceca 13/6 ore 21 Brasile-Croazia 13/6 ore 15 Corea del Sud-Togo 14/6 ore 18 Tunisia-Arabia Saudita 
17/6 ore 21 ITALIA-Usa 18/6 ore 18 Brasile-Australia 18/6. ore 21 Francia-Corea del Sud ‘19/6 ore21 Spagna-Tunisia 


17/6 ore 18 R. Ceca-Ghana 


18/6 ore 15 Giappone-Croazia 


19/6 ore 15 Togo-Svizzera 19/6. ore 18 Arabia Saudita-Ucraina 


22/6 ore 16 R. Ceca-ITALIA 


22/6 ore 21 Giappone-Brasile 


23/6 ore 21 Togo-Francia 28/6 ore 16 Arabia Saudita-Spagna 


22/6 ore 16 Ghana-Usa 


22/6 ore 21 Croazia-Australia 


23/6 ore21 Svizzera-Corea del Sud 23/6 ore 16 Ucraina-Tunisia 
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®R. CECA 000000 scROza Nooo 0 00.8 fMooo 000 sh SAUDITA È 
Si qualificano alla seconda fase In caso di squadre a pari punti in caso di ulteriore parità, 
SECONDA FAGE le prime due di ciascun girone accedono agli ottavi le squadre passa il turno chi 
eliminatorio, con la migliore differenza reti; ha realizzato più gol 
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Scoppia il caso nella selezione africana che il 12 giugno ad Hannover sarà la prima avversaria dell’Italia 


Il Ghana si ribella al ct: razzista 


DUSSELDORF Tira brutta aria nel- 
la nazionale ghanese, la pri- 
ma avversaria dell'Italia ai 
prossimi Mondiali. I giocatori 
anno chiesto le dimissioni 
del ct Ratomir Dujkovic, accu- 
sandolo di essere razzista. Il 
pomo della discordia è un'in- 
ervista rilasciata dal selezio- 
natore serbo al settimanale te- 
desco «Sport Bild», in cui affer- 
merebbe che i giocatori africa- 
ni di colore sono indisciplina- 
ti. 

Il diretto interessato si è di- 
feso dicendo di essere stato 
frainteso. «Ho detto che in ge- 
nerale, in Africa, i giocatori so- 
no indisciplinati perchè hanno 
un'altra mentalità, ma non ho 
mai detto che i neri sono indi- 
sciplinati», è stata la versione 
di Dujkovic. Ma con il Mondia- 
le alle porte il rapporto tra il 
ct e le Black Stars potrebbe es- 


sersi definitivamente incrina- 
to. Il Brasile d'Africa, come 
viene chiamato il Ghana per 
via dei grandi campioni che vi 
giocano, affronterà l’Italia il 
12 giugno ad Hannover. Dopo 
tanti tentativi andati a vuoto 
è finalmente arrivato ai Mon- 
diali. Si può dire che fino a og- 
gi il Ghana è da considerare 
una squadra misteriosa per 
Lippi, che è andato a vederlo 
alla Coppa d'Africa dove, a 
causa delle assenze di Essien 
(Chelsea) e Muntari (Udine- 
se), architravi del centrocam- 
po, è stato subito eliminato. 
La squadra del serbo Rato- 
mir Dujkovic si è qualificata 
dominando il proprio girone e 
staccando di ben 5 punti Con- 
go e Sudafrica. Gli azzurri do- 
vranno fare i conti con il cen- 
trocampo ghanese che annove- 
ra anche l'ex udinese, parmen- 


Le 32 finaliste 
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Prima partecipazione per Angola, Trinidad & Tobago, Ucraina, Costa d'Avorio, Ghana 
e Togo. La Repubblica Ceca è all'esordio dopo la separazione dalla Slovacchia (1994). 


*come Jugoslavia — 
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se e juventino Appiah, capita- 
no della selezione, mentre non 
è stato convocato Yakubu che 
gioca in Egitto. Addo del 
Mainz, Boateng dell'Aik Stoc- 
colma e Dramani della Stella 
Rossa sono in rampa di lancio. 
Michael Essien si è imposto 
nel campionato inglese come 
uno dei centrocampisti mag- 
giormente affidabili; ha 25 an- 
ni e anche dei clubs italiani 
avevano messo gli occhi su di 
lui: è stato il giocatore ghane- 
se più pagato da un club stra- 
niero, 35 milioni di euro. 
molto aggressivo e dinamico e 
questo talvolta gli è costata la 
permanenza in campo. Ma ci 
sono altri giocatori ben cono- 
sciuti anche nel nostro campio- 
nato, come il difensore romani- 
sta Kuffour, che si è riconcilia- 
to con Dujkovic dopo un perio- 
do in cui era stato escluso dal- 


Mentre l’undici britannico 
prepara ì prossimi test match, 
gli Usa battono il Venezuela 

e pensano al 17 giugno 
quando incontreranno l'Italia 
nel girone di qualificazione 


LONDRA Nelle amichevoli con- 
tro l'Ungheria e la Giamaica, 
Sven Goran Eriksson schiere- 
rà l'Inghilterra che poi dovrà 
scendere in campo il 10 giu- 
gno contro il Paraguay, nel 
match d'esordio dei «leoni 
bianchi» ai Mondiali di Ger- 
mania. Non ci sarà, ovviamen- 
te, Wayne Rooney, a disposi- 
zione solo per l'ultima gara 
del girone o, in caso di qualifi- 
cazione, per gli ottavi di fina- 
le, «Se non succede nulla di ec- 
cezionale - ha dichiarato 
Eriksson - schiererò il nostro 
miglior undici nelle ultime 
due amichevoli, provando la 
formazione titolare che scen- 
derà in campo contro il Para- 
guay». Secondo la stampa in- 
glese i titolari potrebbero esse- 
re: Robinson; G. Neville, Rio 
Ferdinand, John Terry, A. Co- 
le;, Beckham, Gerrard, Lam- 
pard, J. Cole; Owen, Crouch. 
Eriksson ha anche parlato 
del giovane talento dell'Arse- 
nal, Teo Walcott (17 anni), 
che secondo il tecnico france- 
se dell’Arsenal, Arsene Wen- 
ger, può diventare l'arma se- 
greta dell'Inghilterra: «Si è di- 
scusso molto sulla sua convo- 
cazione, Teo si è ambientato 


la Nazionale ghanese, e John 
Mensah che ha giocato nel 
Chievo prima di passare al 
Rennes, in Francia. Fanno 
parte del pacchetto arretrato 
anche Painstil e Pappoe che 
militano in squadre israelia- 
ne, nonchè Sarpei del Wolf- 
sburg, Ahmed del Randers e i 
meno conosciuti Illiasu, 
Mohammed e Quaye. In porta 
Adjei, Owu (spesso titolare) e 
Kingston che gioca nell'Anka- 
raraspor, in Turchia. 

Davanti l'elemento di spicco 
è Gyan Asamoah che, come di- 
cono i giornalisti africani, ha 
una doppia vita: a livello inter- 
nazionale viene considerato co- 


Il ct dell'Inghilterra Eriksson 


prestissimo, lavorando molto 
bene insieme ai compagni - 
ha dichiarato Eriksson -. Ho 
cercato di spiegargli che non 
ha nulla da LEE e che sem- 
mai soltanto io ho qualcosa 
da perdere per la sua convoca- 
zione». Sull'argomento, pro- 
prio ieri, è ‘arrivato l’autorevo- 


me un giocatore prodigio per- 
chè ha segnato 4 gol nel giro- 
ne eliminatorio; nella nostra 
serie B invece, col Modena gio- 
ca e non gioca, il che indispet- 
tisce molto ì suoi connaziona- 
li. Il suo partner, in prima li- 
nea, è solitamente Matthew 
Amoah, del Borussia Dort- 
mund, mentre i loro supplenti 
sono Tachie-Mensah del San 
Gallo (Svizzera) e Pimpong 
del Copenaghen. 

Ratomir Djukovie viene con- 
siderato un autentico sergen- 
te di ferro; è stato messo in di- 
scussione dopo la non certo 
brillante Coppa d'Africa, ma è 
stato poi confermato in consì- 
derazione della qualificazione 
mondiale. Pratica il 4-4-2 e ha 
giocatori potenzialmente mol- 
to forti a livello fisico e tecni- 
co. Avrebbe voluto convocare 
anche la rivelazione Freddy 


Rabbia per un'intervista di Dujkovic, che si difende: «Sono stato frainteso» 


Adu, 17 anni, che però ha op- 
tato per la cittadinanza statu- 
nitense, Recentemente il tecni- 
co serbo ha detto: «Se supere- 
remo il turno, per me sarà co- 
me vincere il titolo mondiale». 

Per gli ‘azzurri la partita 
d'esordio sarà molto difficile 
DERsE i ghanesi hanno gran- 

e entusiasmo e cominceran- 
no .certamente alla grande: 
per molti di loro il Mondiale 
sarà un'importante vetrina. 
La formazione scaturisce dal- 
le squadre che hanno ottenuto 
grandi successi a livello giova- 
nile. Non dimentichiamo infat- 
ti che il Ghana ha vinto due ti- 
toli mondiali con l'Under 17. 
Fra i successi più importanti, 
inoltre, il bronzo olimpico de 
1992 a Barcellona e ben 4 Cop- 
pe d'Africa. Quindi, attenzio- 
ne a farsi troppe illusioni: non 
sarà assolutamente facile, per 
la squadra azzurra. 


L'ex Pibe de Oro s'interroga sul giovane attaccante 
Maradona: «Se Eriksson sbaglia 
su Walcott, rischia l'ospedale 
psichiatrico come accadde a me» 


le pensiero niente meno che 
di Diego Armando Maradona: 
«Eriksson è un tecnico molto 
esperto - sono le parole dell'ex 
Pibe de Oro riportate'dal quo- 
tidiano britannico The Sun - 
ma se non ha ragione rischia 
di sembrare totalmente paz- 
zo». Maradona ricorda quan- 
do lui stesso venne ricoverato, 
un paio d'anni fa, in un ospe- 
dale psichiatrico. «Mi hanno 
rinchiuso in un posto in cui 
erano tutti folli - racconta -. 
Ricordo che c'era un uomo che 
diceva di essere Napoleone e 
nessuno gli credeva. Ma an- 
che quando io dicevo di essere 
Maradona nessuno mi crede- 
va..E se Eriksson sbaglia ri- 


GERMANIA TRAVOLGENTE 


Germania travolgente quella che ieri a Friburgo ha demoli- 
to il Lussemburgo con un secco e inequivocabile 7-0. La na- 
zionale guidata da Klinsmann è passata in vantaggio dopo 
appena cinque minuti con Klose, trovando il raddoppio al 
19' grazie al rigore trasformato da Frings e concesso per un 
fallo su Schweinsteiger. Al 35' a segno anche Podolski e nel- 
la ripresa ancora Klose (14') e lo stesso attaccante del Colo- 
nia (20' su rigore) regalavano alla Germania il pokerissimo, 
Nel finale, in due minuti, toccava a Neuville (45' e 47‘) fir- 
mare la sua doppietta personale fissando il risultato sul de- 


finitivo 7-0. 


schia di essere mandato in un 
posto come * 

TATI UNITI La squadra di 
Bruce Arena, avversaria del- 
l’Italia nel girone E della pri- 
ma fase del Mondiale tedesco 
(azzurri e statunitensi si in- 
contreranno il 17 giugno), si è 
imposta per 2 a 0 sul Venezue- 
la, nel test match disputato al 
Browns Stadium di Cleve- 
land, nell'Ohio. Gli Usa sono 
così tornati al successo: non 
vincevano dalla sfida con la 
Polonia del marzo scorso. Le 
reti sono arrivate una per 
tempo, segnate da Ching al 
36° e da Dempsey al 69’. Boca- 
negra è stato espulso all'82?. 
Arena, che non aveva a dispo- 
sizione gli infortunati Reyna 
e Mastroeni, ha mandato in 
campo una sorta di squadra 
B, schierata con la formula 
del 4-3-1-2: Howard; Albright, 
Conrad, Onyewu, Bocanegra; 
Dempse  Oieca (dall'89’ Bra- 
dley), Convey (dal 66° Bea- 
sley); Wolff (dal 66° Donovan); 
Ching, Johnson  (dall'83’ 
Lewis). La partita è stata in- 
tensa, ma non bella: ha visto 
le due squadre allungarsi fin 
dall'inizio, creare molte occa- 
sioni, ma anche perdere molti 
palloni ed esporsi a capovolgi- 
menti di fronte frequenti. 


| peril principe William 


| spogliatoio della nazionale ai prossimi 


IN BREVE 
Dal ritiro del Brasile 


Capitan Cafu avvisa: 
«Contro di noi 
gli altri soffriranno» 


WEGGIS «Non so cosa pensano i ct delle na- 
zionali che andremo ad affrontare ai 
Mondiali, ma credo che le squadre che 
giocheranno contro di noi a viso aperto, 
soffriranno»: così Marcos Cafu, il capita- 
no del Brasile, dal ritiro svizzero di Weg- 
gis. Il laterale destro del Milan, al suo 
quer Mondiale, non nasconde la forza 
ei «pentacampeao». L’altro rossonero 
Kakà approva il «quartetto magico» che 
prevede lui e Ronaldinho alle spalle di 
Ronaldo e Adriano, ma avvisa: «Ognuno 
di noi dovrà sacrificarsi». Il Brasile de- 
butterà il 13 giugno contro la Croazia. 


L'Argentina è a Roma 
Cruz unico assente 


ROMA Primo allenamento dell'Argentina 
alla Borghesiana dopo il suo arrivo in 
Italia. La Seleccion, che la prossima set- 
timana giocherà in amichevole a Saler- 
no contro l'Angola, ha deciso di svolgere 
a Roma la seconda fase di preparazione 
ai Mondiali. L'unico assente di ieri è sta- 
to l'attaccante dell'Inter Julio Cruz, alle 
prese con problemi di stomaco. Gli altri 
22 uomini a disposizione del ct Peker- 
man hanno svolto un leggero lavoro fisi- 
co. L'Argentina lascerà l'Italia dopo il 
test contro l'Angola, per raggiungere 
Norimberga. 


Spogliatoio inglese vietato 


LONDRA In Inghilterra l'etichetta conta 
molto. Del resto si parla del paese con 
la monarchia più famosa al mondo ed è 
forse anche per questo che al principe 
William è stato vietato l'ingresso nello 


Mondiali. Secondo alcune indiscrezioni 
pubblicate dalla stampa inglese, la deci- 
sione sarebbe stata presa dalla Football 
Association per evitare di esporre il 
principe alle «nudità» dei giocatori, i 
quali, in caso di sconfitta, potrebbero 
inoltre offrirgli un cattivo spettacolo be- 
stemmiando e litigando. 


«Il gol sopra Berlino» 
tutte le sere su La7 


ROMA Destinazione Mondiali di Germa- 
nia 2006: dal 9 di giugno lo spettacolo 
unico e indimenticabile dell'evento cal- 
cistico più atteso dagli sportivi di tutto 
il mondo sarà presente sugli schermi di 
La” con il nuovo programma «Il gol so- 
pra Berlino», a cura di Emilio Piervin- 
cenzi e in onda in onda tutte le sere dal- 
le 23.15 alle 00.15. Dalla Germania, ci 
saranno poi dei collegamenti speciali 
con due studi: il primo a Berlino e il se- 
condo a Duisburg, quartier generale de- 
gli azzurri di Marcello Lippi. 


sui modelli TV LCD e plasma 


Sony, Panasonic e Sharp. Vedi regolamento esposto nel punto vendita. 


Promozione valida dal 27/5 al 17/6/2006 solo 


Panasoni 


N COLLABO 


ic Sì 


Acquista un TV LCD o plasma a 
con solo un JG in più avraiue 


] 


* Modello DMS 9000 del valore commerciale 229 Euro. 
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TVC 32" LCD INNO HIT 
1H3207/1H3210 

î Risoluzione 1366x768, luminosità 450 
cd’ma, conîrasto 1000:1, formato 16/9. 
audio stereo 2X8 W, televideo, 
connessioni: 2 scart,1 S-video, 1 AM 
Misure 66,5x108,5x33 cm. 

Garanzia 3 anni 


anzichè € 999,00 
SCONTO 25,03% 


euro 


TVC 42" PLASMA A i c- i ; fs D'Ag ) } Té i e 00 
DAEWOO DT4242 È nipn È : xi î 3 È a 1.450.266 


Risoluzione 852x480, 


luminosità 700 cd/mg, contrasto ; Lira x risparmio €250,00 È 
3000:1, formai î f dl È > 3 


Televideo, connessi 
1 s-video,1 dvi,1 


Misure 62,8x103,9x9,2 cm. 
Garanzia 3 anni 


TVC 26" LED DAEWOO 
DLP2612 

Risoluzione 1366x768, 
luminosità 500 cd’mg. contrasto 
800:1, formato 16/9, audio 
stereo, televideo, connessioni: 
2 scart, 1 dvi,1 pc,2 component. 
Misure 46x85x12 cm. 
Garanzia 3 anni 


FOTOCAMERA anzichè € 269,00 A 
DIGITALE NIKON S3 di i 
Sensore CCD 6,2 milioni di pixel, SCONTO 7,43% s PALLONE SALZIO 


risoluzione max 2816x2112, euro Malato 
zoom:ottico 3x,digitale 4x, monitor i 
LCD 2,5", registrazione filmati 
audio/video, memoria interna 12 
MB+slot SD/MMC. 
Garanzia 2 anni 5 
L. 482.131 


risparmio €20,00 f__— ch 


N. 
licenza ufficiale 
mondiali 


809.00 


L. 1.566.442 


100 euro di spesa gratuita per tutti coloro 
che acquistano una Tv in promozione 
del valore superiore a 800 euro. 


Ritaglia e presenta subito alla cassa Questo tagliando e avrai diritto ad uno sconto di 100 euro su tutta la spesa, 
| tagliandi non sono cumulabili. 


anzichè € 2,47 
SCONTO 39,27% 


euro f gusti vari 
2509 


I È Tortelli 
L. 2.904 Zucca 
€ 6,00 al kg f 


risparmio €0,97 


LINEA 
PASTA RIPIENA 
RANA 


PASTA DI SEMOLA 
DE CECCO 

formati normali 

500 g x5 


Tortellini 
Casarecci 


Bee 
ha Be k 


PROSCIUTTO COTTO 
SCELTO 
RENDE PIU' re 
anzichè € 1,35 
ERICE SCONTO 40,00% 
sottovuoto euro 
akg f . 
anzichè € 9,95 SUCCHI DI FRUTTA 
SCONTO 39,90% SKIPPER ZUEGG 
euro JE gusti vari LI FE 

= i litro i 1.568 
b 98 i risparmio €0,54 


L, 11.579 
risparmio € 3,97 


ORARI: 

lunedì dalle 15 alle 21 i 

dal martedì al venerdì dalle 9 alle 13,30 e dalle 15 alle 21 PR, 
sabato orario continuato dalle 9 alle 21 Centro Commerciale "Isonzo" 
Tel. 0481/958511 via Venuti - Gradisca d'Isonzo - GO 
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PALLAMANO Stamane ultimo atto del campionato italiano under 21: alle 9a finalina, a seguire la finalissima 


Trieste si gioca il titolo con i romagnoli 


La partita con Prato si è decisa nella seconda metà della ripresa. Skatar top scorer 


TRIESTE Sarà Romagna Han- 
dball-Pallamano Trieste 
la finale del campionato 
under 21 maschile. Redu- 
ce da un girone eliminato- 
rio difficile ‘e combattuto 
la formazione di Brzic ha 
trovato le energie necessa- 
rie per superare un Prato 
confermatosi avversaria 
più che degna. Finale, dun- 
que, raggiunta al termine 
di una sfida nella quale i 
biancorossi hanno saputo 
soffrire. Sotto nel punteg- 
gio nelle fasi ‘decisive del 
secondo tempo, i biancoros- 
si hanno stretto i denti re- 
stando a contatto con i to- 
scani, anche grazie alle ot- 
time parate di Scavone, ra- 
gazzo del 1987 di Mazara 
del Vallo arrivato in presti- 
to a Trieste. Un prospetto 


TRIS 


di sicuro talento che ha su- 
scitato l’interesse del tecni- 
co della nazionale italia- 
na, Pulijevic. 

In attacco la formazione 
di Brziz è vissuta sul talen- 
to e sulle individualità del 
trio Skatar, Tokic e Resca, 
ma tutto il collettivo, alla 
fine, è risultato decisivo 
per il successo finale. 

Brzic parte con Scavone 
in porta, Dandri, Scatar, 
Resca, Totie e Ciriello 
schierati in 5-1 con Bene- 
detti in marcatura a uomo 
su Bisori. Equilibrio nei 
minuti iniziali con Prato 
che resta avanti quattro 
minuti fino al 3-2 siglato 
da Geraci. Trieste innesta 
il turbo, trova al 8 pari un 
attento Scavone, mentre 
in attacco fa leva sulla po- 


Pallamano Trieste 
Alpi Prato 


PALLAMANO TRIESTE: Bacci, Skatar 11, Guerrini, Da 
Dandri, Perini, Benedetti 2, Cimadori, Ciriello 1, Tokic 7, 
Resca 5, Varesano, Scavone, Leone, Sedmak. All. Brzic. 
ALPI PRATO: Bartolomei 1, Bellini 2, Bisori A. 9, Bisori 
L., Carrante, Geragi A., Geraci E., Mannocci, Meoni, Ma- 
radei, Nicotra, Pozzi, Stafaj, Volpi 10. All. Calamini. 
ARBITRI: Mondin e Cropanise di Torino. 

NOTE: primo tempo 12-12, spettatori 500. 
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tenza di un Tokic molto 
più produttivo di quello vi- 
sto nel girone eliminato- 
rio. 

I biancorossi allungano 
5-3 prima e 6-4 al 7’, ma il 
Prato ha da riprendere in 
mano la partita sulle ali di 
un Volpi preciso bravo a ri- 
portare la parità sul 6-6. 


Ha raccolto 15 adesioni il miglio in programma in Val di Nievole 


Eugenio Bs pronto al colpaccio 


MONTECATINI In Val di Nievole la Tris domeni- 
cale, un miglio alla pari che ha raccolto quin- 
dici adesioni. La categoria non è trascenden- 
tale, ma i candidati a tirare il colpaggio non 
sono pochi. Fra questi figura Eugenio Bs, 
guida di Gennaio Casillo (uno specialista) e 
numero di partenza invitante, il due. Può an- 
dare in testa e rimanervi Eugenio Bs, che do- 
vrà, comunque, guardarsi da Elios Capar, 
Dycho Dra, Elettrica e Casanova Real, men- 
tre testa e coda, ovvero Zontale Hawk e Dan- 
zatrice Cubana, le sorprese più scontate. 

« Premio Super Fast, metri 1640. 1) Zon- 
tale Hawk (P. Pantarotto); 2) Eugenio Bs (G. 
Casillo); 3) Elettrica (M. Barbini); 4) Casano- 


FORMULA UN 


TT 


Roby (R. Bi 


Michael Schumacher arriva ai box Ferrari per le prove ufficiali 


CICLISMO 


va Real (G. Roman0); 5) Dumbo di Re (A. Ba- 
veresi); 6) Dycho Dra (A. Pollini); 7) Elda 
iagini); 8) Biko Lb (V. Mango); 9) 
Elios Capar (F. Bellucci); 10) Di Jo (A. Van- 
nucci); 11) Byron Rte (F. Cinotti); 12) Zictory 
Dial (P. Molari); 13) Eudemo Air (A. D’Atto- 
ris); 14) Crystal Grad (R. Gradi); 15) Danza- 
trice Cubana (A. Rosaspina). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 2) Eu- 
genio Bs. 9) Elios Capar. 6) Dycho Dra. 
Aggiunte sistemistiche: 3) Elettrica. 4) Ca- 
sanova Real. 1) Zontale Hawk. 

Ai 15.517 vincitori della corsa di San Siro 
vanno 28,57 euro. Ai 7855 di quella di Roma 
(19-9-2), 94,34 euro. 


Resca segna, Scavone pa- 
ra un rigore al volo e Trie- 
ste con Skatar al 15° torna 
a condurre con due reti di 
scarto sull’8-6. Vantaggio 
annullato al 20° (8 pari) e 
al 22° (9 pari) con Trieste 
che non riesce più a mette- 
re la testa avanti, anzi so- 
lo grazie ai buoni interven- 


IPPICA 


ti del suo portiere riesce a 
chiudere la prima frazione 
in parità. 

Nel secondo tempo le 
due squadre si alternano 
in testa nei primi 5 minu- 
ti, quindi sono i toscani, 
trascinati da un Volpi in 
ottima serata, a mettere 
la testa avanti dando l’im- 
pressione di poter control- 
lare il ritorno biancorosso. 
Toscani avanti fino al 17° 
quando Geraci firma il 
21-19, quindi la reazione 
biancorossa si concreta 
nella rimonta. Skatar e To- 
kic trovano lo spazio per il 
21 pari quindi nell’arco di 
tre minuti un parziale di 
3-0 lancia i biancorossi sul 
24-21, break che decide la 
sfida. Merito anche della 
mossa di Slado Brzic, che 
passa a una difesa 4-2 con 


Perini e Benedetti su Biso- 
ri e Volpi e blocca le fonti 
del gioco pretese. 

«Sono molto soddisfatto 
— il commento finale del 
tecnico triestino — per il ca- 
rattere che questa squa- 
dra ha saputo dimostrare. 
Forse ieri sera abbiamo 
sprecato troppe energie, ri- 
sorse fisiche e mentali pre- 
ziose in vista della finale 
di oggi. Ma va bene così, è 
comprensibile questa ten- 
sione proprio sapendo 
quanto i ragazzi ci teneva- 
no ad arrivare in fondo». 

Questa mattina ultimo 
atto con la disputa per la 
finale terzo-quarto posto e 
la finalissima. Alle 9 in 
campo Prato-Conversano, 
a seguire la finalissima 
fra Romagna e Trieste. 

Lorenzo Gatto 


Tin Tokic al tiro nella semifinale contro Prato (Foto Bruni) 


Molti errori in campo giovanile nella riunione che si è svolta all’ippodromo di Montebello. Vittoria della rediviva Garlina 


Farfalla RI, Descanso e Follia Omicida puntuali alla matinée 


TRIESTE Matinée con alternan- 
za di favoriti e outsider al 
traguardo, e con Farfalla RI 
che non ha avuto difficoltà a 
rispettare il pronostico all’ini- 
zio al termine di una tran- 
quilla corsa di testa. Frida 
Lod ha seguito da un capo al- 
l’altro l’allieva di Castillo, 
mentre la novità Finela Mo 
ha fatto il terzo di spunto. 
Errori a gogò in campo gio- 
vanile, e vittoria della redivi- 
va Garlina che Borghetti ha 


portato a battere all’epilogo 
Il fuggitivo Gek, apparso que- 
sti intonato dopo un delicatis- 
simo intervento chirurgico. 
Altro favorito al traguar- 
do, Descanso nel primo in- 
gaggio riservato agli anziani. 
Corsa di testa riuscita per il 
cavallo di Pouch che, comun- 
que, in zona traguardo dove- 
va tirare fuori gli artigli i 
respingere Exciting Bi e Éli- 
saz, finite nell’ordine dopo il 
responso del fotofinish. 
Neanche Follia Omicida si 


è smentita, ed è andata a in- 
grossare la serie dei favoriti 
vittoriosi. Disinteressatasi 
della partenza, la femmina 
diretta da Piscane ha rag- 
giunto dopo un giro il fuggiti- 
vo Focus Way per dominarlo 
nel penultimo rettilineo e in- 
volarsi alla méta con largo 
margine su Fulcurm che pie- 
ava Focus Way, mentre de- 
foina Frnandino e non bril- 
lava nemmeno Froilen. 
In Categoria G, si è assisti- 
to al percorso vittorioso in 


avanti da parte di Acheo Er- 
regi che nel finale ha dovuto 
guardarsi dall’affondo di Bel- 
To Star, con Dahalia Ag (al- 
tra novità per la pista) terza 
davanti a Conte Calò Si. 

Per Barbato Gius è arriva- 
ta in chiusura la prima vitto- 
ria stagionale. Subito in van- 
taggio su Zagiak Spin, il fi- 
glio di Crown's Invitation ha 
poi respinto con autorità 

nemba Mo nella fase con- 
clusiva, Terza Damina Mn. 
Mario Germani 


La manovra del ferrarista avrebbe danneggiato le prove degli altri concorrenti che avevano ancora due minuti a disposizione 


Schumi retrocesso dalla pole all'ultimo posto 


carlo. Finito in «noir»: da pri- 
mo che era al termine delle 
qualifiche, Michael Schuma- 
cher partirà ultimo nel gran 
premio di Monaco. Dopo 
una camera di Consiglio du- 
rata quasi otto ore, i commis- 
sari hanno deciso: Schuma- 
cher ha «deliberatamente» 
fermato la sua Ferrari all'ul- 
tima curva, rallentando il gi- 
ro veloce degli avversari e 
quindi garantendosi la pole 
in modo non conforme al re- 
golamento. Da primo che 
era, ultimo dunque, insieme 
all'altra Ferrari di Felipe 
Massa. Nella storia. della 
Ferrari non era mai accadu- 
to. Se, come dicono, il circui- 
to di Montecarlo è come una 
roulette, un fatto è certo: Mi- 
chael Schumacher aveva 
puntato tutto sulla Rascas- 
se. Perchè la Rascasse, che è 
una curva, sta al circuito di 
Monaco come un numero 
secco sta a un tappeto ver- 
de. Su quel numero, su quel- 
la curva, Schumi nelle quali- 
fiche del gran premio di Mo- 
naco ha puntato nienteme- 
no che la sua Ferrari, Nel 
senso che l'ha fisicamente la- 


Un tecnico Ferrari si congratula con Schumi per la pole 


sciata lì, ferma sulla pista, 
rossa e immobile, incapace 
di colpo ad andare nè avanti 
nè indietro. Fino a ‘un atti- 
mo prima andava ai 280 
km/h, ma lì alla Rascasse si 
è fermata, con Schumi che 
ha goffamente cercato di evi- 
tarlo, ma dopo essere finito 
«lungo» ha frenato fino a 


bloccare le ruote e la Ferrari 
si è spenta, Lì, leggermente 
di traverso sulla pista. 
Niente di strano se non 
fosse che quelle erano le qua- 
lifiche e non erano ancora fi- 
nite, mancavano poco meno 
di due minuti, e Schuma- 
cher deteneva il miglior tem- 
po (1'13”898). Ma i suoi av- 


versari principali (Alonso, 
Fisichella, Ralihtnch. Coul- 
thard) erano ancora tutti in 
pista. Nella possibilità, dun- 
ue, di segnare un tempo mi- 
gliore ‘del suo (almeno Alon- 
so, Fisichella e Raikkonen) 
e dunque strappargli quella 
che si accingeva ad essere la 
sua 67ma pole. Solo che 
ognuno di loro arrivando al- 
la Rascasse ha dovute inevi- 
tabilmente rallentare, trop- 
po ingombrante quella Fer- 
rari messa di traverso. E al- 
la fine così dalla roulette del 
Principato è proprio uscito il 
rosso, la pole di Michael 
Schumacher, perchè Alonso, 
che a sentir lui aveva la pole 
in tasca, alla fine l'ha man- 
cata per un'inezia, 62 mille- 
simi. Quel rosso nella notte 
si è trasformato .in nero e 
Schumacher ha perso tutto: 
ig a ultimo. 
finita così, tra le polemi- 
che e con uno strascico di ve- 
leni che proseguirà anche do- 
po la gara, una delle qualifi- 
che più imprevedibili e com- 
battute degli ultimi anni, 
con Schumi che festeggia 
l'ennesimo record, gli avver- 
sari che gli contestano la ma- 
novra («l'ha fatto apposta») 


Conferme dalla tappa del Gavia e del Mortirolo. Polemico Simoni, secondo arrivato: «È stato sleale, in discesa mi ha chiesto di aspettarlo» 


Basso stacca tutti e giunge da solo. Oggi sarà incoronato a Milano 


Ivan Basso sul Mortirolo 


APRICA Ivan Basso si è imposto nella ventesima e 
penultima tappa dell'89.0 Giro d'Italia, la Tren- 
to-Aprica di 211 chilometri, Il ventottenne vare- 
sino della Csc ha preceduto di 1'18” il suo compa- 
gno di fuga, Gilberto Simoni (Saunier Duval), 
staccato a 2 chilometri dal traguardo. Basso, 
transitato in testa sul Mortirolo, è ormai vincito- 
re del Giro: oggi, infatti, c'è la ventunesima e ul- 
tima frazione, una passerella adatta ai velocisti 
con partenza da Magreglio (Museo del Ghisallo) 
e arrivo a Milano dopo 140 chilometri. 

La zampata della maglia rosa, la delusione 
dello sconfitto di giornata. Ad Aprica, sede d'arri- 
vo del secondo tappone dolomitico del Giro d'Ita- 
lia, Ivan Basso vince la sua terza frazione di que- 
sta corsa rosa e mette il sigillo sul gradino più al- 
to del podio di Milano, Il suo allungo, a un paio 
di chilometri dalla conclusione, mette in crisi Gi- 
lberto Simoni, con il quale era scappato a 44 chi- 
lometri dal termine salendo sul Mortirolo. Il ven- 
tottenne della Csc dimostra di non avere alcuna 
«pietà»: si accorge che Simoni ha un cedimento e 
lo molla sul posto, per una vittoria che dedica al 
suo secondo figlio, Santiago, nato venerdì e che 
lo consacra padrone di un Giro che andrà a vin- 


cere oggi. Un epilogo di tappa che ha mandato 
su tutte le furie Simoni: «Basso? Ha stravinto, 
un extraterrestre, però è stato sleale: in discesa 
mi ha chiesto più volte di aspettarlo». Accuse 
che Basso rimanda al mittente: «Non ho rubato 
niente, voglio ricordare che negli ultimi due an- 
ni ho fatto due podi al Tour». Scintille, come 
quelle vissute in corsa. La giornata è lunga e cal- 
a ma non per questo non si registrano, nei pri- 
mi chilometri di corsa, i soliti avventurieri. 
Cioni prova l'attacco con un nugolo di colleghi 
ma, sul Tonale, prima rampa bh giornata, il 
gruppo è compatto ma subito dopo ecco l'allungo 
ell'infaticabile Bruseghin, seguito dal francese 
Calzati. Si va verso il Cavie, adimir Belli si ri- 
tira e probabilmente dice così addio alla sua lun- 
ga carriera, la maglia rosa controlla la situazio- 
ne senza troppa fatica e, sulla Cima Coppi del 
Giro, passano in testa Vila Errandonea, Lopez 
Garcia, Garate, vincitore venerdì sul San Pelle- 
grino, e il colombiano Serpa, l'ultimo ad alzare 
andiera bianca. Come nelle previsioni, la bagar- 
re vera è sulla salita del Mortirolo, dedicata alla 
memoria di Marco Pantani, lo sfortunato cam- 
pione romagnolo che proprio qui transitò primo 
nel '94. Gustov lavora alacremente per Ivan Bas- 


so e quando il leader della Segpiale si accorge di 
non poter contare più su alcun compagno della 
Csc, prende in mano la corsa in prima persona. 
Il suo scatto è una rasoiata al quale rispondono i 
«soliti» Saunier Duval, Leonardo GORI e Gil. 
berto Simoni, e il secondo in classifica, lo spagno- 
lo Josè Gutierrez, detto «El bufalo» per la sua 
stazza che però non gli ha impedito di difendersi 
fin qui su ogni tracciato. 

Paolo Savoldelli va subito in crisi, non ci sono 
notizie su Emanuele Sella e Franco Pellizotti, 
Damiano Funes è in difficoltà ma non si piega. 
Quando le pendenze toccano il 18 per cento, Bas- 
so spinge ancora sui pedali e stavolta gli resta a 
ruota il solo Simoni, con Cunego che, salendo 
del suo passo, va a riprendere Gutierrez prima e 
Piepoli mo, I due fuggitivi collaborano, passano 
tra ali di folla entusiaste e, in cima, Basso è da- 
vanti a Simoni. In discesa Savoldelli prova a fa- 
re il «falco», Cunego si mette dietro Gutierrez 
per sfruttarne la mole ma il vantaggio di Basso 
e Simoni aumenta. Fino al finale «drammatico» 
per il trentino e da SARE DEE il lombardo, che og- 
gi, nella passerella di Milano, sarà incoronato 
padrone di un Giro in cui mai e poi mai ha avuto 
un rivale degno della sua grande condizione. 


e i commissari chiusi per 
ore in camera di consiglio 
per decidere se quella «pun- 
tata» di Schumi fosse a ter- 
mini di regolamento oppure 
no. Dopo otto ore e passa, al- 
le undici della sera, la deci- 
sione: Schumacher ha «deli- 
beratamente» fatto quella 
manovra - hanno sentenzia- 
toi giudici - partirà «dal fon- 
do della griglia». Forse nep- 
pure lui se lo aspettava vi- 
sto che intorno alle 22 Schu- 
mi aveva comunicato: «Io va- 
do a dormire. Sono tranquil- 
lo. Nella mia carriera ne ho 
viste tante. So di non aver 
fatto niente di male». 

Poche parole e nulla più, 
anche perchè quanto aveva 
da dire lo aveva detto subito 
dopo le qualifiche. «Volete la 
verità? La verità è questa: 
alla Rascasse ho bloccato le 
ruote anteriori e sono finito 
largo. Poi non ho capito più 
cosa stesse succedendo. Ho 
cercato di inserire la retro- 
marcia e il motore è andato 
in stallo. Ero anche preoccu- 
pato perchè ero subito die- 
tro la curva. Ma che potevo 
fare? Ho chiesto solo in che 
To fossi e mi hanno 

etto che ero in pole....». 


Le classifiche -—, -— 
(ORDINE D'ARRIVO...’ 


a 


IVAN BASSO (Ita) in 6h 51' 20%. (abb. 20) 
G. Simomi (Ita) a 1117" (abb. 12°) 


RISULTATI 
Gli altri vincitori: 
Garlina, Acheo Fregi 
e Barbato Gius 


Premio Calypso (metri 
1660): 1) Farfalla RI (A. 
Castiello). 2) Frida Lod. 
3) Finela Mo. 6 part. 
Tempo al km 1.19.5. 
Tot.: 1,55; 1,30, 1,63; 
(2,79). Trio: 15,57 euro, 


Premio Andrea Doria 
(metri 1660): 1) Garlina 
(A. Borghetti). 2) Gek. 3) 
Godot Np. 8 part. Tem- 
po al km 121.2. Tot: 
5,81; 2,39; 2,16; 3,94; 
(12,09). Trio: 267,59 eu- 
TO. 


Premio Bounty (metri 
1660): 1) Descanso (E. 
Pouch). 2) Exciting Bi. 
3) Eloisaz. 8 part. Tem- 
po al km. 1.19.6. Tot.: 
1,66; ‘1,33; 1,77; 2:16; 
(5,59). Trio: 48,66 euro. 


Premio Titanic (metri 
1660): 1) Follia Omicida 
(F. Pisacane). 2) Ful- 
crum. 3) Focus Way. 8 
part. Tempo al km 
1.20.2. Tot.: 3,07; 1,87, 
2,55, 4,12; (19,05). Trio: 
254,29 euro. 


Premio Potemkin (me- 
tri 1660): 1) Acheo Erre- 
gi (M. Andrian), 2) Bello 
Star. 3) Dahalia Ag. 8 
part. Tempo al km 
1.19.4. Tot.: 1,85; 1,41, 
1,85, 2,95; (5,71). Trio: 
67,53 euro, 


Premio Amerigo Ve- 
spucci (metri 1660): 1) 
Barbato Gius (J. Benfe- 
nati). 2) Enemba Mo. 3) 
Damina Mn. 8 part. 
Tempo al km 1.19.6. 
Tot.: 3,03; 1,45, 1,38, 
1,70; (4,01). Trio: 48,26 
euro, 


Atala 


1 
3) D. Cunego (Ita) a 251" (abb.8) — 
4) J. Gutierrez Cataluna (Spa) s.t. 


5) P. Savoldelli (Ita) a 6/03" 
Piepoli (Ita) 
) S. Oasar (Fra) 


c\elulo) 


andy Casar (Fra) 
Manuel Garate (Spa) _ 
o Pellizotti (ita 


DE) 


a 9118" 
a 1159" 
a 18118" 
a 19122" 
a 23/58" 
a 2426" 
a2557 00) 
a 2627" 
a2794) 
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